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L'INCONTRO ALLA CASA BIANCA TRA L’INVIATO DI KRUSCEV E IL PRESIDENTE AMERICANO 


FRANCO COLLOQUIO DI KENNEDY CON GROMIKO 


SULLE POSSIBI 


LITÀ DI UNA TREGUA NEL LAOS 


Vi sono probabilità che l'URSS aecetti fra poche ore la proposta britannica per 


una soluzione 


pacifica della crisi - Una conversazione a quattr’occhi nel giardino - Nessun messaggio seritto 


del leader russo - Caute dichiarazioni del Ministro sovietico dopo la riunione 


a Washington 


spero che sia una bella gior {mo Ministro, ha indetto oggi 

nata in tutti i sensi»), poi si|una speciale rivinione di Gabi- 

è allontanata’ per cogliere fiori. 0) por (eng ol SUA 
i dopo | colleghi un rapporto, facmil- 

E ‘sono | Jan sul suo incontro con il Pre 

ritornati nello studio e hanno |Sidente Kennsuy svoltosi ieri a 

ripreso a discutere con gli esper: | K®Y West, in Florida, 

ti. Pochi minuti dopo la riunio- 

ne finiva, Gromiko salutava 

Kennedy e usciva dalla Casa 

‘Bianca. Che cosa si sono detti 

i due, seduti in giardino, all’om- 

bra del tiglio? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


. New York, 27. 


«Il Presidente Kennedy e io 
abbiamo espresso la speranza 
di trovare una soluzione paci- 
fica al problema del Laos». 
Gromiko usciva dalla Casa 
Bianca dopo cinquantasei mi- 
muti di conversazione con, il 
Presidente americano. Senza 
un sorriso, chiuso nel suo dop- 
piopetto nero; assalito dai gior- 
nallisti, egli lasciava filtrare le 
sue dichiarazioni in un buon 
inglese, ma con molta cautela. 
«Kennedy continua a nutrire 


un Laos indipendente e neu- 
trale», diceva poco dopo.in una 
sala della Casa Bianca ii por- 
tavoce . di Kennedy, Salinger. 
I Ministri della ’SEATO” sono 
ronti a compiere ogni sacrifi- 
Cio — è se necessario ad ami 
vare alla guerra — per evitare 
che ii comunismo catturi il 
Laos», si leggeva, quasi con- 
temporaneamente, in un comu- 
nicato da Bangkok, sulla riù- 
nione della «NATO, dell'Asia» 
(Sola, la Francia, invocando la, 
esperienza dell’indocina, si 
asteneva da questa presa di po- 
sizione e, per voce del suo Mi- 
nistro degli Esteri, esortava a 


Washington: il Presidente Kennedy assieme al Ministro degli Esteri sovietico Gromiko 


cia al tavolo di lavoro di Ken: 
nedy. Alla destra del Presiden- 
te, hanno preso posto Gromiko 
e Menshikov. Subito il collo 
quio è entrato nel vivo. 

E” assai arduo poter sapere 
qualche particolare sirettamen- 
te politico di quello che fra 
Kennedy e Gromiko è stato 
detto, ma da ‘certe fonti si è 
‘appreso che uno dei temi fon- 
damentali sviluppati da Gro- 
miko, a illustrazione del mes 
saggio verbale di Kruscev, è 
stato questo: prima che inter 
venga la risposta scritta di 


le sul Laos, gli Stati Uniti e la 
SEATO si debbono astenere da 
ogni intervento nella situazio- 
ne presente del Laos. A questo 
punto Kennedy ‘avrebbe «stret- 
to alle corde» Gromiko, chie- 
dendogli che prima di ogni al- 
tra richiesta sovietica sul Laos, 
‘Kruscev faccia sapere aperta- 


cessate il fuoco. 

Infatti, tutta la conversazio- 
ne fino allora tenuta da Gro- 
miko verteva sull’accordo di 
massima del Cremlino per una 
conferenza internazionale che 


mente se vuole o non vuole un 


E’ probabile che in quel quar: 
to d’ora, Gromiko abbia rias- 
sunto i punti principali della 
risposta scritta di Kruscev e 
abbia fatto intendere al Presi- 
dente americano che i russi so- 
no ormai decisi ad accettare il 
cessate il fuoco, ma che biso- 
gnava che gli Stati Uniti agis- 
sero con una certa «compren. 
sione» nei confronti di Kruscev 
il quale non doveva «perdere la 
faccia» soprattutto davanti agli 
amicimemici cinesi. Potrebbe 
anche essere intervenuto l’ac- 
cordo per «l’ultima tregua» di- 
plomatica di Kennedy: cioè il 
suo assentimento ad aspettare 
ancora 48 ore la risposta di 
Mosca. 
‘ L'impressione generale dopo 
la «storico» colloquio della Ca- 


‘| sa Bianca, può essere espressa 


(Telefoto al «Piccolo») 


decida sul futuro del Laos, ma 
non faceva cenno specifico sul 
cessate ii fuoco, condizione 
pregiudiziale, per gli occiden- 
tali alla conferenza accettata 
da Mosca. 

C'era. una. parte «segretissi- 
ma» del messaggio che Gromi. 
ko non poteva. rivelare che a 
‘Kennedy? E?’ probabile se, do- 
po venticinque minuti ‘di ‘di 
scussione, Kennedy ha invita- 
to a fare una passeggiata nel 
giardino della Casa Bianca il 
Ministro sovietico. I due uo- 
mini, soli, hanno camminato 


poi si sono seduti su una pan- 
china di legno, sotto un gran- 
de tiglio. E per un quarto di 
ora hanno discusso senza te- 
stimoni. E’ stato durante que- 
sto dialogo segreto che è sce- 
sa in giardino Jacqueline Ken- 
nedy. Il marito l’ha chiamata 
per presentarle Gromiko. La 
«First lady» ha stretto la ma- 
no al Ministro, ha. scambiato 
qualche parola con lui («Bella 
giornata — ha detto Jacqueli- 
ne — spero che vi piaccia es- 
sere qui». «Grazie davvero — 
ha risposto Gromiko che final 
mente è riuscito a sorridere — 


così: 1) Kruscev ha accettato 
l’ultimatum occidentale del ces- 
sate il fuoco nel Laos e la for- 
mazione di una commissione di 
controllo formata da un india- 
no, da un polacco e da un. ca- 
madese; 2) Russia e Occidente 
sono d'accordo per una confe 
renza internazionale che defini 
sca la posizione futura del pic- 
colo Regno asiatico; 3) Kruscev 
ammette il principio di un Laos 
indipendente e neutrale a capo 
del quale sarà forse richiamato 
Souvanna Phouma; 4) l’Occi. 
dente ammette che nel Gover- 
no Phouma abbiano posto an- 
che i rappresentanti del Par 
thet. Laos, il partito comunista 
laotiano, |... 

Se la battaglia sul terreno 
e nella politica è perduta total- 
mente per Kruscev, resta alla. 
Russia ancora un mezzo di lot- 
ta: il posto che avrà, nel futu- 


formazione del nuovo Gabinet- 
to di Ventiane, la vera prova di 
«forza» per Occidente e Orien- 
te; e la guerra sarà, ancora 
una volta, vinta a tavolino. 


Stelio Tomei 


La cPravda» ammette 


l’idea dei negoziati 


Londra, 27 
Il Ministro degli Interni R. 
A. Butler, che in assenza di 
Macmillan ha funzioni di Pri 


di un certo «Osservatore», che 


sarebbe addirittura Kruscev — 


le possibilità di una soluzione 
pacifica nel Laos, ‘ha dichiara- 


to che la Granbretagna è anco- 


ra in attesa di una formale ri- 
sposta sovietica «alla proposta 
britannica per un Laos neutrale. 

Questo atteggiamento di cau- 
tela nell’interpretazione dell’ar- 
ticolo della «Pravda» è stato 
assunto anche da parecchi or- 
gani di stampa e in alcuni cir 
coli politici. 

Si fa notare che con l’artico- 
lo la Russia ha fatto ben poco 
per migliorare la situazione nel 
Leos. Al contrario, questo sem- 
bra indicare che i comumisti 
pensano di aver già vinto e che 


ora hanno ben poco da perdere, 

La «Pravda» ha comunque 
ignorato che la proposta ingie- 
se per una conferenza intema- 
zionale era strettamente condi. 
zionata ad una immediata fine 
delle operazioni, L'Inghilterra 
aveva proposto che il Ministro 
degli Esteri britannico e quello 
russo facessero un appello ad 
entrambe le parti nel Laos per 
un immediato «cessate il fuo. 
co». In un secondo tempo, di- 
ceva la proposta inglese, una 
commissione internazionale si 
sarebbe recata sul posto per ve- 
rificare che le operazioni di 
guerra erano state sospese. Solo 
in questo caso si sarebbero po- 
tuti muovere primi passi per 
giungere ad una conferenza in- 
ternazionale, 

A Londra si fa notare che 
tutte queste condizioni sono 
state ignorate nell'articolo del- 
la «Pravda». E. questo fatto 
viene interpretato come una 
indicazione che la Russia vuo- 
le che la conferenza internazio- 
nale abbia inizio mentre i co- 
munisti nel Laos continuano 
la loro azione. Si sottolinea a 
questo proposito che una cosa 
del genere accadde alla confe- 
renza sull'Indocina del 1954. 
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Roma: la Messa al campo al Vittoriano, presenti Gronchi e le più alte cariche dello Stato 


LA CELEBRAZIONE IN TUTTA ITALIA DEL CENTENARIO DELL’UNITA' 


del Risorgimento della Patria 


Corone. di alloro alle tombe di Vittorio Emanuele ll, Cavour, Mazzini e Garibaldi 


Gronchi alla Messa al campo al Vittoriano - Messaggio di Andreotti alle Forze armate 


NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 


Roma, 27 


la «primavera dei nostri cento 
anni» ha allietato la solennità 
delle cerimonie per la celebra= 
zione del Centenario dell’Uni- 
tà. In piazza del Pantheon tra 


la fontana e le 


formazione in armi, 


Qualche minuto prima delle 
10 è giunto il Presidente del 
Consiglio, on. Fanfani, accom- 
pagnato dal Sottosegretario on. 
Delle Fave. Accolto dai rituali 
tre. squilli dì tromba, seguiti 
dalle note della marcia al cam- 
po dei granatieri, Fanfani, che 
indossava un doppio petto gri- 


J colonne era 
schierata una compagnia di 


————== 


gio ferro, ha passato in rasse- 


gna la compagnia di formazio- 
ne ed è quindi entrato nel tem. 
pio, mentre la folla che gremi- 
va la piazza applaudiva. 
Nell’interno del tempio era- 
no schierati è canonici del Ca- 
pitolo di Santa Maria sopra 
Minerva in veste rossa e cotta 
bianca. Fanfani ha deposto 
sulla tomba di Vittorio Ema- 
nuele II, ai cui lati montavano 
la guardia d’onore due carabi- 
nieri în alta uniforme, una co- 
rona d'alloro attraversata da 
un nastro azzurro dove era 
scritto: «La Repubblica italia- 
na a Vittorio Emanuele II Pa- 
dre della Patria». Un attimo di 
sosta dinanzi alla tomba, la 
firma sul registro d’onore, poi 


tromba. 


Dinanzi 


L’onorevole Gronchi 
in doppio petto blu, è sceso dal- 
la macchina insieme  dall’on. 
Fanfani. Il ‘generale Checchia 
lo ha osseguiato, mentre il co- 
mandante dello schieramento 
ordinava uno squillante «pre- 
sentatarm», e la banda dei 
carabinieri attaccava l’inno di 
Mameli. Gronchi ha poî passa- 
to in rivista lo schieramento 
d'onore ed è salito sull’Altare 
della Patria circondato dalle 
alte autorità dello Stato.e dai 
Presidenti del Senato e della 
Camera. La banda dei carabi- 
nieri intonava l’inno al Piave. 
al Presidente della 
Repubblica salivano lentamen- 
te quattro corazzieri che sor- 
reggevano una grande corona 
‘d’alloro. Momento solenne, che 


jp st è recato al Pantheon.|capoluoghi di provincia, dei 
Valletti del Comune hanno de-| Comuni in cui si svolsero even- 


posto ai piedi della tomba di|ti del Risorgimento e delle Am- 
Vittorio Emanuele II, alla de-|ministrazioni provinciali. E’ 
stra di quella deposta poco pri-|stata scoperta una lapide com- 
ma dall’on. Fanfani, una coro-| memorativa. 


na d'alloro con i colori di Ro- 


Le deliberazioni relative al 


ma. Firmato il registro d’onore, | conferimento della cittadinan- 
SRO diretto GA za i a Gronchi e allo 
zo Valentini per presenziare la| scoprimento della lapide com- 
seduta straordinaria del Con- memorariva dell'evento erano 
siglio provinciale. L'aula dil state prese in forma solenne 
Palazzo Valentini era addob-| noco prima dal Consiglio co- 
bata con i 16 gonfaloni dei col-| munale. La proposta relativa 
legi în cui è divisa la provincia.| a) conferimento della cittadi- 


Alle 18,30 ha poi luogo una|nanza di Roma all'on. Gron- 
solenne manifestazione sul|chi è stata approvata con ét 


Campidoglio, alla. quale sono|voti favorevoli e 3 voti contra 


intervenuti, con i gonfaloni, 


Sindaci -dei Comuni -d’Italia 
decorati al valor militare. e le 


i|ri dei monarchici, ra, 
"I conferimento della cittadi- 
nanza onoraria al Presidente 


il Presidente del Consiglio. è cutorità civili e militari dello| della © Repubblica. Giovanni 
uscito dal tempio e ha percor-|1e, note dea cite Tgno:| Stato. All'inizio della manife-| Gronchi; ha la seguente mo. 
so ancora una volta îl fronte |to, hanno reso particolarmente | Stazione ha lanciato le sueltivazione: «Nell'occasione del- 
di schieramento della compa-| commovente. squilla la «Patarina», la eam-|ja celebrazione in Campidoglio 
gnia d'onore. La cerimonia al Deposta la corona, dopo un pana maggiore della torre ci-| del primo centenario della pro- 
Pantheon è durata cinque mi| ninito di raccolto silenzio, | vee clamazione di Roma capitale 
nuti. Fanfani si è poi recato al| Gronchi s'è portato @ sinistra| Il Sindaco Cioccetti ha pro-| d'Italia, solenne atto che se- 
Quirinale — dove è giunto alle | Geil'altare da campo, nel grup nunciato un discorso celebrati-| gnò il compimento dell’ardente 
10 — per accompagnare il Capo po di rappresentanti del Gover-|v0 alla presenza dell'on. Fan- voto di quanti, con totale ed 


® (5) ; CD) © 
Tritoloinduecasein costruzione 
(.) ® CC) e SL, Stato all’altare della no e delle Ambasciate, e mons. Jam, a Gar i Sroioa canore, IC RICRE. 
e fr € £ pil OI di (/%y) el ef do od: lo) d E, (‘0 ) folli piazza Venezia, dove una Rnroneo Da rico Aol te costituzionale. “successiva dell’epopea risorgimentale, DI 


0 CGSsiepaVa | In banda ha intonato ancora|mente il coro dell'Opera. ha) Consiglio. comunale,. rievocan- 
dietro le transenne, era schie-| nno di Mameli. Dopo l<Ite|intonato «O signor che dal tet-| do la grande vicenda nella qua- 
rato un battaglione di forma-|nrissa est» il celebrante ha pro-|to natio.» e «Va pensiero». le\crebbe e si affermò il senso 


zione in armi con bandiera, lato la Preghiera del sol- imoni. vino: dello Stato. nelle: libe- 
composto con una scelta delle Vista o eo Nel corso della cerimonia è|Jen. ; 


«trattative» con i comunisti). 
Il senso della giornata odier- 
na che molti a Washington 
giudicano «storica», sta probar 
bilmente in: quelle dichiarazio- 
ni: la crisi del Laos è ancora 
aperta, essa può entrare in una 
fase pacifica, ma non è escluso 
che, se Mosca non cede alle 
ioni dell'Occidente, di col- 


NUOVI ATTENTATI DINAMITARDI IN ALTO ADIGE 


po si trasformi im una nuova 
Corea, D'altronde, in dichiara- 
zioni private, Kennedy avrebbe 
affermato, dopo il colloquio con | 
Gromiko, che non è questo .l 

tempo delle chiacchiere, ma dei || 


Viva deplorazione per il gesto di irresponsabili estremisti 


* stata una conversazione inte- 


fatti, E che se un cessate il 

fuoco, mon interviene al più 
presto, gli Stati Uniti non car 
dranno nell’ingannevole attesa 
artificiale che Kruscev potreb- 


Precise disposizioni dell’on. Scelba agli organi di polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE yre il terreno per poter usufrui- | l'inchiesta per accertare dove dott. Silvius Magnago, e dalla 
Bolzano, 27 |te dei benefici previsti dal pia- {erano state collocate le cariche | maggioranza dell'esecutivo, che 


be creare prima di ispondere 


all'appello urgente rivoltogli ie- TSE IRAS no, Fanfani, inami i i ri 
ti, a Key West, dal Presidente | Due attentati dinamitardi, Tizio i dinamitasdo | n nanuite ad alto potenziale. | hanno condannato (ogni ricorso 


È acmillan, considerati dimostrativi contro |, U® Ì Si è potuto constatare che la | alla violenza,Questi atti terro- 
ST Teano o celebrazioni del Centenario | he avrebbe dovuto probabil- | coppia di ‘grossi piloni metalli- | ristici ti 


la speranza di trovare un a0-|Kruscev al progetto angloame|per un tratto nei viali illumi-|10 overno neutrale del Laos, | n ; 
cordo che permetta la cessazio- | ricano per un cessate il fuoco i ; i; il partito comunista, Sarà, la ma splendida giornata di 
ne delle ostilità e Ja nascita di |e una conferenza internaziona- (ride In ole caldo e PTo, sole che qualcuno ha. definito 


; È ite avvenire in concomitan-|ci contro cui è stato effettuato SRO 5 ped 
atte da|dell'Unità d’Italia, sono avve-| Men! Ra ji ELA ‘dovuti ad irresponsabili 
SU dio con Macmillan. «io por. | nuti poco ‘prima dell'alba di|Z2 con quelli di Eolzano e tie |l'attentato dinamitardo era |estremisti non sono certo'desti- 
QUE SI Presidente un messag-| stamane a Bolzano e a Merano, | Iano 0 Ari ao aiAllige, | Lontana appena un centinaio di | nati a favorire la instaurazio- 
gio di Kruscev, ma un mes-|Sono state prese di mira.due|&. aci pente ia Iunge mic! | Metri da una grossa polveriera, | ne di. un clima.di rispetto e di 
Saggio orale, non scritto — ha | case popolari in costruzione che ci ch so noti Rigori Questa circostanza lascia sup. |serenità, necessario per/1a ri 
detto ancora Gromiko — ab-|sono rimaste gravemente dan- cia che E Î So n | porre all'autorità | inquirente | cerca di una soluzione del pro- 
biamo parlato anche del cessa-|mneggiate: una in via Resia a RvevEno E AUTO cio © |che fosse nelle intenzioni dei | plema alto-atesino. 
PE cen Bolzano, distrutta per un terzo lotti Dozza su un SE ero & sabotatori di coinvolgere anche 
non ho nulla da dire su code-|e gravemente lesionata nelle Doe to. “mne Eni du RE I LO 
sto argomento. Kennedy spera Pea: del eirenziero. | Sulla Statale [fosse saltato in aria, avrebbe | tese di famiglie bisognose, con: 
di vedere stabilirsi un Laos! sini alla periferia di Merano. | ST nitardi, dopo avere |Piovocato ingentissimi. danni. (tro sentimenti intimi di singoli 
neutrale. Io sarei lieto se i no-|Le due defiagrazioni hanno |; racciato sulla farete della ba. | piesrosione è stata tuttavia di | e di comunità, Con questi fat 
stri due paesi agissero in que | provocato la rottura dei vetri |. Me E Peso ia strada | UNa tale violenza da essere av- |tj si intende rovinare alla radi- 
SA SE nelle case circostanti e sveglia. | 20Cce. A Corta Kiri h pone vertita non solo a Mori ma an-|ce l'ambiente per aggiungere 
ario $ ennedy hanno |to di soprassalto gli abitanti | Mico, hanno piazzato i can-|Spe,® Marco e a Ravazzone. | nremeditatamente difficoltà di 
Vaio o e, ‘“srgomenti che|dei due quartieri popolari: in-| eletti attorno ad una grossa | dOYe i vetri delle case sono an- | ogni genere alle difficoltà esi. 
iano dna i» — ha | fatti le case in costruzione era- Sinti icrico Nessa da di dati in frantumi. I piloni co- 
detto Gromiko — e «ho espres. | no a Bolzano dell'UNIRRA-Ca- | tronco con una miccia detonan: |P unque non sono stati sradi- | segretario della DC altoatesina. 
$o certe considerazioni di Kru-|S® e a Merano dell'INA-Cass. | te. Ai candelotti stessi è quindi | 0ett- Il loro scheletro, costitui: | on. Berloffa, membro della dire. 
scev sulla situazione. Non vi Sono cen Deo stata agganciata una lunga E eo nni zione nazionale del partito. Md 
dirò altro su tutto questo. E dl la natura del ‘materia tana fo Sao sione, 5 ha aggiunto: «Chi compie que 
le esplosivo — si ritiene trat- Ò OA ò i 7 i da è 
tarsi di cariche di tritolo — |Gletto TRSIOA: Ai Seni IA RO I ns etato | di lalla 
collocato dagli: attentatori ne-| Deo Sisti scoperti stamenti [confezionati con tritolo  00l |mal ‘abbastanza proporzionale 
gli angoli maestri delle rispet- je sono scoperti stamatti- | confeziona! Uritolo e - {mai abbastanza ‘proporzionate 
tive cantine. na dal cantoniere Giovanni Po-|locati alla base dei tralicci era- | le deplorazioni ufficiali e l’ove- 
Te esplosioni hanno determi. | Stal. La baracca dell'Anas sor-|no stati fatti deflagrare. per |ra di formazione e di preven- 
nato un clima di panico nelle | £° esattamente al confine tra|mezzo di una lunga miccia azione, che rientra nei precisi 
popolazioni residenti in prossi- la provincia di ‘Trento e quella | combustione lenta. compiti di tutti quanti hanno 
iità degli edifici minati. Nu- di Bolzano. Per fortuna non si è avuta responsabilità di rappresentare 
merose famiglie, scosse duran-| I carabinieri di Trento han-|alcuna ione dell’energia | le popolazioni nelle loro mani 
te il sonno, sono scese nelle|Mo continuato frattanto le in-|elettrica, così gli altiforni del|feste esigenze di ordinato pro 
strade ed hanno provveduto a|dagini per scoprire i sabotato- | grande complesso aziendale | gresso. 
Ti dei grandi elettrodotti del|che, raffreddamdosi rapidamen-{| Si apprende che il Ministro 
polizia. ‘Trentino che la scorsa notte |te, si sarebbero rovinati con la.|degli Interni Scelba, dopo es- 
La notizia dei due attentati, hanno compiuto un nuovo ge-|distruzione del materiale in fu-|sersi consultato telefonicamen- 
diffusasi nelle prime ore della |Sto criminoso con il duplice at-|sione, non hanno subito danni |te da Genova, dove si trovava, 
mattinata, ha suscitato viva|tentato dinamitardo ai piloni|di rilievo. i con il Presidente del Consiglio, 
esecrazione in ogni ambiente. dell'alta tensione ‘che fornisce Nei circoli politici i nuovi at- | ha disposto stamane una imme. 
L'edificio popolare di Merano, | l'energia a 130 mila volts agli |ti dimostrativi vengono posti în | diata severissima inchiesta per 
che sorge tra altre cinque co-|stabilimenti industriali della | relazione, oltre che con le odier- |jl' completo accertamento dei 
struzioni analoghe, avrebbe do-|zona di Mori in Val Lagarina. !ne celebrazioni, anche con i ri-| fatti e per l'attuazione delle mi. 
vuto essere consegnato entro |Nella mattinata si sono portati | sultati del recente congresso | sure più adeguate per impedire 
qualche mese ad una coopera-|Sul luogo dell'attentato il Pro-|della Suedtiroler Volkspartei, |] ripetersi di atti del genere 
tiva, formata da dodici fami-|curatore della Repubblica e il|conclusosi con l'affermazione |nella zona, 
glie le quali con notevoli sacri. | comandante dei carabinieri, |dell’indirizzo fermo, ma legali-| z 
fici erano riuscite ad acquista-| mentre i tecnici hanno iniziato ltario, sostenuto dal presidente 


= 


«Questi attentati sono rivolti 
altre parti, l’altra in via Ros 


stenti», Così ha commentato ìl 


Re Hi sti atti è un freddo sabotatore 
ressani e utlle». 

Kennedy ha aspettato Gro- 
miko nel suo studio, dove era 
rimasto Stevenson che egli ave- 
va ricevuto alle undici e cin- 
que per un'estrema messa a 
punto del colloquio che stava 
‘per avere. Seduto davanti al 
grande tavolo della sala ovale 
che costituisce lo studio. di 
Kenendy, Gromiko, dopo una 
stretta di mano assai cordiale 
con il Presidente americano, ha 
aspettato che i fotografi faces- 
sero scattare i loro obiettivi. 
Poi nella sala sono entrati il 
Sottosegretario di Stato, Che 
ster Bowles, il consigliere pri- 
vato di Kennedy sui problemi 
russi, Charles Bohlen e l’Inca- 
ricato degli Affari europei, Ko- 
hler, che si sono seduti, con 
Stevenson, su un divano 
perla vicino al caminetto che 
è situato nella parete in fac- 


dare l'allarme alle autorità di 


Roberto Danieli ' 


non solo contro case, contro at-. 


stesse rappresentanze d’arma 
dello schieramento di piazza 
del Pantheon (granatieri, avie- 
rì, Marina militare, guardie di 
Finanza, guardie di P. S.) e 
in più la banda dei carabinieri. 
Sulle due grandi rampe, di qua 
e di là della statua equestre di 
Vittorio Emanuele II, svetta 
vano i gonfaloni delle città e 
dei capoluoghi decorati al valor 
| militare, è labari e le bandiere 
di tutte le associazioni combat- 
tentistiche, mentre sul lato de- 
stro, di chì guarda il Vittoria 
no, a sommo della grande sca- 
lea ‘d’uccesso all'altare della 
Patria, î Sindaci delle più im- 
portanti cîttà d’Italia e dei 
maggiori Comuni del Lazio, 
con fascia tricolore, erano ad 
attendere l’arrivo del Presi. 
dente della Repubblica. Sul la 
to opposto, Ministri, Ambascia- 
tori e membri del Corpo diplo. 
matico. 

Di fronte al sacello del Mi- 
lite Ignoto era stato innalzato 
un altare da campo per la cele- 
brazione della Messa. Ai piedi 
della scalea il gruppo delle 
autorità. militari e civili. Alle 
10.25 è giunto il Presidente del- 
la Camera on. Leone, poi il 
sen. Merzagora, Presidente del 
Senato, poi Pon. Segni, il Mi 
nistro Bo, îl Ministro Codacci 
Pisanelli e il vice Presidente 
della Corte costituzionale Am- 
brosini. L'on. Andreotti, Mini- 
stro della Difesa, era già là per 
ricevere il Presidente della 
Repubblica insieme al capo di 
S. M. della Difesa, generale 
Rossi. Erano le 10.80 în punto 
quando da via IV Novembre 
è apparso îl corteo presiden- 
ziale scortato da corazzieri. 


Due file di corazzieri in alta 
uniforme hanno asceso la sca- 
lea disponendosi in parata ai 
due lati con la spada sguai- 
nata în posizione di «attenti». 

Intanto lautomobile scoper- 
ta del Presidente della Repub- 
blica era giunta sullo spiazzo 
antistante la gradinata del Vit- 


Terminata la cerimonia, sem- 
plice e austera, Pon. Gronchi 


ha lasciato il Vittoriano. 


Subito dopo il Sindaco di 


Forse. sì ‘potrà arrivare alla.tre- 


portata. da Gromiko. Il Mini- 
stro russo ha conferito a lun. 
go con il Presidente americano. 
e ambedue hanno espresso, la 
possibilità di sistemare pacifi- 
camente ‘la questione laotiana. 
La risposta sovietica era stata 
preannunciata da un articolo 
della «Pravda» nel quale si di- 
ceva che alla forza sarebbe sta- 
to risposto con la forza, ma si 
poneva soprattutto l'accento 
sulla. possibilità di una pacifica 
soluzione. Lo scritto della «Prav- 
da», attribuito da qualcuno allo 
stesso Eruscev o comunque da 
lui ispirato, era scritto in tono 
moderato e questo fatto ha in- 
dotto gli osservatori internazio- 
nali ad un cauto ottimismo. La 
questione laotiana è stata al 


Macmillan ha incontrato Ken- 
nedy'in anticipo sulla data pre- 
vista. IL Consiglio militare del- 
la SEATO, riunito da più gior. 
ni a Bangkok, aveva deciso a 
maggioranza un intervento mi- 
litare qualora non si fosse per- 
venuti ad una tregua. La Fran- 
cia aveva però espresso parere 
contrario. Harriman aveva rag- 
giunto Washington per comu- 
nicare a Kennedy l'appello di 
Nehru per una soluzione pa- 
cifica. — 

Dopo il pessimismo e la 
drammaticità delle ultime gior- 
nate si è aperto uno spiraglio 
di ottimismo. Ora si dovrà riu- 
nire verosimilmente una con- 
ferenza internazionale per ga- 
rantire la neutralità del Laos, 


La situazione 


gua per il Laos. La.risposta di: 
Kruscev a Kennedy, è stata. 


centro delle ultime giornate; 


stata conferita al Presidente|Te istituzioni democratiche; 
Gronchi la cittadinanza onora-| collegandosi alla tradizione per 
ria di Roma, alla presenza del| Su Roma eleva alla dig: 


Presidente del Consiglio Fan-|di propri cittadini coloro che 


faniì e dei Sindaci di tutti 


< ma si dovrà anche risolvere la 


questione. del. Governo, dato» 


che;i russi continuano a ‘soste. 
nere che il Governo neutrali. 
sta: di Suvanna Phuma, costrei- 
to a fuggire dal Paese, dopo il 
colpo. di Stato del-filo-occiden- 
talista Boum Oum, è l’unico 
legale. ” 

I dirigenti d’oltre cortina si 
riuniscono a Mosca per un esa- 
me della situazione internazio- 
nale. 

Le trattative jranco-algerine 
avranno inizio il ? aprile a 
Evian. Pare che il Governo 

| francese intenda trattare anche 
con il movimento nazionalista 
moderato (MNA). La cosa ha 
provocato un'aspra reazione del 
F'LN che sì è dichiarato unico 
rappresentante ‘legale degli al- 
gerini. 

Nel Belgio le elezioni hanno 
inflitto di ‘cristiano-sociai. la 
perdita di alcuni seggi. I socia- 
listi. sono rimasti. stazionari. 
Hanno guadagnato posizioni i 
comunisti e i mazionalisti. di 
estrema destra, Eyskens. si è 
dimesso. E’ probabile comun» 

« que un Governo basato ancora 
sulla formula cristiano-sociali e 
liberali. 

I capi militari congolesi, com- 
preso il lumumbisia Lundula, 
sì incontreranno per stabilire 
una tregua. 

In Alto Adige sono ripresi 
gli attentati e Scelba ha dispo- 
sto una immediata e severa 
inchiesta. 

Le celebrazioni del Cente- 
nario sono continuate in forma 
solenne in tutta Italia. 


toriano. Hcco i tre. squilli ll _____ucuu[@©©©@—@@1@«-----lumis 


i| onorano in sommo grado la 
Nazione e conferiscono ad essa 
il maggior prestigio, in atto 
di devoto omaggio all'on. Gron- 
chi, Presidente della Repubbli- 
‘ca, simbolo vivente della Pa- 
tria: delibera di conferire la 
cittadinanza romana al Presi. 
dente della Repubblica onore- 
vole - Giovanni . Gronchi, che 
«della raggiunta unità spiritua- 
le e politica delle genti itali- 
che rappresenta la più alta e 
nobile espressione». 
In serata le celebrazioni sì 
sono concluse con un grande 
ricevimento nei palazzi capi- 
tolini. 
Mentre a Roma Fanfani ren 
deva omaggio alla tomba. di 
Vittorio Emanuele TI, le spoglie 
degli altri tre grandi protagoni- 
sti delle vicende che permisero 
l'Unità d’Italia, Cavour, Mazzi- 
ni e Garibaldi, hanno ricevuto 
i| a Santena, Genova e Caprera, 
tomaggio degli ex Presidenti 
‘| del Consiglio Giuseppe Pella e 
Mario Scelba e del Ministro Ta- 
Viani che sostituiva il Ministro 
degli Esteri, Segni, leggermente 
indisposto. 
In occasione della ricorrenza 
odierna, il Ministro della Dife- 
sa, Andreotti, ha inviato un 
messaggio alle Forze armate. 
Dopo aver ricordato «Le eroiche 
imprese risorgimentali compiu- 
te sui campi di battaglia o nelle 
prigioni nemiche», il messaggio 
così conclude: «Soldati, mari 
nai, avieri d’Italia, guardate a 
quei giorni lontani con animo 
grato; guardate alle grandi fi- 
gure che l’ora eccezionale sep- 
pe esprimere, e, dal loro esem- 
pio, sappiate trarre coraggio e 
speranza per ben custodire e di- 
tendere, ovunque siate, la liber- 
tà, l'indipendenza e l’unità del 


la Patria». 
Carlo Landini 


Fio 


Martedì, 28 marzo 1961 


MENTRE CORRONO VOCI DI UN PICCOLO RIMPASTO GOVERNATIVO | 1 risultati a Cremona 


IL PICCOLO Pag. 2 


Colloquio Moro-Malagodi 


sui risultati del congresso del PSI 


Riscontrata ancora una volta la necessità di 


continuare la politica 


di convergenza - Domani il primo Consiglio dei Ministri a Palazzo Chigi 


Roma, 27 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunirà mercoledì mattina a .Pa- 
lazzo Chigi. Prima della riunio- 
ne consiliare, si avrà la ceri 
monia di inaugurazione della 
nuova sede della Presidenza del 
Consiglio. Presenzieranno Gron 
chi e i presidenti della Camera 
e del Senato. Nel pomeriggio 
Fanfani accompagnerà in visi- 


liberale per un esame della si- 
tuazione dopo il congresso so- 
cialista. La decisione della con- 
vocazione sarà presa dalla se- 
greteria nei prossimi giorni. 
Da talune indiscrezioni si è 
appreso che nel loro colloquio 
Moro e Malagodi hanno valu- 
tato le risultanze del congresso 
socialista, concordando nel ri- 
tenere che esse non apportano 


le Fanfani progetterebbe un 
piccolo rimpasto nella compa- 
gine governativa per togliere al- 
la sinistra democristiana talu- 
ne delle posizioni che attual 
mente detiene. Ciò avverrebbe, 
sempre secondo le suddette vo- 
ci, per la pressione delle cor- 
renti di destra e centro-destra 
della DC. A queste voci eli uf 
ficiosi rispondono definendolée 


delle elezioni comunali 


Cremona, 27 

Il 93,28 per cento degli elet: 
tori ha votato ieri ed oggi per 
il rinnovo del Consiglio comu: 
nale di Cremona. Numerica- 
mente hanno votato 50.323 pers 
sone delle 53.944 iscritte neile 
liste elettorali. I 90 seggi sono 
stati regolarmente chiusi ‘alle 
ore 14 e subito dopo sono ini- 
ziate le operazioni di serutinio. 
A tarda ora della notte si sorio 


conosciuti i risultati definitivi: 


PSI: voti 11.674, percentuale 
23,1, seggi 10; PCI: 10.799, 219, 


9; PLI-PDIUM: 2782, 5,6, 2; 
PSDI: 1789, 3,6, 1; DO: 19.061, 
38,6, 16; MSI: 2634, 5,4, 2; PRI- 
IS:/593, 12,0, » j 


DUE VOTAZIONI NULLE 
all'Assemblea siciliana 


Palermo, 27 
" L'Assemblea regionale sicilia 


/ 


Città del Vaticano, 27 

Con la «Domenica seconda di 
Passione 0 delle Palme», secon- 
do la nuova denominazione at- 
tribuita alla «Dominica in Pal 
mis» dopo la riforma liturgica 
del 1955, ha avuto così inizio 
la Settimana santa che, attra- 
verso il triduo pasquale — com- 
‘prendente il giovedì «In Coena 
Domini», il venerdì «In Passio- 
ne et Morte Domini» ed il sa- 
bato con la veglia notturna — 


costruito per volere di Padre 
Pio con le offerte che gli giun- 
gevano e gli giungono da tutto 
il mondo. Il nuovo provinciale 
è già venuto in visita ufficiale a 
San Giovanni Rotondo, accom- 
pagnato dal padre Bonaventura 
da Favullo, definitore generale 
dell'Ordine dei Cappuccini, 

Si è appreso, inoltre, che con- 
trariamente agli anni passati, 
le funzioni della Settimana 
santa non saranno quest’anno 


MILANO 

Un maggior intervento del. de- 
naro e diverse ricoperture effet- 
tuate dal ribassisti fin dall’inizio 
della riunione, hanno modificato 
la. bendenza sul mercato aziona- 
Tio, La ripresa dei corsi è stata 
‘pressochè generale: con' ricuperi 
più ampi per quei valori maggior- 
mente depressi nei giorni scorsi, 
ma soprattutto per le azioni spe- 
culative, Al listino il movimento 
si accentuava interessando ancora 
più È titoli a largo mercato, gli 
assicurativi e gli immobiliari; In 
buona ripresa anche i tessili e 
più sostenute Lanerossi e Liqui- 
CZ SIRIA VICO as per una forte richiesta di di- 
nella cui giurisdizione è il con- | ritt1 di opzione di quest'ultimo 
vento di Santa Maria delle Gra- | titolo, Le Sifir quotano ex divi- 
zie di San Giovanni Rotondo, | dendo di line 70. Stazionari i titoli 
sono stati chiesti i motivi che|di Stato. Irregolari i Buoni del 


i li jitu- | Tesoro con oscillazioni nei due 
hanno determinato la sostitu- sensi, Poco mossi © stabili gli ob 


zione del padre provinciale e 

l'esonero di Padre Pio da Pie.|PISEzoneel i suo comi 
tralcina dall’officiatura dei riti |tioni: Buoni del Tesoro 46 salito: 
di Pasqua, ci $ | Ni; obbligazioni 275.250.000; azioni 

«Non so nulla di preciso al rit! 882.945, 

guardo» ha dichiarato il Presu- Titoli di Stato: R. It, 5% 108,40 
le. Egli ha poi soggiunto: «Si|(—), 3,50% 81,20 (—); Red. 3,50% 
tratta di una questione inter-|99,50 (), 5% 102,30 (—); Ric. 


LA PARTECIPAZIONE DI GIOVANNI XXIII ALLE CERIMONIE PASQUALI (BORSE E MERCATI) 
® (5) 
Due uscite del Pontefice 


‘per i riti della Settimana Santa 


Giovedì laverà i piedi a un gruppo di seminaristi in San Giovanni al Laterano 
“Venerdì ‘assisterà nella Basilica di San Paolo alla liturgia della Passione 


zola 6350 (6020), Sme 2433 (2390), 
©Orobia 3330 (3350), Romana 3870 
(3801), Terni 746 (735,50), Unes 
1650, (1600), Marelli 1229 (1190), 
Magneti 2204 (2175), Tecnomasio 
5975 (5550), Teti A 4550 (4510), 
Teti B 4580 (4420), Sit 1398 (1300), 
Alto Veneto 2920 (—), Calabrie 
2320 (2340), Lucana 3290 (t). 

Alimentari: Distillati 5750 (5640), 
Eridamia ‘4680 (4595), Es. Molini 
2010 (—), Certosa 3700 (3695), Mot= 
tà 42.000 (41.500), Romana Zuce- 
cheri 485 (475). 

Chimici: Anic 4130 (4001), Saffa 
9050 ‘ (8830), Italgas 2315 (2260), 
Liquigas 368 (343), Napol. Gas 
2100 (2000), Pibigas 189,75 (175), 
Solgas 2520 (2300), Larderello 5200 
(-), Mira. Lanza 33.705 (33.125), 
Ossigeno 4180 (4100), Rumianca 
2740 (2681), Sarom 2315 (2265), 
Carlo Erba 21.800 (21.350), Brioschi 
12.700 (13.200), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
6852 (6620), Iniziativa 7450 (7400), 
Sagi 3050 (3010), Beni Stabili 7610 
(7460), Gen, Imm, 1351 (1324), 
Milano C.. 58.000 (57.500), Silos 
7070 (6770), Bon. Ferr, 948 (\), 
L'Edificio 8800 (8600), Risanamen= 
to. N. 8800 (8550). 

Diversi: Baroni 1251 (1209), Bin- 


ptc sa î i i 2 lamento. i junit Ù culminerà nella festività di Pa- celebrate Pi Pio. È i ed|350% 87,80. (87,60), 5% 100,45|da 59970 (—), Burgo 35900 
ta a Palazzo Chigi i giornalisti. Sa e ei n du i cs stata una se inn squa in cui si celebrerà l'av-|sa\ del ae De Oggne cinico ip ei (100,50); Rif. (P. 5% 96,80 (>); | (35.300), Ginori 1350 (1320), Ciga 
oro sl e colora fia della Regione, otto i e Aa ann Tezione del Cristo. [Venerdì e tutte le funzioni del lira nella normalità. Non vi è | Trieste 5% 00,55 (=, o i e 
a ria della politica «convergente». Al;menti socialisti per cercare tr | cHe è quattro Suppiemti, , CE Sa ar sche Sabato santo, che venivano of- [quindi nulla di straordinario. Coni SERA e n DOO 11655), ettrato” Cato 
7 n Pi riguardo c’è da dire ch inche | acco! il i posizi 9 corre rile si 0, -{ ficiate da circa anni dal fra. |Ci È i aa D ALe or ) dat 
Zionale, specie in riferimento|; Tepubblicar. TE nua ne o ero alan ‘°°{, Il banco del Governo era MuO |siderare, «bassa»; infatti, Se-|te delle os i i Sia, pieno Deda ss TAR e El0a 08 (102/139) ela sa SERE CH Cali Sio 
ST Tani Sella Clisi linea: oggi, .nfatti, la «Voce| Il consiglio. sacionio del Par LINEE condò il calendario ecclesiasti- | vece! celebrate ‘dal guardiano | decisione ana SIedo che la (10225), A UO” 10000 0SiO0 | (8180), Pirelli RA 9755 (9560), 
pa n, n dai di. | RePubblicana», riconosce che è| PDIUM mon ha praticamente rad STUDDI; però la grande |co, essendo i dile termini estre- (del convento di Santa Maria |cisione in tal senso sia stata | tas 102,65 (102,525);  1-4-'69| Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 


necessaria la continuazione del- 
la politica di collaborazione con 
la. DC e della «Convergenza», 
perchè non ci sono elementi ta- 
li da rendere attuabili orienta- 
menti diversi. C'è da dire che 
continuano peraltro le voci dif- 
fuse da taluni ambienti della 
opposizione, secondo cui in apri. 


rigenti italiani con Harriman, 
con Adenauer e col Ministro 
norvegese degli Esteri Lange. 
Riferirà inoltre sui continui 
contatti che sono intercorsi in 
questi giorni tra Roma e le al 
tre capitali alleate, specie con 
‘Washington, a mezzo dei ri- 
spettivi ambasciatori per segui 


concluso i suoi lavori iersera, 
perchè le votazioni per l’elezio- 
ne del presidente, del Segreta- 
Tio e della direzione sono state 
annullate per evidenti irregola- 
Tità. Lauro hs precisato che il 
consiglio ‘tornerà a riunirsi su- 
bito dopo Pasqua per ripetere 
le votazioni. 


maggioranza dei deputati demo- 
eristiani.era-assente. Dopo una 
votazione, non essendo stata 
registrata la partecipazione di 
almeno due terzi dei deputati 
(60 su 90), la votazione stessa 
non è stata considerata valida, 


mi della Pasqua il 22 marzo 
ed il 25 ‘aprile; si dice «bassa» 
la Pasqua.ehe cade in un pe- 
Tiodo.. vicino “alla prima data 
ed’ <alta» ‘quella vicina alla se- 
‘conda, _ 

Giovanni XXIII parteciperà 


La seduta, quindi, è stata tolta| ad alcune ‘delle’ più solenni 


e rinviata a martedì 4 aprile, 


re gli sviluppi della questione 


laotiana. Com'è noto, da parte 
italiana è già stata ribadita la 
piena solidarietà con le decisio. 
ni degli alleati per il Laos. 

Non si esclude, da parte di 
alcuni ambienti ufficiosi, che il 
Consiglio dei Ministri provveda 
al varo di una parte del movi- 
mento diplomatico da tempo 
in. progetto, in riferimento al 
prossimo viaggio del Presidente 
della Repubblica nel Sud Ame- 
Tica. Sono vacanti, infatti, le 
nostre Ambasciate presso talu- 
re Repubbliche sudamericane. 
E? da ricordare che Gronchi sa- 
TÀ accompagnato nel suo viag- 
gio dal Ministro Segni che riu- 
nirà a Montevideo e a Lima i 
nostri ambasciatori: nel Sud 
America per un esame in loco 
delle questioni riguardanti i 
rapporti dell'Italia con. quei 
paesi. 

A proposito degli orientamen- 
ti italiari nella politica estera 
che saranno oggetto di un di- 
battito approfondito nella riti- 
nione del Consiglio dei Ministri, 
un’agenzia. di stampa ha dif- 
fuso la voce che sabato scorso 
si sarebbe verificato un dissidio 
assai netto tra Fanfani e Segni 
al riguardo, L'episodio si sareb- 
be verificato sabato sera in una 
Tiurione di Ministri a Villa Ma- 
dama. Fanfani avrebbe espres- 
so la volontà di assumere una 
linea più elastica specie sui pro- 
blemi dell’europeismo, mentre 
Segni avrebbe insistito perchè 
la nostra linea al riguardo si 
adegui a quella francese, trat- 
teggiata anche recentemente 
da De Gaulle; che-è favorevole, 
com'è noto, ad una specie di 
confederazione. europeistica. Di 
tale contrasto però, non si ha 
conferma da altre parti e negli 


ambienti ufficiosi la voce è de_{!{ ; ESA i 
‘finita «infondata». Si rnconno E Si 
Il momento politico e le pro-|gq: isti 

spettive che si pongono specie sale LR: di versa 
dopo il congresso socialista di to Detil Dizletiai e co-ficna 
Milano, sono stati. al centro di Se ano Der ro, 
un colloquio avutosi tra Moro zione di n 

e Malagodi e che è durato|2ion ne 
un’ora e mezzo, Uscendo, il lea. vien secondo i sim Srna 
der liberale ha detto che era |! SITR ziale 
stato fatto un giro d’orizzonte, |iN rapporto alle singole presta. 
che il colloquio era stato molto | Zoni e ad eventuale cumulo di 
cordiale e che sui diversi punti | Mansioni. Ad ogni modo, do- 
esaminati ‘era stata riscontrata vrebbe essere assicurato un mi- 
una possibilità di progresso e |nimo dell’8 per cento della re 
di lavoro utile. Malagodi ha poi |tribuzione globale mensile. 
fatto sapere che tra il 14 e ill Da parte dell’Anac si è tenu- 
20 aprile si riunirà quasi certa- |to a sottolineare che attraverso 
mente il Consiglio nazionale ll’istituto delle competenze ac- 


L'ABOLIZIONE DEGLI ESAMI DI AMMISSIONE ALLE MEDIE 


Imminente la circolare 
del Ministro della P.|. 


Alle prove dovranno assognettarsi soltanto i privatisti 


‘Roma, 27 

Dalle ore 0 alle ore 24 di do- 
mani, il personale delle autoli- 
nee in concessione si asterrà 
dal lavoro, Questo sciopero vie- 
ne a coincidere in un momento 
delicato e cioè quando più in- 
tenso è il traffico in previsione 
delle feste pasquali. Indipen- 
dentemente dai mancati colle 
gamenti viene compromesso an- 
che il regolare servizio degli ef- 
fetti postali, in quanto le auto 
linee ‘in concessione, per legge, 
esplicano il servizio di conse 
gna e ritiro della posta. 

La vertenza fra i Sindacati 
degli 


vo del contratto di lavoro, I 
Tappresentanti del personale 
hanno soprattutto insistito per 
la copresponsione delle seguenti 
competenze: indennità chilome- 
trica e di percorrenza, premio 


Roma, 27° |me di ammissione era stata già 
L'Agenzia «Italia» afferma che | disposta relativamente. all’ac- 
è di imminente diramazione la|cesso degli alunni alle 300 ‘clas- 
circolare del Ministro della P.I.| SÌ sperimentali di scuola uni- 
che dispone, in via sperimenta-l ca istituite all’inizio del corren- 
le a partire dal corrente anno|te anno scolastico. 
scolastico, l’abolizione dell’esa-| L'abolizione dell'esame di am- 
me di ammissione alla scuola|missione diventerà normativa 
media. al momento che l'istituzione 
Nel prossimo giugno — scrive] della nuova scuola unica sarà 
ancora l'agenzia — dovranno]resa ‘operante mediante l’appro- 
sostenere pertanto gli esami di|vazione di essa da parte dei 
ammissione soltanto quegli due rami del Parlamento. 
alunni che intendano iscriver- Cosa SER EER 


do trequentato Ta scscla. di |LAGNANZE E CONTROLLI 
sullaqualità della benzina 


mentare. Tutti gli altri alunni 
Roma, 27 


si limiteranno a sostenere il 
All’on. Ballardini, il quale 


consueto esame a carattere in- 
terno di licenza elementare, che 
avrà luogo subito dopo la chiu- 
sura delle scuole, fissata per il 


15 giugno. La data precisa de- 
gli esami di licenza elementare 
per gli alunni che hanno fre- 
quentato e degli esami di am- 
missione per i privatisti avver- 
Tà a discrezione dei Provvedi- 
torari agli studi fra i giorni 
16, 17 e 18 giugno, 

Il Ministro Bosco è venuto 
nella determinazione di anti 
cipare la soppressione degli esa- 
mi di Stato per l'ammissione 
alla scuola media accogliendo 
‘pienamente il voto espresso nel- 
ordine del giorno approvato nel- 
la seduta del 22 marzo. scorso 
dalla Commissione Istruzione 
del Senato, Tale ordine del gior- 
no invitava Il Governo «a dare 
tempestivamente le opportune 
disposizioni affinchè, a titolo di 
esperimento fin dall’inizio del 
prossimo anno scolastico colo- 
ro che siano in possesso della 
licenza elementare possono es 
sere iscritti alla scuola media 
senza sostenere esami di am- 
missione». 

La Commissione aveva in pre- 
cedenza dato unanime consen- 
so alle. disposizioni contenute 
nell'art. 4 del disegno di legge 
istitutivo della nuova. scuola 
Unica con la quale si condizio 
na l'ammissione ad essa al solo 
possesso della licenza elemen- 
tare, La soppressione dell’esa- 


aveva presentato un’interroga- 
zione al Ministro dell'industria 
*<Pper sapere se sia vero che, do- 
po le recenti diminuzioni del 
prezzo della benzina, questa sia 
posta in commercio con un nu- 
mero di ottani inferiori a quel- 
li dichiarati, e se comunque 
non ritenga di dover disporre 
severi controlli per accertare il 
fatto, che costituirebbe una au- 
tentica frode in commercio, sia 
o meno vero», il Ministro on. 
Colombo ha dato la seguente ri- 
sposta scritta: 

«Il servizio per il controllo 
delle qualità dei carburanti im- 
messi in consumo è stato or- 
gamizzato fin dal 1951. Gli esa 
mi periodici dei campioni prele- 
vati nelle raffinerie e la man- 
canza di segnalazioni da parte 
delle Prefetture SE 
Mato la rispondenza delle qua- 
lità prodotte sia alle caratteri 
Stiche ufficiali che a quelle re- 
clamizzate. Peraltro, con circo- 
lare in corso, viene nuovamen- 
te richiamata al riguardo Pat- 
tenzione dei Prefetti, i quali 
vengono ancora Una volta invi- 
tati a segnalare a questo Mini- 
stero le eventuali lagnanze dei 
consumatori sulle qualità della 
benzina, onde consentire gli ac- 
‘certamenti del caso e la repres- 


“sione degli abusi», 


cessorie fissando un minimo 
dell’8 per cento, si mirerebbe 
senz'altro ad ottenere un vero 
e proprio aumento delle retribu- 
zioni globale. Del resto, le 
aziende di trasporti automobi- 
listici avevano fatto intendere 
precedentemente la loro intran- 
sigenza su una qualsiasi even- 
tuale richiesta di trattative a 
livello aziendale, 

Uno sciopero di 24 ore dei 
lavoratori dipendenti dall’Ente 
autotrasporti merci (E.A.M.) è 
stato proclamato per la giorna- 
ta di mercoledì 29 marzo. La 
decisione è stata presa dai sin- 
dacati di categoria — informa 
un comunicato — non essendo 
stati risolti alcuni importanti 
problemi .riguardanti lo stato 
giuridico ed economico del per- 
sonale dell'Ente, 

Lo sciopero di tre giorni del 
personale centrale’ e ‘provincia- 
le, comunque’ dipendente’ dai 
Ministeri delle Finanze e del 
Tesoro, è stato confermato. La 
manifestazione — che avrà lui» 
go dalle ore 0 di mercoledì 29 
alle ore 24 di venerdì 31 marzo 
— è stata indetta dai sindacati 
«per protestare contro la posi- 
zione negativa assunta dagli or- 
gani politico-amministrativi in 
ordine ai problemi delle com- 
petenze accessorie e della revi- 
sione degli organici». 

Il personale dipendente dal- 
PENPAS, che dopo lo sciopero 
attuato nei giorni 24 e 25 corr; 


avrebbe. dovuto . effettuare. una 
nuova astensione dal lavoro 
nei giorni 28 e 30, ha sospeso 
l’agitazione. La decisione è sta- 
ta presa da tutti i sindacati del- 
la categoria a seguito dell’acco- 
glimento, da parte della presi- 
denza dell’Ente, di alcune delle 
principali rivendicazioni avan 
Zate dal personale. 

Altra agitazione che si profi- 
la, qualora interventi governa 
tivi, non apportino un ‘pratico 
risultato, così da rivedere la si- 
tuazione, è quella della catego- 
ria dei medici. La vastissima 
categoria intenderebbe sciope- 
rare sabato 8 aprile. Con questa 
manifestazione a carattere na- 
zionale i medici intendono pro- 
testare contro l’abolizione del 
pagamento dell’IGE in abbona- 
mento, che finirebbe per com- 
promettere la violazione del scs 
greto profesisonale. 

CT 


Un garofano tricolore 
dedicato al centenario 


Viareggio, 27 

L'assemblea generale straor- 
dinaria dell’Unione fioricoltori 
delia Versilia ha deciso la par- 
tecipazione ‘alla mostra «Fior 
61» di Torino, intitolata «Fiori, 
nel mondo» e inserita nel qua- 
dro delle manifestazioni uffi. 
ciali dell'Unità d’Italia. 

In quell'occasione sarà. pre 


sentato anche il garofano «Uni- 


tà d’Italia», tricolore, e cioè 
bianco, rosso e verde, ottenuto 


UNA VERTENZA CHE SI TRASCINA DAL GENNAIO SCORSO 
Fermi per lo sciopero 
tutti i pullman di linea 


Confermata l’astensione dal lavoro de 


gli autotrasportatori merci 
e degli impiegati finanziari - 


Anche i medici in agitazione 


sapientemente dai nostri fiori 
coltori mediante un lungo ap 
passionato lavoro. 

i I 


Nel Centenario dell'Unità 


LA «FORZA DEL DESTINO» 


In: serata: di- gala alla Scala 


Milano, 27 

Nel quadro delle odierne ce- 
lebrazioni per il Centenario del. 
l’Unità d’Italia il Teatro alla 
Scala ha rappresentato, in se- 
rata di gala, la «Forza del de- 
stino» di Giuseppe Verdi, Nes: 
sun posto era in vendita, poi- 
chè il Municipio aveva sorteg- 
giato fra. la popolazione resi 
dente a Milano i nomi di circa 
700 capi famiglia ai quali era 
stata inviata una lettera del 
Sindaco con l'omaggio di due 
biglietti; «i 

Nel. palco. centrale hanno 
preso posto il Ministro degli 
Interni on. Scelba in rappre- 
sentanza del Governo, il Pre- 
fetto dott. Celona, il Sindaco 
prof. Cassinis e altre autorità. 

La sala del Piermarini era 
tutta addobbata di fiori trico- 
lori che facevano corona alla 
bandiera nazionale, mentre un 
fascio. di luce pure tricolore 
inondava il proscenio. Quando 
l'orchestra ha suonato l’inno di 
Mameli, tutti i presenti si sono 
alzati in piedi, L’opera, concer- 
tata e diretta dal maestro An- 
tonino Votto, ha avuto come 
interpreti principali Antonietta 
Stella, Giulietta Simionato, Fla- 
Viano Labò, Ettore Bastianini, 
Dino Mantovani e Nicola Zac- 
caria. 


azioni liturgiche. proprie della 
settimana santa, Giovedì san- 
to, alle 17, il Pontefice si te 
cherà alla Basilica di San Gio- 
vanni in Laterano per presen- 
ziare alla solenne Cappella pa- 
pale celebrata dal Cardinale 
Decano Tisserant. Nel corso 
della cerimonia il Papa, come 
già fece negli ultimi due an- 
ni, procederà ‘alla lavanda dei 
piedi ad un gruppo di semina- 
risti del collegio Capranica, 
‘rinnovando così il gesto: com- 
‘piuto da Gesù nei riguardi de- 
gli Apostoli! Il rito sarà tra- 
smesso dalla Radio vaticana 
in collegamento con la RAI 

Il Venerdì Santo, sempre alle 
17, Giovanni XXIII andrà alla 
Basilica di San Paolo fuori le 
mura e qui assisterà all’azione 
iiturgica. propria del «Dies 
Amaritudinis», La funzione sa- 
Tà celebrata dal Cardinale Da- 
tario Giobbe e nel corso di es- 
sa il predicatore apostolico pa- 
dre Ilarino da Milano terrà la 
settima ed ultinia predica q1s- 
Tesimale. Anche questa, cerit.0- 
nia sarà trasmessa dall: emit. 
tente vaticana in collegamen- 
to con la Radio italiana, 

Nella festività di Pasqua, in- 
fine, il Papa ‘celebrerà alle 430 
nella Basilica vaticana un so 
lenne Pontificale e al termine 
si recherà alla loggia centrale 
del tempio da dove rivolgerà 
il consueto tadiomesseggio pa 
squale ai fedeli di tutto il mon- 
do impattendo infine la hene- 
dizione «Urb: et Orbi», Il mes- 
saggio e la benedizione pmiti- 
fica saranno trasmessi dalla 
emittente vaticana in collega. 
mento. co» la Radio italiana 
nonchè in Eurovisione.i 


Sostiluito. il «provinciale» 
a San Giovanni - Rolondo 


‘San Giovanni Rotondo, 27 

E stata resa pubblica la no. 
tizia della sostituzione del mi: 
nistro , provinciale ‘dell'Ordine 
dei Cappuccini, padre Amedeo 
da San Giovanni Rotondo, con 
padre Torquato, della provincia 
di Firenze, 

I motivi del provvedimento 
pare siano da collegarsi con la 
venuta, nel mese di ottobre del 
1960, di mons, Carlo Maccari, 
Visitatore apostolico, il quale 
ordinò alcune misure disciplina. 
Ti sull’afflusso in chiesa dei de. 


voti di Padre Pio, e il riordina-| di 


mento dell’amministrazione del- 
la «Casa di sollievo della sof- 
ferenza», grandioso ospedale 


delle Grazie, padre Rosario da 
Aliminusa. Tanto risulta, infat. 
ti, dal calendario delle cerimo- 
nie esposto nei corridoi del con- 
vento dei cappuccini. n 

Non si conoscono i motivi del- 
la. variazione, 

\All’Arcivescovo di Manfredo- 
Dia, mons. Andrea Cesarano, 


adottata effettivamente, si de-|102,55 (102,50), 
Ve attribuire esclusivamente al-| Finanziari e assicurativi: Medio- 
le condizioni fisiche di Padre Sr e 
Pio, le quali no; S 700), Centrale 19. 150), 
le EA E Invest 5290 (5150), Bastogi 3740 
; i egli | (6625), Sviluppo 3701 (3660), Fin- 
sia per le fatiche alle quali egli | HIP) È (659,50), Finelettrica 1886 
si sottopone, Pertanto non si|(1859), Fingider ‘1550 (1517), Bre- 
deve vedere nulla di strano 0|da 8003 (7900), Pirelli & © 9250 
di particolare», (9140), Sifir 24500x (2500), Stet 4511 
(4540), Italpi 6870 (6770), Gene 


PROTESTA NELLE MINIERE SARDE DI MONTEVECCHIO 
A I DEAN E NAGGRUGILIV 


Trecento 


da 10 giorni nei pozzi 


Nonostante i messaggi ottimistici dei «sepolti vivi» 
si teme per la loro salute - Domani le trattative 


Tali 121.000 (118.130), Ras 49.600 
(47.550), Incendio 21.350 (20.490), 
Assicuratrice 113.000 (109.900), An. 
Assic. 25.200 (24.600), $ 

Trasporti: Nord Mil. 3900 (3861), 
Mittel 6600 (6650), Veneta 3300 
(>), Ausiliare 4400 (—), 


(>), Coton. Mer. 
1310 (1350), Unione M. 124000 
(121.900), Gavardo 6700 (6620), La. 
nerossi 6780 (6580), Tilane 585 
(590), Fisac. 896 (899), Cascami 
11.800 (10.350), Bernasconi 39; 
(—), Chatillon 14.075 (13.800), Snia 
Viscosa 7749 (7510), Snia priv. 
7050 (6850), Pacchetti 1790 (1660), 


te Cagliari, 27 
Da dieci giorni 300 minatori 
sono asserragliati nei pozzi del- 


le miniere di Montevecchio, in chè 


provincia di Cagliari, Nella mat- 
tinata di venerdì 17 marzo, i 
minatori, scesi nelle gallerie, 
decisero di presidiare i cantie 
Ti e di non tornare più alla su- 
perficie in segno di protesta 
per il mancato accordo su al- 
cune questioni sindacali. Da al- 
lora essi non sono più risaliti 
all’aperto. 

Dall'esterno giungono ai «se 
polti vivi» i cibi, che vengono 
preparati nelle cucine apposi- 
tamente allestite, e i giornali. 
I minatori dal canto loro con- 
tinuano a far giungere messag- 
gi, nei quali è detto che il mo- 
rale è altissimo; tuttavia se- 
Tie preoccupazioni si nutrono 
per il loro stato, data l’umidi- 
tà e l’aria malsana dei. pozzi. 

Intanto, mercoledì ,avrà luo- 
go llincontro ufficiale tra le or- 
ganizzazioni sindacali della mi- 
niera e l'Associazione degli in- 
dustriali. Si spera che l’incon- 
tro. possa portare all'accordo 
fra le parti, in modo da sbloc- 
care l’attuale. situazione nei 
complessi minerari di tutta la 
‘Sardegna, 


BORSE DI STUDIO PER I FIGLI 
dei marittimi della Finmare 


Roma, 27 

Le società del Gruppo Fin- 
mare hanno: istituito, nel qua- 
dro delle provvidenze a favore 


lel personale, ad iniziare dal- 
l’anno scolastico 1960-61, 280 
borse di studio per i figli dei 
loro marittimi apparteneati al- 


FEROCE AGGRESSIONE DA PARTE DI UN CLIENTE-RAPINATORE 


Sei colpi a bruciapelo 
contro un tassista di Bas 


La vittima ha avuto la forza di arrivare a un posto di soccorso 


Bassano del Grappa, 27 

Un individuo ha esploso sei 
colpi di pistola contro il tassi- 
sta Franco Lunardon, di 31 an- 
Ni, dimorante a Cassola, in ser 
vizio pubblico a Bassano del 
Grappa, ferendolo gravemente. 
L’aggredito si trova ricoverato 
con' prognosi riservata all’ospe- 
dale di Sandrigo, Il: Lunardon 
è stato raggiunto .da cinque 
proiettili, sparati da brevissima 
distanza, all’emitorace, alla 
Spalla, all’avambraccio ed. al 
braccio destri e, di striscio, al- 
l’avambraccio sinistro, E: 

Al. tassista si è presentato; 
nel pomeriggio, un individuo 
alto dai capelli biondo rossicci, 
ben vestito, che gli ha chiesto 
di condurlo fino a Passo di Ri- 
va, sulla statale per Vicenza. 
Raggiunta la località, il cliente 
ha pregato il Lunardon di im- 


boccare la strada per Montec- 
chio Precaleino. Percorsi al- 
cuni chilometri e giunti all’in- 
crocio con.la rotabile che por- 
ta alla colonia elioterapica, lo 
sconosciuto ha invitato l’auti- 
st. ad arrestarsi in un ‘punto 
deserto, dicendo ‘che aveva an- 
Cora poca strada‘ da percorrere 
e ‘che desiderava proseguire a 
Piedi, 

Il Lunardon;,;sceso di. mac- 
china, si è affrettato. ad aprire 
lo. sportello perchè. .il_ cliente 
botesse scendere; À questo pun- 
to l’uomo, estratta una pistola, 
l'ha‘puntata contro il tassista 
intimandogli ‘di ‘consegnare “il 
portafoglio. L’aggredito ‘ha ‘cer 
cato allora ‘di impietosire l’uo- 
mo. parlandogli dei tre figli e 
dicendogli che non. aveva de- 
naro in tasca, ma il malviven- 
te gli ha esploso tre colpi con- 


GRIDA DI AIUTO DA UN CARROZZONE INVASO DAL GAS 


Bimbo in pericolo di vita 
salvato da un cane lupo 


Messina, 27 


Un bambino minorato'di tre|di gas. Il piccolo Claudio è ora 
anni è stato salvato dal tempe-! fuori pericolo. 


stivo, intervento di un cane lu- 
po. Il piccolo, Claudio di Lello, 
Si trovava nel carrozzone del 
«Luna park» di proprietà del 
padre, quando è stato raggiun- 
to dalle esalazioni di ‘gas liqui- 
do fuoriuscito da una bombo- 
la. H piccino, nell’ impossibi- 
lità di muoversi, ha invocato 
inutilmente aiuto ed ha quin- 
di perduto i ‘sensi. 

Le grida sono state però udi- 
te dal cane che, dopo alcuni 
tentativi, è riuscito ad infran- 
gere il vetro della finestra, e 
afferrato per i vestiti il bambi- 
no, lo ha trascinato all'aperto. 
Il padre, a quella vista, si è 
scagliato contro il cane, ma si 
è ricreduto ben presto non ap- 


babilmente per un’avaria al 
motore. Il pilota non ha volu- 
to abbandonare ‘subito. l’appa- 
Tecchio e, forse, dato che la 
pista era vicina, ha tentato un 
atterraggio di fortuna. Quando 
si è accorto che la manovra 
che intendeva effettuare non 


di schianta a terra un pilota 
precipitato con un Supersahte| gî' ssrette riuscita, decideva 


pena ha avvertito le io è ora| 
Udine, 27 - così ha fatto, ma 


Alla base di Aviano 


Durante un volo di addestra. | purtroppo l'altezza da terra era 
mento nel cielo di Aviano, un|ormai inferiore ai limiti di si- 
Ufficiale statunitense ha perso |curezza, per cui il paracadute 
la vita precipitando con un|azionato con lo stesso disposi: 
«F. 100 Supersabre» nella loca-|tivo di sganciamento non è riu 
le base della NATO, Il nome |scito ad aprirsi. L'ufficiale che 
del pilota non è stato. ancora |si trovava in Italia da qualche 
rivelato dal comando, mese si è schiantato al, suolo 

L'aereo si è abbattuto stama-|e vi ha trovato morte istanta 
ne verso le 9.30, a circa treinea. Il «Supersabre» è finito 
chilometri a Ovest della pista | poro distante in un campo di 
di volo della base, molto pro-| frumento, 


Dad O 


tro. Il Lunardon, colpito, è ca- 
dito sul ciglio del fossato late- 
ral; alla strada. L'individuo ha 
cercato di avviare la macchina, 
ma, accortosi, che mancava la 
chiave dal cruscotto, ha esploso 
glì altri tre colpi contro l’auti- 
‘sta al suolo e poi si è allonta- 
nato per i campi. 

Qualche centinaio di metri 
più avanti si è impossessato di 
una, bicicletta da donna che 
l’agricoltore Ottavio Valenti, di 
42. anni, aveva lasciato sul ci- 
glio della strada, e si è allon- 
tanato in direzione della stata- 
le marosticana,. i 

L'autista, intanto, ha trova- 
to la forza di salire a bordo e 
di raggiungere in macchina la 
colonia elioterapica, ove è sta 
to soccorso dal custode e poi 
trasportato all'ospedale di San 
drigo, i 

La battuta organizzata dai ca- 
rabinieri, dalla Stradale e dal 
le altre forze di polizia non ha 
dato finora alcun esito. 


Sulle. regioni settentrionali, ' an- 
nuvolamenti intermittenti, più in- 
tensi sul Veneto, ove potranno ve- 
rificersi piogge e locali, nevicate 
sui rilievi alpini. Sulle regioni cer. 
trali e sulla Sardegna, nuvolosità 
variabile con isolata attività. ten 
poralesca, specie sui rilievi appen- 
ninici e sul versante adriatico; Sul- 
le regioni meridionali e sulla Si- 
cilia, inizialmente nuvolosità varia» 
bile tendente ad intensificarsi nel 
corso della, giornata, Possibilità di 
tempurali sulle regioni jcniche e 
del basso Adriatico. Temperatura: 
al Nord in dimituzione, altrove 
stazioneria. Mari: bacini meridio- 
nali molto mossi; gli altri mari 
mossi. } 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 2, 24; Verone Vil- 
lefrance 3-19; Trieste 8, 15; Ve- 


nezia 3, 15; Milano 8, 21; Torno | 


2, 20; Genova 9, 16; Bologna 9,12; 
Firenze 7, 18; Pisa 5,:17: Ancone 
8, 17; Perugia 6, 15; Pescara 2, 19; 
L'Aquila 2, 18; Roma 2, 15; Cam: 
pobasso. 5} 16; Bari 5, 17; Napoli 
3, 17; Potenza 1, 13; (Reggio Cala. 
‘bria_ 8, 17; Messina -10, 17; Paler- 
mo -10, 16; Catania 9, 18; Alghero 
4, 16; Cagliari 4, 18. 


Scotti 374 (375). 


3 ) 5 defi Minerari e metallurgici: Corni- 
le categorie dei sottufficiali e gliano 2270 (2220), Ilva 892 (860); 


comuni, imbarcati o iscritti al Magona 1720 (1695), Metallurg. 
proprio turno particolare, nom-|7680 (7575), Amiata ‘7300. (7200), 
per gli orfani dei marittimi | Montecatini 4435 (4350) Monte 
delle stesse categorie, EL Lin Ci3I6) E dn 

ri i , Sfele , Broggi 

Liimporto delle borse è (dillir Tor 'a908” (2850), Fette TRO 
Te 40 mila per gli alunni delle | (14.800), Trafilerio” 3275 (3257). 
Scuole medie inferiori, di 50| Meccanici e automobilistici: An- 
Mila per quelli delle Scuole me-|saldo 1550 (—), Bianchi 751 
die, superiori, di 100 mila per | (750,50), Fiat 2933 (2869), Fiat priv. 
gli studenti universitari, Delle |2385 (2342), Nebiolo. 1400 (1360), 
280 borse, 113 sono messe a|FT Tosi 1520 (1512), Westingh: 

corso dalla Società «Italia»; | 180 (1550), Olivetti 13.460 (13.250). 
concorso: dalla cia «Ibalia»; |’ Elettrici ed elettrotecnicì: Sade 
83 dal «Lloyd Triestino»; 42|5110 (2090), Cieli 5210 (5217), Di- 
dall’«Adriatica; 42 dalla «Tirre-|namo 3740 (2600), Edison ‘6820 
nia». (6607), Edisonvolta 3220 (3175), 


O) ; aggium-| Bresciana 3890. (2940), Campania 
deste provvidenze Gi egeiut: | n o ce (514), 


gono alle” numerose borse: già | Valdarno 2950. (3980), Sarda r103 
Imesse a concorso per lo stes-| (7600), Emiliana 3899 (3919), Seso 
so, anno scolastico fra i figli! 3565 (2540), Appenn. O. 4050 (—), 
dei dipendenti delle altre ca- Pugliese 2270 
tegorie. 


(2200), Subalpina 
2875. (3840), Sip 2565 (2520), Viz- 


biancheria ingiallita ? ! 


| sbiancante i; 
‘dopobucato 


884,50 (860), C. Acqua 1003 (997), 
De. Ferrari 2000 (—), Elettrocar. 
121.500. (—). 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro - USA | 624; franco, svizzero 
144,65; sterlina 1749; franco bel. 
ga 12,09; franco francese 128,70; 
marco 153,375; scellino austriaco 
23,95; peseta spagnola 10,37; escu- 
do portoghese 21,87; dollaro cana- 
dese 630,25; fiorino olandese 173,50; 
corona danese 90,45, svedese 120,375, 
norvegese 87,25; dinaro taglio gros. 
so 0,68, taglio piccolo 0;75; ‘lira 
egiziana 1215. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v. 5875-6000, 
©. N. 5850-5950; marengo svizzero 
4750-4950; oro 705-715; argento pu- 
To 19,80-20,60, 


TRIESTE 


Un mercato brillanté, dove tut- 
ta la quota se ne avvantaggia sin 
dall'apertura con sensibili guada- 
gni negli assicurativi, Viscosa, Pi 
Telli, Catini e, minori, nelle altre 
voci, Invariati i locali. Qualche 
accenno negativo per i valori di 
Stato. Le Liquigas quatano i di- 


20 | titti a 165. Titoli trattati: 500 
Catini. 


Generali 121.000 (118.000), Ras 
46.500 (48.000), Gerolimich 8900 
(—), Istria-Trieste 350 (—), Lus 
sino 3680 (—), Martinolich 4000 
(—), Premuda 60.000 (—), Tripco- 
vich 35.000 (—), Picc, Ferr, 4935 
(—), Cantieri 378 (—) Ampelea 
1450 (—), Arrigoni 2300 (—), 


Dividendo di Jire 90 
per ogni azione Fiat 


Torino, 27 

Il consiglio di amministrazio- 
ne della Fiat, nella sua seduta 
odierna, constatati i favorevoli 
risultati dell’esercizio 1960, ha 
approvato il bilancio che per- 
mette di proporre alla prossi- 
ma assemblea generale degli 
azionisti — convocata in Tori-. 
ho per giovedì 27 aprile 1961 
— un dividendo di lire 90 per 
azione. 


Concess. per l’Ivalia: «CO-FA» S.p.A, - Milano, C. P. 1243 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 marzo 1961 


Un umile ignoto 


ge che conferiva a Vittorio 
Emanuele il titolo di Re d'Ita- 
lia, fu stilato nelle riunioni del- 
l’ultimo Consiglio dei Ministri 
del Regno di Sardegna, che si 
tennero a Torino nel febbraio |la citazione del nome di Dio fa-|se qui nessuna firma, di cui non 
del 1861. Presidente del Consi-|ceva meno mancanza; almeno |conosco il nome, e di cui non 
glio era Cavour, al culmine del-|nei documenti ufficiali. Di mo-|lo conoscerò mai. Penso a quel 
la popolarità e del prestigio, fa-|do che il progetto di legge fu|provero «travet» della Segrete- 
moso per tutta Europa, celebra-|formulato in questi termini:|ria del Ministero, che avrà avu- 
to da italiani e da stranieri co-|«Articolo Unico: Il Re Vittorio|to l'ordine di scrivere quel te 
me il più audace e prudente| Emanuele II assume per sè e!sto sul modulo; con il suo mi: 
insieme uomo di Stato dei tem-|per î suoi successori il titolo di glior carattere «inglese corsivo», 
pi suoi; e su cui già aleggiavaj Re d'Italia». Punto ‘e basta. comme si'chiamava nei Mmannali 
la morte, che doveva travolger-| Il progetto di legge fu presen calligrafici del tempo. E che 
lo via di lì a poche settimane.|tato prima al Senato, il giorno avrà dovuto perciò tracciare, 
Ne facevano poi parte: come|28 febbraio. La commissione no- ae Ala Gio perse 
Ministro degli Intemi, il bolo-|minata per il suo esame propo- Se RR AA in RR 
gnese Minghetti, biondo e dai se una frase aggiuntiva: «Per tutto (i Reni E ESS 
dente tale quale come quando| provvidenza divina e per voto di 
era stato ministro di Pio IX|della Nazione». Ma il Cassinis SRO e 
nei giorni della grande illusio-|fu bravissimo; con la sua buo- bolazione i ins 
ne del Papato liberale; comemna grazia, persuase i membri suo «corsivo inglese» Aa di 
Guardasilli, il piemontese Cas-|della commissione stessa a non servizio. dell'Unità d'Italia, se 
sinis, «il più grazioso tra i mi-|impuntarsi, e a ritirare il loro Ciare enaio e ta rà 
nistri» come doveva scrivere di|emendamento; e il progetto pas- O RE Il oe CHI 
lì a poco quella mala lingua delisò con centoventinove voti con- soci di Pa 
Petruccelli della Gattina, uomo |tro due; due voti nobili e, ma- SRO 
amabile, avvocato distinto, sem-|linconici., Poi, il 14 marzo, fu pe ti Li alan a 
‘pre con il sorriso sulle labbra, |presentato alla Camera. E qui, I (ORA È Ù 
valentissimo nei dibattiti parla- {come prevedevasi, il Brofferio . " 

come Ministro del-|e il Ricciardi si levarono a so- Giovanni Ansaldo 


la Guerra, il modenese generale | stenere un altro emendamento; 


cn Soa e David Niven hanno cominciato a Roma le riprese del film «I due nemici» 


anche il libro d'arte presenta le| 
caratteristiche estrinseche dello 
oggetto più o meno pregevole 
che rimette la sua apparizione 
a un giudizio di gusto, men- 
tre Ja verità che in esso pre 
me alla rivelazione resta sospe 
sa e la rivelazione differita ad 
ulteriori contatti. Già nella ve- 
trina del libraio questo genere 
esercita l’attrattiva della cosa 
data quale oggetto del perce- 
‘pire lasciando solo supporre la 
esistenza di più fonde qualità 
che ne fanno un veicolo ‘della 
conoscenza. 

Nella moderna editoria la sto- 
ria di un artista, d'unia corren- 
te figurativa o d’un’epoca non 
vanno ‘disgiunde da quegli aspet- 
ti che annunciano. l’importanza 
della pubblicazione attraverso 
la veste sempre elegante e tal- 
volta. lussuosa, Parallelamente 
all’interesse collezionistico rivol- 


Fanti, che aveva imparato il me-|essi volevano che fosse detto: 
stiere di militare nella guerra |«...primo Re d'Italia per volontà 
di Spagna, e che da mazzinia-|nazionale». Ma ad essi replicò 
no s'era voltato a monarchico, |il Cavour; e si chetarono. Co- 
per il gran fatto che i Savoialsicchè il progetto di legge fu 
s'erano voltati contro l’Austria, | votato secondo il testo formu- 
e che era reduce dall'occupazio- | lato dal Consiglio dei Ministri; 
ne: dell'Umbria; come Ministro |e votato per acclamazione. La 
dell'Istruzione, il marchigiano | notizia si diffuse subito in tut- 
‘Terenzio Mamiani, conte comelta Italia. Quel giorno stesso 
Cavour, ma a differenza di lui|tutto il Veneto, ancora sotto la 
filosofo spiritualista, uno dei ca-|Austria, si coprì di bandiere tri- 
pi dell'insurrezione anti-papalina | colori; e bandiere tricolori si 
del 1831, poi carcerato per quat- | videro pure nella lontana Trie- 
tro anni dagli austriaci, e redu-|ste. A Padova la polizia fece oc- 
ce anche lui da lungo esilio; co-| cupare dalle truppe la piazza del 
me Ministro delle Finanze, il|Santo, per impedire che la po- 
piemontese Vegezzi, asciutto e'polazione accorresse alla Basi- 
glabro come un grissino della |ca, a ringraziare Iddio; quello 
«regal Torino», giureconsulto | Iddio che per considerazioni po- 
sottilissimo. Di meridionali non |litiche, e forse troppo politiche, 
ve n'erano; i napoletani De'Cavour non aveva voluto citare 
Sanctis, Niutta e il siciliano Na-|nel progetto di legge. 
toli dovevano entrare nel pri- i 
mo Ministero del proclamato 
Regno, ultimo di Cavour, alla 
fine di marzo. 

vo 


dell'Unità nazionale - 


La proclamazione del Regno y 
d’Italia, votata dal Senato nel. 
la seduta del 26 febbraio 1861, 
dalla Camera dei Deputati in 
quella del 14 marzo, e sanzio- 
nata con Decreto reale il gior- 
no 17 dello stesso mese, qve- 
va determinato una situazione 
nuova, per cui, come esigeva 
la consuetudine, il Governo in 
carica doveva dimettersi; e 
Cavour, infatti, presentò a Vit- 
torio Emanuele II le proprie 
dimissioni e quelle del Gabi 
metto da lui presieduto. ID Re 
accolse le une e le altre, co- 
me doveva, ma subito dopo 

riconfermò al Conte la propria 
fiducia, incaricandolo di forma. 
re jl nuovo Governo: il primo 
Governo italiano. 

Questo, fatta eccezione per 
d Ministri delle Finanze, della 
Agricoltura e dell’Istruzione, 
che jurono sostituiti, risultò 
composto dagli stessi uomini 
dell'ultimo Governo piemonte- 
se, e precisamente: Camillo 
Benso conte di Cavour, Presi 
«dente, Ministro degli Esteri, 
Ministro della Marina; Marco 
Minghetti (Interni), gen. Man- 
fredo Fanti (Guerra), G. B. 
Cassinis (Giustizia), Ubaldino 
Peruzzi (Lavori Pubblici), Pie- 
tro. Bastogi (Finanze; in sosti 
tuzione di Vegezzi), Framcesco 
De Sanctis (Istruzione, in so- 
stituzione di Mamiani) e Giu- 
seppe Natoli (Agricoltura ed 
Industria, al posto di Corsi); 
‘inoltre, ci ju un Minìstro sen- 
za portafoglio, Vincenzo Niutta, 


Nove Ministri 


Come si vede, a condurre la 
bella nave, appena varata, che 
portava il bellissimo nome di 
«Italia», bastavano nove uomi 
nì: undici, se Cavour non aves- 
se assunto anche il dicastero 
degli. Esteri e quello della 
Marina. Nove uomini — Mini 
stri — ognuno dei quali non 
percepiva di certo, rapportato 
naturalmente alla moneta d'al- 
lora, lo stipendio che intasca 
oggi un qualsiasi oscuro de- 
putato; nove uomini — Mini 
stri — che non si sognavano 
di avanzare pretese. 

La proclamazione del Regno 
d’Italia — come aveva detto 
Cavour nel suo discorso al Se- 


nato, presentando la legge — 
era la consacrazione di un fat- 
to immenso, il fatto cioè del- 
la costituzione dell’Italia. Non 
poteva però allora, un tale fai- 
fo, considerarsi realizzato del 
tutto, compiutamente; perchè 
ciò fosse, due grossi problemi, 
uno più complicato dell’altro, 
andavano affrontati e risolti: 
Roma e Venezia, intendendo, 
con questo secondo nome, il 
dominio austriaco sul Veneto, 
sul Trentino e sulla Venezia 
Giulia. 

I due problemi, visti sotio 
l'aspetto di terre di lingua ita- 
liana e di sentimenti italiani 
tuttora soggette ad una sovra- 
nità che non era quella del 
Re d’Italia, sì eqquivalevano; 
s’imponeva invece il primo sul 
secondo problema in quanto, 
con esso, si risolveva anche la 
questione della capitale che 
ora, dopo le annessioni, non 
poteva più essere Torino, E ju 
èl problema di Roma, quindi, 
che Cavour affrontò subito; an- 
zi, è più esatto dire che il pro- 
blema venne da lui ripreso, 
chè affrontato, il Ministro lo 
aveva da tempo. 

La rapìda occupazione delle 
Marche e dell'Umbria (settem- 
bre 1860) fino -allora soggette 
allo Stato Pontificio, da parte 
dell’esercito di Vittorio. Ema- 
nuele II, aveva provocato le 
proteste di Pio IX; una deci 
na di giorni dopo la battaglia 
di.Castelfidardo (18 settembre), 
nella quale le truppe pontificie 
del generale Lamoricière era- 
no state sconfitte da quelle pie- 
montesi, il. Papa, aveva pro- 
nunciato l’allocuzione concisto- 
riale «Novus et ante», denun- 
ciando la «ingiusta, ostile ed 
orrenda aggressione ed Ooccu- 
pazione del civile principato 
Nostro e dì questa Santa Se- 
de, da parte del re subalpino» 
ìl cui Governo aveva agito 
«contro le leggi di giustizia e 
VPuniversale diritto delle gentiv; 
gli atti compiuti da. Vittorio 
Emanuele e dal Governo pie- 
montese, aveva dichiarato Pio 
IX, erano «assolutamente nul- 
li ed invalidi», per cuî egli ri- 
vendicava «l’integrità del civile 
principato di cui gode la Ro- 
mana Chiesa ed i suoi diritti», 
e sosteneva che mai egli avreb- 


Ma il progetto di legge, volu- 
to dal Parlamento doveva esse- 
re sottoposto alla firma del Re. 
E per essere sottoposto alla fir- 
ma del Re, doveva essere scrit- 
to sul solito modulo di carta 
pesante, filigranata con la Cro- 
ce di Savoia; sul solito modu- 
lo che in alto portava a stampa, 
tra grandi svolazzi e in lettere 
maiuscole di quello stile cal 
ligrafico che allora si chiamava 
«inglese», la vetusta dicitura: 
«Vittorio Emanuele - Re di Sar- 
degna, di Cipro e di Gerusalem- 
me - ecc. ecc. ecc», E così fu 
fatto; e la mattina successiva, 
tutti i ministri, con Cavour al- 
la testa, andarono a fare firma- 
re il progetto, per farlo diven- 
tare legge, al Re. E perciò sul 
modulo, sotto quella intestazio- 
ne, risultò scritto così: «Il Se- 
nato e la Camera dei Deputa- 
ti hanno approvato Noi abbia- 
mo sanzionato e promuighiamo 
quanto segue. Articolo unico: Il 
Re Vittorio Emanuele II assu- 
me per sè e per i suoi succes- 
sori il titolo di Re d’Italia. Or- 
diniamo che la presente muni- 
ta del sigillo dello Stato, sia 
inserita nella raccolta degli at- 
ti del Governo mandando a 
chiunque spetti di osservarla e 
di farla asservare». E la data. 
E sotto, la gran firma impetuo- 
sa del Re; e sotto ancora quel- 
le dei ministri, minute minute: 
la prima, quella del conte di 
Cavour. 

- L'originale è all'Archivio. di 
Stato di Torino; o almeno, un 
tempo, era là. Forse, ora figu- 
rerà alla Esposizione del Cente- 
nario. Io, comunque, ho sotto 
gli. occhi il facsimile. E guar 
dandolo, penso al Re, ed a quel- 
la sua grande firma, che pare 
davvero un braccio che si sten- 
de verso la Corona Ferrea; e 
penso ai ministri, a Cavour, a 


Non sappiamo — o meglio: 
non so — chi abbia «stilato» il 
testo del progetto da sottoporsi 
el Parlamento. Scommetterei 
peraltro che la mano ce l’'ab- 
biano messa soprattutto il Cas- 
sinis, per la parte giuridica, e 
il Minghetti, per la parte forma- 
le. E certo, tra tutti quei va- 
lentuomini deve essere stata di- 
battuta la Questione del «se» e 
del «come» fare entrare e figu- 
rare il gran Nome di Dio in quel 
documento memorando nella 
storia della Nazione; chè fu 
una particolarità, e non tra le 
‘minori nè tra le meno singolari, 
del grande moto risorgimenta- 
le, di essere tutto latentemente 
contro l'influenza sacerdotale, 
o, come si diceva, «pretina» nel- 
la politica del Paese; ma nello 
stesso tempo d’invocare sempre 
il gran Nome di Dio, a testimo- 
nianza di una fede che durava 
al di là di tutto il gran contra- 
sto con il Vaticano. Si sapeva 
da una parte che la questione 
sarebbe stata sollevata da un]. 
gruppo di vecchi senatori î qua- 
li opinavano che la Corona Fer- 
rea, fatta saldare tanti secoli 
prima dalla gran regina longo- 
bardica, la pia Teodolinda, con 
una lamina interna venerata co- 
me una reliquia del martirio 
di Cristo, e trafugata in quel 
tempo da Monza a Vienna, non 
poteva essere nè pretesa nè cin- 
ta senza una invocazione a Co- 
lui che concede e toglie le co- 
rone a tutti i re del mondo; e si 
sapeva anche dall'altra parte, 
che in Parlamento una citazio- 
ne della Volontà o della Grazia 
di Dio nel progetto di legge 
avrebbe suscitato una ‘opposizio- 
ne recisa delle sinistre, e avreb- 
be fatto scaturire fiumi di elo- 
quenza dalla bocca del piemon- 
tese Brofferio, del napoletano 
Ricciardi, da ‘tutti coloro che 
erano deisti sì, ma sospettosis- 
simi che la monarchia di Sa- 
Voia potesse ‘avere qualche par- 
venza di monarchia di diritto 
divino. E, tutto bene pondera- 
to, si decise di redigere il pro- 
getto senza citare il Nome che 
non va mai citato invano; e di 
fare parlare, nel progetto di leg-. 
ge, soprattutto il Re. Avrebbe 
dovuto essere il. Re che assu- 
meva il titolo; avrebbe dovuto 
essere il Re, a stendere egli stes- 
so la mano sulla Corona Fer- 
rea, e a mettersela, per così di- 
re, in capo, tale quale come, nel 
1805, aveva fatto Napoleone, de- 
miurgo primo e sempre presen- 


Il TESTO del progetto di leg-{tissimamente per essere Re dijMinghetti, a Cassinis, a Mamia- 
Italia. E a questa soluzione, de-|ni, a Vegezzi, che avranno uno 

ve avere spinto il senno tutto|dopo l’altro firmato, sotto lo 

pratico del Cavour; il quale d'al-| sguardo del Re. Ma strano; in 

tronde fu, tra tutti gli uomini|questo momento, penso soprat- 

del Risorgimento, quello a cui |tutto a un uomo che non appo- 


te della nuova storia italiana; 
‘avrebbe dovuto essere il Re a 
dire, in sostanza: «Io, d'ora in 
poi, mi intitolerò Re d'Italia»; 
con lo siesso coraggio con cui 
egli era andato alla carica a 
Goito e a Palestro, con lo stes- 
so coraggio con cui' egli aveva 
fatto bombardare, a Gaeta, il 
sovrano legittimo del Regno di 
Napoli, il suo «buon fratello» 
Francesco II, con lo stesso co- 
raggio con cui aveva accettato. 
i risultati dei plebisciti di terre 
della Chiesa; con il coraggio 
insomma di un re, nato eviden- 


Per l'ultima volta una flottiglia di pescherecci salpa da Vere una cittadina olavdese della 
provincia di Zeeland. Il canale che la collega al Mare del Nord verrà infatti interrato fra 
non molto nel quadro d'un vasto programma inteso a proteggere la regione dalle inondazioni 


mento. 

Alla gravità delle accuse del 
Papa, Cavour aveva risposto 
l’11 ottobre, im un discorso al- 
la Camera: È 

«E grave cosa per un mint 
stro di dover dire quale è la 
sua opinione sulle grandi que- 
stioni dell'avvenire; tuttavia io 
riconosco che un uomo di Sta 
to, per essere degno di questo 
nome, deve avere certi punti 
fissi che siano, per così dire, la 
stella polare direttrice del suo 
cammino, riservandosi di sce- 
gliere î mezzi e di cambiarli 
a seconda degli eventi, ma sem- 
pre tenendo lo ‘sguardo sul 
punto che ndove servirgli di 
guida, 

«Durante. gli sati dodici 
anni la stella polare di Re 
Vittorio Emanuele ju l’aspira 
zione all'indipendenza mnazio- 
nale, Quale sarà questa stel- 
la riguardo a Roma? La mno- 
stra stella, o signori, ve lo 
dichiaro apertamente, è di fa- 
re che la Città Eterna, sulla 
quale venticinque secoli han- 
no accumulato ogni genere di 
gloria, diventi la splendida ca- 
pitale del Regno italico (Ap- 
plausi vivissimi e prolungati)... 

«Io credo che la soluzione 
della questione romana debba 
essere prodotta dalla convinzio- 
ne che andrà sempre più cre- 
scendo nella società moderna, 
ed anche nella grande. società 
cattolica, di essere la libertà 
altamente favorevole allo svi- 
luppo del vero sentimento re- 
ligioso. 

«Quando quest’opinione sarà 
accolta generalmente, 0 signo- 
ri, e non tarderà ad esserlo 
(la condotta stessa del nostro 
esercito, il contegno del nostro 
magnanino principe benderan- 
no a confermarlo), quando que- 
st’'opinione avrà acquistato for- 
za nell'animo degli altri popo- 
li e sarà radicata nel cuore 
delle società moderne, noi non 
dubitiamo di affermare che la 
grande maggioranza dei catto- 
licì illuminati e sinceri rico- 
noscerà che il Pontefice augu- 
sto, che sta a capo della no- 
stra religione, può esercitare 
in modo molto, più libero, mol 
to più indipendente, il suo su- 
blime ufficio, custodito dallo 
amore: e da] rispetto di venti- 
due ‘milioni di italiani, che di- 
Jeso ‘da venticinquemila baio- 
nette», 

Nemmeno ‘in mese dopo 
questo discorso,.le popolazioni 
delle. Marche..e. dell'Umbria, 
chiamate alle urne, avevano 
votato l'annessione al Piemon- 
te, circostanza questa che ave- 
va rafforzato, in Cavour, la 
speranza che, attraverso tratta- 
tive, fosse possibile trovare un 
accordo pacifico col Papa, una 
ragionevole intesa. Ma un pri 
mo tentativo, compiuto in via 
non ufficiale tra la fine del 
1860 e i primi ‘mesi del ‘el, 
fallì. Il 18 marzo, all’indoma 
ni della proclamazione del Re- 
gno d’Italia, Pio IX afferma- 
va che non avrebbe mai rico- 
nosciuto. quel Regno, trattan- 
dosi di «cosa ingiustamente e 
violentemente rubata», 

Il 25 marzo, quindi, Cavour 
riprese la questione romana 
in Parlamento: «La scelta del- 
la capitale è determinata da 
grandi ragioni morali: è il sen- 
timento dei popoli che decide 
le questioni ad essa relative. 
Ora, o signori, in Roma con 
corrono tutte le circostanze 
storiche, intellettuali, morali, 
che devono determinare le con- 
dizioni della capitale di un 
grande Stato. Roma è la sola 
città d’Italia che non abbia 
memorie esclusivamente muni- 
cipali: tutta la storia di Roma, 
dal tempo dei Cesari al tempo 
d'oggi, è la storia di una cit- 


be desisitto da tale cai 


DAVANTI AL PARLAMENTO RIUNITO IN TORINO CENT'ANNI FA 


LA NECESSITÀ DI ROMA CAPITALE 
SOLENNEMENTE PROCLAMATA DA CAVOUR 


Gravi problemi attendono il giovane Stato: primo fra tutti il completamento 
Ancora una volta il grande Ministro indica la strada futura 


tà la cui importanza sì estende 
infinitamente al di tà del suo 
territorio, di una città cioè de- 
stinata ad essere la capitale 
di un grande Stato. Convinto, 
profondamente convinto, di 
questa verità, to mi credo in 
obbligo di proclamarlo nel mo- 
do pîù solenne davanti a voi, 
davanti alla nazione, e mi ten- 
go in obbligo di fare în questa 
circostanza appello al patriotti 
smo di tuiti i cittadini d'Ita- 
lia e dei rappresentanti delle 
illustri sue città, onde cessi 
ogni discussione in proposito, 
affinchè noi possiamo dichiara- 
re all'Europa, affinchè chi ha 
l'onore di rappresentare que- 
sto Paese a fronte delle estere 
‘Potenze possa dire: la neces- 
sità di aver Roma per capitale 
è riconosciuta e proclamata 
dall’intera nazione!». 


Il sistema della libertà 


La discussione sulla questio 
ne romana continuò fino dl 27 
marzo, Fu ancora Cavour, in 
questo giorno, a prendere la 
parola, 

«Mi pare che la questione 
dell’indipendenza del sovrano 
‘Pontefice fatta dipendere dal 
potere temporale sia un errore 
dimostrato matematicamente aj 
cattolici di buona fede, ai qua- 
li si dirà: il potere temporale 
è garanzia di indipendenza, 
quando somminisira a chi lo 
possiede armi e denari per ga- 
rantirla; ma quando il potere 
temporale di un principe, in- 
vece di somministrargli armi 
e denari, lo costringe ad anda 
re a mendicare dalle altre po- 
benze atmi e denari, egli è evi- 
dente che il potere temporale 
è un argomento non d’indipen- 
denza, ma di dipendenza asso- 
luta. Mi pare, adunque, che 
noi dobbiamo avere l'assenso 
dei cattolici di buona fede, su 
questo punto. 

«Rimane a persuadere il Pon. 
tefice, che la Chiesa può esse- 
re indipendente, perdendo il 
potere temporale. Ma qui mi 
pare che quando noî ci presen- 
tiamo al Sommo Pontefice, e 
gli diciamo: Santo Padre, il 
potere temporale per Voi non 
è più garanzia di indipenden- 
za; rinunziate ad esso, e noi 
Vi daremo quelle libertà che 
avete invano chiesto da tre se- 
colì a tutte le grandi potenze 
cattoliche; di queste libertà 
Voi avete cercato strapparne 
alcune porzioni per mezzo di 
concordati, con cui Voi, o San- 
to Padre, eravate a concedere 
in compenso dei privilegi, an- 
zi, peggio che dei privilegi, a 
concedere l’uso delle armi spi- 
rituali alle potenze temporali, 
che Vi accordavano un po’ di 
libertà; ebbene, quello che Voî 
non avete mai potuto ottenere 
da quelle potenze che si van- 
tavano d'essere vostri alleati e 
vostri figli devoti, noi veniamo 


nia dell’edifizio che vogliamo 
innalzare, che il principio di 
libertà sia applicato ai rappor- 
ti della Chiesa e dello Stato. 

«Io spero che... vi sarà mo- 
do di intendersi col Santo Pa- 
dre. No non voglio prevedere 
il caso dell’impossibilità dello 
gcecordo, ma io penso che, 
quando questa impossibilità 
non provenisse da noi, non ci 
sarebbe imputata, e che anche 
în quell’ipotesi Roma potrebbe 
essere unita all’Italia senza che 
ne seguissero fatali conseguen- 
ze per noi e per la Chiesa...». 

Finito il discorso di Cavour, 
fu messa ai voti una mozione 
già presentata dall'onorevole 
Boncompagni, che risultò ap- 
provata: «La Camera, udite le 
dichiarazioni del Ministro, con- 
fidando che, assicurati la di 
gnità, il decoro e l’indipenden- 
ra del Pontefice, e la piena li- 
bertà della Chiesa, abbia luo- 
go di concerto con la Francia 
l'applicazione del principio del 
non intervento, e che Roma, 
capîtale acclamata dall’opinio- 
ne nazionale, sia resa all’Italia, 
passa all'ordine del giorno», 

Due settimane prima, il Par- 
lamento italiano aveva procla- 
mato, di fronte all'Europa e 
di fronte al mondo, il sorgere 
del nuovo Stato. Ora, in' quel 
27 marzo di cent'anni or sono, 
usciva da quello stesso Parla 
mento la solenne rivendicazio- 
ne che, dello Stato italiano, 
una sola città doveva esserne 
degna Capitale: Roma eterna, 
Urbe dei Cesari, la città che 
duemila e più anni prima era 
stata la capitale del mondo, il 
centro culturale, civile, politi 
co, dal quale erano discese la 
nostra lingua, la nostra civiltà, 
la nostra storia. 


Ci vorrà ancora un decennio, 
prima che il disegno di Cavour 
possa concretarsi in luminosa 
realtà: ma il grande Ministro 
sarà ormai scomparso, allorchè 
Roma diverrà la splendida ca- 
pitale del Regno italico. E sa- 
rà da Roma, che quasi mer- 
zo secolo più tardi partiranno 
gli ordini che  scaglieranno i 
gloriosi grigioverdì alle fron- 
tiere, a «piantare il tricolore 
d’Italia sui termini sacri che 
la natura pose a confini della 
Patria nostra, e a compiere, 
finalmente, l’opera con tanto 
eroismo iniziata dai nostri 
padri». 

Ricordiamo, tuttociò, in que- 
sto nostro caro 1961. E, volte 
le menti e i cuori agli uomini 
che l’Italia hanno fatto 0 ono- 
rato, e agli eventi che l'hanno 
glorificata, affidiamo questo no- 
stro superbo retaggio — nel 
centenario dell'unità nazionale 
— glie generazioni future, ac- 
compagnandolo con un solo, 
semplice, fervidissimo augurio, 
che mai come oggi a noi giun- 
ge da Roma antica: 


ad offriverVelo in tutta la sua Alme so] 
pienezza; noîì siamo pronti a possis nihil urbe Roma 
proclamare mell’ Italia questo videre maius, 


grande principio: Libera Chie- 
sa in libero Stato”. A me pa 
Te, o signori, essere inLpossi- 
bile che questo ragionamen- 
to, questa proposta fatta 
con tutta sincerità, con tut- 
ta lealtà, non venga favorevol- 
mente accolta... Noi crediamo 
che sì debba introdurre il si- 
stema della libertà in tutte le|ha acquistato i diritti di lin- 


; ; Ù gua francese de «La calda vi- 
parti dalla società religiosa 2/4} di P. A. Quarantotti Gam- 
civile; noi vogliamo la libertà |nini. 11 romanzo verrà tradot- 
economica; noi vogliamo la li- to da Michel Arnaud, cui già 
bertà amministrativa; noi vo- 


si devono le versioni francesi 
gliamo la piena ed assoluta li-| degli altri romanzi di Quaran- 
bertà di coscienza; noi voglia- [totti Gambini, e sarà precedu- 
mo tutte le libertà politiche 


to da una prefazione di uno dei 
compatibili col mantenimento 


più eminenti scrittori de sa 
dell'ordine pubblico; e quindi, | Nouvelle Rene Francaise. 10 
come conseguenza necessaria! store, fra l'altro, di «Le lis 
di quest'ordine di cose, noilde mer», «Le cadren lunaire» 
crediamo necessario all’armo-le «Feu de braisen. 


Fabio Giraldi 


eee] 


[nfrancesecka calda vita» 


di P. A. Quarantotti Gambini 


Parigi, 27 
La casa editrice Gallimard 


Come il quadro e la statua,!to alle opere di pittori, sculto- 


Ti © incisori, esiste un analogo 
interesse per i libri d'arte la 
cui esteriorità deve appagare 
il gusto bibliografico dell'acqui- 
Tente come il contenuto appa- 
ga il suo più o meno sincero 
desiderio di conoscenza. Si trat- 
ta, in fondo, d'’esigenze umani 
stiche del nostro tempo impli- 
cite all'idea di possesso riferi 
bile a qualsiasi oggetto. 

Con la grande monografia 
sujll’opera grafica di Giuseppe 
Viviani, recentemente apparsa, 
l'editore Rebellato di Padova 
porta um visibile contributo al 
prestigio dell'editoria italiana e 
‘a quello della sua casa. Nel 
‘caso presente, più che di lusso 
‘possiamo parlare di alta digni- 
tà. Il libro raggiunge il livello 
di quelle opere che nelle bi 
blioteche vengono sistemate sul 
l'apposito leggio onde creare 
l’angolo erasmiano e mettere 
in soggezione l’avventuroso con- 
sultatore, D'altra parte il con- 


= |tenuto regge la proporzione col 


rivestimento di qualità sensi 
bili che mnobilitano oggettual- 
mente la monografia, 

Parallelamente alle sollecita- 
zioni dei critici nostrani, la ne- 
cessità di quest'opera venne se- 
gnalata anche all'estero, Citia- 
mo in proposito lo studioso te- 
desco Bernard Degenhart che 
già mel 1954 rivendicava il di- 
ritto di Viviani alla divulgazio- 
ne d'apertura internazionale, 
Con la pubblicazione curata da 
Piero. Chiara, l’editore Rebel 
lato dispone una vastissima pro- 
vincia della cultura a inquadra- 
re l’artista' nel campo focale de- 
‘gli interessi più vivi. 

Precedute dall’esegesi di Fran- 
‘co Russoli, le novantotto tavo- 
le singolarmente incartellate 
condensano la vita del grande 
incisore come individuazione di 
‘un momento del tempo e, astrat- 
tiamente, come presenza nella 
temporalità che accoglie il ve 
To artista in una sua dimensio- 
ne segreta prospettandogli la 
realtà sotto un’angolazione im 
prevista. 

Quando si paria di Viviani, 
‘anche Ja critica più rigorosa 
procede dalla descrizione della 
persona frugando nella terra to- 
scana, fra le radici di questo 
uomo semplice, per portare al- 
lla luco i motivi della sua com- 
plessa formazione interiore. Una, 
precisa ‘caratterizzazione tipolo- 
gica influirebbe senza dubbio 
sui giudizi, ma Viviani offre 
per contrasto alla radicata to- 
scanità una fisionomia eu: i 
zata dagli interessi culturali, E” 
sempre attivo in lui il bisogno 
di dilatare gli impegni dell'in 
telletto al di la di quelle de- 
marcazioni ideali che contenne- 
ro lo spirito dei toscani al tem- 
po di «Strapaese» e ancor og- 
gi mantengono alcuni caposaldi 
nella tradizione vallecchiana, Al 
di là delle ragioni sostenute po- 
chi anni or sono a Trieste, nel- 
la cessata galleria di viale XX 
Settembre, dallo scrittore Bru 
no Cicognani e accettate per 
simpatia da un gruppetto di 
‘ascoltatori che sul momento ac- 
cantonarono ogni residualità 
mitteleuropea auspicando forse 
Un anacronistico strapaesismo 
triestino. Segno questo che il 
lontano movimento polemico è 
ancor tanto vivo megli epigoni 
da ‘esercitare, sia pure momen- 
taneamente, un’azione persuasi- 
va anche in ambienti culturali 
tradizionalmente discosti dalla 
regione in cui ebbe origine, 

Giuseppe Viviani è innegabil- 
mente un artista pisano, im- 
prontato nella figura di tutto il 
bene e il male che i pisani 
‘esprimono col loro modo di ap- 
parire, di reagire ironizzando, 
di deflagrare inaspettatamente 
e di avvincere, L’'umorismo, la 
ironia, l'acidità, la tenerezza, 
l’amore sono in lui emuisiona- 
ti nelle dosi più inquietanti 
che un uomo possa contenere 
e pronti a esplodere con la po- 
tenza della carica di genialità. 
Da questo punto di vista egli 
si rivela esasperatamente tosca- 
no, come dire un condensato 
di Lorenzo Viani, Luigi Barto- 
lini'e Ottone Rosai, ma seguen- 
done l’opera grafica sull’arco 
vibrato fra l'anno 1926 e il 1959, 
tale è l'estensione documentar 
ria della monografia, possiamo 


intercettare almeno l’eco degli 
‘accadimenti interiori generanti 
‘una profonda contraddizione to- 
‘sco-eUropea. 

La prospettiva ha inizio con 
il realismo del «Pescatore di 
Bocca d'Arno» (vernice molle 
e acquatinta su zinco, 1926), per 
raggiungere l’espressionismo dei 
«Coniugi» (vernice molle su zin- 
co, 1930) con una forza primi 
tiva che riumanizza le figure se 
si accostano ad esempi nordi 
cì quali i «Fratelli» di Erich 
Heckel o, restando nella grafi- 
ca, alla «Famiglia» di Emil Nol 
de. La visione espressionistica 
via via placata nelle tenerezze 
contemplative e riaccesa negli 
‘aneddoti più crudi (anche gli 
accorgimenti tecnici cooperano 
a creare gli stacchi di genere) 
si scioglie in un vago surreali. 
smo, Possiamo esemplificare un 
momento del passaggio con lo 
«Emigrante» (punta secca su 
zinco, 1936) e l’assunzione de- 
finitiva del surreale con la «Na: 
tura morte di Bocca d’Arno» 
(puntasecca su zinco, 1936) che 
stabilisce un clima metafisico 
sospeso nella determinazione 
spaziale di quasi tutta l’opera 
posteriore, 

» Im questo percorso Viviani 
distrugge e ricostruisce il mon- 
do dell’esperienza attraverso il 
suo film fatto d'immagini quo- 
tidiane ridotte a una residua 
significazione dopo il logorio 
esercitato su di esse dalla pre 
sa  dell’intellisenza. Operando 
sulle cose vive le sensibilizza 
poeticamente e ironicamente e 
stabilisce fra di loro delle con- 
tiguità impreviste sul piano lo- 
gico ma accettabili su quello 
della sua complessa verità. Il 
surreale è raggiunto e bloccato 
‘al grado di un oggettivismo ma- 
gico che permette all’incisore 
di mantenere l'impegno assun- 


UNA MONOGRAFIA DI ALTA DIGNITA’ 
5 (-) 
opera grafica 

Giuseppe Viviani 


Novantotio favole condensano in lucida prospettiva 
l'evoluzione artistica del grande incisore toscano 


to col mondo e di opporgli la 
sua protesta, 

Nell’aneddotica dell’incisione 
vivianesca l’umore raggiunge 
talvolta densità glutinose che, 
ad esempio, invischiano i tipi 
umani più disparati non perdo- 
mando Ja comune norma fisiolo- 


gica e’ le inerenti miserie mar . 


nifeste o sottintese nel «Vespa» 
siano» (acquaforte, 1956); o si 
rapprendono su malinconici 
oggetti nella simbologia del 
«Reggipetto» (acquaforte, 1954); 
o evocano i fatti della cronaca 
più seguita, come nei «Quattro 
scandali italiani» (acquaforte, 
1955). In quest’ordine di con 
tatti con Ja vita Viviani confe 
risce alla sua presenza il carat. 
tere d'un ironico cantastorie del 
costume pronto a tradurre in 
arte, come Balzac, non tanto il 
fatto quanto la profezia socia: 
le implicita alla denuncia, L'an 
ticipazione non è dichiarata, 
però sussiste come ricupero mo« 
rale sottinteso nella valutazio= 
ne dei fatti ‘ai quali il nostro 
tempo lo chiama ad assistere, 
Ogni ironia così intesa costitui. 
sce per sè il superamento etie 
co di. ciò che l’ha provocata. 

Gli atteggiamenti di protesta 
morale e sociale rinsanguano 
l'arte figurale d'oggi che può 
trovare solo in essi una forza 
da opporre all’astratto e allo 
informale. In particolare l’aned: 
doto di Viviani trascende ogni 
interesse fittizio per indicare at: 
traverso le apparizioni del rea: 
le una verità vagheggiata. Così 
si fonda come in una natura 
nuova quella visione surreale 
che dilata l’aria e ja sostanza 
per. farci sentire il peso del 
‘mondo, Non si tratta quindi di 
allucinazione surrealistica ben: 
sì di Jucida contemplazione del« 
la quale egli ci rende partecipi. 
Influenzati da Viviani possia- 
mo anche sognare e il sogno 
può diventare incubo nella mi- 
sura in cui la realtà dell’ope 
ra agisce sul meccanismo delle 
angosce individuali. 

La trama affettiva che lo le 
ga agli oggetti gli vieta di tra- 
sporli sul piano della fantasti. 
cheria o. di consumare su di 
essi l’azione distruttrice ultima 
nel senso che si può annettere, 
ad esempio, a quella di un Ta: 
piés. Vi è nelle opere un in: 
cantamento delle figure, una 
metafisica del rapporto spazio: 
volume, una. grafia. che svolge 
la dialettica chiaroscurale degli 
espressionisti nordici; vi sono 
elementi soggettivi e oggettivi 
contraddittori, eppure nel gesto 
creativo tutto sì concilia in iden 
tità. espressive rispondenti a 
quelle già stabilite nel fondo 
dell’anima. Un fondo che assor: 
be le immagini per\rimandarne 
gli aspetti purgati da una se- 
greta estasi dugentesca, 

Conteso fra espressionismo e 
surrealismo, Viviani si rappar 
cifica con la civiltà figurativa 
‘mediterranea al sole 
le sue negazioni per amarne la 
risultanza plastica, 

L'introduzione di Franco Rus- 
soli, riportata nel n. il de «La 
Fiera Letteraria» (12-3-1961), ac. 
compagna lo spettatore di que. 
sta personale antologica nel vi. 
vo del mondo vivianesco e chia- 
risce le successive posizioni del- 
l’artista con l'analisi delle in. 
cisioni più significative. Russo- 
li parte dalla severa formazio- 
ne tecnica su cui Viviani ha 
fondato Ja sua storia, per co- 
gliene nel corso dell’esegesi la 
verità interna al tessuto di ra- 
gioni umane, di agri sostrati 
etnici e di adesioni a vasti mo- 
vimenti del pensiero moderno 
‘agenti nel farsi di ogni opera. 

Per quanto riguarda la super 
‘ba realizzazione della monogra« 
fia, dobbiamo muovere all’edi. 
tore e al curatore un appunto 
sull’architettura editoriale già 
sperimentata da Einaudi per 
Morandi, Riteniamo che l’occa- 
sione era tale da giustificare, 
oltre all’innegabile decoro, an- 
che una certa originalità. 


Francesco Tenze 


Un'intervista di Farsh Diba 
al settimanale «Tempo» 


Farah Diba e lo Scià hanno 
smentito tutte le recenti inven- 
zioni giornalistiche che sono 
state diffuse in questi ultimi 
tempi dalla stampa internazio. 
nale. In una clamorosa inter 
vista agli inviati del settima- 
nale «Tempo», la Regina di Per- 
sia ha tenuto a precisare che 
il suo matrimonio con ‘lo Scià 
l'ha resa felice: il marito e il 
piccolo Ciro riempiono le sue 
giornate di giovane donna. 

«Questa è la prima volta — 
ha detto Farah Diba — che au 
tomzzo qualcuno a parlare in 
mio nome. Sono state inventa- 
te cose grottesche e mi doman- 
do chi possa aver dato il via 
alla serie di menzogne che so- 
no state scritte». La giornalista 
Egle Monti ha chiesto alla Re- 
gina se il piccolo Ciro correva 
effettivamente pericolo di ve- 
nire rapito, «Non parliamo di 
cose assurde — ha risposto Far 
rah Diba ridendo —, non av 
venturiamoci sul terreno della 
pura follia, Alcuni giornali han- 
no perfino scritto che il piccolo 
Alî Ciro aveva preso il posto 
di una bambina nata nella cli- 
nica di Teheran. All’inizio mi 
sono adirata; ma ora tutte que- 
ste invenzioni mi fanno soltan= 
to ridere. Come si può immagi- 
nare che una madre accetti con 
remissività la sostituzione dei- 
la sua creatura?». 

Farah Diba ha ricevuto nu- 
merose volte gli inviati di 
«Tempo» nella sua residenza 
privata e ha risposto con co- 
raggiosa sincerità a tutte le do- 
mande che le sono state poste. 
La cordialità e la lunghezza dei 
colloqui hanno destato ciamore 
negli stessi ambienti della Cor- 
te di Teheran. Più di trecento 
giornalisti, negli ultimi tempi, 
avevano infatti chiesto senza 
successo di essere ricevuti dal- 


fel 
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| CRONACA DELLA CETITA 


ATMOSFERA DI FESTA NELLA CITTA’ IMBANDIERATA |M “0 7g | 17 MILA LIRE SENZA TRATTENUTE | Kiki Grandi 


î i ; ‘e. | pon èpiù Mi 
Rinnovato impegno di fede Intervento di Sullo ===" MgÈ 
nel destino unitario della Patria per il premio ai CADA 22 


per una crisi tragica e repentina il 
Aggiornate a oggi le trattative (So sppresato nei mondo 
Le solenni manifestazioni al Verdi e all’Ateneo 


giovane cuore di Kiki Grandi ‘ha 
nella controversia dell'Arsenale |îini e con cos grande sue 
Fuochi tricolori al tramonto nel cielo di S. Giusto 


e se la stiri torna nuova,;,; 


cessato di battere. Si è aperto così 
un vuoto incolmabile in una stima-. 
to famiglia triestina che è precipi- 
tata d'un tratto nel lutto più doto- 
tanti anni ‘e con così grande suc- 
tcesso partecipa nel campo automo- 
bilistico, Ad Antonio Grandi e alla 
gentile signora che hanno in que- 


in vendita presso 


‘Un fatto nuovo si è verificato, la direzione offriva una som- 


TRE: È ni A to momento il cuore straziato, ai È s 
5 5 ieni nella vertenza dell'Arsena-|ma massima di 15.000 lire, al Li i i n 
La ricorrenza del primo cen-|labari dello Associazioni pa-|intese, di legami, di integrazio- i. -. le Triestino, iniziatasi sabato | netto delle trattenute. Di fron: |/ Just siselziomo commosse FREITE i 


tenario dell'Unità d’Italia è|triottiche, com:battentistiche e|ni, che già si ammette debba ; 5 ; scorso con l'improvviso sciope-|te però alla presa di posizione 
stata celebrata ieri nella città| d'arma e dalla banda dei ri-|ayere un esito politico e giuri ; ; > :- ro di quei dipendenti e l’occu-|dell'on. Sullo l’Intersind ha 
ammantata di tricolori, Le ce-|creatori comunali, Jo autorità | dico, un ordine nuovo». 0. .. i. Re oenni SADR di Ces un BEDIIEEINO cio Visi (fs 
rimonie e le manifestazioni si{Si sono quindi recate a rende-| Una simpatica i ; ; ant'Andrea e di San Rocco,|la riunione, proposta questa 

sono susseguite fino @ sera,|re omaszio al sacello di Ober-|ha GSO la n 2. occupazione, però, in seguito |che è stata accettata dai rap- Visita a so È Ae: 
chiudendosi con la suggestiva | dan ed al Monumento ai Ca-|za Unità, davanti a numerosa - a SE rientrata: i rappresentanti del- | presentanti sindacali. Le trat- dei maestri di A. Ci 
fiaccolata che ha unito ideal. |duti a San Giusto. Anche gli | folla, hanno suonato a lungo la i 3 ; o le organizzazioni sindacali han- | tative riprenderanno questa, i 

mente il molo Audace a San |Studenti si sono riuniti in grup-| banda dell’82.0 Fanteria e quel- ; i Le 4, no infatti esibito la copia della | mattina alle ore 11. Giovedì sere avrà luogo la visita 
Giusto mentre il cielo sì accen-| P0, formando un corteo stac-|la della Legione carabinieri di ; - lettera loro inviata per cono- —__—+___——_——- lle sotto sphieso rorgonizae Sache 
deva di bianco, rosso e verde|cafo da quello uîficiale. Udine una calorosa dimostra: | Es scenza dal Ministro del Lavo- a quest'anno dal Movimento dei mae- 
Der ‘i razzi lariciati sul Colle| Il Commissario generale di |zione di simpatia è stata tribu. | 1 di. . 10, on. Sullo, e diretta all'in-| Astensione dal lavoro |str: di Azione Cattolica, con euto- 
capitolino: è stato quello l'atto | Governo ed il Prosindaco prof. |tata dalla folla alla banda'dei .. feto nia ro O def ER: GU] mezipgie DIURNE ePos E oa 
forse più semplice e toccante | Cumbat-hanno depostc corone | carabinieri, "che sfilando da |. ; di della lettera, che porta la data| Oggi In tutti 1 porti [partenza avrà luogo alle 21.15, de 
fra le molte manifestazioni in|@i piedi del monumento ad] piazza Goldoni a piazza Unità : z Di | del 25 marzo. «E stato segna- L teri ionali ‘della | PiAzze Sant'Antonio; il ritomno el 
programma. L’Adriatico dal|Oterdan ed ai Caduti. lungo il Corso ha voluto anzi- («Giornaljotox) lato a SI CORSO pià FILE.OGIL della: P richalporti: le 28.80 circa, dopo ever seguito il 
quale sono giunti i soidati della | LA ricorrenza ha avuto de-|tutto rendere omaggio alla no-| Le bandiere delle associazioni patriottiche al posto d’onore |dell'Adriatico avrebbe inten-|CISL e ‘aolig WI:Portli fanno | SoEuPate dFinerezio. @rimzano ceri 
Patria è stato così unito al col- Soa O IS Dar stra città con le note delle «Ra | nella manifestazione tenutasi ieri mattina al Teatro Verdi dove | zione di decurtare il premio di | confermato lo sciopero genera- Esino sn Sen: 
le che simboleggia la città o gazze di Triesten. l’orazione celebrativa è stato pronunciata dal prof. Tabacco |produzione fissato nella misura | le di 24 ore dei lavoratori por die del SERE Der prencicalb 


tutta. gnifico rettore prof. Agostino Qi 17.000 lire Ù Î Ma ; 1 
Hi Dì n) i I nell'accordo rag-|tuali da attuarsi in tutti i porti 7 
La cerimonia celebrativa uff- | Origone ha tenuto il discorso giunto in sede ministeriale il | italiani, dalle ore 8 di stamane|%” i ormaRIoni) è aporia one a 


ciale Ha avuto solenne cornice | ommemorativo. Fra le autori- $9 corrente, per l'ammontare | alle 8 di domani degginvia Berio cola 
al testro «Verdi». ito in|tà erano presenti il Viceprefet- i ROS i ( ; TIRATO 
ogni degne di post SUI | IR to dott. Molinari, l’assessore CON IL SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA SR Si Fori ant OE 00, Er 


una selva di bandiere e labari della Provincia geom, Corberi, te dell'imposta di h. È i 2 
delle associazioni patriottiche, | l'assessore del Comune dott. bile. Questo Ministero deve O ei ini Pacchi dono della POA « dequistando 


1 ® e. 0.0 dr 2 s i 
ibartten! am Venier, il direttore della Pub- c è 

CE pon sani blica istruzione prof. dina, il AR A rinascita della Sardegna» di un agli artiglieri bisognosi un televisore. alla 

le massime autorità cittadine: | Provveditore agli studi, 1 rap- Sen e 1 OV Dl sulla sostanza. Per quanto ri-| articolo, e MIZOREIICRE È Z| La locale Sezione M. O. «Aldo Universalteenica 
il Commissario generale di Go-|presentanti delle Forze armate. guarda. la forma, trattandosi | CON il quale, a parere dei Sin-|Brandolin» dell'Associazione nazio- CORSO GARIBALDI, 4 
emi. Vismara, il Magnifico Ret-|Vvolontari scrissero pagine di do stesso avrebbe dovuto esse | «autonomie funzionali» a favo-|19 alle 20 dei giorni feriali di que Ù sa i 
di prof, Origone, ri gloria nella guerra risorgimen- re data o direttamente dal Mi-|re delle industrie che hanno co-|sta settimana alla Case del Com- all opera civile della 


verno dott. Palamara, il Pro-|, Dopo aver ringraziato le au- di è È Il d Il , F di un accordo faggiunto in |dacati, «si tende a estromettere | nale Artiglieri d'Italia invita gli ar 
te del ‘Tribunale dott. Renzi, il | tale a Curtatone e Montanara. nistero o d'accordo col Mini-|sì la facoltà di organizzare in! battente (stenza n. 19). I ‘tichie LEG A N AZION ALE 


condoglianze. 


Via Mazzini, 30:- Trieste 


sindaco prof. Cumbat, il Vice. |torità e fl pubblico intervenuti, Sede ministeriale dopo lunghe |i lavoratori portuali dal loro|tigiieri in congedo, soci e non soci, 
presidente della Provincia dott, |il prof. Origone ha ricordato la © difficili trattative dirette per- | naturale e legittimo impiego che desiderano ricevere in dono un 
Savona, il Vescovo mons. San- | dedizione degli studenti univer- sonalmente dal Ministro, qual ««merazioni di carico e sCa-|pacco viveri, offerto dalla P.O.A. v 
tin, il comandante del Presidio |sitari toscani che accorrendo siasi interpretazione dell’accor. | rico, imponendo le cosiddette |ei bisognosi, e presentarsi; dalle ore Date aiuto 
sostituto procuratore della Re-|«Essi si sacrificarono — ha det- i È i stro; per quanto riguarda in-|proprio i servizi portuali T| denti dovranno esibire un documen- 
pubblica, Di Samtanastaso, il| to — accanto ai ‘piemontesi per Omaggio al contributo dei giuliani al riscatto nazionale vece ia sostanza, si deve far|determinati stabilimenti da to dal quale risulti che hanno ap- 
Consigliere dott, Nardi per la|la dedizione comune di tutti gli presente che nella proposta |diretto accesso al mare». partenuto all'Arma di artiglieria. 
presidenza della Corte d’Appel- italiani, in quanto tali, ad un ; È ‘ministeriale della concessione i 
lo, i parlamentari triestini e|fine che era comune a tutta Il centenario dell'Unità è sta-. tà intervenute, notati l'on. Bo-|vemente ricordato eli avvenimenti |di un premio annuale di produ- 
numerose altre personalità. l’Italia, dove anzi l'Italia stes-|t0 celebrato ieri anche a Mug-|logna e l'on. Vidali. ‘che portarono all'Unità. d'Italia | zione ai lavoratori dipendenti 
La cerimonia, ‘programmata sa era il fine». Successivamen-|gia che è sembrata rivivere | La cerimonia centrale si è|esaltando l'iniziativa popolare di | dai Cantieri Riuniti dell’Adria- 
per le 10.45, è iniziata con qual. |te ha rilevato la differenza es- una delle belle giornate dense | avuta alla Lega Nazionale, pro- | Garibaldi e di Mazzini e mettendo | tico si aveva riguardo ad una 
che minuto di ritardo, e ciò ha |senziale fra lo stato di cose di amor patrio, di quelle gior-| mossa dalla sezione di Muggia, |in evidenza gli ideali democratici | SOMMA netta nella misura di 
dato. modo ai numerosissimi | odierne in Italia e nel mondo|mnate degli anni immediatamen- initamente ai partiti del cen-|che enimarono il Risorgimento. . | 17.000 lire per persona. Qual- 
studenti che gremivano le gal- |® quello di un secolo fa, «Era |te successivi all'ultimo: conflit- | tro democratico e dalle associa-|. ‘Pierandrei. ha coneluso dicendo siasi decurtazione, quindi, mo- 
lerle e i palchi di inserire una | necessario — ha proseguito — to. Al Comune si è riunito in | zioni. sportive e culturali’ di | che oggi si tratta di acquisire abo dificherebbe lo spirito della 
marifestazione che ricordava il |che fosse unitaria la sovranità | seduta. straordinaria. il Consi-| chiaro indirizzo nazionale. Ora: |Stata democratico le classi lavora- | proposta del Ministro e rimet- 
Tolioio Geliisiria è della Dal. |e gli atti del 17 e del 27 marzo | glio comunale, ‘ove în assenza l tore il Sottosegretario alla dife-| trici, cui guardarono appunto Ge: VISI 
mazia. Gli studenti, con la ca- | 1861 significarono appunto que- del Sindaco (recatosi con iltsa on. Pugliese, che è stato |ribaldi e Mazzini ® di operare per cordo RUGLIOAE raggiunto. 
Iatferistica esuberanza degli |sto: l'indipendenza della Na-|meodecorato gonfalone alle ce-| presentato dal cav. Guglia, Va | chè l'Italia riesce. a fare per ln | Si prega foi LA SEOCIEZOOA 
anni verdi, hanno inteso infat- | zione in una sovranità nuova lebrazioni romane) il vicesinda- | sottolineata ‘in proposito la sen- | Unità europea ciò che il piccolo di voler FRA IS Fi 
ti di ricordare nella cerimonia |che abbraccia tutta la Nazione, | co Millo ha tenuto la celebra- | sibilità del Governo che ha vo- | Piemonte fece per l'Unità d'Italia, IGnezione is OLO 
I ETUNIES della Patria | Quegli atti, una volta compiu:|zione ufficiale. Dalle rievoca- | Iuto essere presente:con un suo e ig a La A e inaloato) 
le terre passate sotto domina. |ti, furono di somma importan-|zioni dei lontani fatti del Ri-|rappresentante oltre «che alle x la MAPEI SR durante 
zione straniera, e all’ingresso |za nel loro presente, per la loro | sorgimento l'assessore è arriva-| tombe dei Grandi del Risorgi- Poste e telegrafi i recenti colloqui romani, al 
delle autorità hanno gridato a | proiezione nell’avvenire di allo-|f0 fino al glorioso periodo della \ mento anche nell'ultimo lembo * |dott. Novelli era stato assicu: 
gran voce «Istria, Dalmazia, |ra che è il passato di oggi». Resistenza, invocando per il ju-| della Patria. Presenti il vicepre- per le feste pasquali rato che al 31 marzo di questo 
Fiume», mentre un nugolo di Il prof. Origone ha quindi ri-| turo da tuîti i partiti e i citta- side della provincia dott. Sovo-|. feste B ive]anno i dipendenti dei CRDA 
manifestini inneggiati all'Istria | cordato come a Trieste si sia|dini l'impegno per un intenso | na, con tutta la Giunta provin- Durante le À ‘consecutive FIENO TRA na 
pioveva dalle gallerie. veramente compiuta  l’unità|e fattivo favoro comune per un | ciale, il vicesindaco di Trieste | dei giorni 2 e aprile gli uffici | Pre icevuto l'importo di 17 
Ta manifestazione è stata|d’Italia nel 1918 e qui essa sia|migliore progresso sociale ed | prof. Cumbat, il gen. Vismara, postali osserveranno il seguen- | 112 tire, al netto di qualsiasi 
aperta dal Prosindaco Dprof.|stata di nuovo lacerata dopo| economico in un clima di pace | gli onorevoli Sciolis e Bologna, | t® orario: decurtazione; in seguito, se nel 
Cumbat, che ha esordito rile- |circa trent'anni, durante i qua-|e fraternità. Hanno poi preso |il segretario provinciale della| Domenica di Pasqua: tutti frattempo non si fosse raggiun- 
vando la «comunione di spiriti | ll è precipitata la precedente | Ia parola i capigruppo di tutti | DO Belci e numerose altre au-|gli uffici indistintamente ossér- | to un compromesso, sul premio 
con le grandi manifestazioni trasformazione. i settori e non è mancata una| torità. veranno l'orario. festivo. di produzione si sarebbero fatte |: 
nazionali di Roma, alle quali, | La. parte finale del discorso nota polemica: «Oggi constatia-| L'on. Pugliese ha preso l'av- Lunedì 3: l’ufficio delle corrì- | gravare ‘le trattenute di legge,t 
insieme con i Sindaci di tutte |ha rilevato l’esistenza del ten-| mo con piacere — ha detto il| vio al suo dire dalle aspirazioni | spondenze. (Centro), gli Uffici | seppure in forma rateizzata, La 
le città consorelle, partecipa il tativo di instaurare un ordinel socialdemocratico Vascotto —|Popolari per la libertà e il mi-|succursali e quelli del territorio | lettera del Ministro Sullo fuga 
Sindaco di Trieste, accompa- | nuovo di integrazione fra le|che tutti i grupni politici, an-|glioramento sociale oppressi limiteranno alle ore antimeri-|però ogni dubbio, chiaro ed 
‘enando il Gonfalone della cit-| Nazioni: «Non ignoriamo — ha|che quelli stessi che si erano |dalle ctassi borghesi reaziona-|diane i soli servizi di posta, let- | esplicito essendo il suo conte- 
tà, decorato di Medaglia d'Oro |detto — perchè sofferenza dii fatti promotori della raccolta rie. Ma dal 1948 che ha dato|tere e telegrafo, effettuando | nuto. 
al’ Valor Militare». ogni giorno, che la vita politica | di firme per l'annessione del | l'avvio «d un incontenibile mo- | una sola distribuzione della cor-| I dipendenti dell'Arsenale 
«Come tante altre volte nel|del mondo è dominata da uno|nostro territorio ad un altro vimento di rinascita, la strada | rispondenza. Non funzioneran- | Triestino e del cantiere San 
‘passato remoto e recente — ha sfrenato nazionalismo; eppure| stato, tutti sono concordi nel | per il raggiungimento dei con-|no invece in ambedue le gior- | Rocco chiedevano, a questo ti- 
detto il prosindaco — è qui an-|mnon ignoriamo, perchè coscien-| ricordare degnamente gli avve: fini naturali della Patria è sta-|nate i servizi di bancoposta. |tolo, un importo non inferiore 
cor oggi che celebriamo, in|te fatica d’ogni giorno, che sil nimenti storici della Patria nel|ta lunga e travagliata. Le ira L'ufficio telegrafico centrale |a quello raggiunto per i CRDA, 
È questo vetusto e glorioso Tea-|V2 elaborando come un nuovo | centenario della sua unità po-|wversie che nelle nostre terre si|osserverà come sempre orario |e contrattualizzato. Nell'incon- 
4 tro Verdi, una ricorrenza che |umiversalismo, un sistema di|litica». Fra le numerose autori-| susseguirono son troppo a noi | permanente. tro di ieri all'Ufficio del lavoro 
ci riporta idealmente alle innu- vicine — ha detto il Sottosegre- ; 
merevoli altre che l'hanno pre- lai tario — per essere rievocate 0g- 


Di ceduta, talvolta nei momenti gi con spirito storico obiettivo. N 
se temeih dela travagliata | PRESENTATI FINORA SOLO 15 MILA MODULI | Trieste e aruggia solvatesi dalle DUE RAGAZZINE HANNO FATTO IL PIENO 
storia triestina, e tutte le rias egoistiche mire. straniere sono 
sume entro l’arco di un secolo 3 î) peo ona ne al sa Di © PS 
denso di fatti, fervido di sen- S a m essa sono intente in nm (o) 
timenti e fecondo di eroismi». CIO ero all Intende Z a uno sforzo di miglioramento so- ( L v L 
Il prof. Cumbat ha poi letto A n ciale che non potrà non porta enzin e 
il testo della rio ma SRL a Di sc oi ; Tra alano C) ® ® 
compagna il conteriniento | 
sete erre! alla vigilia della <Vanoni» [fica cu IMancavano lCerini 
stra città, mentre tutti in sala popoli uniti in una fratellanza 
assurgevano in piedi. cristiana, e in quello dell’avven- 
Il discorso celebrativo è sta to di una vera eguaglianza e 


i nia = fi Gale ; i Î . °origi del. gesto 
to tenuto dal prof. Giovanni della dignità morale di tutti i Un piccolo play boy all’origine del g 
Ceno Sa po one Domani in assemblea i dinanzia ri i ento il 


Miedievauo e moderna presso la coronamento. dell'unità = ; La solenne sbornia sfumerà in due giorni 
ra Università. Più che un , i ; serata in Piazza Marcon 
IONICO iva tea Ta dixgpoazione Neon (70 Roma, il 24 marzo, del consiglio | Ja banda comunale «Giuseppe 
bacco ha svelto una acuta dis-| Ma! nel STO, vee xi di amministrazione della Cassa | Verdi» ha sostenuto un applau-| Come nella canzone di Gior 
fi sertazione storica, quale l’ora= Tai = sa a della Previdenza Marinara, |dito concerto di musiche ver- |gio Gaber... (ci mancavano sol- | cui le ha fatte accogliere nel 
ture sì era propos:o per tema 25 dol mou > il tempo a pra Resa, i i va dA lano tanto i cerini), due ragazzine a | reparto osservazione, In due 
deila mas.ifestazione sul piano | cizivnie SI que See venute (nella, determi eee O] causa di gravissime delusioni | giorni smaltiranno la sbornia. 
accademico; m programma jeri | posizione Don è di el een? | nazione di far sospendere la mE P PESI amorose, hanno ingerito una tt, 
sera. all’Università e che ha BA DO, poi gli .mpiegati liquidazione della «Gestione artecipe il Lloyd certa quantità di benzina fram. | Geioperi relie autolinee 
quindi mantenuto nell'orazione | detitendenza di Finanza en. | vbeciale» che veniva fatta se |. Il spire » |inischiandola però a del vino, | SCIOPET Ì 
pronunciata al Verdi, dove nf into in sciopero ne scaiu- condo una errata interpreta. | Alle lotte risorgimentali Come sono andate le cose? | Na al iulianoy 
vece avrebbe dovuto parlare il | tie e ovvia io azione che|zione della legge, e di riman-| Anche nella vecchia sede del | Beh, con esattezza non si sa: le eal «Navalg 
Ministro. Tessitori. Nella sua dare alla prossima riunione «ioyd Triestino», la più antica ragazzine hanno raccontato 


A ) A bisogna affrettarsi. Degli oltre i ; 
t Profoncite, Cor: Da quarantamila contribuenti trie| Che si terrà a Roma subito do-| compagnia di navigazione, e a | AUalcosa, poi è venuto loro il 
5 i a 


i, stini solo una piccola parte ha|PO le feste pasquali la risolu- | pordo delle navi : singhiozzo, hanno narrato an-|pero ieri dalle 13 alle 17, dopo 
La DE DEST Lol ne: DO già RARE vesritune agii | zione del problema, gnia su tutti i RETE Serg cora, ma i loro ricordi si per-| essersi riuniti a mezzogiorno in 
10 Tor se che sui mo. | Uffici di ricezione le dichiara è stato celebrato il Centenario. | devano tra i fumi dell ‘alcool. assemblea per discutere sulla GALLERIA ROSSONI 
ir i gimentali e sulla cultu: | ioni | debitamente compilate : L'ORARIO ESTIVO Nella sede centrale, nel palaz | Hanno trent'anni in due: una | regolamentazione delle previ 
ie nando avuto lo Spi. 15 mila circa, Per gli altri è z0 di piazza Unità, il presiden- |s1 chiama Lucyie fa la commes- | denze ‘arretrate nei confronti 
rit 3 Sell T.voliziona PERAIIE tempo di affrettarsi. Al piano Servizi marittimi te del «Lloyd», amm. Ferrante |5% l’altra Marill'e non fa nien-! dell'INPS, Il lavoro riprenderà 
ed il  amiticismo. Soprattut- |te:Ta dell’Intendenza di Finan- Capponi, ha rievocato il con.|te. Hanno dunque quindici an- | stamane regolarmente, ‘avendo 
Fa ione har Po aiato Jn|z8, in largo Panfili, sono ste! nel Medio Adriatico |tmPhuto delta compagnia — «ita. | ni ciascuna, ma li dimostrano (j lavoratori stabilito di attende 
jone del nuclei mazziniano, | Alestiti a cura dell'Intendente liana da sempre, ha detto, ita. | 3ppena. Tuttavia ‘ambedue si|re fino a martedì prossimo il|| 
aa paldino È giobertiano e la|Gi Finanza comm. Reale gl | Con il primo d aprile, sulle |liana ancor prima sono irrimediabilmente innamo- | ritorno del direttore dello stabi-. 
garibaldino e Siobertiato vous, | EPDOSItI ulfici di ‘ricezione © | linee del Medio Adriatico entre. | inalberare il tricolore — alle rate, ma di uo stesso ragazzo, | limento, comm. Gandus, da Na- 
che ha portato la volontà mo-|Ml consulenza. Fino a veri l'af|rà in vigore di muovo orario | lotte risorgimentali, quando \j|il quale si era stancato e voleva | poli, Se pet quella data le at- 
Cacatrice dell'uomo di stato aì- | fuenza èvstata ordinata, senza | estivo. Le linee, che sono ser: comandanti delle unità Mloydia- | ritornarsene libero a giocare. | tuali pendenze non saranno re- 


code: in pochi minuti anche|vite dalla motonave «Città di|ne mantennero i contatti fra | Sembra, anzi, che il Franco sia |golate, è probabile che i dipen i 


la disordinalla passione POPO-|ch; aveva dei dubbi sulla com ; n ; ; i 3 DIObADI 
hi a e i .COM-| Venezia» e dal piroscafo «Val. | eSuli e quando Emil:o Bandie-|stato ariche manesco, ed abbia | denti si orientino verso uno 
LAST il suo discorso pilazione dei moduli ha r: to fiorita» sl con il Do a ra fuggì a Corfù su di una na- voluto gettare giù da un Imuret- | sciopero ad oltranza. R 
3 avranno la seguente configura. | VS del Lloyd», to, a San Giusto, una delle due | Alle ore 0 di stanotte sono en- ù 


cazione di vino e benzina per 


2 
PIVA 


TRIESTE GORIZIA 
CORSO ITALIA «2 CORSO VERDI-92 


T dipendenti del Cantiere Na- 
vale Giuliano sono scesi in scio- 


iii prodi T'absoco ia dello: RA Mido. Se nouiel sara Jo ECOLE” i 
reste, ; i; de rano aperiligio! o Dovungie, a Trieste, nelle|ragazzine, «No te voio più ve-|trati in sciopero, per la durata 
Trieste, la rievocazione dell’an- | ricezione resteranno aperti gio- zione: altre sedi a ‘della | der» avrebbe detto il Franco, e | di ventiquattro ore, su tutto il P A S QU ALI ù 


no in cui nacque lo Stato ita-|vedì e venerdì oltre che la mar-|  «Oittà. di Venezia», partenze | co i i s i | i - 

i C £ ToRagnia el mella sarebbe stata la scintilla | territorio nazionale, i dipenden- 
liano vale non tanto a de tina anche il pomeriggio, dalle | da Trieste ogni venerdì alle ore iaia ra la do hs acceso la fiamma della IRE ioga. Sii festa: 
chiamo generico all'un ella | 17 alle 20, A questo proposito |10, per Venezia . Ancona - Za-| 21 grido di «Viva l'Ttalia». © |lite. La cosa più grave poi è/zione di protesta è dovuta al 
Patria — e un richiamo SUDEr: | varrà però ricordare che i mo-|Ta - Sebenico - Spalato - Gravo- IRR che il Franco non ne voleva ll’esito negativo che hanno avu- 
fluo :n una citta che tutta si |guli possono essere rimessi al-|Sa e ritorno, toccando anche È sapere più di nessuna delle due. |to le trattative concernenti la |} 1 un bellissimo ed 
fa giovane, ingenuamente gio-|1Intendenza di Finanza anche|-Ancona - Lussino - Fiume e la celebrazione al PSI 


prole rioni 


ò à Ù li Le due amichette disperatissi- | richiesta della parità del tratta- 

op E A aa fo a mezzo raccomandata peste; Pola. me non sapevano cosa fare. mento economico e normativo utile oggetto per la 
onimento a qualificare, come |9 presentandoli agli appositi| ‘Il piroscafo «Valfiorita» par-| Il centenario dell'Unità d'Italia | Non restava ‘altro che libe- |com gli autoferrotranvieri, Una î ; 

m » uffici del Comune. Tutto, natu- |tirà da Trieste ogni martedì al-|d steto celebrato ieri. sera dal|rarsi del grosso peso, e dimen- | assemblen della categoria sarà: casa a chi 


oggi si usa dire, il proprio pa-|ralmente, entro la mezzanotte | le ore 18, per gli scali di Pola . | PSDI nella sede della Federazione ì 
I x Ù . a ci ; sti E 8 uti i alle ore 11 presso 
trioitismo, secondo l'esempio | gel 31 marzo. Fiume - Lussino e Ancona, Le | presente’ la. direzione provinciale, GRES Di e che benzo ICNO via Duca. d’Aosta acquista 


damento di un’esatta conoscen- per tre giorni, a partire da do- ; 

quarto. di benzma». L'altra è pi i lipomi io ; 

ST i stata più modesta ber il vino, Ricorso per i licenziamenti i 
ma ha esagerato forse con . ifini 1 
ATO CIVILE ]|ma è sesso fore son) gl Coonifiio Son Gius HOOVERM ATIC 
Tabacco sono state letteralmen- | convezni di via S, Nicolò 7. Nel| teri: temperatura massima 15,4, plessivamente hanno ingerito| m Sindacato Tessili della 
alla 

manifestazione degli studenti è | sttuali. della: Araministrazione, Oggi: S. Esmeralda, Il sole sor- | Roberto, Formis Cristina, Boico|turalmente barcollando, sino 2|discussione dei ventilati 20 li- ; } 
però degenerata anche in iN-|trattamento economico  pere- Di tesi Dai SRO deg SIZE Flavia, Rigotti Donetella, San Giacomo, dove, davanti 2|cenziamenti di operai del Coto- 


degli uomini del Risorgimento, | 1 sindacat: delle amministra» | navi nel nostto li i; 
n bi I sindacat: porto sono ap-|i direttivi sezionali e un ‘folto mi- | quantità ino è } della quale verrà 
un amtaonimento sd assumere | zioni Finanze e ‘Tesoro — che |poygiate all'Agenzia Mamo \#. | mero di soci. Il segretario provin, | Besgiae Gravi Vino e GuRnta [DIE DES di 

za delle cose, di una riflessio- | mani — hanno intanto emesso 

ne severa, e ad amare italiana | un comunicato per convocare ESE 
. mente la competizione, senza | l'assemblea generale di tutto e 

irrazionali violenze». i esonate, ‘che si terrà alle|| CALENDARIETTO 

{e coperte dalla manifestazio-| corso dell'assemblea saranno | minima 7,8; umidità 77 per cento; da So x da a sue litro di vino e uno di ben: | camera Confederale del Lavo- 

ne dei giovani, nuovamente |illustrati i seguenti problemi: | pressione mb, 010,7, stezionaria » morti 16 zina», Le due ragazzine hanno | ro comunica di avere ricevuto 

sorti ancora in piedi a gridare | agesusmento della crganizza | Fesolere: temperatura del mere 12; | NATI: Amato Renate, Linassi bevuto la mistura in via Capi-|dall’Associazione degij  indu- 

femperanze nel corso della ce-|quato che li ponga nella con-|domani alle 4.41. MORTI: D'Angelo Giovanni en-|una trattoria di via dell'Istria, | nificio San Giusto. L'incontro 

rimonia, con deprecabili atteg- | dizione di assolvere serenamien- | Servizio notturno delle farmacie: | no 86, Marvulii ved. Mervulli Ire | all'altezza del numero 15, sono | per il tentativo di componi- 

giamenti di intolleranza specie | te alle loro funzioni. INAM Al Cammello, viale XX Set | Woit in Godini Garoima E 18, Ga | State raccolte dai sanitari del | mento della vertenza è stato M A C ih 3 I 
Via Santa Caterina 9 
(Telefono 383-078) 


i n i i i il problema con- 3 E 
precise 1esponsahilità sul fon-|nanno proclamato lo sciopero | Martiri | ciale Oberdan Pierandrei ha bre- DEZe, Sugo LP Sunoe Dn Li | | 
detto «un litro/a testa e uni Lonpesro E agr: eee 
Le parole conclusivè del prof. |10,30 di.domani nella sala dei 
«Istria, Dalmazia, Fiume». (La|zione dei servizi alle esigenze | vento km. 5, N-0, Franco, Comar Stefano, ‘Azzara|tolina e poi si sono recate, na-|striali la convocazione per la 
allorchè sono stati evocati dal tembre 4; Godina, Campo San Gia- | labrese Salvatore &. 46, Millo Ono-|!1® CRI. Mentre una delle due | fssato per domani alle ore 17. 
LO e 


Prosindaco Cumtat i valori como 1: Sponza, via Montorsino | rio @. 67, Cristini Bernardino e, |ragazzine stava seduta su di 
della Resistenza, nella lettura|  Pensoni marinare 9 VECI Piazzale Val |63. Dorne ved. Peierneli Maria a. |UNa seggiola, semisvenuta, l’al- |. Per una ferita di punta all'indì 
della motivazione della Meda maura 10; \ielmeni piazza delle | 70, Peruzzi Vittorio a. 52, Paronich | tra cercava di consolarla; tutte | oe della mano sinistra, è steta me- 
glia d'Oro). S'informano i pensionati ma- | Nicoli Servole.. a #|Paolo a. 47, Zorè Giovanni a. 87,|e due erano ormai ubriache, gicata la scorsa. notte al posto di 
La cerimonia al Verdi si è|rittimi di SM, în attesa della a So en rl e pi talee pronto Soccorso della CRI di piazza 
conclusa con il canto dell'inno | riliquidazione ‘della  pensione| chiamata d'imbaroo per oggi el | Candida &. 52, Kogiach in Gustin: |, Trasportate all'ospedale con | Vittorio Veneto la casalinga Anna 
di «Mameli» e nell'atmosfera | «Gestione Speciale», che in oc- {le 10, Turno «Lloyd Triestino»: | cich Anna e, 88, Koller ved. Cai- | l'ambulanza, il medico astante | Vidali di 24 anni, Guarirà in alcu 
fervida e festosa, precedute dai | casione della. convocazione 2/1 fuochiste, turno 210. ligaris Pia a. 89. ha loro riscontrato um’intossi-!ni giorni. 


Al 
Ì 


IL PROCESSO IN ASSISE CONTRO LIONELLO DRI 


L’Accusa chiede sei anni 
Oggi la parola alla Difesa 


Riesaminato il tragico episodio in tutti i suoi particolari 
Delineate le figure morali della vittima e dell'imputato 


ha continuato il P, M. — senza 
mostrare di arrivare a una con- 
clusione nel matrimonio, E° un 
incallito donnaiolo, come pare 
fosse anche il Raimondi; lei si 
è illusa di veder regolarizzata 
legalmente quella relazione, ma. 
neanche la nascita di un figlio 
è riuscita a costituire un vin- 
colo certo; lei, costretta a pen- 
sare anche per il piccino oltre 
che per sè. Il Dri, pure inten- 
zionato a continuare quel, la- 
bile «mènage», a una certa età 
comincia @ ingelosire, morbo- 
samente; ora sente di perdere 
la «sua» donna, la infastidisce, 
la. perseguita. Al suo ritorno 
della Germania (cerca di far 
soldi non per sistemarsi assie- 
me a lei finalmente col comu- 
ne vincolo del matrimonio, ma 


AI processo în Assise contro 
Lionello Dri, accusato di omici- 
dio preterintenzionale per aver 
cagionato la morte del macel- 
laio Umberto Raimondi, sfer- 
randogli un pugno la notte del 
27 novembre scorso, hanno par- 
lato ieri mattina (la Corte non 
ha tenuto udienza nel pomerig- 
gio) il patrono di Parte civile 
e il rappresentante della Pub- 
blica accusa. Quest'ultimo ha 
concluso la propria requisitoria 
chiedendo la condanna dell’im- 
putato a 6 anni, otto mesi e 15 
giorni di reclusione, 

In apertura di udienza ha 
preso la parola l'avv. Nardi, 
rappresentante della Accusa 
privata, il quale ha sostenuto 
in linea di fatto e di diritto la 
piena colpevolezza dell’imputa- 
to in ordine alla morte del Rai 
mondi, che — secondo la P. C. 
— decedette per le dirette -con- 


egli va subito da lei — effetti. 


tuazione (si badi, non nuova: 
già ebbe un abboccamento in 
tal senso col Raimondi e questi 
rispose pressappoco: «Se quel 


ne tbientela»), e viene sapere 


nuovamente che lei è stata vi 
sta in sua assenza spesso in 
‘compagnia. del Raimondi. In- 
contra l’«amico» (casualmente, 
fino a un certo punto: sa che 
bar frequenta la persona che 
egli «vuole» incontrare) e gli 
dicé «Ti voglio parlare»: è un 
equivalente dell’«Andiamo fuo- 
‘ri!», un'‘invito sostanzialmente 
perentorio e vagamente minac- 


cioso anche se formalmente 


semplicimente per «ritornare |ineccepibile. Si può immagina- 
con lei», nel modo di prima)lre il dialogo fra loro due — pro- 


seguenze del pugno non già per 
una seconda caduta, quella al 
l'ospedale mentre vi era rico- 
verato. 


MEZZO SECOLO DI FEDELTÀ AL «PICCOLO» 


‘Premettendo che i familiari 
della vittima pretendono un ri- 
sarcimento di danni nella mi- 
sura simbolica di sole 100 mila 
lire da devolversi a un ente di 
‘beneficenza, l'avv. Nardi ha pre- 
cisato che gli stessi familiari 
avevano deciso di costituirsi 
Parte civile nell’attuale proce 
dimento per sete di giustizia, 
non già per una forma di risen- 
timento, quanto meno di ven- 
detta. Ed è venuto quindi a de- 
lineare la figura morale della 
vittima, uomo dedito alla fa- 
miglia e al lavoro, nonchè quel 
la dell'imputato che circuisce 
‘una ragazza appena diciotten- 
ne avendo da lei un figlio e 
poi, geloso, uomo che vuole tut- 
to prendere e nulla dare, atten- 
de quattro anni per riconoscere 
la creatura. 

«Con quale diritto — ha escla- 
mato il rappresentante di P. 
G., rivolgendosi direttamente al 
Dri — sequestrò l’agenda alla 
Andreattini? Che pretendeva da 
lei? Avrebbe avuto il diritto di 
comportarsi così con quella 
donna, a patto che le avesse 
dato qualcosa, che l’avesse man- 
tenuta, lei e il bambino. Non 
aveva invece alcun diritto di 
disturbarla, di tormentarla, di 
perseguitaria, se lei intrecciò 
altre relazioni». 

L’avv. Nardi è poi passato a 
esaminare il fatto vero e pro- 
prio, l’episodio del pugno, in 
strada, in viale XX Settembre 
all'angolo con via Timeus, alla 
uscita dal buffet «Voltolina». Il 
teste Possega ha detto tutta la 
verità, secondo la privata ac- 
cusa, narrando di aver visto il 
Dri sferrare un pugno al Rai 
mondi. Non è vero: che il Rai 
mondi dapprima lo schiaffeg- 
giò: il Raimondi ha invece «so- 
stenuto solamente un’aggressio- 
ne avvenuta in modo prodito- 
rio». Infine, l’avv. Nardi è pas- 
sato ad argomentare sull’episo- 
dio ‘della caduta all'ospedale, 
punto su cui batte principal 
mente la Difesa per ravvisare 
in esso, e non nei pugno del 
Dri, la causa del decesso del 
povero Raimondi. 

L’avv. Nardi ha creduto di 
poter escludere nel modo più 
assoluto che il Raimondi sia 
precipitato dal letto d'ospedale ; 
non stava fermo; si agitava, gri- 
dava «Perchè l’hai fatto?» im- 
precando contro chi l'aveva ag 
gredito; ma non è da credere 
ai testi che hanno dichiarato 
in aula di averlo visto al suo- 
lo. Impossibile, poi, che il Rat 
mondi — e l’avv. Nardi è ritor 
‘nato sul primo argomento, quel- 
lo della lite notturna — avesse 
dato uno schiaffo al Dri: non 
poteva aver colpito con la ma- 
no che (secondo quanto rivela» 
to dall’autopsia) aveva un. dito 
ferito; nessuna traccia di schiaf- 
fi recava poi il Dri sul proprio] 
volto. 


Un mare di foglietti verdi, 
un mare di banconote. Sul ta- 
volo dove erano sparsi sem- 
brava il caos, ed era invece 
l'ordine più meticoloso e per- 
fetto, l'organizzazione precisa 
come scaturita da una mac- 
china. A disseminarli, raggrup- 
parlì, distribuirli e esserne re- 
sponsabile, un uomo solo; pa- 
ziente, tranquillo, amico, nel 
significato umano e confor- 
tante che ormai questo termi- 
ne ha perduto rispetto ai suoi 
antichi valori. 

Piero Milanese, clùsse 1877, 
al «Piccolo» era il cassiere dal 
1911, cioè da mezzo secolo. Una 
stanza, uno sportello, una cas- 
saforte, il\tavolo. Generazioni 
di giornalisti l’hanno visto co- 
sì, tra il nembo di fumo az- 
2urrino del toscano che egli 
sì concedeva nei rari momen- 
ti di pausa. 

Cassiere? Il vocabolo è fred- 
do. Piero Milanese era un nu- 
me tutelare. Sì andava da lui 
per quattrini (ed era già sem- 
pre un lieto incontro), ma lui, 
che di tutti sapeva l’attività 
nel giornale, aveva per ognu- 
no la parola di interesse e di 
calore per il lavoro svolto, ri- 
cordando di ciascuno gli ar- 
ticoli, i «servizi», gli impegni, 
parlandone e discutendone, ma 
soprattutto considerandoli nel 
loro ‘aspetto più umano, quel- 
lo della fatica intellettuale. 
Come dire che segretamente 
gli si era oltremodo ricono- 
scenti di queste sue affettuo- 
se attenzioni? Perchè l'elogio, 
da quel pulpito, era davvero . 
il più sincero e disinteressato, 
e condiva di spirituale ciò che 
altrimenti poteva rimanere 
circoscritto a un. freddo con- 
tratto di lavoro. 

Ma questa «colonna», que- 
sta sorta di sicurezza, Piero 
‘Milanese non lo è stato sol- 


Piero Milanese 


«filtro» 
di bontà 


tanto per noi giornalisti. An- 
zi, diremmo che della sua lun- 
ga e operosa giornata noi ab- 
biamo occupato solo una pic- 
cola parte. La fetta più gros- 
sa di «Sior Piero», il suo più 
gran daffare era per gli altri, 
mille e centomila, che anoni- 
mi o no portavano quotidia- 
namente al suo sportello il 
granellino di bontà delle elar- 
gizioni. Che erano nate con 
lui, da una prima sottoseri- 
zione a scopo benefico, per di- 
ventare presto fiume solenne 
di bontà di cuì tutti i triesti- 
nì prima o poi si sono trovati 
ad ingrossare l’àlveo. Al cen- 
tro dì questa bontà, a racco- 
glierla e ridistribuirla agli en- 
ti o persone cui essa era in-, 
dirizzata, Piero Milanese era 
diventato un'istituzione egli 
stesso. Faceva da solo il la- 
voro di quattro persone, ma 
non voleva aiuti e non perde- 
va la testa. Praticaccia? Gelo- 
‘sia? Tutt'altro. Piuttosto amo- 
re ‘e ‘cosciente sacrificio. Te- 
stimone di tanti innumerevoli 
slanci d’altruismo che sì con- 
cretavano attraverso le elar- 
gizioni, egli, che aveva visto 
la rubrica nascere e affermar- 
si, non voleva stare indietro, 
voleva essere sempre in prima 
linea con il «suo» contributo, 
fatto di ordine, dì esattezza, 
di cura sollecita e vigilante. 
Anche se fra le cifre, le tele- 
fonate, le corse in banca e la 
burocrazia c’era da impazzire 
due volte su tre. Non impor-. 
tava. Il «filtro» della bontà, 
quale egli in effetti era, do- 
veva sempre funzionare, e. co- 
sì, sempre, è stato. 

Tutto questo per dire che 
Piero Milanese, classe 1877, 
cinquant'anni di presenza al 
«Piccolo», in questi giorni si 
è silenziosamente congedato 
per il meritato riposo. Un tra- 
guardo che nessuno avrebbe 
maiì immaginato per lui se 
non in un racconto di fanta- 
scienza. Anche perchè di uomi- 
ni come Piero Milanese non 
ne nascono più. Se ne è bru- 
ciato lo stampo. Restano gli 
insegnamenti e l'esempio, ma 
oggi quasi maì bastano. 


vamente dimostra un attacca- 
mento morboso — e viene mes- 
so al corrente di una certa si- 


la donna ti preme tanto, ebbe- 


IL PICCOLO 


Cerca la. maniglia 


finisce a. terra 


In preda ad etilismo, l’ope- 
raio Stanco Skryanes, di 48 an- 
ni, domiciliato a Basovizza, al 
numero 214, di ritorno dal lavo- 
To, stava per entrare nella sta- 
zione delle autocorriere per sa- 
lire sul «bus» che lo avrebbe 
riportato a casa, Giunto davan- 
ti l'ingresso della stazione egli, 
nel cercare. la maniglia per 
aprire la porta, ha perduto lo 
equilibrio ed è finito a terra 
battendo il capo sullo spigolo 
del muro, procurandosi una fe- 
rita lacero contusa alla regione 
parieto-occipitale destra. Con 
un’autolettiga della CRI, solle 
citata sul posto da alcuni pas- 
santi, l'operaio è stato avviato 
all'ospedale. Ha trovato accogli. 
mento nel. reparto osservazione 
con prognosi di una decina di 
giorni, 

E e 


Gioca «al calcio 


sì prende un ‘pugno 


Durante una partita di calcio 
disputata ‘ieri pomeriggio tra 
ragazzi nel giardino \di via.San 
Michele, un giocatore, il macel- 
laio. Emilio Agrini, di 16 anni, 
fibitante in via Rota 6, è rima- 
sto colpito da un pugzio che gli 
è stato sferrato da un, compa 
gmo di gioco, che avevatappena 
conosciuto, Ti macellaio ha, ri- 
portato così una conttisione al- 
la guancia sinistra, con una 
piccola ferita. 


segue il P. M. —: «Tu m'hai 
preso la donna», dice pressappo- 
co il Dri. E che, a questo pun- 
to, il Raimondi lo schiaffeggias- 
se è un gesto psicologicamente 
inspiegabile, «comunque mi deb 
bo attendere ai fatti» dice il 
P. M.: risulta che fin dal pri- 
mo momento, magari per istin- 
to e non per calcolo, il Dri ab- 
bia. infatti sostenuto d’avergli 
dato quel pugno per reazione 
‘allo schiaffo ricevuto. 

Il dott, Pascoli — esaurita la 
disamina del punto, a suo mo- 
do di vedere, cruciale del pro- 
cesso, quello dato dalla dinami- 
ca schiaffo-pugno — è passato 
quindi all'argomento della ca- 
duta. all’ospedale. Dopo. aver 
reso atto al medico astante di 
non essersi comportato con leg- 
gerezza nel giudicare un trau- 
matizzato cranico suaribile in 
soli dieci giorni, ha spiegato 


(LE ORE DELLA CITTA‘) 


Preparazione alla Pasqua 


Domani sera alle 20, verrà of- 

ferta, agli uomini e ai giovani, 
un'ora di raccoglimento in prepera- 
zione alla Pesque nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo. Il rev. 
Salesiano don Emilio Bonomi, com- 
menterà la devota pratica della via 
Crucis, che per il suo profondo con- 
tenuto umano e divino permette, 
agli uomini e ai giovani cui è de- 
dicata, di attingere elevati argo- 
menti di meditazione, 


Torneo di canasta 

Il Circolo del Bridge e. della 

Canesta organizza per domani 
mercoledì 29 marzo con inizio alle 
ore 15.30 nelle sale dell’Albergo Re- 
gine, via Fabio Filzi 14, un torneo 
di canasta. Sarà gradita anche la 
partecipazione dei non soci. 


Pasqua all’Ilva 


Anche. quest'anno - nell'immi- 
nenza della Pasqua, all'ILVA 
di Servola verrà celebrata una fun- 
zione religiosa alle quale presenzie- 
ranno i dirigenti e le maestranze 
dell’azienda.'La Messa avrà luogo 


domani, alle ore 10, e sarà celebra- 
te del cappellano del lavoro don. 
Matteo Fiilini, assistito dal sacer- 
dote don Brombare, della parroc- 
chie di San Lorenzo. Ai figli dei 
dipendenti saranno distribuite oltre 
trecento uova di cioccolato offerte 
dalla direzione dell'ILVA.. 


Fontana Arte-Stilnovo 


@ «Cristalli d'arte» con le loro 

meravigliose lampade, assicura 
no. signorilità e distinzione allavo- 
stra casa. Da Balcor, via S. Mau 
rizio 2, I piano, il più ricco assor 
timento di lampadari delle Tre Ve- 
nezie. Facilitazioni di pagamento. 


Il rito al «Dante» 
Un’austera cerimonia si è svol- 
ta ieri mattina al Liceo «Dan. 

te» per la celebrazione del cente 

nario dell'Unità d'Italia, Nel fa- 
medio dedicato agli studenti Ca- 
duti il preside prof. Bisoffi ha ri. 

‘cordato brevemente l'avvenimento, 

Il significato della cerimonia è sta. 

to illustrato agli studenti del liceo 

dal prof. Bressani, ai giovani del 
ginnasio dal prof, Moncalvo; In 
particolare è stato messo in luce 
l'incalzare. degli avvenimenti che 
hanno portato all'unificazione po- 
litica della nazione, mentre par- 
ticolare valore è stato attribuito 

dai due oratori ai concetti di li- 

bertà e unità che hanno informa. 

to l’azione delle generazioni che 
hanno «fatto l'Italia». 


Assemblea dei soci ‘al' CMM 


I soci ordinari del Circolo Ma- 

rina Mercantile sono invitati 
ad intervenite all'assemblea. gene 
Tale ordineria che avrà luogo do- 
maeni, mercoledì 29 corrente, alle 
‘ore 19 in prima convocazione e 
alle 19,30 in seconda convocazione. 


Tombola alla Dreher 


Come ogni martedì, questa 
, sera «Tombola» con ricchi pre- 
mi gastronomici; cartelle gratuite. 


Ristorante <da Dante» 


Una cucina di classe a prezzi 
eccezionalmente modici. 


—_—nrnmmie 
e 

Cima Sappada 

Sciatori, sportivi, per le vacanze 

pasquali sciate sul nevaio del Mon- 

te Siera. Neve farinosa. Seggiovia 

funzionante, 


perchè si fosse andati così a 
fondo nel merito della questio 
ne: secondo la Difesa pareva 
che. il Raimondi si fosse tran- 
quillamente levato dal letto per 
tecarsi al gabinetto e fosse a0- 
cidentalmente scivolato in cor- 
sia; mentre poi è risultato che 
si trattava della caduta — se 
era «caduta» o non piuttosto 
uno scivolamento parziale, con 
le mani e il capo oltre la spon- 
da del letto — di uno che già 
era moribondo. Comunque, se 
proprio c'è stata una caduta, 
imnanzitutto di questa non è 
stata riscontrata traccia sul pa- 
ziente al lume della perizia ne- 
croscopica e, in secondo luogo, 
anche quella è da attribuirsi al 
Dri: quell’accadimento infatti, 
se c’è stato («E io dò per acca- 
duto», ha detto il P. M.), non 
sì inserisce nel binomio pugno- 
evento che costituisce l’ininter- 
totto nesso di causalità. 
Pertanto il Pubblico Ministe- 
to ha affermato la piena colpe 
volezza dell'imputato in ordine 
al reato ascrittogli, chiedendo 
che gli sia concessa l’aitenuan- 
te della provocazione e conte- 
stata l’ageravante, minima, del- 
la recidività (trattandosi di per- 
sona già punita dalla legge) in 
15 giorni di reclusione; € ne ha 
chiesto quindi la condanna a 
sei anni, otto mesi e 15 giorni. 
Il processo riprenderà stama- 
ne, alle ore 10, con la prima ar- 
ringa della Difesa; prenderà la 
parola l'avv. Presti. 
Presidente, Rossi; a latere, 
Ligabue; P. M. Pascoli; canc. 
Magliacca; P. C. avv. Nardi; 
Difesa, avv. Berton e Presti. 


Spintone involontario 
caduta e. frattura (forse] to il pri 
‘dell'Unità d’Italia. 


Con un automezzo privato ha È 5 ANDA % 
refgiinto det meine dios: |, Vila piazza demi, di on 
comio la pulitrice Maria Priva-|, to le maggiori auto- 
to, di 51 anni, abitante in via i ilitari ici 
h) ul r , militari e religiose 
Montfort 10, la quale ancora sa- | della città, assieme ai rap: 
pato pooiso ca na o, presentanti delle Associazioni 
ch mentre era Da salire | combattentistiche e d'arma, al 
I O cella tinea | le 8 sì sono schieratì un repar: 
Di do LO a fuco to di carabinieri, i fanti del 
gità, i ironie sl palazzo che [bandiere e ll comandante col 
VA 3 e di lani 3 
Ospita la Camera confederale | Vitale, gli apparterienti al «Pi 
del lavoro. Nell’accingersi 2 sa | monte Cavalleria» con bandie 
lire sul IRI0lO, pubblico, la|ra, comandati dal col. Gay, il 
Privato era stata spinta da una | 135.0 Battaglione fucilieri, re- 
Saia 
va l'eqi Ta » terra. | dia di finanza e della ica 
Tl medico di turno all’astante-|sicurezza; ai due lati opposti le 
ria ha riscontrato alla pulitrice | autoblindo del «Piemonte» edi 
una distorsione ea SEND CIO, della 33.2 
ne tibiotarsica sinistra con so-| Divisione «Folgore». 
spette lesioni ossee al malleolo! Alle 8.30 è giunto il coman- 
esterno, per cui ha provveduto dante del Presidio, gen. Visma- 
a farla ricoverare nel reparto |ra, che ha passato ìn rassegna 
ortopedico, con. prognosi di|i reparti irrigiditi sull’attenti, 
una decina di giorni o di un|dopodichè, davanti al palco 
mese e mezzo (se si tratta di delle autorità e con ai lati otto 
frattura). carabinieri in alta uniforme, 
E n a na SE BE a 
ix ion | del Ministro della ‘esa, On. 
SEO sano o [ego Andreotti, nel quale si rileva 
RSI I° ne pg|come la fausta ricorrenza, del 
salinga Giuseppina Rudes, che he| Centenario dell'Unità d’Italia 
dovuto ricorrere alle cure dei sani-| ricorda agli italiani gli eventi 
RS STIRO che un secolo fa, attraverso le 


Nel corso di un’austera e si- 
gnificativa cerimonia, nella ca- 
serma «Vittorio Emanuele» di 
via Rossetti è stato iermattina 
celebrato il primo Centenario 


Il rappresentante di P. C. si 


eroiche imprese risorgimentali 


è detto sicuro, a questo punto, 
che la Difesa (battutasi fino- 
ta «leoninamente») vorrà soste 
nere, creando la situazione del- 
lo schiaffo, la tesi della legitti- 
ma difesa. I difensori, poi, ten- 
teranno anche di provare l’in- 
terruzione del nesso di causa- 
lità tra il pugno e l’evento lut- 
tuoso, interruzione che sarebbe 
provocata appunto dalla cadu- 


«Vorrei avere delle delucidazioni 
sulle detrazioni consentite dal Mi- 
nistero delle Finanze, sulla denun- 


dr n cia Venoni, riguardante i dipen 
ta all’interno del nosocomio. Se Tenti dello Steto, de Enti pubblici 


nella seconda caduta si indi- È Na la 
vidua una concausa, questa non, è, privati in attività di servizio. 
esclude tuttavia il rapporto di 
causalità tra il pugno e il de- 
cesso; ed anche se, per assur- 
do, la causa della morte sareb- 
be da attribuirsi alla seconda 
caduta, comunque il nesso di 
causalità verrebbe interrotto, 
essendo ucualmente intimamen- 
te collegati la causa e l'evento. 
‘Anche se il Raimondi fosse sta- 
to trascurato all'ospedale («E 
non mi si fraintenda: è solo un 
ragionamento»), ugualmente sì 
discuterebbe di omicidio prete 
rintenzionale, dato che la cosa 
‘non avrebbe interesse sul pia- 
no giuridico ma. solo, eventual 
mente, su quello etico-morale. 
Ha preso a questo punto la 
parola il P. M., dott. Pascoli, 
il quale ha esordito richiaman- 
dosi alla volontà espressa dalla 
P. C. secondo la quale la Giu 
stizia dovrebbe fare il suo cor- 
so inesorabile, ma sommessa- 
mente, con passi «vellutati», (lo 


. Go 

I suddetti dipendenti sono tenuti 
a presentare la dichiarazione dei 
redditi entro il 31 marzo, è consen= 
tita, mel quadro «G> della scheda) 
Vanoni, una detrazione pari al ©15. 


— ma in ogni caso non superiore 
alle lire 800 mila — a titolo di spe- 
se di trasporto, aggiornamento tec- 
nico, istruzione professionale, ac- 
quisto strumenti di lavoro. Inoltre 
il Ministero delle Finanze ha con- 
sentito anche quest'anno, agli im- 
piegati dello Stato, delle Province 
e dei Comuni, in servizio nei capo- 
luoghi di provincia, di presentare 
la dichiarazione dei redditi, entro 
il termine di scadenza, ai rispettivi 
capi ufficio, 


SE 
Riceviamo dal signor R. T. de 
Udine: «Gradirei conoscere ,se le 
spese conseguenti la stipulazione di 
un'contratto con le Società fomitri- 
ce dell'energia elettrica che provve- 
de all’instaliazione (non apertura, 


per. cento della retribuzione lorda! 


SEGNALAZIONI 


Azienda, questa ha a che fare uni- 
camente con il firmatario del con- 
tratto, in questo caso il locatario, 
come accennato, Comunque per 
maggiori delucidazioni lo scrivente 
può rivolgersi direttamente alla So- 
cietà friulana di elettricità, la qua- 
le provvede alla fornitura dell'ener- 
gia elettrica alla città ‘di Udine ed 
alla zona. È 


de 
«Ieri sono stato del barbiere, di 


cui preferisco non fare il nome, ma 


del quale sono cliente da qualche 
mese, e con, vivo stupore mi sono 


accorto che ha iniziato a radermi 
senza aver prime disinfettato il ra- 
‘soio. Alle mie rimostranze, mj son 
sentito rispondere che nel suo sa- 
lone non c'era nessun pericolo di 


infezioni. Vi sembra giusto questo? 
M. Vo. 

Le infezioni possono venir provo- 
cate da tanti fattori, per cui è buo- 


LAVAMAT 


compiute sui campi di batta- 
glia o nelle prigioni nemiche, 
condussero alla proclamazione 
dell’indipendenza e dell’unità 
della Patria. «Alle molteplici 
cerimonie che saranno celebra- 
te in tutto il Paese — prose 
gue il messaggio — partecipano 
in primo luogo le Eorze arma- 
te, simbolo palpitante e peren- 
ne del più limpido amor di 
Patria, scuola viva e attenta 
in cui sì custodiscono e si rin- 
novano le migliori tradizioni e 
le virtù del nostro popolo. Nel 
rievocare questo centenario, 
noi tutti rivolgiamo il nostro 
pensiero a coloro che, resero 
‘possibile quel. grande. evento. 
Ela nostra rievocazione è frut-. 
to di una valutazione serena, 
obiettiva, veramente e solamen- 
te italiana, tale cioè da porre 
quei grandi personaggi al di 
sopra di qualsiasi ‘spirito di 
parte, in quanto l’opera che 
essi attuarono fu rivolta a un 
solo scopo: fare l’Italia». 
Dopo aver rievocato le figure 
di Garibaldi, di Vittorio Ema- 
nuele II, del conte di Cavour, 
di Giuseppe Mazzini, il Mini 


na norma immergere il rasoio, pri- 
ma dell'uso, e per ogni cliente, nel- 
l'apposito vaso. dell'alcool, 


<A Trieste non esiste una via o 
una piazza intitolata alla città di 
"Torino, prima capitale d’Italia. 
Quale può essere la ragione di ciò? 
Dato che quest'anno ricorre il cen- 
tenario dell’Unità d’Italia, non sa 
rebbe opportuno rendere omaggio 
alla gloriosa consorella piemontese 
intitolando una via di Trieste al 
suo nome? R. Pò. 

La proposta del nostro lettore ci 
sembra giustificata. Bene ha fatto 
il Comune ad intitolare recente- 
mente, nel rione di Chiadino, tre 
vie con nomi legati alle memorie 
del Risorgimento, che hanno ‘ora 
assunto la denominazione di via 
Solferino, San Martino e dei Mille. 
Altrettanto, pensiamo, si potrebbe 
fare in omaggio alla città di Torino, 


stro Andreotti ricorda nel mes- 
saggio che attorno a questi 
grandi uomini si mosse una fit- 
ta schiera di italiani d'ogni 
ceto e di ogni età, animati tutti 
dalla febbre dell'unità nazio. 
nale. «Soldati, marinai, avieri 
d'Italia, guardate dunque a 
quei giorni lontani con animo 
grato» — conclude il messag- 
gio. — «Guardate alle grandi 
figure che l’ora eccezionale sep- 

esprimere e, dal loro esem- 
pio, sappiate trarre coraggio e 
speranza per ben custodire e 
difendere, ovunque siate, la 
libertà, l'indipendenza e l’uni- 
tà della Patria!». 

Le note dell'inno nazionale, 
intonate dalla banda dell’'82.0 
Fanteria, si sono levate sul 
campo, mentre i soldati scatta- 
vano nel presentat’arm per 
rendere gli onori alle bandiere 
dei due reggimenti. 

L'austero rito militare si è 
concluso con gli onori al co- 
mandante del Presidio, il qua- 
le, successivamente, si è recato 
a salutare le autorità e gli 
invitati. 
(RATE 


E morto Giuseppe. Privileggi 
sulla soglia dei cent'anni 


Quattro giorni soltanto manca- 
vano per consentirgli di varcare 
il traguardo dei cent'anni, me il 
cav. Giuseppe Privilegi, esule 
istriano, nato a Parenzo il 31 mar- 
zo 1861, non he potuto raggiunge 
re tale difficile mete. Lontano dal 
la cittadine natale che. aveva tau- 
to amato, in quella Udine che lo 
eveve accolto con benevolenza, è 
‘spirato improvvisamente ieri, nel 
la sua abitazione di via Zoletti 6. 
Nei giorni scorsi era stato festeg- 
giato affettuosamente da une dex- 
gazione di. esuli istriani che dae 
Trieste si erano portati a Udine 
per offrirgli in ricordo un piatto 
d’argento con una dedica che ri- 


| reggiato dalla perdita dell'Istria 


cordava il suo centenario ormai 
‘alle soglie, 

Tl cav. Giuseppe. Vittorio Privileg- 
gi nato negli stessi giorni in cui 
si compiva l'Unità d'Italia, seguì 
con animo di fervente patriota ie 


‘vicissitudini del suo Paese, da cui 


rimase separato fino @l 1918. Si 
vantava dell'amicizia avute con 
Guglielmo Oberdan, di cui seguì 
la gloriosa odissea fino al tradi- 
‘mento di Ronchi, E molti altri eroi 
giuliani e istriani conobbe, divi. 
dendo con essi speranze e soffe 
renze. Nel 1943, quando per la pri- 
ma volta i titini occuparono 
l’Istria, mettendola a fuoco, l’ot- 
tantaduenne Giuseppe Privileggi 


AUSTERA CERIMONIA NELLA CASERMA «VITTORIO EMANUELE» 


Italia '61 ricordata 
dalle Forze Armate 


(«Giornalfoto») 


cercò scampo a Tricesimo, neila 
villa dell'arch., Berlam, di cui era 
genero. Nella quiete di quelle loca- 
lità il suo spirito sembrò ritem- 
‘prarsi, e il fisico ebbe modo di 
ritrovare nuove energie. Così, un 
anno dopo l’altro, seppure ama- 


che si faceva sempre più evidente 
nelle sua tragica realtà, si avvici 
nò al limitare del secolo, che non 
ha potuto toccare, dopo averlo at- 
ticipatamente festeggiato. 


€ | î ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel, 24.006 


BOLZANO-MERANO  giorual. î 


DUTTOGLIANO-S. DANIELE 
giornalmente ore 6.45 e 14.30. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18, 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 3.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA, 7.15. 8.15. 12. 17.20. 


4 giorni a Parigi 
con viaggio e soggiorno 


gratuiti 


a tutti gli acquirenti 
di un televisore 


E° UN'OFFERTA 
CHE VI FA LA 


Universaltecnica 


Corso Garibaldi n, 4 | 


7 pe REGALI 
i i AVALLAR 


Via S. Lazzaro, ang. via delle Torri 


Martedì, 28 marzo 1961 


L 


Il 26 marzo dopo breve ma 
lattia si è spento serenar 
mente il 


cav. Onorio Millo 


Vicedirettore della Banca 
Commerciale Italiana a r. 


LI 


La nostra cara, adorata 
e dolce 


Kiki Grandi 


ci ha lasciato ieri, nel fiore 


i i anni, il tri 
dei suoi Ne danno il triste annun» 


ri % i i n la 
Con animo straziato dal- cio i AEnO CA MELINGO' 
l'immenso dolore, ne danno |e l’adorato nipotino PAOLO, 
l'annuncio i genitori ANTO-|i fratelli TERESA ved. 
NIO e GIORGINA nata SU- 
VICH, i fratelli NINI e SER- 
GIO con le mogli FRANCA 
ROUGIER e NICKI CHIA- 
RINI e figli e le congiunte fa- 
miglie BASILISCO, GRAN- 
DI e QUARANTOTTO. 


TINO, ANTONIO, ORLAN- 
DO e VALENTINO assieme 
ai parenti tutti e alla devota 
MARIA. 


28 corr. alle ore 1645 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15, partendo 
dall'abitazione di via Car- 
ducci 22, direttamente al 
Camposanto di S. Anna. 


Trieste, 28-3-1961. 


I condomini di via Coroneo 
n. 38 partecipano al lutto che 
ha colpito l’ing. Giorgio Millo 
e famiglia. 

(I EI 


LI 


Alla soglia dei cent'anni, 
spirava oggi improvvisamena 
te, lontano dalla sua Paren- 
zo, il 


cav. Giuseppe Vittorio 
Privileggi 


Addolorati ne danno il 
triste annuncio i figli MIUT- 
TA, GINO, MARIO, il fra- 
tello. GIGLIO, unitamente 
alle nuore e ai nipoti PRI 
VILEGGI e ROMAN. 


Le esequie avranno luogo 
alle 9.30 di mercoledì 29 mar. 
zo partendo dall’abitazione 
di via Zoletti 6. 


La salma proseguirà poi 
per Trieste, dove verrà tu- 
mulata al Cimitero di San 
t’Anna alle ore 11,30. 


Udine, 27 marzo 1961 
TOA SIUSI IE 


L 


Il 26 corr. è serenamente 
spirato nella grazia del Si- 
gnore 


Giovanni D'Angelo 
d’anni 86 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli GEREMIA, ALINA, 
IDA, GILDA, GIUSEPPE, 
ANTONINO, PALMINA e 
VINCENZO unitamente alle 


Prendono parte al lutto 
le famiglie: 
— ROUGIER e BADESSI 


— CHIARINI e AGOSTI. 
NELLI. 


I DIPENDENTI della Ditta AN- 
TONIO GRANDI: Sede Centra 
Negozio Ricambi e Stazione Se: 
zio, si associano al lutto della fe- 
miglia per l'immatura scomparsa 
della figlia del titolare signorina 


Laura Grandi 


TI DIPENDENTI della FILO- 
TECNICA GIULIANA si associano 
al lutto della famiglie Grandi per 
l'immatrra scomparsa della si 
gnorina. 


Laura Grandi 


La Soc. per Azioni FIAT - Filiale 
di Trieste prende viva parte al do- 
lore che ha colpito il sig. Antonio 
Grandi suo Commissionario per il 
decesso della figlia 


Laura 


Si associano: 
— BIANCA e GIORDANO BAR- 
TOCCUNI 
— SERGIO e FIORENZA GRI. 
SOVELLI 
— CHINO e LISA ALESSI 
CRE ZON ON Ta STE 
T Il giorno 27 corr. munita dei 


conforti religiosi all'età d'anni 
88 volò al cielo l’anima santa di 


AnnaKoziakv.Gustincich 


Ne danno il triste annuncio co- 
sternate le figlie MARIA e GIU- 
STINA unitamente ai generi GIAN- 
NI e CARLO (assente), ai nipoti 
RITA, RUDI e PINO e ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Sentiti ringrazia enti al medico 
curante dott. Presca, ai sigg. Me- 
dici, ‘alle Suore della I Div. Chi 
rurgica e a tutte quelle gentili ‘per- 
sone che prendono parte ‘al nostro 
dolore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Sentiti ringraziamenti al 
dott. Gino Franchi e al dott. 
Marco Macor  prodigatisi 
con ammirevole  abnega- 
zione. 


SEZ RETE 
t Dopo lunghe e penose sof- 


ferenze si è spento serena» 
mente domenica 26 corr. 


Simeone Harabaglia 


Direttore di macchina a n. 


Famiglie: 
PIEMONTE - COSSUTTA 
MARTELLI - FRANCIA 


$ Candida Semeia 


si è spenta addì 27 corrente. 


Ne danno il triste annuncio 
; x la moglie, il figlio e la nuora 
La piangono i fratelli, le sorelle| unitamente a tutti i parenti. 
e i parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano i 
sanitari, le suore e le infermiere 
della II Chirurgica e I Medica 
dell’Ospedale Maggiore. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì 28 corr. alle ore 1430 
dalla Cappella di via Pietà. 


UNA PRECE 


Dopo lunghe sofferenze il no- 
stro adorato 


Salvatore Calabrese 


ci ha lasciato per sempre. all'età 
d'anni 46. 

La desolata consorte MARIA, la 
figlia SILVIA, i fratelli e i con- 
giunti tutti ne danno la triste no- 
tizia, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA commossa per 
le attestazioni di affetto e sti- 
ma tributate al suo caro scom- 
parso 


I funerali avranno luogo oggi 28 
corr. alle ore 16 partendo dall’Ospe- 
dale Maggiore. d 
CITIES E I 
Il giorno 28 corr. si è spento 


® “ x 
Giovanni Zorè 
d’anni 88 
A tumulazione avvenuta ne dan- 
no .il triste annuncio la moglie 
e i figli. r 
Nel contempo ringraziano senti- 
tamente tutti coloro che lo hanno 
assistito. 
[onor sor neene] 


Non potendo farlo ‘personalmente 
desidero esprimere i più vivi rin- 
graziamenti a tutti coloro che, in 
occasione della scomparsa di mio 
marito 


dott. Rodolfo Kravanja 


in vari modi hanno voluto rendere 
omaggio alla Sua memoria, 


TERESA KRAVANJA 
(eee nie 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto. tributate alla nostra cara 


Angela Sartoretto 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero, parte al nostro dolore. 
REI ESTE EI INF CEST 


Nel, I triste anniversario della 
morte di 


Giuseppina Nessi 
nata Novak 


il marito, il figlio e la nuora la 
ricordano con profondo affetto. 


28.3.1960 - 28.3.1961 


Matteo Brussi 


ringrazia l’Associazione Espe- 
rantista Triestina e tutte quel- 
le gentili persone che presero 
parte in varia guisa al suo do- 
lore. 
IRE NS 
Le famiglie RICCO e CALZET- 
TA sentitamente ringraziano il 
Presidente e i soci dell’Aeroclub, 
l'Assoc. Paracadutisti, la Ditta 
Illy & Hausbrandt e quanti hanno 
voluto prendere parte alla cerimo= 
nia indetta nel I anniversario del- 
la morte dei 


PILOTI 


Fiorano Ricco 
Vittore Calzetta 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Luisa Dalena 


avv. Nardì si era preoccupato |che in tel caso la spesa viene sem- 

S fg «ristabilimento Pilla VErItÀ [pre eddebiteta all'inquilino) dei CAPACITÀ CAPACITÀ o 

© processuale», «senza risentimen- contatori in un appartamento di Kg. 4 DI Kg. 5 DI ringraziamo quanti ‘Preserotpano si 
toy e raccomandando alla «cle-|nuova costruzione in Udine, sono PANNI ASCIUTTI PANNI ASCIUTTI d 


da addebitarsi al locatario che sot- 
toscrive il contratto, è questi a sue 
volta possa rivalersi sul locatario 
subentrante, oppure debbano esse 
rè sostenute unicamente del pro- 
prietario dell’appertamento dato in 
affitto, senza diritto & rivalsa». 
La posa del contatore va a ca- 
rico del proprietario dell’apparta- 
mento e, nel caso che questi abbia 
un subinquilino, per le spese st 
giunge solitamente ad un accordo 


menza»): «Il profano, senten- 
do di uno che è morto in se 
guito a un pugno, parla di sfor- 
tuna e dice «poveretto»; ma 
non è il caso invece di giudica- 
re il caso come un’atroce beffa 
del destino, il destino non c’en- 
tra. Bisogna invece applicare il 
comando della legge, col massi- 
mo scrupolo ma con rigore, sen- 
za indulgenza o facili sentimen- 


NOSTRI RIVENDITORI 


Vi CONVINCERETE CHE 


LE LAVATRICI AUTOMATICHE AEG A TAMBURO ROTANTE OFFRONO PRESTAZIONI 
INSUPERABILI - CONFRONTATELE E CHIEDETE UNA DIMOSTRAZIONE A UNO DEI 


Un grazie particolare al dott. 
Cortivo. 


Famiglia DALENA 
RT TIRI PRE 


Ad un anno dalla perdita del 
Suo caro, papà 


dott. Alberto Krebs 


SPANGARO, BIANCA CA-' 


I funerali seguiranno oggi , 


nuore, ai generi e ai nipoti. 


nec 2 la sella miglio! 


{ 


{T INVIATEMI ILLUSTRAZIONI 
12 I 


I talismi: un uomo ci ha rimes- 
1 so la vita, per colpa di un al- 
| trol». E sono stati, in sintesi, 


il figlio TIBERIO Lo ricorda 
con dolore e rimpianto ‘ 
amici e ‘a tutti coloro 
vollero bene e seppero 

zare in Lui le Sue dot 

e la Sua insigne cap 
fessionale. 


tra loro. Per quanto riguarda la 


DELLA LAVAMAT AEG Li] 
DELLA TURNAMAT AEG muli 


| i rievocati i fatti. È 
5 Il punto d'incontro del Dri 
n con il Raimondi è costituito 

dalla Andreattini, ma alla fine 
— altro che irretire gli uomi 
ni! — è lei la delusa: le è ri 
masto un figlio da mantenere. 
L TI Dri l'ha presa diciottenne — 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Lunedì 3 aprile, con part- 
tenza alle ore 9.30 dalla Tranvia 
di Villa Opicina, escursione sul 
Monte Orsario con discesa a Ru- 
pingrande. Programma dettagliato 
in sede Largo Pitteri n. 1. 


AEG 
Simbioto 
SSA 
Si 


ALLGEMEINE ELEKTRICITATS - GESELLSCHAFT lacche 


COMAR - MILANO - VIA G. B. PIRELLI n. 


RITAGLIATE E SPEDITE ALLA 
COMAR - MILAN 
VIA G.B. PIRELLI N. 1 


Martedì, 28. marzo ‘1 


9617 


Appuntarnent 


alla TV 


«Giallo Club» ha già maturafi i suoi piccoli fasti 
Con Infer-Milan «gran gala del pomeriggio festivo 
Umaggio doveroso e discrefo. al Confe di Cavour 


“Bisognerà proprio concludere | D'Angelo e Ilaria Occhini, si 


che jra le varie edizioni 
«Giallo Club» fin qui program- 
miate, quest’ultima’ (la quarta) 
minaccia di risultare la più 
piatta. A nessuno’ sfugg®è, del 
testo, che mettere in: piedi ogni 
settimana, ‘per sette, otto: set- 
fimane di seguito, una' trasmis- 
sione del genere, non è poi 
uno scherzo: la fantasia degli 
aùtori finisce. per logorarsi,, il 
meccanismo: su. cui regge 

formuletta del gioco prima 0 


poi deve per forza arrugginirsts | 
Non è nemmeno tutta colpa di\ì 


Casaccì Ciambricco ‘e Rossi se 
di domenica in domenica«Gial- 
lo Club» va -scadendo di tono 
fino:a iambire il limite della 
noia. Forse il partito migliore 
sarebbe di archiviare la rubri- 
ca, che il suo tempo migliore 
e i suoi piccoli fasti ii ha già 
maturati; o, qualora si riten- 
ga che uno spettacolo «giallo» 
sia- inscindibile. dalle. fortune 
televisive, rinnovarlo di sana 
pianta, rijarlo dalle fondamen- 
ta, per eluderne, se non altro, 
la schiavitù degli Belen or- 
mai iroppo. ovvii e risapult, 

Ma Mara: a den vedere, non 
sono affari nostri. A noi tocca 
soltanto dire che, dopo l’av- 
vertibile miglioramento di set- 
té' giorni fa, la-puntata di do- 
menica ‘cv è parsa tirata per i 
capelli, confusa e prolissa nel- 
l'episodio 'che s'intitolava «Omi- 
cidio cieco», 2; ‘piuttosto- grama 
nelle -fasi preliminari 
da di 'Erancesco Mulè: reso 
fiacco . dalla ‘scarsa convinzio- 
ne' che lo assiste. Tuttavia se 
it pubblico ha perduto uno 
spettacolo che almeno nelle in- 
tenzioni doveva ‘essere scan- 
dito ed emozionante, ha in 
compenso assistito a una lezio- 
ne di scherma sommaria: som- 
maria nel senso che una sola 
sfoccata di jioretto bastava @ 
mettere sul tappeto un cado- 
vere. Insomma, l’unico che ab- 
bia serie ragioni d'essere con- 
tento e soddisfatto è 4 signor 
Corradini, socio onorario del 
Club, il quale ha saputo repli- 
care il felice exploit di sette 
giorni or sono, risolvendo an 
cora una volta il non proibi- 
tivo quiz poliziesco. E questo, 
ci sembra, è tutto. 

‘*% 

Punto di forza del pomerig- 
gio domenicale, specialmente 
per gli sportivi, è stata la te- 
lecronaca registrata del primo 
tempo di Inter-Milan, un vero 
«gran gala» calcistico per le 
turbe dei tifosi. Anche lo sva- 
go dei bambini, «Tutti in pi 
sta» e «Vittorio De Sica rac- 
conta», era abbastanza sapo 
roso e ben calibrato. : 

‘E torniamo alla serata. «Aria 
del XX secolo», che secondo la 
vecchia consuetudine doveva 
integrare i programmi serali 
della domenica, ha ceduto îl 
passo ad un medaglione su Ca- 
millo Benso di Cavour che rie- 
vocava con semplicità e chia 
attraverso documenti, 
commenti e la visione di ma- 
teriale îconografico, la vita, il 
pensiero e l’opera politica del 
grande statista: omaggio dove- 
roso e discreto ad uno deìî mag- 
giori artefici della nostra Uni 
tà. Ma trasmissioni dedicate 
ell’anniversario che stiamo ap: 
punto celebrando in questi 
giorni, si sono avute anche ie- 
ti; nella mattinata, con la ri- 
presa diretta della cerimonia 
a: Pantheon e all'altare della 
Patria. cui sono intervenuti il 
Presìdente del Consiglio e le 
più alte cariche dello Stato; 
nel tardo pomeriggio con la ce- 
timonia ' ripresa in Campido- 
glio; ed infine alla sera con 
un.aConcerto di musica e pro- 
sa» intitolato «Va pensiero...» 
collocato al posto d'onore dei 
programmi, La trasmissione, 
sostenuta dall’orchestra della 
Radiotelevisione Italiana e da 
un di eccellenti attori, 
fra ì quali Elena Zareschi, Ren- 
zo Ricci, Nando Gazzolo, Carlo 


Viaggio inaugurale della 
«Baska» per l'Asia 


orientale 
La Jugoslavénska Linijske-Plo- 
vidba di Fiume tramite la 


sua Agenzia di Trieste «Nord 
Adria», annuncia che oggi par 
tirà la m/n «Baskas, che at- 
tualmente si trova ancorata al 
Porto Nuovo, per la linea 
espresso dell'Estremo Oriente. 
La nuovissima motonave che ha 
una portata di 6500 tonn, e svi- 
luppa una velocità di circa 18 
nodi, è stata costruita nei can- 
tieri navali di Spalato. La «Ba- 
ska» ha una lunghezza di circa 
136 metri, possiede 6 bighi da 
10 tonn,, 2 da 3 e 2 di forza 
per nispettive 25 e 45 tonn. La 
unità toccherà i porti indo-paki- 
stani di Karachi, Bombay, Ma- 
dras ‘e quindi i seguenti scali 
dell'Estremo Oriente: Penang, 
Hongkong, Singapore, Kobe, 
Yokohama, Nagoya e Osaka, 
. Ricordiamo, inoltre, che tra 
le caratteristiche più importatti 
è da notare che la motonave ha 
‘pure delle celle frigorifere e del- 
Île' cisterne ‘per liquidi, per un 
volume pari a 24.000 piedi cu- 
bici, Questa è la prima unità 
della serie di tre gemelle che ver- 
ranno inserite in linea appena 
saranno ultimate, 
L’unità egiziana 
«Cleopatra» 

Salperà dal nostro! portò all 
giorno 30 per il porto di Ales- 
sandra 
della R.A.U. «Cleopatra» della 
Khedivial Mail» con a bordo 800 
unità di nolo, tra rotaie e mac- 

“inari, A Trieste ha scaricato 

* tonnellate di riso, L'unità 
‘stro porto è appoggiata 
Herman e Wilson, 


an e Wilson 


linea celere quindicina» 
e, Venezia, Pireo, Istan- 


Vunità con bandiera. 


di | proponeva di tracciare una sin- 


fesì del mostro. Risorgimento 
attraverso quei prodotti dello 
spirito — musica, poesia, let- 
tere di patriottt — che crearo- 
no le premesse dell’azione e la 
temperie morale del popolo ita- 
liano durante gii anni: di dura 
lotta per la sua indipendenza. 
Un modo anche. questo, senti- 
mentale ma non frivolo, di 
onorare la solenne ricorrenza. 


ì ss 


Per stasera non sapremmo 
‘proprio . quale numero racco 
mandare all'attenzione dello 
spettatore. Monotonia unifor- 
ine su tutto il fronte. Apre la 
serie «Carovana» con un rac- 
conto intitolato «Il segreto di 
Dick Richardson»; segue «Mo- 
derato swing»; infine la quarta 
ed ultima puntata del docu 
mentario «Sardegna quasi un 
“continente»n. Si potrebbe guar- 


IE 


dare, ma chi ce la fa a resi- 
stere fino a quell'ora? 
Domani le cose non andran- 
no meglio. Avremo il quarto ed 
ultimo numero di «Tempo. di 
musica» e con. ciò la fine di 
fante polemiche inutili. Poi 
«Artîì e scienze», irradiata dopo 
alcune settimane di penitenza, 
in un'ora abbastanza accessi 


bile. 
Ber. 


Assemblea dei fanti 


‘Gli iscritti ella locale sezione pro- 
vinciale del Fante sono invitati ad 
intervenire all'assemblea generale 
ordinaria, che si terrà stasera, alle 
ore 19, nella sala maggiore della 
Casa del Combattente, 

—__—_—_—-_——‘ 

I Commissariato per la Gioventù 
italiana comunice che il Semicon= 
vitto di Banne rimarrà chiuso oggi, 
causa lo sciopero delle autolinee, 


LE CONFERENZE 


+ Alle osservazioni scientifiche 
delle eclisse del 15 febbraio (che 
tento interesse ha suscitato nel 
mondo), gli astronomi della nostre 
Specole' hanno ettivamente parte- 
cipato, sia in città che sul Monte 
Conero, presso Ancona, entro la fe- 
scia di totalità del fenomeno. Que- 
Ste sera, su invito del Circolo della 
cultura e delle arti, il direttore del 
roOsservatorio triestino prof. Ettore 
Leonida Martin, ordinario di estro- 
nomia della nostre Università, par- 
lerà anche di teli recenti risultati 
nelle sua conferenza dal titolo: «Le 
eclissi ieri e oggi». La conferenze 
avrà inizio alle ore 18.45 nelle, sa- 
la maggiore del C.C.A. (vie Sen 
Carlo 2). Ingresso libero. 

+ In occasione delie rassegna 
«Cinema e Teatro» il Cineforum di 
Gioventù studentesce, organizza in 
collaborazione con il C.C.A. ed il 
Teatro Nuovo, un pubblico dibatti- 
to che si terrà domani alle ore 
18.45 nelle sela maggiore del C.C.A. 
Le prolusione sarà tenute dal cri- 
tico. Tino Ranieri, a cui feranno 
seguito le relazioni del regista De 
Martino su: «L'attore nel cinema 
e nel teatro», di Mario Cannella 
su: «Le influenze reciproche tra 
cinema e teatro», e di Michele Ze- 
metti su: «Shakespeare e il cine 
ma». Seguirà una pubblica discus 
sione, 

- Il Centro universitario cine 
matografico, in collaborazione con 
la Sezione spettacolo del Circolo 
della culture e delle arti, orgeniz- 
za per giovedì 20 marzo una pub- 
‘blica discussione sul recente ciclo 
«di proiezioni cinematografiche im- 
‘perniato sul tema: «Il cinema ite- 
iiano dalla cronace alle storia». Il 
dibattito sarà preceduto de una re- 
lazione a cura dei dirigenti del 
CUC Sergio Bartole, Mario Canneb 
la 6 Michele Zanetti. Alla serata, 
che avrà inizio alle ore 18.45 nella 
sala maggiore del C.C.A. (via Sen 
Certo 2), il. pubblico potrà inter- 
venire liberamente. 

+ Oggi al VAL elle ore 17 la 
sig.na Pucci Cvitanich parlerà sul 
la vite di Richerd Burton, console 
di S. M. Britannica a Trieste dal 
1878 el 1890. 

+ Questa sera, alle ore 19, nelle 
sele del Museo di storie naturale 
in piazza Hortis 4, il dott. Claudio 
Poldini penlerà, su invito di «Pro 
iNetura Carsice», sul tema: «Pro- 
‘blemi «aperti relativi ai consorzi ve- 
igetali insediati sulla fescia costiera 
Itra Trieste e Duino». La conferen- 
za serà illustrata da diapositive e 
colori. L'ingresso è libero. 

+ Questa sera alle ore 18.45 nek 
Taula magna del Liceo classico «D. 
Alighieri», via Giustiniano 5, per 
il ciclo di conferenze degli studen- 
ti organizzate dalla Società nazio- 
male «D. Alighieri» la studentessa 
Lucia Blasini dell’Istituto magi- 
stra «G. Carducci», parlerà su: 
Mar. 


bul, passeggeri e merci, esple 
tata dalla motonave «Izmir», è 
‘atteso l’anrivo della stessa verso 
il 30 e. m. con un discreto cari 
co, mentre per j porti della rot- 
ta prenderà a bordo circa 500 
tonnellate di merce vania, con 
partenza al 4 di aprile, 

Per il 31 è previsto l’arrivo 
del «Rio Quinto», della Flota 
Mercante del Estado di Buenos 
Aires, con 150 tonn, di sbarco. 
Per la partenza la unità ha già 
assicurate circa 5500 tonnellate 
di carico, tra cui macchinari e 
carta di produzione austriaca, 
Le unità di «Mon» 

Le unità della classe «Monò, 
della Navigazione Alta Italia di 
Genova, rappresentata a Trieste 
dalla Agenzia E. Guina e Succ. 
comunica ji seguenti arrivi dalla 
rotta Golfo del Messico-Adriati- 
co: giorno 14, «Monrosa» con 
200 tonn, tra cotone e nerofumo; 
giorno 22-23, «Mondoro»; fine 
uiprile, «Monbaldo», 


Unità russa 


Per oggi è previsto l’arrivo 
della unità russa «Mikai]. Laz- 
zaref», che caricherà circa 2000 
tonnellate di tondino di ferro 
di produzione udinese, per un 
porto per Mar Nero. L'unità a 
Trieste è appoggiata alla M. F. 
“Martinoli, 

Minerale per la 

Cecofracht 

Al giorno 34 di aprile giun- 
gerà la Liberty indiana «Bharat 
Tal» da Bely Chey, con 8181 ton- 
nellate lunghe di minerale di 
ferro, destinato alla Cecofracht 
di Praga, L’unità indiana & 
Trieste è appoggiata alla Agen- 
zia Schiavuzzi, 


Tronchi di lauan per la 
«Cille» 


Per lo stabilimento di lavora= 
zione di legnami esotici «Cille», 


+ Oggi alle ore 20, nella sale 
della NCCAL (CGIL) onorevole 
Angiola Minella, terrà una confe- 
renza sul tema: «Le riforme. del 
l'essistenza nel quadro di um nuo- 
vo sistema di sicurezza sociale». 

+ Domani, mercoledì 29 corrente, 
elle ore 20.45, la signore Fulvia 
Babudieri e il signor Carlo Colussi 
presenteranno alla Società Alpina 
delle Giulie, une serie di fotografie. 
a colori di vivo interesse turistico 
e alpinistico. Date la limitate ce- 
pienza della sala, le proiezione è 
riservate ei soli soci del C.A.T. 


—_—_—+—_—__& 


La Madonna delle Grazie 
è tornata sul Cippo Comici 


Domenica scorsa, 26 marzo, 
i ragazzi dell'«Antonianoy del- 
l'Oratorio Francescano di via 
Rossetti hanno ricollocato nel 
la nicchia del Cippo Comici in 
‘Val Rosandra, una statuina 
della Madonna delle. Grazie, 
Un analogo rito ebbe luogo già 
nel 1954, ma qualche tempo fa 
la mano di ignoti, con gesto 
vandalico di intolleranza, ave 
va asportato e distrutto la sa 
cra immagine, lasciando vuota 
la nicchia che per più di sei 
anni aveva raccolto l’omaggio 
floreale di centinaia di gitanti. 

Si confida che l’azione pro- 
fanatrice, compiuta ai danni 
della precedente Madonnina, 
non sarà più ripetuta, e che î 
triestini recandosi in Val Ro- 
sandra, potranno ancora al 
termine della loro passeggiata 
portarvi un fiore raccolto ira 
î muschi e tra i calcari del 
Carso. 

LE e PAR 


Cure climatoterapiche 


per invalidi di guerra 


L'Opera nazionale per gli invali- 
di di guerra, confermando che il 
81 marzo scade il termine per la 
presentazione, de perte degli inva- 
lidi di guerre e per servizio, delle 
domande dirette ad ottenere l'invio 
alle cure idro-balneo-termali, clima- 
totermali e climatoterepiche, comu- 
mica che, invece è prorogata al 15 
«prile la presentazione delle doman- 
de da parte degli invalidi in godi- 
mento della pensione di la cate- 
gorie. per malattie mentali, Le do- 
mende intese ad ottenere dette for 
ma di assistenza, sottoscritte dai 
tutori per gli invalidi soggetti e 
tutela, debbono, pertanto, perveni- 
re entro il 15 aprile agli uffici del 
la rappresentanza (via XXIV Mag- 
gio, Cara del Combattente) presso 
i quali gli interessati potranno òt- 
tenere ogni altra informazione al 
riguardo, e che sono aperti al pub- 
blico dalle ore 10 alle 12 di tutti 
i giomi ferielt. 


LA VITA NEL PORTO 


| Nuova unità della Jugoline per VEstremo Oriente 
Minerali per la «Voest».Tronchi filippini perla <«Cille» 


della nostra città, è in arrivo al 
29-30 e, m, l’unità «Sheikh» con 
1.928.750 Board Feet di essenze 
di produzione tropico-equatoria- 
le, La maggior parte del carico 
di tronchi di lauan, provengono 
dalle isole delle Filippine, 


Agenzia Bortoluzzi 


La locale agenzia Bortoluzzi 
ci informa che per la giornata 
odierna sono previsti i seguenti 
due arrivi: m/n «Licia» della 
Cunard Line, con 160 tonn, di 
sbarco e 50 tonn, per l'imbarco 
e l’unità inglese «San Paul», che 
sbarcherà circa 1500 tonnellate 
di ferraccio, per le locali ac- 
ciaierie, 


Per Londra - Hull 


La Ellerman e Wilson Line 
Ltd., di Hull, comunica che il 
servizio sulla rotta Trieste -Ve- 
Rezia - Fiume - Bari - Sicilia - 
‘Bengasi - Londra - Hull, esple- 
tato da tre unità e più precisa» 
mente dal «Tinto, di 2187 tdw, 
dal «Leo» e dal «Malmo» per il 
trimestre (aprile, maggio, giu- 
Eno), presenta: la seguente con- 
figurazione; 


Arrivo ‘Partenza 
® Trieste Unità de Trieste 
1/4, è a «Meimo» 4/4 
22/4 >. a » «Tinto» 24/4 
13/5, 4 è «Leo» 15/5 
27/5 + u = «Malmo» 30/5 
17/6 + » è «Tinto» 20/6 
IH servizio è appoggiato: alla 
locale agenzia «Ellerman. e 
Wilson», 


Prossimo arrivo a Trieste 
della m/n «Flaminia» 
Per il 2 di aprile giungerà 
nel nostro porto, proveniente 
dall'Australia, la motonave «Fla- 
minia», della Compagnia Geno- 


Il Lloyd Adriatico 


compie cinque lustri 


UN'AUTOLETTIGA OFFERTA 
ALLA CROCE ROSSA ITALIANA 


Il Lloyd Adriatico di Assicu- 
razioni ricorderà. oggi i suoi 
primi cinque lustri di vita. 

La bella impresa assicurativa 
Triestina — che nel passato più 
critico, d’ordine delle autorità 
ministeriali aveva dovuto tra- 
sferire la sua sede legale a Ve- 
nezia — appena | ricongiunta 
"Trieste all'Italia è subito tor- 
nata a Trieste, confermando 
anche con questo spontaneo, 
nobile gesto, la sua piena fidu- 
cia. nell’avvenire dell’emporio. 

La giornata celebrativa non 
avrà speciali rilievi ma sarà fe- 
steggiata dai dirigenti e dai di 
pendenti — oltre 230 in sede e 
ben molti di più nelle varie 
agenzie sparse nelle province 
italiane — con rinnovato impe- 
gno per le maggiori fortune 
della società, oggi al 18.0 posto 
fra le 140 compagnie di assicu- 
tazioni che operano in Italia. 

AI personale verranno offerti 
un segno ed un’attestazione 
particolare del leto avvenimen- 
to, a seconda dell’anzianità del 
servizio prestato. La direzione 
del Lloyd Adriatico ha voluto 
dare, altresì, una tangibile di- 
mostrazione del suo attacca» 
mento alla città, offrendo, co- 
me già annunciato, al Comita- 
to di Trieste della Croce Rossa 
italiana un’autolettiga. Inoltre 
la data è ricordata dai dipen- 
denti con l’allestimento nel pa- 
lazzo Pitteri, in. piazza Unità 
d’Italia, di una «mostra azien- 
dale», costituita di una, serie 
di dipinti (acquerelli, ad'olio e 
di altre espressioni della tecni. 
ca pittorica), fotografie artisti 
che, nonchè una selezione fila- 
telica, esemplari di numisma- 
tica e carta morsta, ecc. La 
mostra rimarrà aperta al. pub- 
‘blico da oggi al 9 aprile. 


PARIGI e INTERLAKEN 
Anche all'estero 


con i treni turistici 


GITE A VENEZIA, PADOVA 
E SANREMO 


Il programma dei treni turi- 
stici organizzati dalle Ferrovie 
dello Stato per il corrente anno 
comprende i seguenti viaggi: 
Trieste-Parigi, dal 10 al 14 
maggio; Trieste-Interlaken, con 
gita a Grindelwald ed al Jung- 
fraujoch cal 1.0 al 4 giugno; 
"Trieste  Venezia- Padova il 18 
giugno; ‘Trieste - Sanremo, mon 
escursione in autopuliman alla 
Costa Azzurra dal 28 settembre 
al 2 ottobre. 

Non può non suscitare com- 
piacimento questo programma 
che contiene delle gite a lungo 
raggio di grandissimo imteres- 
se, la cui organizzazione sarà 
curata scrupolosamente in mo. 
do da soddisfare tutte le esi 
genze. 

Per partecipare alle gite al 
l’estero i gitanti dovranno esse 
Te muniti di carta d'identità 
vistata dalla Questura o di pas. 
saporto individuale poichè non 


IL PICCOLO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - Le 
Commissioni parlamentari ‘- 8: 
Giornale - Sui giornali di stamane 
- Il banditore - 9: I classici del 
valzer - 9.30: Concerto del mat- 
tino - 11: La Radio per le scuole 
» 11.30: Canzoni. di repertorio - 
12:Vita musicale in America + 
12,20: Album musicale - 13: Gior- 
nale - 183.30: Teatro d’opera » 
14: Giornale - 16.15: Canta Alma 
Danieli - 15.30: Corso d'inglese - 
16: Rotocalco - 16.80: Fonomon- 
taggio - 17: Giornale - Le opinio- 
ni degli altrì - 17.20; La polifonia 
vocale e strumentale del ‘500 - 
17.40: Ai giorni nostri - 18: Canta 
Origoni - 18.15: La comunità 
umana - 18.30: Musica per archi 
= 18.45: XIX Centenario della ve- 
nuta di San Paolo a Roma - 19; 
La voce dei lavoratori - 19.30: 
Le novità da vedere - 20: Can. 
zoni di tutti i mari - 21: La tetra- 
logia di Riccardo Wagner, a cura 
di Labroca - «L'oro del Reno», di 
Wagner - 23.15: Oggi al Parla- 
mento - Giornale - Musica da bal- 
lo:- 24: Ultime notizie, 


SECONDO: PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
| motivi Canta Pizzi - La «Valen- 


x 


Pierre Fournier 


alla Società dei Concerti 


‘Pierre Founhier è ospite quasi 
abituale della Società dei Concerti, 
me è un ospite che si rivede sem- 
pre volentieri. E" tra i violoncelli- 
isti di maggior classe che si cono- 
scano. Di lui si vorrebbe dire che 
è un nobile strumentista, precisan- 
do che l'aggettivo va inteso nella 
sua accezione autentica e non è 
usato, come non di rado accade, 
per qualificare delle esecuzioni sol 


tanto rispettabili. Stilisticamente La 


ineccepibile, Pierre Foumier, af- 
fronte, la pagina musicale con chia- 
rezza e precisione, con quella par- 
tecipazione che sottintende, enzi- 
tutto, il rispetto per la notazione, 

Se si eccettuano le variazioni su 
teme rococò di Ciaikovskj di gu- 
sto quanto meno discutibile, il pro- 

ramme, era ricco di contenuto. Lo 
apriva la sonata op. 69 di Beetho- 
ven e proseguiva. con le sonata op. 
8 per violoncello solo di Kodaly, 
non completamente organica, me 
prodiga di felici spunti. Poi i tre 
pezzi fantesia op. 73 di Schumann 
riportavano nel più elevato clima 
del romanticismo, anche se si trat- 
ti di opera minore nel vasto qua-!| 
dro della sua produzione, 

"Le purezza di linea di ogni inter- 
pretazione, l’alta musicalità. dello 
strumentista si sono imposte al nu- 
meroso pubblico che ha molto fer- 
vidamente applaudito Pierre Four- 
nier insistendo, alla fine, per _ot- 
tenere altra musica fuori program- 
ma. Ha condiviso il successo lo 
esperto collaboratore pianistico Eu- 


sì farà luoso all'emissione di | Sento Bagnoli. 


passaporti collettivi. 


G. d. F. 


RADIO e TELE VISIONE 


te» Caterina - 10: Maestro, per 
favore - 11: Musica per voi che 
lavorate - Le nostre canzoni - 
Lattes: Quella incerta età - Or- 
chestre in parata - 18; Il signore 
delle 18 - 13.30: Giornale - Il di- 
scobolo - 14: Superstar . 14,30: 
Giornale - Discorama - 15: Breve 
concerto sinfonico - 15.30: Gior- 
nele- 15.40: Angolo musicale -16: 
Il programma delle quattro - 17: 
‘Voci del teatro lirico: Caniglia e 
Silveri - 18.380: Giornale - 18.50; 
Tuttamusica - 19.20: Motivi in 
tasca - 20: Radiosera - 20,30: ‘Bon- 
giorno presenta: Buona fortuna 
con 7 note - 21.30: Radionotte - 
21.45: Musica nella sera - 22.45: 
Notizie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9,30; 
Aria di casa nostra - 9.45: L'evo- 
luzione del tonalismo - 11: Duet- 
ti e terzetti da opere - 11.30: Il 
solista e l’orchestra - 12.30: Mu. 
sica da camera - 12.45: Ouvertu- 
Tes - 13: Pagine scelte - 13.30: 
Musiche di Mozart e Bartok  - 
14.30: Il virtuosismo strumentale 
- 14.45: Affreschi sinfonico-corali 
- 16: Concertisti italiani, 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Quintetto - (18,30: La 


sicale - 19.15: Ritratto - 19.45: 
L’indicatore economico - 20; Con: 
certo di ogni sera - 21: Giornale 
= 21.80: Orientamenti critici - 22: 
Musica vocale e strumentale fran 
cese dalle origini al XIX secolo - 
22.50: Racconti, 


LOCALI 


7.30: 


TRIESTE 


Il, Gazzettino giuliano - 
Terza pagina + 12.40: 
Il Gazzettino giuliano - 14,20: 
Un'ora in discoteca - 15,20: Com- 
plesso ‘di ‘Franco Vallisneri - 
15.85: Incontri: Dalla «Contem- 
‘plazione del disordine». Testimo- 
nianze di Silvio Benco - 20: Il 
Gazzettino giuliano - Trieste III 
e collegate; 13.15: Listino borsa 
di Trieste e notizie finanziarie, 


TELEVISIONE 


13: Telescuola « 17: La TV dei | 
Tagazzi - 18: Non è mai troppo 


tardi - 18,80: Telegiornale - 18,45: 
Concerto sinfonico - 19.30: La 
Cappella Sistina - 20.05: In fami 
glia, a cura di Padre Mariano + 
20,30: Telegiornale - 21: Carosello 
= 21.15: Carovana: eIl segreto di 
Dick Richardson», racconto sce- 
neggiato - 22.10: Moderato swing 
= 22.50: ‘Sardegna quasi un. conti- 


rassegna - 18.45: Programma mu- 


CON LA COMPAGNIA DEL TEATRO 


nente -' 23.10; Telegiornale. 


Questa sera alle 22.10 la tele- 
visione presenta la consueta pun- 
tata di «Moderato swing», il pro- 
gramma imperniato su Piero Umi- 
liani ‘e 1 suoi solisti. Piero Umi- 
liani, tra i più valenti composito» 
fi di musica jazz in. Italia, è tra 
Valtro' autore della felice colonna 
sonora del film «I soliti ignoti». 


STABILE 


OGGI al FILODRAMMATICO 


Dato il grande successo 
continua ancora per due 
giorni ; 
LA COMPAGNIA DI 
NINO DONATO 
E LE SUE 16 DONNE 
nella nuova rivista 


Tutte contro uno 


—_—____6 
SULLO SCHERMO: 


«Una parigina a Roma» 
con 


A. Sordi e A. M. Ferrero 


DAL 1° APRILE 
INAUGURAZIONE 
DEL NUOVO CINEMA 


NAZIONALE 


QUESTA SERA AL NUOVO | PER PASQUA! 
«ANTIGONE» DI ALFIERI 


Tealizzazione scenica  del- 
l’sAntigone» di Vittorio Alfieri che 
sì darà stasera al Teatro Nuovo 
può venine annoverata tra le più 
importanti manifestazioni dell’at- 
tuale stagione di prosa. Come sì 
apprende dalle stesse dichiarazioni 
di Alfieri la prima esecuzione di 
«Antigone» ebbe luogo nel novem. 
bre del 1781 nel palazzo dell'Am- 
basciata di Spagna a Roma, pre 
sente lo stesso Ambasciatore e 
tutto il patriziato romano ammi- 
rato dalla «dignità» interpretativa 
della nobildonna Ottavia Odescal- 
chi Rospigliosi duchessa di Zaga- 
rolo mella parte di Antigone, e del 
conte Vittorio Alfieri nelle vesti 
di Creonte al quale «molto si pre 
stava la declamazione», Era pre 
sente anche la fulgida duchessa 
d'Albany che fece sbocciare la ve 
na affettiva e la tenenezza dei 
sentimenti nella lirica. amorosa 
del posta di sua natura crudo e 
rigido: nel. linguaggio e frenetico 
nelle passioni selvagge e nella 
lotta civile e politica contro la 
tirannia. Il temperamento di \Al- 
fierl come uomo e come dramma 


TEATRO VERDI, Stagione lirica, 
Questa sera, ore 20.30, terza rappre- 
sentazione: «Passeggerix di G. Ce 
sare Sonzogno; «Amanhi e gii ospiti 
notturni» di G. Menotti; «Cavalleria 
Tusticene» di P. Mascagni, Tumo 
di abbonamento B per ogni ordi- 
ne di posti. 

TEATRO NUOVO. Questa sera, 
ore 21, per il tumo d'abbonamento 
A, la Compagnia del Teatro Stabile 
di prosa, della città di Trieste pre- 
senterà «Antigone» di Vittorio Al 
fieri, per le regìa di Giuseppe Di 
Martino. Prenotazione e vendita 
dei posti al botteghino del teatro 
(telefono 24183) ed alla Biglietteria 
centrale (telefono 36872). 
TEATRO FILODRAMMATICO, 
16.30, Nuova rivista della. Compa- 
gnia.. di Donato e le sue 16 
donne in: «Tutte contro uno», Sul 
lo schermo: «Une parigina e Ro- 
ma», con A. Sordi e A. M. Ferrero. 
ARCOBALENO. 16: Seconda setti 
mana di strepitoso successo, del film 
«L'erba, del vicino è sempre più ver- 
de» con C. Grant, R. Mitchum, D. 
Kerr e J. Simmons. In technicolor 
cinemascope. Ultimi giorni. 


vese di Armamento, che attrac- 
cherà alla Stazione Marittima, 
Sbarcherà 600 passeggeri di na- 
zionalità inglese, tedesca ed 
olandese, che proseguiranno il 
loro viaggio per le destinazioni 


GRATTACIELO 


Prima vision: di uno 
spettacolare Scope a colori 


«IL LADRO DI BAGDAD» 


Steve Reeves - G. Moll 
e la concittadina Edy Vessel 


EXCELSIOR, 16: «Il cerchiò rosso», 
Un classico del ‘brivido, di Edgar 
Wallace, con Renato Ewert e K, 
Mussow. 

YENICE, 15.30: «Battaglia di spie» 
in cinemascope. La più impressio: 
nante storia di spionaggio raccon- 
tata dal cinema, con Suzy Parker e 
Bradford Dillman. Vietato ai mino- 
ri. Seguirà la cinecronaca del dram- 
matico combattimento di Johans- 
son e Patterson per il campionato 
mondiale di boxe dei pesi massimi, 
FILODRAMMATICO. Vedi teatri. 
GRATTACIELO, 16. Prima visione 
di un gigantesco e spettacolare ci- 
nemescope a colori, Titanus: «Il 
ladro di Bagdad». Protagonisti: 
Steve. Reeves, Giorgia. Moll e ;a 
concittadine Edy Vessel. 
SUPERCINEMA, 15.30: Successo 
senza precedenti del film «Can-cany 
nel miracolo del Todd-AO, con F. 


Sinatra, S. Laine, M. Chevalier, 
L. Jourdan, in technicolor, Prezzi 
d’ingresso normali. 


ALABARDA. 16,30: «Costantino il 
Grande», spettacolare technicolor 
cinemascope, La più grande rea- 
lizzazione dell'anno, con Cornel 
Wilde e Christine Keufmann. 
AURORA, 16: «Ester e il re» con 
‘color Fox. Sospesi tessere e omaggi. 
Grandioso cinemascope in technr 
color Fox. 

CRISTALLO. 15.30: «Il grande dit- 
tatore», il comicissimo capolavoro, 
interpretato, prodotto e diretto da 
Charlie Chaplin, che sta ottenen- 
do il più entusiastico successo in 
tutta, Italia. 


terminali con un treno speciale 
partente direttamente dalla Sta- 
zione Marittima, Tra i passeg: 
geri ci sono anche diversi di na- 
Zzionalità italiana, Dopo alcuni 
lavori alla carena, che saranno 
eseguiti presso l’Arsenale Trie-' 
stino, la ‘motonave ripartirà 
verso il giorno 6 di aprile per 
l'Australia, con a bordo 890 emi- 
granti assistiti dalla CIME ed 
Un centinaio di passeggeri libe- 
ri. Le altre partenze da Trieste 
della motonave sono previste 
per il 16 di giugno ed i1'24 di 
agosto, La «Flaminia» è appog- 
giata a Trieste alla Agenzia ma- 
rittima di navigazione Mario F. 
Martinoli, 


Nord Adria 


Dalla linea regolare Dalma- 
zia-Grecia giungerà oggi la mo- 
tonave jugoslava «Mostar», che 
sbarcherà alcune decine di ton- 
nellate di merce varia; per 
quanto concerne l'imbarco pren- 
derà a bordo circa 50 tonn. di 
carico generale, 

Proveniente dai porti della 
R.A.U. sarà a Trieste verso il 
‘giorno 30 l’unità di bandiera 
jugoslava «Sarajevo», con: oltre 
1000 tonnellate di ‘cipolle. Al 
giorno 31 dalla rotta Dalmazia- 
Creta, giungerà jj «Lastovo» con 
un discreto quantitativo di sbar- 
co. E* previsto un imbarco nor- 
male, Infine, sempre, per lo 
stesso giorno, con circa 150 ton- 
nellate di merce varia, sarà in 
porto ; il «Makedonia», L'unità 
serve la, rotta degli Stati Uniti. 
Tutte, Je cinque unità di ban- 
diera jugoslava sono appoggiate 
a Trieste alla Agenzia Nord 


Pe J. Morrow. ! 


Adria, 


CAPITOL. 16: Un maestoso film 
Columbia, in: technicolor: «I viaggi 
di Gulliver», con Kerwin Mathews 


GARIBALDI, 16: «Alla conquista 
dell'infinito con' Cura Turgens, Gia 
Scala e Victoria! Shaw. n 
IMPERO, 16.80. Pascale Petit e T. 
‘Belmondo, nello sconcertante film 
di A. Lattuada: «Lettere di una 
novizia». Rigorosamente vietato 
ai minori, 

ITALIA. 16. Ultimo giorno: «A cer 
sa dopo l'uragano», capolavoro 
M.G, M. in colorscope, con Elea- 
nor Parker, Robert Mitchum ed 
un formidabile cest di attori. 


EATRI E CINEMATOGRAFI| 


MASSIMO. 15: «La venere dei pi 
tati. Cinemescope in icolor, 
con Scilla Gabel, Livio Lorenzon 
e, Gianna Marie Canale. Una don- 
na lotte per il suo amore oppo- 
nendo la spada alle spada. 

MODERNO. 16.30: «Operazione ura- 
nio» con Jackie Loughery, Edward 
Kenner e Meson Arlan Dinehart. 
VIALE, 16, Sterling Hayden in un 
film interessante ed avvincente; 
«Lo sceriffo di ferro», con G. Ford. 
VITT. VENETO, 16. Il capolavoro 
che a Parigi he tenuto il cartello- 
ne per tre mesi: «I dialoghi delle 
carmelitane», con Jeanne Moreau, 
Alida Valli, M. Renaud e Pierre 
Brasseur. Premio Ocic a Cannes, 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 30). 16. Cinemascope technico- 
lor: «In licenza @« Parigi», con T. 
Curtis e J. Leight. Divertentissimo, 
ALDEBARAN. 16: «Tutte le re- 
gazze lo sanno», La più fresca. 
briosa, vivace storia degli ultimi 
tempi. Cinemascope in technicolor, 
con Daevid Niven, Shirley Mac Lai 
ne e Gig Young. 

ARISTON. Riposo, 

ASTORIA. 16: «Le sorprese del- 
l'amore» divertentissimo, con Do- 
rian Gray, Walter Chiari, Sylva 
Koscina e Mario Carotenuto. Gren- 
dioso successo. 

ASTRA. 16.30: «La regina di Ve 
nere», con Zsa Zse Gabor, Cine 
mascope in technicolor. 

IDEALE. 16, 18.40, ultima 21.30: 
«Il grande pescatore», I personaggi 
più vivi ed eroici. dell’epoca antica 
in una grande realizzazione sceni- 
ca in cinemascope technicolor, con 
Howerd Keel, Susan Kohner e 
John Saxon, 

MARCONI. 16: «Mio figlio», Giova- 
ni d'oggi al bivio del loro destino, 
con Jean Gabin e Claudie Brasseur. 
Vietato ai minori. 

NOVO CINE, 16: «Il settimo pec- 
cato», passionale capolavoro Metro, 
con Eleanor Parker e B. Travers, 
RADIO. 16: «Cacio... amore e fan- 
tasia» con Silvestro il gatto malde- 
stro è .i suoi amici. ‘Technicolor. 


SAVONA, 16: «Gli strangolatori di 
Bombay». Cinemascope, con G. 
Rolfe e A. Cuthberton. Successo: 
LUMIERE, 17: «Zanna gialle», in 
technicolor, con. Dorothy McGuire 
€ Fier Parker, 

ODEON, 16: «Hiro-Hito» (Siamo fe- 
lici). Un grande documentario e 
colori, girato nelle zone vergini del- 
l'Amezzonie. Vietato ai minori. 


turgo si può spiegare soltanto con 
la guerra tenace ch'egli sostenne 
con se stesso e col.mondo che lo 
circondava. Si può definire il 
drammaturgo, con le sue stesse 
parole: «un tribuno letterato in 
soccorso delle vacillanti pubbliche 
Virtù». Alfieri ‘ebbe in' sommo gra- 
do l'impulso della passione ro- 
mantica e pertanto in tutta l'ope 
Ta sua si palesa il. soggettivismo 
riflesso nelle idee, nel personaggi, 
nell'amore, nella ‘satira le: negli 
scritti politici, Donde gli assalti 
polemici diretti o indiretti. alla 
società quasi passiva che lo. ‘cir 
condava; donde lo spregio lette 
rario verso gli accademici, i corti 
giani, gli arcadici, i poetuncoli 
leggiadri e lacrimosi. Suo compito 
era di illuminare le tenebre della 
servitù morale italiana. di rompe- 
Te le catene della schiavitù tra- 
sfonmando i servi in cittadini, so- 
spingendo questi nella lotta civl- 
le contro le oppressioni e i poten- 
tati «per crearsi una patria», In- 
somma Alfieri vuole suscitare il 


Tivolgimento e operare la reden- 
zione politica e morale delle co- 
scienze attraverso l'insegnamento 


\| delle sue figure sceniche, col mez- 


zo stimolante ed. edificante della 
parola, della lingua e. dello stile 
che non sono la lingua. e lo stile 
del suo tempo, ma che: mostrano 
in forma tutta personale la tem. 
pra d'acciaio e il fuoco purifica- 
‘tore del suo carattere «magnani- 
mamente sdegnoso, impaziente e 
bollente». Anzitutto il dramma: 
turgo dovette purificare nazional- 
mente se stesso, giacchè ancor 
giovane e per quanto piemontese 
e fierissimamente italiano, era di 
cultura francese e conosceva un 
poco il latino; scarse erano le sue 
conoscenze di Ariosto e di Meta- 
Staslo, Si diede per tempo agli 
Enciclopedisti, a Voltaire e Rous- 
segu, ma pol volle conoscere esai- 
tandosi alle lettura di Plutarco, 
di Machiavelli e di Virgilio, Il pri- 
mo tentativo teatrale di Alfieri, 
che determinò il. carattere e il 
tema fondamentale di tutto il 
suo pensiero drammatico, è rap- 
presentato da un abbozzo di tra- 
gedia su «Antonio e Cleopatra». 
L'idea gli venne da ‘un arazzo 
ch'egli teneva in anticamera e che 
raffigurava l'eroe e la sua aman- 
te. Questo abbozzo dapprima spre- 
giato dallo stesso Alfieri venne 
successivamente da lui riveduto, 
corretto dai gravi errori linguistl. 
ci e poi rappresentato nel 1775 al 
Teatro Carignano di Torino. Il 
drammaturgo aveva allora 26 anni 
con un animo «risoluto, ostinato, 
indomito, un cuore ripieno, ri 
dondante di affetti d'ogni specie 
tra cui dominavano l'amore e tut- 
te le sue furie, e una ferocissima 
rabbia e aborfimento contro qual. 
sivoglia tirannide». Così volle, e 
divenne ciò che volle: uomo e ita- 
liano, Poi scrisse il «Filippo» ldea- 
to e steso in francese, ma più tar. 
di in Firenze rifatto in italiano, 
Il «Filippo» è la sua prima opete 
che meriti il nome di tragedia 
‘ed è ben diversa dal «Don Carlos» 
di Schiller. Alfieri e Schiller, en- 
trambi romantici permeati di clas- 
‘sicismo, sono fortemente differen. 
ziati ‘e anzi opposti nella conce 
zione e nella critica teatrale, Il 
primo è del tutto individuale, fuo- 
ri del documento storico, vale a 
‘dire ricrea la verità storica secon. 
do il proprio parere, e riflette nel 
‘personaggi le passioni, i discorsi, 
1 caratteri e i sentimenti che vi- 
vono e soffrono in lui stesso; il 
secondo all'opposto segue la stra- 
da segnatagli da Kant e Goethe: 
il primo gli suggerisce l’idealità mo-! 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI: «Il forno nel penitenzia- 
Tio», con James Evens. 


rale, il secondo la legge dramma- 
tica e la poesia epica, Infine 
Schiller pone scenicamente il con- 


trasto tra ideale e realtà ed è un 
lirico che si entusiasma dell'idea. 
Egli descrive spesso personaggi di 
carattere tragico sostenendoli con 
la storia, animandoli di un'idea, 
condueendoli secondo il loro de- 
stino e trasfigurandoli nel sacrificio, 
‘Alfieri pone il centro ideale del. 
le sile tragedie nel tema della li- 
bertà e nella lotta contro il tiran- 
no, Questa unica idea egli perse- 
gue in tutto il suo teatro. La 
lettura di punto della. «Thebaide» 
di Stazio gli detta l'idea della 
«Antigone», Seneca lo entusiasma 
e.lo trascina a scrivere contem- 
‘poraneamente due tragedie gemel- 
le; «Agammenone» e «Oreste»; in- 
fine trovandosi a Pirenze e com- 
pulsando le cronache del tempo 
det Medici scrive con «febbre fre 
netica» il «Don Garzia», ucciso 
dal proprio padre Cosimo, e la 
«Congiura de’ Pazzi» col Duca 
Alessandro, il tiranno, ueciso da 
Lorenzino. Questo tema servirà 
più tardi a De Musset, Sem Be- 
Delli e Forzano che rimetteranno 
in scena la sognante voluttà liber. 
taria di Lorenzino, Ascoltando sta- 
sera l’«Antigone» di Alfieri, è op- 
‘portuno conoscere, oltne al propo. 
Sito civile e politico del poeta in 
lotta contro la tirannia, in questo 
caso la tirannia di Creonte, anche 
il suo. criterio. estetico sullo stile. 
Egli volle creare ‘un. nuovo lin- 
guaggio per «disavezzare l'orecchio 
del pubblico dalle cadenze, tene 
tezze e armonie del Metastasio 
e dalle sdolcinature sentimentali 
della poesia pastorale d'Arcadia», 
Anche nel linguaggio il dramma. 
turgo vuole essere un educatore 
e riformatore del gusto, un re 
stauratore del fiacco e. cadente 
costume poetico, Nell’eAntigone», 
stesa nel 1776, verseggiata nel 1777, 
stampata nel 1783, Alfieri operò 
a più riprese rielaborazioni, corre- 
zioni, rifiniture, abbreviazioni, tal. 
chè vi è grande differenza tra le 
varie stesure. Ciò dimostra che il 
poeta. ebbe vivissimo il senso del. 
l'autocritica e l'aspirazione a un 
linguaggio scabro rapido, concet- 
toso e vigoroso, rivelatore di una 
personalità già maturata e affer- 
mata, solitaria e sdegnosa come 
bene commenta il Del Chiaro nel. 
le note esplicative della tragedia 


l’azione, pochissimi sono i perso- 
naggi e ha <il verso rotto per lo 
Più su diverse sedi ed impossibile 
quasi a cantilenarsi». Nell’«Anti- 
gone», cantata da D'Annunzio nel. 
l'eAlcione», se non è ancora dl 
capolavoro, vi è tuttavia, per con- 
corde giudizio dei commentatori, 
in germe il capolavoro;. e vi è 
l'Alfieri più vivo e appassionato 
combattivo oltrechè consapevole 
della propria esperienza ‘teatrale 
giacchè aveva composte ormai ben 
quattordici tragedie. 


v. t. 


UN CAST DI ARTISTI 
INTERNAZIONALI 


3 Garetttd 
i Zazdi0CHNR 


TANOSHIMI 


(E BELLO AMARE) 
piaettO DA GEORGE MARSHALL 
TINEMASCOPE »EASTMANCOLOR 


. ACquistando 
un televisore alla 


Universaltecniea 
CORSO GARIBALDI, 4 


'Dichiaraz. di morte presunta 


(II pubblicazione) 

Tn esecuzione al decreto ‘dd. 22 
febbraio 1961 ‘del Presidente del 
Tribu.w!> Civile e Penale di Trie- 
ste si rende noto che è stata pro- 
posta domanda per dichiarazione 
di morte presunta di PIETRO PI. 
LATO fu Pietro e fu Angela 
Schiozzi, nato a Perenzo (Istria) 
18 ottobre 1882 del quale mon si 
hanno più notizie del 1915 partito 
‘per la guerra d'Austria. 

Si invite chiunque ne avesse no- 
tizie e farne comunicazione al 
Tribunale Civile e Penale di Trie- 
Ste entro. sei mesi dalla seconda 
pubblicazione. 

Avy. Gerardo Romano 


e” 


n 
Dott, SISINIO ZUECH 


Specialista 
Ostetrico - Ginecologo + Operatore 


Riceve ogni giorno dalle 15-17 


tei, è dude mete serpico de | Dotto U. CIOLI 


specialista 
FELLE e VENEREE 
‘ore 11,30-15.30 e ‘18 A 
YIA TIMEUS 1: Tolet. 46384 
(angolo | Viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Speciaiiotva 

CCA Dermosifilopaticn 
MALATTIE DELLA i 
VENEREN ENDOCRINE 
Via S. Caterina 6 . Tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-2 


in 


( ANTOLOGIA UIMPERSALE DELL'AMORE: 


CONTINUA con crescente successo la grande vendita di hi ELEVISORI 
con sconti dal 20% al 50% 


APPROFITTATE! ì il momento di fare un buonissimo affare acquistando merce di assoluta sicurezza. 
Garanzia al doppio della normale 


Potrete scegliere fra le più grandi marche:  AUTOVOX è 
ATLANTIC | ADMIRAL | MINERVA | BLAUPUNKT \NORDMENDE \ GELOSO 


da Radio Sponza VIA IMBRIANI N. 14 


TELEFUNKEN 


ì VOXSON 


rg ro SETTI 
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UDIENZA INTERLOCUTORIA AL PROCESSO PER IL DELITTO DIVIA MONACI 


tendenti 


id ottei 


IL 


PICCOLO 


Corte piovono i 
ere il controllo delle prove 


de Esaminato in aula il vestito bleu di Raoul Ghiani - Ancora una lettera del «mago» Vincenzo Barbaro 
Proposta l’audizione come testi dei giornalisti che intervistarono il Sacchi - Uno sfogo di Carnelutti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 
(ER: SE Udienza interlocutoria o, se 
î preferite, udienza-cuscinetto, 
servata al controllo dei temi 
accatastati finora in magazzi. |: 
Î no, in attesa di tempi più ma- 
| Li turi per una decisione. Erano |: 
DI devvero parecchie, in realtà, le 
È questioni lasciate in sospeso in 
È È 


| questi due mesi di dibattimen- 
| 5 to, Istanze di ogni genere, ri- 
5 si chieste di. nuovi testimoni, di 
ni nuove indagini, di nuove peri- 
n ‘zie, tali e tante da assumere 
ho insomma la mole, e l’aspetto, 
peo cli un vero e proprio processo 
NE dentro il processo. 

i Non, era d’altronde proprio 
Î questo a cui mirava, fino dal 
È principio, la tattica del collegio 
i di difesa? Spaccare gli elemen; 
"sN ti della, causa in due, in quat. 
PL tro, in otto, in sedici, infittire 
la scena di personaggi inediti, 
attraverso un gioco di adden- 
tellati e di richiami costanti el. 
| senza limiti, prospettano via 
via muove luci, nuove ombre, 
muove magagne, così da creare 
Sg ‘un processo nel processo e di; 
qui, più o meno scopertamente, 
un «processo al processo». E” 
il un sistema (perchè di un siste 
è i ma charamente si tratta) che, 
| comunque sia condotto, dà sem- 
fpre i suoi bravi risultati in una 
inchiesta come. l'attuale: più 

fl infatti si sminuzzano, si ali 
Iii gano e si allungano i problemi, 
d più aumenta la possibilità di 
sviluppare, inasprire, conge 
I grana l'insieme delle prospet- 

Ve. 

È Ma tant'è. Siccome nessuna 
| parola cadde nel vuoto, sicco- 
È ‘me nessuna proposta fu respin- 


È ta, ma accolta con riserva; €C-| è sorto il dubbio di aver fatto, 
co arrivato fatalmente, con 08 |tra una diavoleria e l’altra, la 


i gi, prima di affrontare la nuos||; retino. E di 
ha va ondata del testimoniale, il Tea SES Di SA Ln To 
CA , b 
È momento di sciogliere lo ster-|vero. Lo si giudichi pure un 
Ù minato ammasso di riservi imbroglione, un poco di buono, 
i Dobbiamo dire che 1 un fuori legge: ma lui, brava 
Y gnativa operazione di «spi gente, lui non è lo scemo del 
i non è appena che all’inizio. | villaggio. Di qui l’ennesima, 
Ì | Ogni avvocato, infatti (e oggi|aggrottata, regolare «istanza» 
i lo schieramento era di nuovo] indirizzata al dottor Manca, 
i al completo, eliminato final-| Procuratore della Repubblica 
j mente l'intoppo dello sciopero), | di Roma, e per conoscenza al 
aveva il doveroso compito di |, magistrato che dirige il proces- 
i vagliare le Tichieste Lisa so Martirano. 

so avanzate, sla per sottolinear | stralciamo dallo angoscioso 
1 me la persistente validità, come | «sfogo» dell'ex «re delle evasio- 
| eventualmente dichiararle de-|nis: «..mandai per sua espres- 
cadute alla luce delle varie cir-| sa volontà, nel febbraio scorso, 
costanze emerse nel frattempo. |.la \lettera ‘alla Corte di Assise, 
Ma al termine dell’udienza, tut- | rimettendone a lei copia. Non 
te le voci erano state ascoltate le nascondo che ho molto sof- 
tranne due: quella dell’avvoca- | ferto, anche perchè, dinanzi a 
5 «o Pacini, «boss» della. Parte |tuita Italia, sono passato per 
Pian Civile, e quella del Pubblico Mi- | un esaltato, per un arlecchino, 
l mi . Solo domattina quindi, | mitomane e bugiardo. Comun: 
fs ì alla totale chiusura dei singo-|que ho umilmente accettato la 
d (li bilanci, la Corte potrà riunir- | mia parte, come lei esigeva, Il 
si in camera di consiglio e fare | fatto, però, che io mi sia pro- 
1 fe proprie somme e sottrazioni, | clamato bugiardo, esaltato, non 
Si avrà così un' ‘altra consulta» | farà di certo cessare ogni pole- 
zione-fiume, e un'altra udienza | mica: perchè non basta, no, 
i: Da N non basta, eccellenza, procla- 
Ma torniamo ai lavori di sta- | marsi bugiardo a eliminare la 
mani, Qualche avvocato aveva | questione del plico da me de 
£ forse, per caso, pensato bene di | positato a suo tempo in ordine 
rinunciare almeno a una delle | alla questione dei gioielli e poi 
Sue istanze? Macchè. Al con-|sequestrato... Eh, no: anche se 
\trario, si aveva da quei banchi |si sostiene che il bielietto in- 
x tutta l’aria, di voler rincarare | cluso nella busta sigillata è sta- 
S lla dose, inserendo o sovrappo-|to scritto da me, rimane sem- 

mnendo alle «giacenze» ulteriori 

e più robuste petizioni: ciò che 

è in effetti avvenuto a proposi- 


All’inizio dell’udienza vengono 


già effettuato sul tragitto Mila- 
mno-Aeroporto Malpensa, a pro- 
posito dell'esame calligrafico 


€ È circostanze) per controllo della 
ì testimonianza Trentini, nonchè 
È 


{ pre .turalmente, tanto per non per- 

3 dere l’abitudine, ha voluto dir 
| la sua, aggiungendo alle richie- 
i 


‘obiezione personale: rivolta al 
‘Presidente, anzichè a voce, per 


scritto ieri sera nel carcere di 
Regina Coeli e immediatamen- : 
È: te inoltrato stamani al «Palaz | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
1 ‘zaccio», è stato letto in apertu- Roma, 27 

i ra d’udienza. Il documento, che | Nicola Madia, uno dei difen- 


d concerne la dibattuta, ampia e|sori di Raoul Ghiani, si alzò 

Ù cone coppa Spero di 200, in piedi e cominciò a parlare. 

degli istituti di pena, dice quan- | Era la prima volta dall'inizio 

to segue: del processo. Non lo avevo mai 

«La prego, signor Presidente, | sentito, ma tutti me ne diceva 

È di aa do ma oc-|no un gran vene. Avevano ra- 

corre che io faccia alcune pre: | gione: è bravo il figlio del vec- 

di 5 azioni ‘in merito alla testi. Lo Titta e ha un modo caldo, 

@ volte sereno, a volte contrat- 

to e poi irruento, di esporre i 
suoi. freddi ragionamenti,|, 

Si stavano discutendo, stama- 

ni, è 


' tà, delle 2 È lle della Parte civile e del Pub- 
{ " oi x da di IEpIBRII, blico Ministero, su cui la Cor- 
È È torce an n Sara te dovrà decidere prima di pro- 
Li ‘ a Regina Coeli, c'è un arma-|seguire l'ascolto dei testimoni. 
dietto in cui vengono custoditi | Madia aveva chiesto la citazio- 
tutti gli oggetti che i detenuti |ne dj quei giornalisti che inter- 
possono usare pericolosamente | vistarono @ sio ‘tempo: Egidio 


; contro se stessi. In questo ar-|gacchi, perchè Sacchi disse lo- 
5 madietto io avevo le mie robe a Ss 
È è la chiave dello stipetto era in |T0 il contrario di quello che 


JE S ? ja | doveva i dichiarare dinanzi 
possesso dell'agente di custodia poi 

5 che però, Seo. come lei ha |aWa Corte, Poi l'avvocato ave- 

1 GS potuto anche sentire in aula, |na detto: «<...Noi abbiamo la 

"# era affidata allo scopino Pera | prova, e ve lo dimostreremo 


Garibaldi. Ora, mentre i0 eTOlche Raoul Ghiani si trova al 
È 2 passeggio, lo scopino faceva i ; i 
pi fa pulizia i cella e fu con que: Taglioa der E sa 
Sto sistema che mi derubò de-|/4, Come al posto suo s ica 
gli appunti che io custodivo a |%2 un altro la sera del 7 set- 
titolo di promemoria, Lo stesso | tembre. E° un nostro convinci- 
È Pera aveva la chiave del ma-|mento sofferto, che nello stu- 
gazzino di casermaggio, e ciò ' dio degli atti processuali si è 
Spiega 0 ia To 5r rafforzato, Nelle veglie accora- 
‘possesso 2 penna, Ù 
Si come sia stato possibile ordire |! doo oo le nostre 
Ì un'altra manovra in mio dan-|PeTPlessità iniziali e riteniamo 
no, Con osservanza, Giovanni | indagare senza risparmio e con 
Fenaroli». tutte le nostre energie: se c'è 
Il quadro non sarebbe stato | un falsario, questo deve ve: 
DESIO SO calo nîr fuori. Egualmente deve ajf- 
oso e rituale i È ; î rei 
* ll amputatissimon, non avesse | Morare x. SE Perciò 
i Î fatto riscontro il non meno|moì vi chiediamo...» 
tradizionale dispaccio del «gran-| Francesco Carnelutti, dal suo 
de assente»: il vulcanico e ine-| posto che è davanti a quello 
îi sauribile Vincenzo Barbaro, in-|di Nicola Madia, si voltò un 
i : tendiamo dire. momento, E questa fu la sua 


uale dramma, quale crisi ; » i 

1 REG UT quale ripensamen- sola reazione a quell'atto dh 
to assilla adesso il nostro fru-|YWerra. Perchè con l'attacco di- 

goletto dei penitenziari? Eh,|Tetto di Madia a Fenaroli («se 


cose gravi. A Barbaro, infatti, lc'è un falsario..») sono comin- 


ste degli avvocati difensoriuna|: «Cè un falsario.. 


da sottobosco, crudeli e stupi- 


tolti imputati 
‘pre il fatto. che io, nel gennaio 
del ’60 sapevo che i gioielli del. 
la Martirano erano nascosti al. 
la. «Vembb... Im ogni modo, 
detto plico, inserito agli atti di 
istruttoria tuttorà aperta a mio 
carico, non può assolutamente 
essere acquisito, in sede dibatti- 
timentale, agli atti del proces- 
so Fenaroli: la legge lo vieta 
espressamen: 
Mauro appoggerà dunque que- 
sta mia istanza e in tal guisa, 
estromettendo detto elemento 
dal processo, non è consentito 
parlarne. Accennerò altresì in 
questa mia istanza alla inuti- 
lità della audizione del dottor 
Palmieri, direttore della. «Vem- 
bi», e del colonnello Maltarro 
dei carabinieri, in ordine alla 
rammentata controversa ispe- 
zione compiuta in mia presen- 
za alla «Vembi» successivamen- 
te alla scoperta dei gioielli: ‘@ 
ciò perchè se questi venissero 
citati a deporre, salterebbe fuo- 
Ti come io effettivamente mi 
recai alla «Vembi» e che real 
mente nella camera oscura vi 
era incollato un biglietto che 
fu tolto. Questo farebbe scalpo- 
te e susciterebbe molta perples- 
sità, Quindi, il dott. Palmieri 


ferri agli 


| e il col. Maltarro non debbono 


deporre e io lo dirò nella mia 
istanza, sostenendo ancora una 
volta che non è vero nulla che 
sono un bugiardo. Credo, con 
questo mio ultimo atto, di ave- 
Te esaudito a quanto mi venne 


ciate le ostilità tra le due di- 
fese, senza esclusione di colpi. 
E’ stata la fine di un mito, 
quello della buonafede e della 
buona volontà. Abbiamo la pro- 
va (le due versioni rese” dagli 
imputati sul viaggio in vagone 
letto da Roma a Milano), che 
o Ghiani o Fenaroli, uno dei 
due mente, Non solo metite — 
e questo sarebbe persino com- 
‘prensibile in un processo, da 
parte di um imputato di omici 
dio'‘che, essendo innocente, è 
costretto a dir bugie su fatti 
marginali — ma non si preoc- 
cupa delle conseguenze che la 
menzogna potrebbe avere sui 
suoi compagni di sventura, Se 
Ghiani e Fenaroli sono innocen- 
ti bisognerebbe condannarti, un 
poco, per essersi traditi a que- 


sto modo. 

Il prof. Carnelutti, comun- 
gue, e Michele Strina — il suo 
sostituto — dovrebbero esser 
felici d’aver trovato un uomo 
come Nicola Madia, che le co- 
se le dice in faccia, Bisogne- 
rebbe prendersela con la vita, 
a, massimo, e con le sue leggi 


de, che tra due sventurati an- 
cora osa fare discernimento e 
ha il coraggio di dare il premio 
al più forte e umiliare il più 
debole, dopo averli gettati nella 
fossa tutti e due. 

Il discorso di Madia, l’attac- 
co a Fenaroli e lo sganciamen- 
to di Ghiani dai geometra mi- 
lanese non sono scoppiati, co- 
munque, come un temporale 
estivo che non si lascia annun- 
ciare da niente. Madia, che 
aveva sempre taciuto, forse 
per controbilanciare l’effetto 
dei Sarno, che hanno il difet- 
to di parlare un po’ troppo, il 


l'era. ‘preparato a | dovere, :Il 
suo è stato un «delitto» preme: 
ditato, pensato e ‘calcolato fin 


*sche interne; spacchetti latera- 


suo intervento \di stamani se 


richiesto di fare. Invio a lei 
e al dott. Felicetti saluti cor. 
dial». 

Dal che si può dedurre che 
il «mago» Vincenzo Barbaro 
non è soltanto un Arlecchino, 
ma anche un solenne rompi- 
scatole. 

Vogliamo occuparci ora, delle 
«istanze» propriamente dette? 
La collezione è infinita e intri- 
catissima. ‘Cercheremo perciò 
di snellire, riducendo le varie 
questioni all’essenziale. 

La prima voce è quella dello 
avvocato Franz Sarno, che ha 
chiesto di poter esaminare il 
vestito bleu di Raoul Ghiani 
che figura tra i corpi di reato. 
L'ufficiale giudiziario ha, porta- 
to in aula un pacco piuttosto 
voluminoso, sigillato, contenen- 
te apunto il famoso comple 
to bleu. I difensori di Ghiani, 
avv. Sarno e avv, Madia, han- 
no quindi esaminato il vestito 
davanti alla Corte: si tratta di 
‘un completo di alpagas bleu 
scuro, giacca a.tre bottoni, ta- 


li; i pantaloni sono senza ri- 
svolto. I difensori dell’elettro- 
‘tecnico avevano chiesto. di 

ter esaminare il vestito per 
controllare : la: descrizione che 
di questo aveva. fatto il teste 
‘Perraresi: in’ effetti, il Ferra- 
Tesi aveva affermato che il ve- 
stito era appunto bleu e la 
giacca aveva ‘gli spacchetti la- 
terali. Una sola. contraddizione 
Tiguarda le tasche, che egli ha 
descritto «a toppa», mentre in 
effetti sono interne, 
Opportunamente scartata Ta 
‘peregrina idea di proporre per 
Ghiani teatrali esperimenti — 
d'altronde ripudiati dalla legge 
— & base di «lie’s detector» 0 
di sieri della verità (ma forse 
l'avvocato - stava scherzando, 
quando ne accennò), l’avv. Ser- 
no rivolge poi il suo interesse 
alla «perizia - automobilistica» 
compiuta sul. tragitto Milano- 
Malpensa da un gruppo di con- 


+ {sulenti nominati dalla Magi. 


stratura. Dice che questi con- 
sulenti hanno sbagliato tutto; 
che sono partiti a un'ora sba- 
gliata, e che sono arrivati ‘a 
un’ora che non collimava, e 
che meno che mai collima ades. 
so, con le risorse umane e mec- 
caniche di velocità. Quindi è 
necessario rifare tutto daccapo. 
Inoltre, riguardo al «viaggio 
di ritorno», l'avv. Samo chie 
de «che sia compiuta una in- 
dagine alla. stazioneRoma-T+ 
burtina per accertare se la not- 
te tra il 10 e l’I1 settembre ’58 
sia stato venduto un biglietto 
per il percorso Roma-Milano 0 
per un percorso anche più pro- 
lungato. Non dovrebbe essere 
difficile — osserva Sarno — da 
to che non possono essere sta- 
ti venduti tanti biglietti verso 
le ore 3 del mattino; poi, sem- 
pre in relazione alla deposizio- 
ne del teste Ferraresi, chiedo 
sia effettuata presso l'ufficio 
compartimentale delle Ferrovie 
di Milano un'indagine per ve 
dere se il treno, la «Freccia del 


non è stato lui 


dai giorni în cui era apparsa 
disperata la posizione di Fena- 
roli. Io non discuto se da un 
punto di vista difensivo e stret- 
tamente giuridico  l’iniziativa 
di Nicola Madia sia giusta o no. 
L’uomo è intelligente e sa cosa 
fa. Da un punto di vista uma- 


mo, piuttosto, lo si può perfet- 


tamente capire. Lui difende il 
suo cliente; ‘peccato che la 
«mors tua» sia la vita mia, E 
peccato che Francesco Carne- 
lutti e Michele Strina\ non ab- 
biano saputo infondere nel lo- 
ro collega la loro stessa inerol- 


tempo 


per compiere a piedi il percor- 
sò. da via del Carmine fino a 
via del Gesù; poi, un nuovo ac- 
certamento presso l’«Alitalia» 
sui: mamifesti di.viaggio a pro- 
posito di un viaggiatore a.no- 


Sud», arrivò alla stazione di 
Milano alle ore 11.10 del mat- 
tino; poi, una richiesta presso 
l’ufficio tecnico del Comune di 
Milano per conoscere quanto 


impiega. una persona 


me James Ross; può essere na- 
to un equivoco con questo mi- 
sterioso signor Rossi? Poi, cita- 
zione della signorina Germana 
Palumbo, abitante in via Tu 
scolana 182, la ‘quale ha fatto. 
sapere che lei; quella sera del 


10 settembre, uscì e rientrò 
più volte dal portone di via 


Monaci 21, senza peraltro mai 


notare 


la presenza della teste 


Reana Trentini; .poi...). 

Poi la parola passa, da Sarno, 
al collega Nicola Madia. E dai 
dettagli si va a investire in pie 


no la 


UNA DOMANDA DI CARNELUTTI AGLI INQUIRENTI 


Che faceva la Martirano 
dalle 17 alle 8 del mattino? 


Oggi gli interventi della parte civile e del P.M. 


rappresentata, inutile dire, dal 
«Caso Sacchi». Ciò che Madia, 


questione «di fondo»: 


sempre in nome di Ghiani, 
chiede alla Corte d'Assise, è la 
escussione di un folto mamnipo- 
lo di giornalisti, e cioè più o 
meno tutti quelli che ebbero a 
che fare, a scopo d’intervista, 
con l’'inquietante «ragionier di 
accusa», Dopo avere sostenuto 
he si tratta di argomenti di 
capitale importanza, ossia pro- 
prio «la carne e il sangue del 
dibattimento in corso», e dopo 
avere insistito sulla opportuni. 
tà, anzi sulla necessità di acqui. 
sire al processo gli atti istrut- 
tori dell'inchiesta ‘per falso in 
corso presso la Pretura di Sa- 
vona contro Egidio Sacchi e al- 
tri, l'avvocato Madia si asso- 
cia alla richiesta di Sarno re- 
lativa a un ulteriore «controllo 
automo] tico» da eseguirsi 
sul tragitto Milano-Malpensa, 
sostenendo che l'antica iridagi- 
ne è da ritenersi doppiamente 
viziata, in quanto non di una 
reale «perizia» si trattò, ma 
semplicemente di un vesperi 
mento giudiziale»: un esperi 
mento cioè svolto per ordine 
del magistrato, 


stanze 


Martedì, 28. marzo 1961 


«Capisco — osserva l’avvoca- 
to Madia — la riluttanza della 
Corte ad acquisire elementi di 
prova elaborati fuori di questa 
aula. (il caso dei giornalisti), 
come a sottoporre a nuovi con- 
trolli le risultanze degli esperi- 
menti ordinati d'ufficio. Ma noi 
vi scongiùriamo, signor Presi 
dente e signori della Corte, di 
non precludere a noi e a voi 
alcuna possibilità di accerta; 
menti, Il fatto è che per quan 
to riguarda, la posizione pro- 
cessuale di Raoul Ghiani, noi 
abbiamo la fondata convinzio 
ne, anzi la sicurezza, e ve lo 
dimostreremo, che Raoul Ghia. 
ni si trova al posto di un al- 
tro in questa aula, così come 
al posto suo si trovava un al- 
tro la sera del 7 settembre. E” 
un mostro convincimento sof. 
feto che nello studio degli atti 
‘processuali si è rafforzato, Nel. 
le veglie accorate abbiamo su- 
perato le nostre perplessità ini. 
ziali e riteniamo necessario in- 
dagare senza risparmio, ma con 
tutte le nostre energie». 


Dopo l'intervento della dife 
sa Ghiani, si alza a parlare, in 
nome di Carlo Inzolia, l’avvo- 
cato Cesare Degli Occhi, Otto 
richieste di mumero, quelle di 
Degli Occhi, indicate schema- 
ticamente così: 1) Richiamare 
dalla Procura della Repubblica 
di Savona l’incartamento pro- 
cessuale circa la procedura per 
falso contro Egidio Sacchi; 2) 
‘Richiamare all'autorità giudi- 
ziaria di. Milano il procedimen- 
to, poi archiviato, intentato da 
Sacchi a carico del signor Pli. 
nio Boesi per falso e calunnia; 
3) Acquisire agli atti quel nu- 
mero della rivista l’«Europeo» 
con l'intervista di Egidio Sac- 
chi; ‘4) Acquisitetagli atti inol- 
tre le, foto scattate alle nozze 
di Inzolia e rinnovare l’esperi- 


mento 


automobilistico via del 


Gesù - porta Ticinese - aeroporto 
Malpensa; 5) Richiamare in 
sula il teste Borgna, capo del- 
l'agenzia milanese dell’«Alita- 
lia»; 6) Richiamare inoltre il 
Questore . Calogero Marrocco, 
che svolse le indagini peritali 


subito 


dopo il delitto di via 


Monaci, quando egli era capo 
della Polizia scientifica; 7) Ese- 
guire un sopraluogo in via Mo- 
naci; 8) Acquisire inoltre tut- 
ti i giornali e le riviste che con- 


to. dell'esperimento giudiziae| LOTTA INTESTINA NELLO SCHIERAMENTO DELLA DIFESA 


. sex=== Ghiani cerca di sganciarsi 
«=. dal pesante carro di Fenaroli 


» ha detto l'avvocato Madia, aprendo le ostilità: 
ieitera. Questo. emessaggo», | @Gli sostiene che il suo difeso si trova neli’aula al posto di un altro 


labile fede nell’innocenza di 
tutti gli imputati. 

Il gran vecchio, Carnelutti, 
ha accusato il colpo? Direi di 
sì, ma non sulla toga, sulla 
sua capacità professionale, in- 
somma. Carneluiti è uomo da 
rovesciare questa e ben altre 
situazioni processuali. Ha ac- 
cusato il colpo, il maestro, sot- 
to la toga in una zona più pro- 
fonda e più'intima, là dove la 
sua vecchiaia e il suo. genio 
giuridico si fondono per di- 
ventare sapienza, dolcezza di 


vivere, 
uomo, 


E° il destino di questo 
terribile» e faticoso, Il 


Tribunale, il Pubblico Ministe- 
ro, gli avvocati credono che lui 
discuta. sulla opinabilità delle 
cose. E questo avviene, in mol- 
te occasioni delle lunghe gior- 
mate processuali. Qualche vol- 
ta, invece, il vecchio non di- 
scute più, canta la verità, al 
di là della precarietà e della 
imperfezione dei codici. Umil- 
mente si aspetta d’esser credu- 


to, gli 
ma gli 
dicono 


chione. 


\rire. 


altri non gli credono, 
dicono che è bravo, gli 
che è dotto e furbac- 
Cvnelutti si sente mo- 


Poi ci sono quelli che non 
sono e non fanno come Nicola 
Madia, Non solo avvocati, gior- 


nalisti. 


Scrivono che Carnelut- 


ti.e Strina vogliono confonde- 
re le idee ai giudici, vogliono 
nascondere sotto una cortina 
di nebbia la verità processua- 
le. E gli avvocati dicono: «Uf- 
fa, questo Carnelutti! Basta 
con questi tromboni! Ha stan- 
cato, è superato, è finito. Ha 
sbagliato tutto. Il suo tempo 
è passato. Taccia, se ne vada). 

La storia, anche quella con 


la «S» 


maiuscola, ha sempre 


preso atto — sia pure con ri- 
brezzo — delle rivolte dei me- 


diocri, 


Luciano Doddoli 


tengono dichiarazioni, intervi. 
ste e testimonianze attinenti al 
procedimento in corso. 

E dopo Cesare Degli Occhi 
si.alza il figlio Adamo, con una 
replica di richieste intorno al- 


le più o meno segrete cose del 


gruppo dei fratelli. e sorelle 
Martirano, con particolare ri- 
guardo al senso di alcune tele- 
fonate, tra cui quella intercet- 
tata e registrata il 18 settem- 
bre 1958, «quando Gaetano 
Martirano affermò di aver par- 
lato con Mario, e al fratello 
che gli chiedeva altri partico 
lari disse: «Cerca di allontana: 
Te l’amico», 

«Il teste — dice Adamo De- 
gli Occhi — dovrà spiegarci di 
quale amico si trattava. Inol- 
tre, ci spieghi a che cosa al- 
ludeva nella telefonata relati 
va alla intercettazione del. 23 
settembre 1958, telefonata che 
si svolse tra lui e Sacchi, oltre 
all’intercettazione del 26 set- 
tembre 1958. «E infine che cosa 
vuol dire la frase pronunciata 
da Anna Martirano: «Sandro, 
Giovanni e Sacchi sono stati 
sistemati»; e per quanto riguar- 
da Ghiani, una spiegazione ci 
è dovuta su questa frase: 
«Ghiani è stato fatto conosce 
te a Genova a Maria). 

Segue un lungo, ampio e mi- 
nuzioso intervento di France 
sco Carnelutti, che dopo avere 
coordinato gli argomenti già 
esposti dai suoi predecessori, 
insiste affinchè si indaghi an- 
cora, e con maggiore profon- 
dità, nella vita privata di Ma- 
tia Martirano, Dice di avere 
ricevuto delle lettere anonime, 
e di avere una assoluta repul 
sione per gli anonimi, Comun- 
que... 

«Vorrei proprio sapere — 
esclama Carnelutti — che cosa 
faceva ogni giorno Maria Mar- 
tirano dalle 17 alle 8 del mat- 
tino! Ma cosa faceva, cosa fa- 
ceva questa donna,,, Io non mi 
lagno di nessuno, ma gli ano- 
nimi non posso sopportarli! 
Ebbene queste segnalazioni che 
10 ho ricevuto portano parti. 
colari, impressionanti coinci- 
denze, ma io non ne posso par- 
lare perchè appunto si tratta 
di lettere anonime, Portano, ap- 
punto, particolari sulla vita 
privata di Maria Martirano! E 
quanto alle lacune, Bisogne- 
rebbe colmarle. Ma la difesa in 
Questo processo ha una posi- 
zione, credetemi signori della 
Corte, di assoluta inferiorità. 
ÎNo, io non drammatizzo, io 
non faccio della retorica alla 
mia età, ma è che noi, crede- 
temi, noi abbiamo la convin- 
zione più assoluta che i nostri 
imputati sono innocenti! Gli 


altri ridano pure! Per voi, si 
gnori della Corte, io lo capi- 


sco, sono anime da Han: g > 

no paura di voi... Questo dove- 

te capirlo! Ma con noi no... Per un Uomo... 5 P 
Essi aprono a noi, ci confida- 

no tutte le loro sensazioni, le 


loro paur noi siamo qui... FESSI * x 
VOI NENO ei ya | Confezioni CERRO I 


ve ne rendete conto? Se nel ._p: di i A 
rendono conto i colleghi di| @0ito Semper L.27.000 - abito Aerit L. 22.000 
Parte Civile? E poi, cosa sil giacca L.17.500 
Gice di noi? I giornali parlano, — spicco fer 
qualche giornale accenna alla| Confezioni pullman per l'attività di ogni giorno 
nostra opera come a una «cor- di È 3 i 7; 
tina fumogena». Sì, sì, signor|  abitoL.18.900 giacca L.10.900 abito estivo L.14,900 
Presidente, si arriva anche a 
scrivere questo. Ma il nostro È 
è ne I un mestiere dif % 
ficile; e queste persone ora cer- Confezi iz 7A 
cano di spargere il ridicolo, ontezioni ah 40) v RESO É È 
CFERADOLdE ridere; Di prendo Chiedetele solo nei negozi specializzati dei no- 
Sie che nol Suna die | stri esclusivisti: avrete la certezza assoluta di 
confondere le acque, per con-| pagare un prezzo controllato, creato per la vo- 
fondere i giurati, per gettare } 
una cortina di fumo, Dio solo| Stra tutela. 
sa le nostre vere intenzioni, il 
nostro sforzo, qual'è il nostro 
dramma, Grazie, signor Presi. 
uente, per avermi permesso. di 
dire queste parole...». 

Carnelutti ha infine solleci- 
tato che sia disposto un sopra- 


luogo in via Monaci alla me- RADIO TELEVISORI 
desima ora in cui il presunto 


assassino si sarebbe incontrato 
con Maria Martirano, e alla 
presenza dei testi che hanno 


riferito in proposito (fra i te 
sti, in particolare, dovrà esse si 
te presente Reana Trentini); o = 
che sia richiesto al Ministero 
della Difesa, Dipartimento S.T 
F.A.R. (Servizio controspionag- 
gio), il rapporto sulle indagini 
che sarebbero state condotte, 
appunto sotto il patrocinio del 
Ministero della Difesa, sul con- 
to del misterioso signor Rossi 
che viaggiò sull'aereo del 10 
settembre. 

Conclusa la precisazione del- 
le istanze, Carnelutti ha quindi 
affermato che, in effetti, la 
sentenza istruttoria. presenta, 
qua e là, numerose lacune, e 
che il dibattimento pubblico è 
fatto per chiarire tali punti 
oscuri. «Noi abbiamo il massi 
mo rispetto dei magistrati che 
condussero. l’istruttoria — ha 
detto —, tuttavia sono degli 
uomini anche loro e non tutto 
hanno potuto scorgere nella 
sua vera luce, Essi sono stati 
travolti dal Sacchi». 
Si è fatto tardi, e gli inter 
venti successivi, quelli delle 
parti civili, devono interrom- 
persi prima della conclusione: 
quella conclusione di’ cui dice 5 È A 
vamo appunto sopra, dell'avv. ‘Rappresentante per le province di Trieste e Gorizia: 


Pacini, rimandata a domani, c . 

sieme all’intervento del Pubbli- |. Ditta G u USEPPE GRANDO 

co tero. Via dei Baiardi — TRIESTE — Telef. 55545 
Mario Cartoni SRRSREOT FORI PISTE TETRA SE ROSTA SI TORO OOO FITOSANITARI 


n 
*marchi depositati 


IL TELEVISORE AL VERTICE DELLA PERFEZIONE 
TECNICA E DELL'ELEGANZA, COSTRUITO CON 
1 MIGLIORI MATERIALI ELETTRONICI 


CREZAR MILANO - VIA SCARLATTI N. 26 
In vendita neî migliorì negozi d'Italia 


PESSI ir 


Martedì, 28 marzo 1961 


UN PRETESTO PER LA PROPAGANDA SULL’ALTO ADIGE 


Astiosi commenti in Austria 
nel Centenario dell’Unità italiana 


La storica data celebrata a Budapest con la pubblicazione di un libro 
sulla vita di Kossuth - Un saluto augurale sull’organo ufficioso jugoslavo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 27 

Il Centenario dell’Unità d’Ita- 
lia è stato oggi commemorato 
anche dalla stampa austriaca, 
che non si è lasciata sfuggire 
questa storica occasione per ri- 
cordare che i sacri principi di 
indipendenza. e autodecisione 
su cui fondò, un secolo fa, co- 
me oggi, la sua nuova storia 
unitaria l’Italia, «dovrebbero fi- 
nalmente essere applicati an- 
che nei confronti della mino- 
ranza etnica di lingua tedesca 
in Alto Adige», 

Il «Salzburger Nachrichter 
&pre addirittura la testata del- 
la prima pagina con un titolo 
che dice: «Indipendenza 1861 — 
Autodecisione 1961». Dal conte- 
sto si deduce che il giornale 
ha voluto fare il bel gesto di 
‘ospitare in prima pagina una, 
notizia richiamante lo storico 
avvenimento italiano al solo 
scopo di ricordare ai suoi let- 
tori che a Bolzano, sabato scor- 
so, isud tirolesi hanno chiesto 
al Governo di Roma «niente di 
più e niente di meno di ciò che 
gli italiani affermano nei prin- 
cipi costituzionali della loro 
centenaria indipendenza e uni 
ta nazionale: «autodetermina- 
zione per l’Alto Adige». 

Anche l’autorevole «Arbeiter 
Zeitung» pubblica un'intera pa- 
gina sul centenario, con un ti- 
tolo in italiano che dice: «L’Ita- 
lia farà da sè» e due vistose fo- 
tografie di Mazzini e di Gari- 
baldi. Il lettore austriaco viene 
informate con abbondanza di 
particolari sul significato che 
questa giornata ha per i «no- 
stri vicini del sud». L'articolo è 
impostato su quattro elementi 
cardinali, che hanno questi si- 
gnificativi sottotitoli: Mazzini, 
l’idea; Cavour, la diplomazia; 
Garibaldi, la rivoluzione; liber 
tà, grazie alle guerre prussiane. 
Quelli che sono i tre punti ri- 
guardanti gli uomini che han- 
no fatto l'Italia, riflettono la 
obiettività dell’articolista e la 
sua conoscenza della nostra sto- 
ria. Il quarto, quello concernen- 
te la «libertà» che l’Italia sareb- 
be riuscita a ottenere dalla do- 
fminazione austriaca e dalle 
macchinazioni di ‘Metternich 
soltanto grazie alle guerre prus- 
siane, è presentato con voluta 
cattiveria. 

Leggiamo testualmente: «E 
caratteristico della storia della 
nuova Italia il fatto che la co- 
ronazione della sua opera di 
riunificazione fu in netto con- 
trasto con ciò che era stato il 
filo conduttore della politica 
unificatrice di quegli anni: 
«L'Italia farà da sè». Nella real 
tà, l'Italia venne battuta a Cu- 
stoza e nella battaglia navale 
presso Lissa, nell'arcipelago dal 
mata; ma ottenne egualmente 
le Venezie grazie alla vittoria 
prussiana di Koniggratz (Sado- 
wa dove l’esercito di Gugliel- 
mo I sconfisse quello austria 
co). Questo per quanto riguar 
da la vera conquista delle Ve- 
nezie. Per ciò che concerne la 
«vera conquista di Roma» biso- 
gna dire che questa fu dovuta 
soprattutto al fatto che il di- 
fensore dello Stato della Chie- 
sa, Napoleone III, subì a Sedan 
una completa disfatta nella 
guerra con i prussiani e abban- 
donò la Roma di Pio IX agli 
italiani. Nei due casi quindi — 
conclude l’articolista — l’Italia 
non ha fatto da sè, ma sono 
state le armi prussiane a porta- 
Te un aiuto all’unità di questo 
paese, aiuto che per la verità 
non era stato richiesto». 

«L'Italia farà da sè» è una 
frase molto orgogliosa — con- 
tinua l’articolista — che gli 
italiani hanno comunque im- 
piegato a buon diritto, perchè 
senza Mazzini, Garibaidi, Ca- 
vour e senza la forza di una 
vera sollevazione nazionale 
mon sarebbe mai stato possibile 
considerare l’unità d’Italia co- 
me uno Stato di fatto». 

A conclusione del lungo arti- 
colo, viene ricordato che l’ere- 
dità della storia si fa sentire 
ancora oggi in Italia nella po- 
litica di dominazione naziona- 
listica che viene attuata nei 
confronti di un piccolo gruppo 
etnico: quello dei sud tirolesi. 
Un’accusa che non poteva man- 
care di essere fatta da un arti 
colista austriaco: «Ciò che noi 
auguriamo al popolo italiano nel 
centesimo anniversario della 
sua unificazione — conclude 
l'articolo — è che nei prossimi 
cento anni riesca a lasciare 
dietro di sè tutti quei peccati 
che, al compimento dei primi 
cento anni di storia, sono anco- 
ra sulla sua coscienza». 

Numerosi altri quotidiani au- 
striaci dubblicano in prima pa- 
gina notizie concernenti due 
nuovi attentati dinamitardi in 
Alto Adige. Si sottolinea che 
più che «azioni provocatorie» 
per disturbare le celebrazioni 
del Centenario dell’Unità, co- 
me scrivono i giornali italiani, 
si tratta di tipici gesti che com- 
piono regolarmente le organiz: 
zazioni neofasciste italiane in 
Alto Adige per incolpare poi di 
terrorismo i rappresentanti del- 
la minoranza alto atesina. 

A Budapest, intanto, è usci- 
to oggi un elegante volume dal 
titolo «Kossuth e l’unità d’Ita- 
lia» in cui sì ricorda fra l’altro 
che il primo democratico un- 
gherese che osò ribellarsi alla 
dittatura asburgica fu amico 
intimo degli uomini che fecero 
l’Italia e conobbe nel suo esi- 
lio a Torino esponenti della 
«Giovane Italia». Il libro è sta- 
to pubblicato nel quadro delle 


manifestazioni organizzate in 
tutta la Repubblica popolare 
magiara per celebrare in unità 
di spirito e di sentimenti con 
l’Italia lo storico avvenimento. 

A Belgrado, in un commento 
riguardante le odierne celebra- 
zioni italiane, il quotidiano ju- 
goslavo «Borba» scrive: «Augu- 
riamo all'Italia e al suo popolo 
i migliori successi nella strada 
del suo sviluppo. Siamo convin- 
ti che i nostri due Paesi, che 
hanno già raggiunto un alto 
livello di amichevole collabo- 
razione, continueranno a cura- 
re tutto quello che hanno in co- 
mune e che rappresenta il vero 
contenuto del buon vicinato». 

L’articolo, firmato dal capo 
redattore del giornale, Smole, 
rievoca ‘quindi lo spirito rivolu- 
zionario dei combattenti per il 
‘Risorgimento e le loro conce 
zioni democratiche. Dopo aver 
osservato un concreto contribu- 
to degli italiani alla lotta di 
tutti ì popoli per la loro indi- 
pendenza e integrità territoria- 
le», il quotidiano belgradese ag- 
giunge che «le idee di Garibal- 


di, Mazzini e Cavour, rappre 
sentano ancor oggi il fonda- 
mento della trasformazione de- 
mocratica dell’Italia», e affer- 
ma, a conclusione: «Nonostan- 
te le tragiche esperienze avute 
durante la guerra, gli jugosla- 
vi hanno sempre fatto la do- 
vuta differenza tra il fascismo 
e il popolo italiano, con il qua- 
le, appunto, durante la lotta 
contro il fascismo, il popolo ju- 
goslavo ha creato una salda 
amicizia, che ha permesso una 
cordiale collaborazione tra i 
due Paesi, sulla base dei prin- 
cipi democratici». 
Bruno Tedeschi 
entri 


Accolto con successo 
«Povero Piero!» a Milano 


teatro S. Erasmo, Maner Lual- 
di ha felicemente varato il 
quinto spettacolo del suo «Tea- 
tro della novità», la commedia 
in due tempi «Povero Piero!». 
novità assoluta di Achille Cam- 
‘panile, 


Il pubblico foltissimo e mol- 
to elegante ha continuamente 
Tiso e ha applaudito con since. 
To calore a ogni finale d’atto, 
evocando poi al termine della 
serata più volte, insieme con 
gli interpreti, Achille Campa, 
nile e il sicuro e arguto regista 
Maner Lualdi, 

«Povero Piero!» è una ama: 
bile e spassosa presa in giro 
delle ipocrisie convenzionali 
che si verificano nelle luttuose 
circostanze della dipartita da 
questo nostro mondo di un 
qualsivoglia individuo, Per due 
ore, la sbrigliata fantasia di 
Campanile si sbizzarrisce sul 
tema alquanto macabro, con 
sempre rinnovata lena. E la 
commedia termina con un 
ERA Rue re corteo 
funebre, quale partecipano 
gli interpreti tutti — tra i qua. 
li i bravissimi attori Pertile e 
Scandurra, Pupella Maggio, Ol- 
ga Gherardi, Germana Monte 
Verdi — mentre il protagonista 
della vicenda, Carlo Ninchi, 
morto risuscitato, buffamente 
piange nel vedere allontanarsi 
la propria bara. 

E° facile prevedere anche per 
«Povero Piero!» un lungo se 
guito di repliche, 


PATETICA PARTENZA DELL'ATTRICE CONVALESCENTE 


Liz ha lasciato Londra 
adagiata su una barella 


Accompagnata dal marito e dal suo medico personale la Taylor 
ha raggiunto in aereo New York - Oggi sarà in California 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

«Buona fortuna Liz», ha ur- 
lato una folla di seicento per- 
sone quando questa mattina 
Elizabeth Taylor, seduta su una 
sedia a rotelle con a fianco il 
marito Eddie Fisher ha lascia 
to la «London Clinic» diretta 
all'aeroporto di Londra. Qui la 
attrice ha preso un aereo per 
New York. 

Pallida, con le labbra atteg- 
giate a un debole sorriso, lo 
aspetto stanco, la gamba sini 
stra fasciata dalla caviglia al 
ginocchio a causa di una trom- 
bosi chimica, Liz Taylor, ben- 
chè fosse stata pettinata da un 
esperto parrucchiere e indossas- 
se una pelliccia di visone, ave- 
va ben poco della stella del ci- 
nera meglio pagata al mondo. 
Il «bouquet» di fiori che aveva 
nella mano sinistra conferiva 
al suo aspetto un nonsochè di 
patetico. 

La gamba sinistra di Liz era 
bendata fin sotto il ginocchio 
perchè attraverso le vene della 
gamba, durante la prima fase 
della malattia, le era stato 
iniettato il nutrimento. Dal mo- 
mento in cui ha lasciato la cli- 
nica, su una sedia a rotelle, a 
quello in cui è stata adaglata 
nell’aereo, ella non ha compiu- 
to un solo passo. Dalla sedia 
a rotelle è stata trasportata a 
braccia nell’automobile. Giunta 
all'aeroporto, è stata di nuovo 
messa su una s2dia a rotelle e 
portata quindi all’infermeria, 
Dopo un’attesa di 40 minuti, 
durante la quale ha potuto 
stendere un po’ la gamba e 
bere qualcosa, Liz, sempre sul 
la sedia a rotelle, ha raggiun- 
to un'ambulanza, che, seguita 


da un'automobile della polizia, 
l’ha portata sulla pista. Stesa 
su una lettiga, ella è stata in- 
fine adagiata nell’aereo. 
Giornalisti, fotografi, operato- 
ri della televisione e dei cine- 
giornali, în tutto una sessanti- 
na, si affannavano a ritrarre 
questo nuovo aspetto dell’attrì- 
ce che, il 4 marzo scorso, in 
seguito a un attacco di polmo- 
nite acuta, ha dovuto essere 
operata di tracheotomia. Il 
mondo del cinema rimase in 
sia per lei due giorni interi. 
«Liz è in pericolo di vita», scris- 
sero i miornali. Poi pian piano 
le sue condizioni migliorarono. 
Alle 13.45 di oggi, quando la 
attrice è apparsa sulla porta 
della clinioa, la polizia ha ini- 
ziato la sua opera per cercare 
di aprire una strada che per- 
mettesse all'attrice di giungere 
alla «Rolls Royce» verde che 
l'avrebbe portata all'aeroporto. 
La dozzina di poliziotti in ser- 
tizio h: dovuto faticare un bel 


SCENATA NEL PARCO DI UN ANTICO CASTELLO 
AA IA) 


La Callas 


e Onassis 


alle prese con i fotografi 


Un altro «scontro» in una villa di Saint Tropez 
con protagonisti Brigitte Bardot e l'ex marito Vadim 


Parigi, 27 

Uno dei vari castelli appar 
tenenti all'arch. Fernand Pouil- 
lon, l'architetto che si trova 
attualmente in carcere impli 
cato nello scandalo edilizio del 
«Comptoir National du Loge- 
ment», sarà acquistato dall’ar- 
matore miliardario Onassis per 
essere offerto in regalo alla 
Callas? E’ quanto ci si può 
Chiedere dopo la movimentata 
visita che la celebre coppia ha 
effettuato nel pomeriggio di ie- 
ri al castello di Romilly, una 
vecchia costruzione del XIII 


La presenza di Onassis e del- 
la Callas, giunti a bordo di una 
bianca «Jaguar» e accompagna- 
ti dalla signora Pouilion, aveva 
attirato la curiosità di nume 
rosi turisti, fra cui alcuni fo- 
tografi e giornalisti. La presen- 
za di questi ultimi ha causato 
le ire della celebre coppia, che 
sembrava particolarmente ner- 
vosa. La Callas ha lanciato la 
borsetta contro un radiorepor- 
ter che cercava di intervistar- 
la, mentre Onassis si è lancia. 
to contro un fotografo, cercan- 
do di strappargli l'apparecchio 
fotografico. Entrambi, inoltre, 
hanno risposto all’assalto dei 
fotografi e dei giornalisti lan 
ciando loro insulti, di cui mol- 
ti in italiano da parte della 
Callas. 

Ma in fatto di «scontri» coi 


giornalisti e coi fotografi, ieri 
un’altra «diva» si è distinta in 
questo moderno genere di sport. 
Si tratta di Brigitte Bardot 
che, spalleggiata dall'ex mari- 
to Roger Vadim, ha lanciato 
diversi secchi d’acqua contro i 
fotografi che cercavano di ri- 
trarla. La scena si è svolta nel- 
la proprietà dell’attrice, «La 
Madrague», a Saint Tropez, do- 
ve Brigitte e Vadim sono giun- 
ti in vettura sabato pomerig- 
gio. La loro presenza sulla Co- 
sta Azzurra ha naturalmente 
attirato l’attenzione dei giorna- 
listi e dei fotografi, anche per- 
che lo stesso giorno Frangois 
Deleuze, l’ex Sindaco di Lan- 
de des Maures che nel 1958 
aveva unito in matrimonio Va- 
dim ad Annette Stroyber, ave 
va dichiarato che sperava po- 
ter celebrare presto un muovo 
celebre matrimonio, quello di 
Vadim con la sua ex moglie 
Brigitte Bardot. 

«In tutti i casi, la cerimonia 
non potrà avvenire tanto pre 
sto, in quanto Brigitte Bardot, 
almeno per lo Stato Civile, è 
ancora la moglie di Jacques 
Charrier e nessuna istanza di 
divorzio è in corso per lei. 

Quanto a Charrier, secondo 
le voci che circolano oggi sul- 
la Costa, si troverebbe anche 
lui poco distante da Saint Tro- 
pez. Ci sarà un incontro segre- 
to per stabilire le modalità di 
un divorzio? Tutti se lo doman- 


po’ per tenere a bada la folla. 
Una delle infermiere che per 
t:° settimane è stata accanto 
all'attrice, dopo che la macchi- 
ma si era allontanata, ha. di- 
chiarato: «La povera ragazza è 
ancora molto debole ed è stata 
preoccupata tutta la mattina 
per la partenza». 

I tre figli dell'attrice — Mi- 
chael, di otto anni, Christopher, 
di 5 e Liza di tre — si sono re- 
cati a salutare la madre que- 
sta m*tina prima delle’ nove. 
Dopo aver trascorso due ore 
con lei, venivano fatti uscire 
da una porta di servizio per evi- 
tare i fotografi. Essi raggiun- 
geranno la madre e il patrigno 
nella loro casa in California la 
prossima settimana, 

All’aeropotto di Londra erano 
state prese frattanto ulteriori 
misure di sicurezza per evita- 
re che l'attrice venisse distur- 
bata. Dodici poliziotti erano di 
guardia sulla pista, proprio da- 
v uti cl «Jet» sul quale è sa- 
lita Pattrice, Liz Taylor, il ma- 
tito eil medico personale del- 
l’attrice, Reaford Kenmamer, 
giunto a Londra tre giorni fa 
per assistere l'attrice durante 
il viaggio, sono giunti stasera a 
New York. Domani ripartiran- 
no per la California. Qui Vat- 
trice, prima di riprendere a gi- 
rare il film sulla vita di Cleo- 
patra, passerà un lungo perio- 
do di convalescenza. 


Vice 
ei Pa 


RIPRESA IN RUSSIA 


la costruzione di incrociatori 


È Praga, 27 

Da sicura fonte si apprende 
che l’URSS ha ripreso la co- 
struzione degli incrociatori pe 
santi, sospesa negli scorsi anni 
per disposizione di Kruscev. 
Dal 1954, i cantieri navali di 
Leningrado, Molotowsk e Nico- 
lajew avevano incominciato a 
costruire una serie di incrocia 
tori di 15 mila tonnellate, al- 
cuni dei quali, come l’«Ammi- 
taglio Usciakow», erano stati 
messi completamente a punto; 
poi, improvvisamente, il Capo 
del Governo sovietico fece so- 
spendere i lavori, giudicando 
sorpassati questi incrociatori e 
concentrando la sua attenzione 
sull’arma subacquea. Di recente 
è stato emanato il contrordine. 

I nuovi incrociatori vengono 
ora dotati anche di impianti 
missilistici. Non è ancora dato 
di sapere con precisione le mo- 
difiche apportate 'all’armamen- 
to, che sinora era il seguente: 
12 cannoni da 150 mm.; 12 pez- 
zi contraerei da 100 mm,; 32 
pezzi contraerei da 37 mm. e 
10 tubi lanciasiluri. 

Nello stesso tempo, informa la 
«Agenzia Continentale», l'URSS 
procede alla costruzione di 
nuovi cacciatorpediniere, draga- 
mine e altre navi da guerra. Su 
no stati ripetutamente osserva- 
ti cacciatorpediniere di 3000 
tonnellate, muniti anche di im- 
pianti missilistici, Dal 1955 so- 
no stati messi in, cantiere 60 
cacciatorpediniere di 2600 ton- 
nellate l’uno, che si ritengono 
già in servizio. Un altro tipo, 
di 2000 tonnellate, è in costru 
zione dal 1958. Le navi di que 
sto tipo sono, destinate a svol- 
gere servizio di scorta special 
mente nell'Oceano Glaciale Ar- 
tico, dato che sono munite di 
un rafforzamento metallico an- 
tighiaccio. 

Anche nella costruzione dei 
sommergibili, dopo un breve 
rallentamento dovuto a tempo- 
ranee necessità di studi e. di 
esperimenti su nuovi tipi, è sta- 
ta ripresa a pieno ritmo l’atti- 
vità costruttiva. Si parla di nuo 
ve serie di tipi grandi e piccoli. 
I nuovi tipi della maggiore cs- 
tegoria hanno una stazza di 
3000 tonnellate. Secondo infor 
mazioni di specialisti, l’URSS 
disporrebbe attualmente di 
quattro sommergibili atomici. 
di cui due sarebbero già in 
servizio e gli altri due vi entre 
rebbero tra non molto. 


IL PICCOLO 


LA TELEVISIONE 
E LA RADIO 


assicurano a tutti gli italiani 
nello stesso momento in qualunque luogo 
la partecipazione alle 


CELEBRAZIONI PER IL 
CENTENARIO DELL'UNITÀ NAZIONALE 


ALLA TV 


Trasmissioni speciali 


« VA PENSIERO... »: Concerto di musica e di presa nel primo centenario del- 
l'Unità d'Italia -. 27 marzo 

« PATRIA MIA »: Cinque vite per l’Italia - Mazzini. Cavour. Vittorio Emanuele Il* 
Garibaldi, Gioberti. 

« L’ETA EROICA DEL PARLAMENTO ITALIANO »: Dalla proclamazione 
dello Statuto. a Roma capitale (6 trasmissioni) 

« SCIENZA E TECNICA NELL'ITALIA UNITA »: Ritratti di scienziati e 
inventori italiani dell'ultimo secolo (4 trasmissioni) 

« PAGINE DEL RISORGIMENTO »: Ciclo di letture di testi e documenti 
storici e letterari interpretati dai maggiori attori italiani 

« GIUSEPPE VERDÌ »: Biografia sceneggiata in 3 puntate. 

« GALLERIA »: Le grandi mostre celebrative a Torino. 


« TORINO NEI CENTO ANNI »: Rievocazione della vita della prima Capitale 
dal 1861 ai giorni nostri. 


« ITINERARI PIEMONTESI »: 6 itinerari alla ricerca delle memorie del Ri- 
sorgimento e dei primi anni dell'Unità d’Italia. 


Servizi e notiziari del Telegiornale 


Riprese dirette 4a Torino delle più importanti manifestazioni. 
3 - 
Documentari Dibattiti 


Speciali edizioni delle rubriche giornalistiche 


BIGLIETTO D'INVITO; QUESTIONI D'OGGI: CONFERENZA STAMPA: TEMPO 
LIBERO; ARTI E SCIENZE; TEMPO EUROPEO 


Sport 


Riprese dirette e servizi filmati sulle grandi competizioni nazionali ed internazionali 
previste a Torino e in altre città per le Celebrazioni 


ALLA RADIO 


Trasmissioni speciali 


«LE ULTIME BATTAGLIE DI CAVOUR» attraverso le lettere e le testi. 
monianze (4 trasmissioni), : 
« DA TRECENTOMILA A _TRENTADUE MILIONI »: come si è giunti al 
suffragio universale. (4 trasmissioni) 
« ESPOSIZIONE I911 »: rievocazione dell'esposizione celebrativa del cinquane 
tenario dell'Unità nazionale (2 trasmissioni). 
« POESIE DEL RISORGIMENTO »: lettura delle più belle e commosse poesie 
risorgimentali (4 trasmissioni). 
«SCRITTORI DEL RISORGIMENTO: ABBA INEDITO »: Biografia dello 
storico dei Mille (3 trasmissioni). 
« UN SECOLO DI MUSICA »: 18 concerti Pubblici dedicati all'evoluzione del= 
l'espressione musicale negli ultimi cento anni 

SIRIA 


Cronache dirette da Torino dele principali manifestazioni, 


attualità, notizie. 


Documentari 


« UN SECOLO DI LAVORO NEL MONDO »; « TUTTE LE REGIONI 

NELL’UNITÀ D’ITALIA »;« ITALIA ’61 »; « LA VITA DI OGNI GIORNO 

NELLA STORIA DI UN SECOLO »; «A SCUOLA SOTTO LA 

NAJA » (il contributo dell'esercito alla formazione dell’Italia‘ è degli italiani), « 19 

PER UNA E UNA PER 19» (l'evoluzione delle regioni in rapporto all'Unità nazio» 
' nale). 


Servizi 


su congressi, convegni, raduni, mostre internazionali e nazionali a Torino. 


ù 


Sport 
Rediocronache, resoconti e commenti su tutte le gare organizzate in occasione 
delle Celebrazioni. 


TRASMISSIONI DA APRILE A OTTOBRE 1961 


RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA —. 


È in corso di stampa per le edizioni ERI il volume celebrativo. 
« L'UNITÀ D'ITALIA: 1859 - 1861, ALBO DI IMMAGINI ». 


= 
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IL PICCOLO Martedì, 28 marzo 1961 
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LA NUOVA TRASFORMAZIONE DEL CAMPIONATO DI SERIE «B»| Nessun infortunato 


In un farraginoso incontro disputato allo stadio di San Siro, gremito di 90 mila spettatori, il Milan ha piegato l'Inter per 
2 a 1, favorendo l'ascesa della Juventus al primo posto in classifica, Nella foto, un’azione del Milan nell’area interista 


= = 
IL CALCIO AMBROSIANO HA PERSO LA SUA PARTITA? 


Di nuovo la Juventus 


èla reg 


ina delcampionato 


Marzo fatale per l’Inter - Sivori ha fatto tutto lui a Bologna 
Decisa la sorte della Lazio - Asggravata quella dell'Udinese 


La regina del campionato 
non è più l'Inter, In un mese, 
in questo fatale marzo, lo squar 
drone neroazzurro ha dilapida- 
to tutto il suo vantaggio, ce- 
dendo lo scettro alla rivale più 
tenace e agguerrita. La Juven- 
tus è ora al comando, avendo 
coronato da tempista il suo più 
‘arduo ineguimento e a ridosso 
dell'Inter è il Milan, vittorioso 
del più strenuo derby che sia 
mai stato combattuto a San Si- 
To, Un punto separa adesso la 
Inter dalla Juve, uno il Milan 
dall’Inter e a nove giornate dal. 
la conclusione il torneo torna 
‘a respirare aria d'incertezza in 
vetta, ma tutto lascia supporre 
che ill calcio ambrosiano ha per- 
duto: anche quest'anno la sua 
gran partita, 

Si‘sa infatti di che pasta è 
fatta la Juventus, la squadra 
campione. Come non si è la- 
sciata prostrare dalla lunga cri. 
sì invernale, così essa ha sar 
‘puto' reagire tenacemente alla 
lunga serie d’infortuni recenti, 
mon Jasciandosi neppure abbat- 
tere dalla seconda sconfitta in- 
fiittale dal Milan in termini 
‘assai crudi in una giornata eru- 
ciale del torneo. Questo marzo 
che si profilava tremendo per 
la Juventus e propinquo agli 
appetiti dell’Inter, ha dato 
scacco matto a tutte le previ. 
sioni, capovolgendo le sorti del. 
Pi imo duello. Sei punti vi 
ha colti la Juventus, sei se ne 
è visti sottrarre l'Inter, sicchè 
oggi è conti tornano per i bian= 
coneri, mentre è vicina la data 
della nivincita con l’ex capofila, 
riguardata ora con ben altro 
spirito da essi, 

I nodi sono dunque venuti al 
pettine in maniera positiva per 
la squadra più dotata di clas- 
se. Sotto questo aspetto la cri- 
‘tica è tutta d'accordo nel rico- 
noscere alla Juventus la legit- 
timità del suo primato. Ma è 
pur valida la recriminazione 
dei tifosi nerazzurri per avere 
dovuto la loro squadra soppor- 
tare il violento sforzo d'una, 
corsa in testa senza l'apporto 
dei due suoi più classici gioca. 
tori. Resta che se la rinuncia, 
a Zaglio è stata forzata, quella 
di Angelillo è stata voluta ed 
era un lusso che l'Inter non po- 
teva assolutamente permetter- 
si, Sia ben chiaro che Angelillo 
ha la sua parte di responsabi- 
lità nell’incresciosa faccenda 
della sua esclusione, ma è an- 
che evidente che Herrera ha 
sbagliato misura, in senso psi- 
cologico, nell'affrontare il ricu- 
pero del suo più dotato gioca- 
tore. Anche Sivori sembrava 
spacciato in autunno, per lo sta- 
to di depressione psichica. in 
cui era caduto dopo le squalifi- 
che in serie e successivamente 
per le diatribe con Boniperti, 
Ma la Juve ha preferito sacri. 
ficare Cesarini e mettere fuori 
squadra Boniperti per un pez. 
zo, piuttosto di rinunciare al 
suo fuori-classe, E Sivori lenta 
‘mente si è ripreso, ha ritrovato 
calore e fiducia ed ora è torna 
to a svettare al punto da far 
da solo e squadra e risultato! 

I casi dei due giocatori fan- 
no testo. La brusca svolta pre 
Sa dal campionato al termine 
della 25.a giornata ha un fat 
tore determinante nella presen- 
za di Sivori da una parte e nel- 
l'assenza di Angelillo dall’altra. 
Chi sostiene che un uomo non 
fa una squadra è in errore, dia- 
bolico errore. Ed è da questo 
campionato che la smentita ar- 
tiva in modo inoppugnabile, Si- 
vori fa squadra nella Juve, es- 
sendone il goleador essenziale, 
come lo era nell'Inter L'Ange- 
lillo. Se con una formazione 
sbilenca, raffazzonata per cau- 
se di forza maggiore, la Juven- 
tus è riuscita ugualmente a co- 
gliere un’affermazione trionfa. 
le a Bologna, il merito è quasi 
tutto di quel portentoso follet- 
to del gioco che è Omar Sivori, 
Tutti e quattro i gol segnati 
al Bologna escono dai suo pie- 
de, anche se uno non gli ap- 
partiene che per merito indi 
retto, Per cui se ne evince che 
una volta ricuperati i grandi 
assenti di domenica e si tratta 
‘di un Castano, di un Charles, 
di un Emoli, con quel Sivori in 


distato di grazia, la riconferma 
della Juventus non può essere 
messa più in dubbio. 

Se sotto l'aspetto tecnico è 
stato ben povera cosa il derby 
che doveva segnare la terza re- 
sa dell'Inter in quindici giorni, 
sotto l’aspetto agonistico esso 
ha superato sovente la barrie 
ra del fair-play L’esaspdrante 
monologo fra il super-catenac- 
‘cio del Milan e il disperato for- 
cing dell’Inter ha fatto spesso 
scoprire iì mervi ai duellanti, 
senza peraltro serie conseguen- 
ze, Il Milan, che se disponesse 
di due mezze ali autentiche e 
di una certa classe sarebbe sen- 
za, altro la squadra, più forte di 
Europa, ha valorizzato la sua 
retroguardia e il suo contro; 
de al massimo delle possi) 
Trafitta a freddo da quell’ine- 
sorabile gol di Altafini, l'Inter 
si è fatta ripescare in difetto 
di precauzione durante la sua 
forsennata reazione e soltanto 
a forza di «rigori» avrebbe po- 
tuto aver ragione del «muro» 
milanista. Ma l’arbitro è stato 
clemente con il Milan, consen- 
tendole appena il gol della ban- 
diera quando ormai le energie 
erano state tutte spese nel va- 
no tentativo di una impossibile 
rimonta. Lo sforzo dei neraz- 
ziurri ha offerto spunti patetic 
e a tratti commoventi per la 
sua intensa generosità, ma ha 
‘appunto confermato i limiti 
dell'Inter quanto a classe cha 
eccelsa non si è mai dimostra- 


ta in questo torneo. Il Milan, d'infilata durante pochi minu- 


che torna alla canica con illi- 
'mitate possibilità teoriche, do- 
vrà ora dimostrare di essere 
degnò delle. fortune che si è 
guadagnate. Il calendario gli 
accorda adesso molta corda e 
se a Viani riesce di virilizzar- 
lo maggiormente in trasferta, 
in dirittura d’arrivo esso può 
essere capace di qualsiasi sor- 
Presa, 

Una scialba prestazione del 
Padova ha mandato imbattuta 
dall’Appiani una Roma senza 
pretese e indirizzata al quieto 
vivere, sulla quale sta rinve 
nendo quella Fiorentina che 
suo malgrado, non ha potuto 
fare a meno di assestare il col- 
ipo di grazia ad una Lazio svuo- 
tata dal disperato sforzo pro- 
dotto nel vittorioso derby. La 
Sampdoria, scesa a Napoli sen- 
za velleità, vi ha lasciato ile 
‘penne per un rigore generosa 
‘mente accordato dall’arbitro a 
una squadra tremendamente 
in angustie e che da quattro 
mesi era a digiuno quasi stret- 
to. Col Napoli si sono mosse la 
Spal, il Torino e il Lecco, vin- 
cendo i rispettivi confronti in- 
terni che le opponevano al La- 
nerossi, all'Atalanta e al Bari. 
Tutti punti preziosi accumula- 
ti nella flotta per la salvezza 
che ha segnato una giornata 
nefasta per i colori dell’Udine- 
se e del Bari; rimaste al palo, 
stavolta. Il risultato più crudo 
l’ha accusato l'Udinese, presa 


Il Catania non 


confermerebbe 


l'ingaggio di Mario Desiderio 


La Plata, (Argentina), 27 

La società di calcio argentina. 
‘Estudiantes ha annunciato og- 
Bi di ritenere probabile che la 
squadra italiana del Catania ri- 
nunci ad acquistare definitiva- 
mente Mario Desiderio, attual- 
mente prestato alla compagine 
etnea, Il Catania dovrà dare in 
‘proposito una risposta definiti- 
va prima del 31 marzo. 

Una volta in Argentina De 
siderio verrebbe trasferito al 
River Plate, società che si sta 
interessando molto al giocatore. 


Ugo Miazzi presidente 


del Vespa: Club. Triestel 


I: soci del Vespa Club riunità in 
assemblea hanno ascoltato la rela- 
zione morale e finanzieria del vi- 
cepresidente sig. Ugo Miazzi sulle 
attività turistiche-sportive svolte 
negli anni 1957-58-59 e 60. 

Dopo ampie discussioni, con l'in- 
tervento di parecchi soci ed ottenu- 
ta l'approvazione all'unanimità lo 
stesso vicepresidente ha proposto 
Un piano organizzativo e sociale 
per l'anno 196L 

Il presidente del CUS sig. Luigi 
Cordiglia, presidente dell'assemblea 
passando al terzo punto dell'ordi- 
ne del giorno sull'elezione del cou- 
siglio direttivo ha proposto la no- 
mine per acclamazione del sig. 
Miazzì @ presidente per il 1961, la 
proposta è stata accettata all'una- 
nimità però il sig. Miazzi ha rin- 
graziato per la fiducia accordata. 
gli asserendo che in regime demo- 
cratico ogni socio he il diritto di 
esprimere il proprio voto con sche- 
da segreta. Si è proceduto quindi 
alla regolare votazione segreta ed 


il nuovo consiglio direttivo per. 


l'anno 1961 sarà così composto: 
‘presidente: Ugo Miazzi, vicepresi. 


dente Gianfranco  Mordo, segreta. 


tia e cassiera Aurore Calzetta, ad 
detto stampa e propaganda Tullio 
de Martini, consiglieri: Ezio Ma- 
Tia Aquilante Giampaolo Leani e 
Stellio Valli; revisoni dei conti: At- 
tilio Cesanelli ed Ennio Ussai. 


A conclusione della riunione sc- 


no steti inviati due telegrammi; 


uno di saluto al presidente del Ve. 
spa Club d'Italia dott. Renato 
Tassinari ed uno el sig. Ovidio 


Opiglia del seguente tenore: «Con- 
siglio direttivo e soci riuniti in as. 
semblea offrono a lei la, presidenza 
onoraria quale socio fondatore so 
stenitore e presidente dalla co- 
stituzione», ; 


‘ Armi triestini 


alla regata di Torino 


I più fregiati equipaggi d’Eu- 
ropa sono stati invitati dal co- 
mitato torinese per le manife- 
stazioni sportive incluse nei 
quadro di «Torino 1961». 

. Siamo in grado di anticipare 
che sulle acque del Po gareg- 
gieranno i.migliori equipaggi di 
Germania, Francia, Olanda ed 


infine, quale grande numero di | 
i attrazione, i.due «otto» inglesi 


delle Università di Oxford e 
Cambridge. 

A questi equipaggi faranno 
corona i più noti armi italiani 
e quindi vedremo nella città 
subalpina il «2 con» dell’Armi- 
da; il «2 senza» ed il «singolo» 
della Ginnastica di Trieste; i 
«quattro con» e «senza» della 
Moto Guzzi e della Falk di Don- 
go e quell’«otto» che l’ex alle- 
natore della Moto Guzzi Ange- 
lo Alippi sta preparando nelle 
acque del lago di Sabaudia, un 
«otto» che vedrà alle scalmiere 
i più forti marinai ed i più 
esperti vogatori italiani con la 
maglia rossa di Mandello del 
Lario. Dovrebbe essere questo 
«otto» quello che dovrebbe rin- 
verdire le glorie colte dal ca- 
nottaggio italiano a Duisburg e 
sul lago di Poznan. Con i «4 
con» e «2 con» tedeschi; con il 
«4 con» di Francia ed il «dop- 
pio» olandese vedremo i nostri 


equipaggi in dura lotta, sarà]. 


‘per chi segue il canottaggio, la 
riunione di. Torino, una prima 
Visione di quanto il canottaggio 
italiano è riuscito a conquista 
Te dopo l'adozione del metodo 
tedesco dell’«intervall-+trainig». 

Ecco il programma torinese 
del 24 e 25 giugno: Prima gara 
«quattro con timoniere» metri 
2000; «K» femminile. m. 500; 
«2 con tim.» m. 2000; «K 2» ma- 
schile; veneta a 4 vogatori m. 
2000; «doppio» m. 2000; staffetta 
canoistica 4x500; «otto» m. 2000, 


ti di orgasmo dalle bordate di 
‘un Catania smanioso di rifarsi 
delle recenti disavventure. Ma 
per i friulni non.è finita e del 
resto, salvo che per la Lazio, la 
battaglia nel fondo è ben lungi 
dall’essere risolta, 
G. B.T. 


ln 


nuovi campioni 


‘ 

di greco-romana 

î Savona, 27 
Si somo conclusi deri notte al 
Palazzetto dello sport i campio- 
nati italiani di lotta greco ro- 
mana per atleti di terza serie 
organizzati dalla Fratellanza 


Ginnastica Savonese, Vi hanno, 


preso parte oltre 150 lottatori 
in rappresentanza di 32 società. 
Il livello tecnico delle gare è 
sempre stato eccellente ed è 
sensibilmente migliorato mel 
corso degli ultimi incontri quan- 
do i favoriti si sono affrontati. 
TI tecnici in particolare sono ri. 
masti favorevolmente impres- 
sionati dal trevigiano Stella, dal 
savonese Dotta e dal romano 
Magnani. , 

Ecco le classifiche. Pesi mo- 
sca: 1) Paionni (Libertas Arez- 
zo), 2) Cecconi (Arborea Ca- 
gliari), 3) Galante (VV.FF. Na- 
poli). Pesi piuma: 1) Marchesi- 
ni (Sempre Avanti Bologna), 2) 
Masdea (Stanic Bari), 3) Cic 
coria (Audace Roma). Pesi gal- 
lo: 1) Rubio (Fratellanza Gin 
nastica Savonese), 2) Centurio- 
ne (CUS Roma), 3) Carusio 
(CUS Napoli), Pesi leggeri: 1) 
Biasetto (Dop, iFerr. Treviso), 
2). Furlan (Frat, Ginn., Savone- 
se), 3) Satta (Monfalcone), Pe- 
si medioleggeri: 1) Stella (Dop. 
Ferr. Treviso), 2) Magnani 
(CUS Roma), 3) Gualdi (Car- 
pi). Pesi medi: Dotta, (Frat. 
Ginn, Savonese), 2) Lotto (Um- 
berto Primo Vicenza), 3) Cer- 
Vai (Fiat Torino). Pesi medio- 
massimi: 1) Fuschini (Edera 
Ravenna), 2) Della Lama (Sem- 
pre Avanti Bologna), 3) Ballar- 
dini (Edera Ravenna). Pesi 
massimi: 1) Gandolfi (Sempre 
Avanti Bologna), 2) Salvatori 
(Sempre Avanti, Bologna), 3) 
Favaro (Dop, Ferr. Treviso). 

Classifica per società: 1) Sem. 
pre Avanti Bologna p, 16; 2) 
Fratellanza Ginnastica Savone- 
se \p.:13;3) Dopolavoro  Ferro- 
viario Treviso p, 11; 4).ex ae- 
quo: CUS Roma ed Edera Ra 
venna p. 6. 


Definitivo l’attuale assetto 
della terziglia d'avanguardia? 


Forse. il Palermo ha perduto l’autobus - Lusinghiera la prova fornita dalla rinnovata 
riestina: quali le possibilità dell’ultima formazione - Due condanne quasi irrevocabili 


E° probabile che alla resa dei 
conti la ventisettesima giorna- 
ia risulti fondamentale ai fini 
della promozione e della retro- 
cessione. La lotta per la conqui- 
sta dei primi tre: posti si può 
infatti ‘ritenere ‘circoscritta @ 
quatiro squadre (OZO Manto- 
va, Messina e Palermo in qua- 
lità di favorite ed il Palermo 
destinato al ruolo di quarto in- 
comodo), mentre in retroguar= 
dia il turno di domenica scorsa 
ha definitivamente eliminato 
Marzotto e Foggia, lasciando 
aperto un unico interrogativo 
per quanto riguarda il terzo no- 
minativo da’ cacciare in Serie 
C. Questo: significa che le altre 
aspiranti alla massima catego- 
ria hanno in pratica rinunciato 
al gran sogno: di queste, il 
Simmenthai dall'impenetrabile 
difesa (quattordici gol in venti 
sette partite equivalgono a po- 
co più di mezzo gol per incon- 
tro) ma dall'attacco anemico e 


pareggio di Monza gli ha per= 
messo di mantenere i contatti 
con le concorrenti meglio piaz- 
zate, alle quali esso conta di 
affiancarsi în virtù delle sette 
gare, che ancora gli restano da 
disputare al «Bentegodi». 
Intanto il pericolo. ha messo 
le ali aì piedi delle altre unità 
di retroguardia. Il Genoa si èi 
scatenato per la prima volta 
nel torneo e la Sambenedettese 
ha ‘conosciuto un'umiliazione 
dalle proporzioni inusitate. La 
Pro Patria ha regolato con si- 
curezza il. Como, mentre il Pra 
to, sia pure in ewtremis, ha col- 
to l’intera posta contro il Ca- 
tanzaro. Infine la Triestina è 
ritornata dopo un lungo perio- 
do di... oscuramento ai successi 
pieni; e mai vittoria è stata 
più tempestiva di quella con- 
quistata d'autorità nei confron- 
ti di un Parma battagliero e 
discretamente dotato. In una 
situazione in\continuo divenire 


pasticcione non è stato în 9ra-| gnche un pareggio sarebbe sta: 


do di superare la retroguardia 
del Verona, mentre la Reggia 
na ha preso l'avvio per la volu- 
minosa vittoria a spese del Fog- 
pia soltanto in grazia di due 
autoreti. 

Ma, @ voler proprio sottilizza- 
re, si potrebbe aggiungere che 
anche per il Palermo sussisto- 
no poche speranze di sostituir- 
sì ad una delle componenti il 
trio di testa; l'esibizione dei 
rosaneri a Messina non è stata 
in realtà degna di una compa- 
gine, che si appresta al gran 
salto: schieratasi con quattro 
terzini, con altrettanti media- 


ini, l’unità di Baldi sì è arrocca- 


ta nella sua area di rigore abdi- 
cando in partenza a qualsiasi 
soluzione, .che non fosse il tra- 
dizionale 0-0. Ma dopo un primo 
tempo, che sembrava dargli ra- 
gione, il complesso palermita- 
no è stato travolto nella ripre- 
sa, subendo la più grave resa 
dellà stagione. 

Quanto diversa la prova of- 
ferta. dal’OZO Mantova, dal 
Venezia e, ovviamente, dal Mes- 
sina! La capolista ha vinto an- 
che contro l'Alessandria e se il 
pallone, che:ha deciso la gara è 
entrato nella porta di Stefani 
appena a sette minuti dal ter- 
mine, questo non significa che 
il successo degli uomini di Fab- 
bri non sia stato meritato; i 
grigi, privi per la prima volta 
del capocannoniere  Fanello, 
hanno badato quasi esclusiva- 
mente a difendersi (significati. 
vo l’impiego di Giacomazzi me- 
diano e di Snidero interno), 
creando ad ogni passo ostacoli 
în serie ai biancorossi, Alla fi- 
ne però la tenacia e l'insistenze 
di costoro è stata premiata ed 
altri due punti vanno ad au- 
mentare il già cospicuo bottino 
di una squadra che ora può 
guardare all'avvenire con una 
certa fiducia malgrado l’ostico 
calendario (soltanto quattro 
partite interne contro ben set- 
te esterne). 

A sua volta il-Venezia ha col- 
to la quinta vittoria consecuti- 
va, andando ad espugnare il 
terreno bresciano, assurto in 
questi ultimi tempi al rango di 
imprendibile fortilizio. Ma la 
splendida condizione dei lagu- 
nari ha avuto ragione alla di- 
stanza della furia offensiva de- 
gli atleti di Eliani, infilandoli 
in contropiede senza pietà e 
senza risentire dell'assenza di 
quella pedina fondamentale ché 
risponde al nome di Rossi. Il 
leone (di S. Marco) ha quindi 
imposto î suoi diritti alla leo- 
nessa (imbattuta, badisi bene, 
da otto turni), lasciando inten- 
dere d’avere ben altrì... appeti- 
ti da appagare (ed infatti do- 
menica prossima è alle viste a 
8. Elena un Venezia-O0ZO Man- 
tova che è tutto un programma 
pasquale. 

Sul fronte opposto Ia giorna- 
ta ha portato alla definitiva 
condanna del*‘Foggia, battutis- 
simo anche a Reggio Emilia ed 
ormai staccato dalla quart'ulti- 
ma (che è il Genoa) di ben ci: 
que lunghezze. E quando si ag- 
giunga che i. pugliesi si trove- 
ranno ‘tra’ cinque giorni sul 
campo neutro di Napoli per in- 
contrarsi col Messina, ovvia 
appare la conclusione circa la 
sorte riservata ai rossoneri 
fora) di Costagliola. Il Verona 
invece continua a lottare con la 


i| forza della disperazione ed il 


to infatti deleterio, tenuto con- 
to del contemporaneo risveglio 
delle altre ritardatarie. L’undi- 
ci alabardato sì è quindi sve- 
gliato in tempo, confermando 
davanti al pubblico amico i lu 
singhieri apprezzamenti già ri- 
cevuti ad Alessandria. Del re- 
sto quella di domenica scorsa 
si può considerare la seconda 
tappa sulla via della ripresa, in 
quanto già sul terreno dei gri- 
gi si erano messi in luce alcu 
ni elementi, che da tempo non 
riuscivano a trovare la strada 
del buon ‘ rendimento oppu- 
re apparivano definitivamente 
chiusi agli onori della prima 
squadra. 

Ora anche i frequentatori di 
Valmaura hanno potuto ren- 
dersi conto quanto valgono i 
Mantovani, i Demenia, i Secchi 
i Sadar, ì Trevisan, quando so- 
nò impiegati nel ruolo ad essi 
più congeniale e quando sono 
inseriti in uno ‘schieramento, 
dal quale sono esclusi gli ele- 
menti incapaci (per diversi mo- 
tivi) di fondersi nel giuoco di 
squadra. Si è visto soprattutto 
che con ragazzi scattanti, velo» 
ci, mobili, gli schemi sgorgano 
spontaneamente, si creano. gli 
spazi vuoti, attraverso i quali 
possono lanciarsi a rete gli at- 
taccanti (e mai gol più limpidi 
di quelli messi a segno da Sec- 


chi si.erano ancora visti questo 
anno al nostro stadio), si co- 
stringono gli avversari ai più 
imbarazzati interventi. Non si 
era maî verificato che nel cor- 
rente torneo l'attacco giuliano 
raccogliesse maggiori consensi 
della retroguardia; il 2-0 conse- 
guito sui.biancocrociati ha per- 
messo che questo miracolo si 
realizzasse. E se nel succedersi 
delle tante formazioni varate 
dal lontano settembre ad'oggi 
quella di. due giorni fa rappre- 
senta ormai un punto fermo, 
dal quale non si potrà in ogni 
caso prescindere, il merito è di 
quegli scalpitanti giovanotti, 
guidati da un... rigenerato Sec- 
chi, che adesso formano real- 
mente uno dei reparti avanzati 
più interessanti di tutta la 
serie, 

Tuttavia leuforia di un po- 
meriggio non deve. far scordare 
che il pericolo incombe ancora 


sull’undici locale. Ma, se il Ge- 
non, il Prato e la Pro Patria 
(assieme alla Triestina) hanno 
vinto, è anche vero che il Co- 
mo, il Catanzaro, l'Alessandria, 
îl Brescia e lo stesso Parma 
hanno perduto: da quota 22 a 
quota 26 sono racchiuse dieci 
compagini (vale a dire la metà 
dell'intero lotto), che garanti 
scono una battaglia senza quar- 
tiere sin sotto lo striscione 
d'arrivo, 
P.I. 


Europei di basket 


Mulhouse, 27 
Ecco j risultati degli incontri 
preliminari del campionato eu. 
ropeo femminile di pallacane- 
stro: Austria batte Scozia 
50-44 (28-25); Belgio gatte Sve. 
zia 45-28. (20-14), 


fra gli alabardati 


Nessun infortunato nelle file 
rossoalabardate dopo la parti- 
ta col Parma. I giuocatori si so- 
no ritrovati ieri pomeriggio al- 
lo stadio di Valmaura per il ba- 
gno e il massaggio; questo po- 
meriggio verrà ripresa la, pre- 
parazione in vista della secon- 
da partita interna, che vedrà 
domenica impegnato a Trieste 
il Simmenthal Monza. Per que- 
sto incontro la Triestina ha 
chiesto al sodalizio lombardo 
di postecipare l’inizio della ga- 
ra alle ore 16 invece delle ore 
15.30. La Triestina non.ha rice 
vuto ancora risposta da parte 
del Simmonza. 

La partita contro il Parma 
ha fatto registrare un’affluen= 
za di circa cinquemila spetta- 
tori, di cui tremila paganti, per 
un incasso complessivo di lire 
un milione e mezzo, non com- 
presi gli abbonati. 

Questa settimana, il campio- 
nato riserve osserverà un turno 
di riposo. La Triestina non si 
recherà quindi a Pordenone, co- 
me stabilito dal. calendario. 
Questo incontro verrà disputar 
to la prossima settimana. Per 
mercoledì sono però in pro- 
gramma. alcuni ricuperi; la 
Triestina giuocherà a Monfal- 
cone contro il CRDA. Gli altri 
ricuperi sono Vicenza-Venezia 
@ Treviso-Udinese. 
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ina fase dell'incontro vinto dalla Triestina sul Parma per 2-0: Sadar alle prese con due attaccanti 


PER INIZIATIVA DELLA LEGA NAZ 


IONALE DEL CALCIO 


Trasiormazione della Triestina 
in regolare società per azioni 


L’interessamento del Sindaco - Pronta adesione di un gruppo di 
persone altamente qualificate - Prossima l’attuazione del progetto 


Da buona fonte si apprende 
che da Unione Sportiva Trie- 
stina è prossima ad uscire dal 
regime commissariale. La no- 
stra associazione starebbe per 
darsi una nuova. configurazio- 
mne giuridica assumendo il ca- 
rattere di società per azioni, 
sull’esempio della gran parte 
dei sodalizi sportivi praticanti 
attività professionistica. Verrà 
emesso un certo numero di 
azioni l'acquisto delle quali sa- 
tà’ libero a chiunque. Ognuno 
degli attuali soci diverrà au- 
tomaticamente proprietario di 
Una azione, senza obbligo di 
esborso. Il Consiglio direttivo 
verrà eletto con il sistema re- 
golato dallo statuto commer- 
ciale, a voto multiplo, secondo 
il numero delle unità aziona 
rie in possesso del socio. 

L'iniziativa della trasforma. 
zione, dovuta al presidente del- 
la Lega Nazionale dclla fede- 
razione calcio, ‘è stata fatta 
propria dal Sindaco di Trieste, 
che prontamente si è sadope- 
rato per tradurla in atto. A 
quanto si apprende la collabo- 
razione ifra il 1.assimo organo 
dirigente. dell’attività sportiva 
professionistica ‘e il<dott. Fran- 
zil' risale alla recente crisi 


apertasi nel sodalizio rossoala- 
bardato dopo l'esonero dell’al- 
lenatore Trevisan e le succes 
sive dimissioni presentate dal 
SOMISSTO ‘unico dott. Galli. 
notti. In quella occasione il 
dott. Pasquale ha ritenuto giu- 
sto interessare alla soluzione 
del problema d’indubbia porta. 
ita. cittadina. i maggiori espo- 
nenti della vita di Trieste, an. 
zi, direttamente il Sindaco. 
Nel frattempo il dott. Galli- 
notti è stato esortato a ritira 
Te le proprie dimissioni, ma. 
ciò non toglie che non sia sta- 
ta sentita la necessità di dare 
alla Triestina una sistemazio- 
ne non provvisoria ma defini. 
tiva e tale da garantirle un 
potenziale finanziario e una 
organizzazione dirigenziale ta- 
le da rielevarla al grado che 
le compete nel novero delle 
grandi Società nazionali. 

Va dato atto al°Sindaco di 
aver valutato nella giusta mi- 
sura l’importanza e l'urgenza 
del problema. Il dott. Franzil 
ha ottenuto dal dott. Pasquale 
la promessa di una visita a 
Trieste interamente dedicata 
alla operazione. D'altro canto 
il presidente della Lega»Calcio 
ha posto qualche condizione; 


L'INCONTRO 


«DEL SECOLO» FRA DURE RUOTE ALATE 


Maspes batte Gaiardoni per 2 a f 


Roma, 27 

L'attesa ed incerta «bella» 
tra Maspes e Gaiardoni, costi 
tuiva il «clou» della riunione 
ciclistica organizzata dal «Ve- 
loclub Forze Sportive Romane» 
al Velodromo olimpico © al. 
l'EUR, riaperto ‘per l’occasio- 
ne dal tempo delle Olimpiadi, 
con una manifestazione a. ca- 
rattere professionistico. Il nu- 
trito programma e la presenza 
di noti campioni della pista e 
della strada, hanno richiamato 
un pubblico abbastanza nume- 
roso, ma non tale da riempire 
completamente gli spalti. i; 
Ed ecco il fim dell’incontio 
definito «del secolo»: dopo una 
prima partenza, annullata in 
seguito ad un lieve incidente 
meccanico al cambio della bi- 
cicletta del veneto, si riparte 
con il primo giro condotto da 
Gaiardoni. ‘A 180 metri scatta 
improvvisamente e rabbiosa 
mente Maspes sorprendendo lo 
avversario, Il milanese fa come 
sì suol dire, un’autentica pas- 
seggiata, anche perchè il suo 
antagonista appare troppo pre. 
sto rassegnato. Maspes vince 
con 5-6 macchine di vantaggio, 


compiendo gli ultimi 200 me- 
tri nitet ca i 

Comunque, l'altoparlante sol- 
leva un'ondata di delusione e 
di scetticismo allorchè annun- 
cia che Gaiardoni ha attribui 
to la sua sconfitta, al fatto di 
non aver sentito la campana. 
Maspes, sportivamente, accetta 
di considerare nulla questa pri- 
ma «manche», 

Alla ripetizione, Gaiardoni 
parte alla corda e Maspes al 
l'esterno, Breve «surplace», poi 
Gaiardoni è costretto a parti 
re e a condurre, Il suono della 
campana è questa volta tanto 
prolungato da provocare l’'ila- 
rità tra il pubblico. All'uscita 
dalla- penultima curva il due 
volte campione olimpionico ope- 
ta una scatto, conduce fino 
all'uscita dell'ultima curva, ma 
viene superato .a venti metri 
dal traguardo da Maspes che 
resiste di mezza ruota, Ultimi 
200 metri in 11”2. 

Alla terza prova, ma seconda 
agli effetti della classifica fina. 
le, la gara ha una fisionomia 
quasi identica alla precedente. 
TL quattro volte campione del 


mondo parte questa volta al- 
‘interno, Maspes effettua un 
breve «surplace» all'inizio della 
prima curva, ma poi. parte e 
Gaiardoni gli si accoda. Il ve- 
neto si getta di scatto al ter. 
mine della penultima curva, 
passa in testa con un'azione 
prolungata, e vince con un 
quarto di ruota di vantaggio. 
Ultimi 200 metri in 11"6. 

Si rende quindi necessaria la 
«bella della bella» per decidere 
sulla superiorità dei due più 
forti velocisti del mondo del 
momento, 

Appena dato il via, con Ma- 
spes alla corda e Gaiardoni al- 
l'esterno, l’olimpionico inizia il 
«surplace» e i due corridori ri- 
mangono in bilico per due mi- 
nuti e 45”. Poi Maspes si deci. 
de a rompere gli indugi, e, dopo 
un altro breve «surplace», al 
VPuscita dalla prima curva, 
Gaiardoni è costretto ad anda- 
re in testa, Questa volta è Ma- 
spes a gettarsi dall'alto alla 
fine. della penultima curva. 
Gaiardoni rimane subito attar- 
dato di due macchine. La lot- 
ta è avvicente e il pubblico 


scatta in piedi, Il veneto tenta 
di rimontare, ma invano. Ma- 
spes vince con circa mezza ruo- 
ta di vantaggio e si aggiudica 
così definitivamente l’incontro. 
Gli ultimi 200 metri sono sta- 
ti coperti in 11”5, vale a dire 
alla media di 62,308. 


A Roma la corsa «tris» 


Roma, 27 

La corsa Tris della settimana 
sarà il Premio Paliano, in pro- 
gramma giovedì 30 marzo al 
l’ippodromo delle Capannelle in 
Roma. A tale corsa sono rima- 
Sti iscritti dopo i ritiri di sta- 
mane dodici cavalli. Ecco il 
campo; 

Premio Paliano. (L. 300.000, 
metri 1600): La Bella di Pae- 
stum 47%, Villaretto 53 4, Ka. 
tina 50%, Muskegon 51%, Sal 
vinia51%, Giamaica 484%, Sa- 
ginaw 54%, Pieris 52.4, Zora 
53%, Q. S. 52%, Dolciano 
52%, Olle Olle 52 *%. La, dichia- 
razione dei partenti sì avrà nel 
la mattinata di mercoledì 29 
marzo, 


innanzitutto. la compilazione 
di una lista di persone alta- 
mente qualificate sulle quali 
fare conto per la composizione 
del Consiglio direttivo. Trat- 
tandosi della direzione di una 


società per azioni, i dirigenti!1000 


dovranno essere azionisti tra 
i più forti del costituendo en- 
te. A quanto risulta, il Sinda- 
co non ha perduto tempo e 
già oggi è in suo possesso un 
certo numero di adesioni. Le 
‘persone interpellate sono tra 
le più. qualificate della vita 
economica della città, altre 
vantano lunga esperienza nel. 
la conduzione del sodalizio. 
Non mancherà d’essere invita- 
to a far parte del Direttivo 
della Triestina l’attuale suo 
esponente, il dott. Gallinotti e 
ciò anche per diretto interes- 
samento della Lega. Una deci. 
na di interpellati, dei quali per 
ovvie ragioni non è il caso, 
per il momento di fare il no- 
me, hanno gi> dato la loro 
adesione, 

Il.capitale sociale sarà costi- 
tuito dal fondo azionario, I di- 
rigenti possono eventualmente 
contrarre debiti in nome della 
Società ma ne rispondono per- 
sonalmente; in questo caso ì lo- 
ro crediti nei confronti patri» 
moniali del sodalizio sono po- 
stergati, non sono infatti cre- 
diti privilegiati. 

Il progetto prevede la separa- 
zione della Sezione calcio dalle 
due sezioni nuoto e hockey che 
svolgonò attività dilettantistica. 
Le due sezioni verranno rese 
autonome ‘e a loro verranno 
messi a disposizione i fondi ne- 
cessari per una dignitosa esi- 
stenza, 

Come abbiamo accennato, gli 
attuali soci diverranno auto- 
maticamente azionisti. La qua 
lifica stessa di soci darà loro 
il diritto alla proprietà gratui 
ta di un'unità azionaria, salva, 
beninteso la facoltà di acqui- 
stare a parte quante azioni vor- 
TAnno,, 

A quanto risulta l'operazione 
è avviata alla più sollecita e 
promettente .luzione. Si ritie- 
ne ch’essa debba trovare pra- 
tica traduzione ben prima del- 
la fine della stagione sportiva 
in corso e ciò anche per dar 
modo ai futuri reggitori del 
sodalizio di impostare in tem 
Ppo utile un piano generale di 
potenziamento della  compagi- 
ne sportiva. 


Primati della BMW 


Monaco di Baviera, 27 
La BMW ha stabilito quattro 
nuovi record mondiali di moto- 
ciclismo sulla pista di Monthle- 


Ty nei pressi di Parigi, I nuovi 
primati sono stati stabiliti con 
‘una BMW 600 cc. del tipo R-69S 
coi centauri inglesi Catlin, Hol- 
der Boyce e. Mizen, 12 ore: 
175,968 km/h per le classi 750 e 
cc.; 24 ore: 175.906 km/h 
per le classi 750 e 1000 cc. I re- 
cord dovranno essere omologati 
dalla Federazione internazionan 
le di motociclismo. 


Sfuggo a Benvenuti 
il match con Brunet 


Nino Benvenuti non combat 
terà giovedì a Roma com'era 
stabilito. Il suo avversario, il 
francese René Brunet si è im 
fortunato e gli organizzatori ro- 
mani, nella materiale impossi- 
bilità di trovare in questo bre. 
ve lasso di tempo un avversa» 
rio per il campione olimpionico, 
hanno. preferito sospendere la 
riunione rinviandola a data da 
destinarsi. 


Calcio giovanile 
nella Venezia Giulia 


Il comitato del settore giovanile 
celcio di Trieste convoca i seguen- 
ti giuocatori per l'ultimo allena- 
mento delle rappresentative di 
Coppe nazionale primavera. 

Domani elle ore 16,30 sul cempo: 
Guardiella:  Muggesana: Derossi; 
Gobet, Bastia, Valon, Ciliberti; 
Edera: Braico, Biaggini; Sant'Am- 
ne; Maeurich; San Giovanni: Sik 
lani, Vouch; Cremcaffè: Fragiaco- 
mo, Sau, Dapian, Terlizzi; Acegat: 
Brandolin; Fortitudo: Pugliese, Di 
Giorgio; Esperia: Azzolin; Liber 
tas Opicina; Crapesi. Allenatori:; 
Plemich e Corazza. 

Giovedì alle ore 15.80 sul campo 
Guardiella: Libertas: Montanelli, 
Scropetta; Triestina: 5î 
Travan, Pellegrini, Flegar, Palcink 
Galkinotti, Ispiro, Lipot; Sen Gio 
venni: Ravalico; Cremeaffè: Gam. 
boz; Tergeste: Furlani, Cattoneri 
Esperia: Olivo, Allenatori; Buffalo 
e Paron, 

Incontri del I turno. Campi 6 
orari di lunedì 8 aprile 1961 «Cop. 
pa Nazionale Primavera»: e Gra 
disca ore 1130: Rappr. Gorizia 


<A» contro Rappr. Trieste «A»; @ 


‘Trieste ore 11, campo Flavia; 
Reppr. Trieste «B» contro Rappr 
Gorizia «Bs, 

Questi gli alltri accoppiamenti 
nel Friuli Venezia Giulia: Rappr, 
‘Latisana «A» contro Rappr. Por 
denone «A»; Pordenone eB» con- 
tro Latisana «B»; Udine <A» con- 
tro Tolmezzo «A»; Tolmezzo «B» 
‘contro Udine «B»; Cervignano «Ax 
contro Monfalcone «A»; Molfalco- 
ne «B» contro Cervignano «Ba, 


bi 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n 4 Pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, com relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono agc'ungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En 
trata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono ana mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che nun intendono 
dare il oroprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, cer 
È recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento dell 
Quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalla 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Le ouerte debbono, 2 nor- 
m. dilegg. essere uffrancate 
(con affrancatura semplice, « 
non raccomandata o espres- 
50) e std. per posta. 

Le eventuali lettere o cir- 
colarî reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


—_—r———€____€€ 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA stabile fidata, con lun 
ghe referenze, offresi governo 
casa presso persona sola, Cas- 
setta 42562 A, UPI 
GIOVANE pratica offresi dal- 
le 3.30 alle 16. Offerte cassetta 
22426 A, UPI. 

OFFRESI per cucito e stiro 
pomeriggio. Cass. 22411 A. UPI. 
PRESTASERVIZI pratica of- 
fresi con referenze. Cassetta 
63118- A, UPI. 

SIGNORA conoscenza lingue 
offresi custodia bambino o da- 
ma compagnia, Cassetta 22565 
A UPI 


————————€—& 
B Rich. pers. servizio L. 25 


A FAMIGLIA adulti 4 perso 
ne, necessita coppia domestico 
e moglie tuttofare oppure due 
sorelle, oppure due amiche cuo- 
ca e cameriera con referenze 
controllabili. Scrivere cassetta 
3027, SPI, Torino, 5578 B 
FAMIGLIA 3 persone cerca do- 
mestica. Telefonare 49475 dalle 
13-15, 18-20, Benedikter. 63098 B 
PRESTASERVIZI alcune ore 
mattina, feste libere, cercasi. 
Cassetta 63087 B, UPI. 
PRESTASERVIZI 3 ore mat- 
tino cercasi. P.zza Garibaldi 12 
negozio Debiasio. 42698 B 
1 
C Richieste d’impiego L. 10 
A.A.A. CORRISPONDENTE 
perfetta, interprete rapida ita 
liano tedesco, offresi. Cassetta 
22500 C UPI. 

ASSISTENTE edile lunga pra- 
tica, nelle differenti costruzio 
ni, ottime referenze, miti pre 
Goo offresi. Cassetta 62995 C 


ATTREZZISTA elettromecca- 

nico specializzato offresi per 

da località, Cassetta 63078 
Ta 

AUTISTA anziano, passaporto, 

tedesco sloveno, Teferenze, of- 


fresi, Telef. 93636. 42692 C 
AUTISTA con te «Cp, 
qualsiasi lavoro offresi, Telefo- 
mare 30314. 63081 C 


CAPITANO marittimo 83enne, 
presenza, cultura universitaria, 
corrispondente dattilo indipen- 
dente, ottimo inglese, discreto 
francese, buone nozioni spagno- 
lo, tedesco, pratico public re 
lations, pubblicità, organizza 
zione segreteria, controllo per- 
somale, offresi agenzia viaggi, 
turistico-alberghiera, o seria dit- 
ta. Disposto trasferirsi, Casset- 
ta 42658 C, UPI, 

CAPOMASTRO teferenziato, 
‘pratico lavori edili cemento ar- 
mato, offresi impresa, Carta 
Identità 0.961.386 fermoposta 
Gorizia, 426 C 
CONTABILE lunga pratica, at- 
tivo, primarie referenze, mas 
sima serietà, offresi ore libere 
piccola tenuta contabile, paghe 
contributi, amministrazioni va- 
rie, alto senso responsabilità, 
E, fiducia, Cassetta 62905 

UBI 

CONTABILITA? per piccole a- 
ziende, paghe operai, miti pre 
tese. Scrivere Cassetta 62995 C 


CORRISPONDENTE tedesco, 
francese, inglese alte capacità 
linguistiche, stile perfetto, dina- 
‘mico, lunga esperienza commer- 
ciale, ottime referenze, offresi 
ditta seria, anche mezza giorna- 
ta. Scrivere Cass, 22463 C UPI. 
MURATORE capacissimo per 
tutti lavoni offresi. Telef. 27817 
(sera). 62846 C 
PENSIONATO pratico borderò 
cinema ‘e Sisal, eventuale la- 
Voro maschera anche saltuario, 
ofiresi, Cassetta 22059 C, UPI, 
PENSIONATO attivo, sano, at- 
tualmente occupato in posto fi- 
ducia, desidera migliorare con- 
dizione economica. Cassetta 
42676 C. UPI. 
PIASTRELLISTA, ‘muratore 
specializzato, capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Telef, 93328. 
63049 C 
PORTIERE albergo stagionale, 
conoscenza lingue, contabilità, 
primarie referenze, offresi, Te- 
lefono 78851. 42887.C 
SIGNORINA  aiutocontabile, 
fatturista, perfetta dattilografa, 
lunga pratica ufficio commercia- 
le. E serietà, diligenza, 
precisione ed alto senso respon- 
Sabilità, offresi. Disponibile 15 
peo D. v. Cassetta 62848 C, 
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AVVOLGIBILI ripariamo pron- 
tamente; armadi a muro, telai 
per nicchie e sottoacquaio, cu- 
cine formica eseguiamo, Tele 
fonare 44778, 63037 CC 
CALLISTA autorizzata uomo 
donna. Via del Bosco 1, telefo- 
no 44663. 42100 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 
germanica garanzia 10 anni, ri- 
patazioni, posa, preventivi. Te- 
lefono 44101. 63108 CC 
PARCHETTISTI Frittoli 
& Ghersevich, pavimentazioni 
parchetti raschiature ripara 
zioni applicazione vernice, pre 
ventivi senza impegno. Telefo- 
no 50036, 63071 CC 
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Oltre ai suoi modelli di macchine 
da calcolo destinate ad ogni ordine 
di uffici, la Olivetti può fornire og- 
gi tutte le apparecchiature per tut- 
ti i livelli della meccanizzazione 
dei servizi contabili ed ‘ammini. 
strativi, della ricerca statistica e > 
dell’indagine scientifica, 
Le contabili numeriche ed alfanùu- 
Hi meriche della serie Audit, che o- 
perano in ogni fase delle attività 
amministrative, possono essere 
fornite di perforatore di nastro per 
successive elaborazioni di dati; 
mentre la fatturatrice Mercator 
‘è dotata, oltre che di totalizzatori 
e di perforatore di nastro, di un si- 
stema di memoria e di elaborazio- 
ne logica elettronica. 
Altre apparècchiature di serie.han= 
no il compito di collegare determi. 
nati settori della produzione o del. 
la amministrazione: con macchine 
contabili o col centro méeccanogra- 
fico,. fornendo dati già selezionati 
e classificati; come, ad esempio, 
‘quelli relativi a tempi e quantità 
di ‘operazioni produttive. 
Altre ancora provvedono ad au- 
mentare la capacità di totalizza» 
zione delle contabili della serie 
Audit; e, distribuendo in catego- 
» rie predisposte î dati che le con- 
tabili registrano nell’ordine crono. 
n logico, ne rendono possibile l’in- 
{ terpretazione statistica. 
«Finalmente tutti i dati di meccaniz- 
zazione contabile o amministrativa 
che le macchine Olivetti elabora- 
no su schede o su nastri perforati 
possono essere letti dalle cellule 
fotoelettriche dei Convertitori e 
tradotte su nastri magnetici. Qui, 
al livello più alto - quello dei cen- 
tri meccanografici - operano i cal- 
colatori-elaboratori elettronici del- 
: la serie Elea, con la loro cenitra- 
le di informazione ed il'loro com- 
plesso stampante capace di oltre 
100.000 caratteri al minuto. 


bili,. applicazione ‘carta parati, 
stucchi, insegne, cartelli, boz= 
Zetti, arredamenti interni ester. 
ni, consulenze tecniche per mo- 
stre e manifestazioni in genere, 
Facilitazioni pagamento. Telefo. 
nare 58237. 63082 CG 
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Chiera cercasi. Presentarsi Sa 
lone, via Nordio 6. 63100 D 
A. AMBOSESSI apprendisti 
‘banconierei e aiuto banconie- 
Ta, cercansi. Indirizzo UPI, 
42699 D 


A FONDITORI specializzati fu- 


| sione ghisa a mano, disposti 


trasferirsi provincia Milano, of- 
fresi appartamento gratuito, Im- 
dicare referenze pretese, casset- 
ta 1009 D, UPI, 

A MONTATORI, carpentieri, 
pratici gru, disposti trasferir: 


partamento gratuito, Indicare 
referenze, pretese, cassetta 1010 
(DIGO RI 


ACQUISITORI acquisitrici per 


tà presso ditte locali, cercansi, 
«Giornale Traffico», Battisti 24. 
63095 D 
AIUTO commessa, abbiglia- 
mento femminile, bella presen- 
za, cercasi. Presentare referen- 
ze, Scrivere cassetta 62929 D, 
UPI. 
AIUTO commessa abbigliamen- 
to femminile, pratica, bella pre: 
senza, conoscenza lingue, cer- 
casi, Scrivere cassetta 63041 D, 
UPI. 
APPRENDISTA 14-i5enne, di- 
namica, svelta, cerca importan- 
te negozio abbigliamento. Cas- 
setta 42584 D, UPI. 
APPRENDISTA sarta uomo 
cercasi, Vasta, Foscolo 16, tele 
fono 41658, Ottima paga. 
63113 D 
APPRENDISTA meccanico 0 
carrozziere possibilmente pra- 
‘tico 14-16\enne cercasi. Via San 
Francesco 31, Autorimessa. 
62917 D 
APPRENDISTE o apprendisti 
banconieri volonterosi bella 
presenza cerca Bar De Rosa 
piazza Vittorio Veneto. 42695 D 
APPRENDISTI massimo sedi- 
cenni cerca oîficina fabbro-mec- 
canico F.lli Fanelli via del Vel 
tro 51, telef. 77352. 22474 D 
ASPIRANTI atton. attrici, buo- 
ne Voci, provino soggiorno gra 
tis Torino. Grandi manifesta- 
zioni Centenario. Richiedere 
plico informativo. Scrivere prof, 
Maltese, via Campana 36, To- 
TINO. 5495 D 
CANTANTI, . complessi orche- 
strali, canzom (anche solo ver 
si) esamina per incisioni -m- 
portante Casa discografica, edi- 
trice, Pubblimusica, Scavolino 
61, Roma, 5522 D 


CERCASI lavorante barbiere 
bravo. San Marco 51, 63109 D 
IMPORTANTE società rappre. 
sentanze Case estere produttri- 
ci macchinario industria, chimi 
ca, assumerebbe abile tradutto- 
re italiano-tedesco per sede Mi- 
lano, Scrivere Casella 92 A_SPI, 


IMPORTANTE industria mila 
nese cerca per proprio interes 
sante Ufficio segretaria livello 
direzionale, almeno trilingue 
(italiano, inglese, tedesco), ste- 
nodattilografa, dotata iniziativa 
€ spirito sistematico, Manoseri- 
Vere curriculum completo Ca. 


INDUSTRIA fama mondiale 
cerca produttori città, tre mesi 
prova fortissime provvigioni 
quindi paga. Referenze. Offerta 
Cassetta 22519 D UPI, 
LAVORANTE fabbro, capace, 
cerca impresa costruzioni, Tele 
formare 55492, 1101 D 
MECCANICI per vendita nuo- 
ve applicazioni motori a scop- 
pio, cercansi, manoscritto Cas- 
setta 62959 D UPI, 


na parrucchiera cercasi, Telefo- 
nare 37231. 63121 D 
OPERAIO ed apprendista elet 
tricista cercasi, Moratto via Udi. 
ne 10. 42691 D 
PARRUCCHIERA mezza lavo 
Tante cercasi, Salone AnnaMa- 
ria, telefono 96711. 22344 D 


velle, gialli, fiabe, articoli vari, 
parolieri, compositori canzoni, 
cerca seria, importante Casa 
Editrice. Inviare lavori «Mon- 
diale», Panetteria 45 A. Roma. 

5522 D 
PRATICO distributori benzina 
cercasi, indicare età, posti oc- 
cupati, Offerte Cassetta 62943 D 
UEE 


PROFESSIONE elegante, red- 
ditizia, facile possibilità, siste- 
mazione impiego diplomandovi 
estetista: Arlem, via Campo 
Marzio 4, tel. 36878, I piano, 
grattacielo, Trieste, sla D 
RAGATZA 1416 anni, intelli- 
gente, svelta, cerca negozio ar- 
ticoli fotografici, Offerte con 
Teferenze. Cassetta 622 D UPI. 
RAGAZZO pratico aiuto com- 
messo cercasi, Via S. Giusto 
12, tel. 44187. 68094 D 
RAGAZZO per drogheria, icer- 
casi, Sgobba, via Battisti 20. 


29485 D 


SIGNORINA praticante ufficio 
conoscenza sloveno, massimo 
17 anni cercasi. Cassetta 22578 
D UPI. 


STENODATTILOGRAFA im- 


piegata, giovame, svelta. intelli- 
gente, temperamento, cerca im- 
portante ditta, Cassetta 62784 
PYUPI 


TECNICO radio TV cercasi. 
Offerte cassetta 1015 D, UPTI. 
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STANZA ingresso libero, acqua 
corrente uso saltuario, anche 
periferia o fuori città, cerca di- 
Stinto. Offerte Cassetta 62957 E 
UPI 
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A.A, STANZA grande I piano 
telefono, affittasi a persona se- 
ria, Gatteri 22, Schiavon, È 


63083_F 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi persona sola presso picco- 
la famiglia. Telefonare 42118. 

63091 F° 
CERCASI compagno stanza di- 
stinto. Via del Bosco 11, mez- 
zanino, sinistra, 68110 F° 


63111 E 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina zona Viale affittasi a una 
0 due persone, Cassetta 22455 F 
UPI. 
MOBILIATA con tutti i com- 
foris moderni, telefono, central- 
nafta, termobagno, poggioli, 
ascensore, affittasi, Telefonare 
65621, 42689 E° 
UFFICIO due stanze centra- 
lissimo affittasi subito, telefo- 
mare 23262, 22436/E 
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A.A,. APPRENDISTA parrue n 


si provincia Milano, offresi ap-. 


‘assumere abbonamenti-pubblici. © 


Milano. 5629 D 


sella 39.A SPI Milane.. 5619D.. 
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Marina di Carrara: Ja motonave «Merauke», semiaffondata do. 
po lo sfortunato varo del 27 febbraio è stata riportata a galla. 
Si sta ora procedendo ai lavori di ripristino delle parti som- 
merse e alla verifica dei vari apparati elettrici ed idraulici 


IL PICCOLO 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI POLITICHE DI DOMENICA 


Severo voto di sfiducia 
del Belgio a G. Eyskens 


Dimissionario il Premier - Regresso dei socialeristiani 
a spese dei comunisti - In aumento le schede bianche 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bruxelles, 27 

Regresso dei socialcristiani, 
che hanno perduto la maggio 
ranza al Senato, lieve progres- 
so dei liberali, che non si ri 
flette però un aumento di 
seggi, stabilità dei socialisti, le 
cui posizioni restano nel com- 
‘plesso invariate nonostante al- 
cune perdite di Vallonia a fa- 
vore dei comunisti, progresso 
dei nazionalisti fiamminghi 
(«Volksunie») a spese del PSC, 
insuccesso delle piccole liste 
«pugiadiste», ma aumento delle 
‘schede bianche: questi, in sin: 
tesi i risult delle elezioni 
‘svoltesi domenica Belgio, 
conclusione della crisi politica 
‘provocata dalla «legge Unica» e 


sfociata nello scioglimento an- 
ticipato del Parlamento. 

I Socialcristiani passano da 
1104 a 96 seggi alla Camera e da 
53 a 47 al Senato, I socialisti 
conservano 84 seggi alla Came- 
ra e passano da 40 a 45 seggi 
al Senato, I liberali. da 21 a 
20 alla Camera e da 12 a 11 al 
Senato, nonostante Un lieve at 
mento di voti, per effetto della 
legge elettorale. 

I comunisti hanno 5 deputa- 
iti invece dei 2 precedenti è 
conservano 1 seggio al. Senato; 
la «Volksunie» Di dla 
alla Camera, e 


il.| Qualsiasi Governo: 


le, avranno Un deputato cia: 
scuno, Ai 106 senatori eletti ie-. 


LA CONFERENZA A BANGKOK DELL'ALLEANZA DEL PACIFICO 


I Paesi della S.E.A.T.0. decisi 


a difendere la libertà del Laos 


Un energico discorso di Dean Rusk - Prevale tuttavia l’ipotesi 


che si raggiungerà un compromesso - Abbattuto dai russi il «C-4% 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bangkok, 27 

Come era prevedibile la pri- 

ma seduta della conferenza del- 

la SEATO ha confermato l’opi- 

nione generale che i paesi mem- 

bri della organizzazione: sono 


.decisì, nella grande maggioran- 


za, ad usare la forza qualora 
PUnione Sovietica non sospen- 
da immediatamente nel Laos 
l'offensiva comunista. Iniziati 
si stamane a Bangkok, i la- 
vori del Consiglio dei Ministri 
dell’organizzazione del trattato 
per l'Asia sudorientale sono 
stati dedicati all'esame del pro- 
blema del Laos, îl piccolo pae- 
se sorto dallo smembramento 
dell’Indocina francese nel. qua- 
le è îni'corso unt violenta Quer- 
ra civile. 

La seduta odierna è stata as- 
sai vivace. Apertasi in un cli. 
ma di tensione essa ha subìto 
un improvviso capovolgimento 
quando si è appreso che sta- 
mane l'organo del partito co- 
munista sovietico «Pravda» ha 
pubblicato un articolo nel qua- 
le si parla della questione lao- 
tiana in termini tali da sug- 
gerire l’ipotesi che V’URSS ab. 
bia accettato il principio della 
cessazione del fuoco nel Laos 
sulle basi proposte dagli -occi- 
dentali. 

I Ministri degli Esteri della 
SEATO hanno accolto con vi- 
v compiacimento la notizia 
che ha poriato un elemento ot- 
timistico in una conferenza 
che sembrava destinata in un 
primo momento a concludersi 
con una dichiarazione di guer- 
ra nei confronti delle forze co- 
muniste del Laos. Commentan- 
do î rapporti giunti da Mosca 
un portavoce della delegazione 
britannica — la più decisa ad 
intraprendere un'azione milita- 
re nel Laos — ha detto: «Noi 
speriamo profondamente che 
queste notizie siano vere». 

I dibattiti odierni non han- 
no comunque tenuto conto del- 
le notizie provenienti da Mo- 
sca. Mancando una risposta 
jormale della Russia i delega- 
ti hanno espresso i rispettivi 
punti di vista sottolineando la 
necessità di assumere una po: 
sizione di fermezza mei con- 
fronti della- crisi luotiana. Ha 
parlato per primo Lord Home, 
îl Ministro degli Esteri britan- 
nico il quale ha detto che î co- 
munisti commetterebbero uno 
«sciocco errore se non prendes- 
sero in considerazione i moniti 
della SEATO». 

I paesi membri dell’organi? 
zazione, ha detto Lord Home, 
sono decisi a fare in modo 


che il Laos mantenga la pro- 


pria indipendenza’ e conservi 
lr neutralità stabilita dopo lo 
smembramento della Indocina 
francese. La Granbretagna dal 
canto suo ha compiuto grandi 
sforzi allo scopo di trovare una 
soluzione politica dei problemi 
del Laos. Questo per due ra- 
gioni: 1) Perchè la crisi lao- 
fiana potrebbe provocare una 
crisi internazionale di gravis- 
sime proporzioni; 2) Perchè un 


accordo politico è una soluzio- 
ne giusta e possibile. — 

«Noi inglesi — ha detto Lord 
Home — abbiamo visto più 
guerre che qualsiasi altro pae» 
se del mondo. Noi odiamo la 
guerra e perseguiamo -la pace 
fino a quando è possibile. Ma 
purtroppo la storia ci ha inse- 
gnato che oltre un. certo limi 
te è impossibile andate». IL M: 
nistro degli Esteri britannico 
ha proseguito mettendo in ri- 
salto l'atteggiamento moderato 
e cauto sin qui mantenuto dal- 
l’organizzazione difensiva del- 
l'Asia sudorietale. Ora però, 
egli ha detto, ci si trova di- 
nanzi ad una situazione esplo- 
siva nella quale la moderazio- 
ne non ha più alcun ruolo. 

Lo dimostra il fatto che una 
nazione appartenente al Patto, 
la Thailandia, è minacciata 
dalla ribellione comunista di 
un paese vicino dal quale è 
viso da frontiere vulnerabili. E’ 
comprensibile che la Thailan- 
dia non possa restare indiffe- 
rente dinanzi a queste minacce 
che d'altra parte non riguarda- 
no la sola Thailandia ma tutti 
i paesì membri della SEATO. 
Che deve fare quindi la S.E.A. 
T.0.? A questo punto, dopo 
aver formulato questa doman- 
da Lord Home ha sottolineato 
il carattere pacifista della S.E. 
A.T.0. precisando però che «la 
organizzazione dovrà suo mal 
grado usare la forza, se l'impie- 


go della forza- sarà ritenuto ne- 
CEssario». i 

‘Alla. stessa conclusione ‘è 
giunto il ‘Begretario di Stato 
americano Dean Rusk secondo 
il quale ‘la crisi. del Laos ha' 
creato una situazione estrema» 
mente. pericolosa. ‘«Gli Stati 
Uniti — ha detto Rusk — conti- 
nueranno ad assistere le nazio 
ni libere che stanno lottando 
per soprovvivere all'aggressione 
di minoranze armate dirette 
dall’estero. Il Governo ameri- 
cano — ha proseguito — spera 
che le altre nazioni della S.E. 
A.T.O. siano disposte ad affron- 
tare le loro responsabilità e a 
rispettare gli. impegni presi 
dall’organizzazione». 

A questo punto Rusk ka ri 
sunto brevemente la storia del 
Laos affermando che dal giorno 
della sua nascita il piccolo Sta- 
to, come del resto gli altri 
Stati sorti dallo smembramen- 
to dell’Indocina, è stato sotto- 
posto ad attacchi da parte del- 
le «stesse forze che hanno sog- 
giogato il Vietnam settentriona- 
le». Ed ha aggiunto che i picco- 
li Stati non sono în grado dî 
difendersi da soli contro l’ag- 
gressione o l’interferenza nei lo- 
ro affari interni da parte di po- 
tenze straniere, 

I meno. favorevoli ad una 
azione militare nel Laos è ap- 
parso essere il Ministro degli 
Esteri francese Couve De Mur- 
ville il quale tuttavia ha affer- 
‘mato che l'alleanza deve jare 


il. possibile per porre fine alla 
guerra c. laotiana e per rea 
lizzare V’unificazione e l’indipen. 
denza del Paese, «La crisi lao- 
tiana, ha detto il Ministro degli 
Esteri di Parigi, costituisce una 
minaccia costante per la pace 
nell'Asia del Sud-Est». |» 

Da Waskingion si apprende 
che con ogni probabilità il Da- 
kota americano scomparso la 
settimana scorsa con otto per- 
sone a bordo è stato abbattuto 


vi è però ‘ancora la certezza. 
L'aereo risulta disperso da gio- 
vedì; «aveva: lasciato Vientiane 
diretto a Saigon. 

Il portavoce del Dipartimen- 
to .di Stato americano, citando 


ri si aggiungerannio:46 senatori 
designati dai consiglieni provin 
ciali e 28 scelti per cooptazione, 
ma i rapporti di forza non va: 
Tieranno, 

La prima! osservazione deri. 
vante dalla lettura, 
cine è chela pol 1 
Ministro Eyskens è'statà giudi- 
cata severamente dal compo elet-. 
‘torale, ‘Questa polli «hon. sol 
tanto eracitmpopola 
minate circostanze 

iventa Um. 

deva a scanicare 

voratrice il. peso ‘maggiore del 
l’«austerity». Nessur.dubbio che 
belga è co. 
stretto a chiedene,- melle con- 
giunture attuali, dei sacrifici 
alla popolazione, ma  Eyskens 
aveva creduto di dover pagare 
il prezzo ‘della crisi soprattutto 
ai lavoratori, Sotto questo aspet. 
to il voto di domemica non dilf- 
ferisce molto; nel suo signifi 


“|cato, dagli scioperi dell'inverno 


SCOrSO, 


è Non pochi si aspettavano dal 
le elezioni Una condanna gene- 


rale delle agitazioni, sindacali, | 


ma tale. condamma Gi. sarebbe 
stata soltanto nel caso im cui i 
liberali avessero riportato ‘un 
suecesso che, viceversa, mon c'è 
stato,  Contemporaneamente i 
socialisti —i quali hanno la- 


sciato ‘intendere di ‘accettare la 


politica dell’«austerità» purchè 
i sacrifici siano «proporzionali» 
alle possibilità dei. vari ceti so- 


‘| ciali — hanno conservato le lo- 


To ‘posizioni, e i comunisti non 
sono riusciti a fagocitare tutti i 
voti degli estremisti che aveva: 
no applaudito i discorsi incen- 
diari di Renard. DÌ 

E” dunque evidente che, sin- 
tomi di intolleranza e di sfidu- 
cia-a parbe, la maggioranza. dei 
belgi riconosce la necessità di 
affrontare e' risolvere i grandi 
‘problemi. del. momeénto, ricon- 
versione industriale. per assor- 
‘bine gli effetti ‘della crisi carbo. 
nifera, riforma fiscale per con: 
trobilanciare la peri del Con- 
go, miglioramento delle istitu- 
zioni e della burocrazia), ma esi. 


ge che le. soluzioni» corrispone. 


denti si ispirino a solidi prin 
cipi di giustizia sociale, ; 
ne. più im 


vinformazioni non. confermate |: 


provenienti da’ Vientiane; ha 

| dichiarato. questa” sera che il 
comandante americano Lawren: 
ce Bailey, che sì trovava' a bor- 
do del «C-47» scomparso giove- 
dì scorso, si trova attualmente 
‘tra le mani delle forze del Pa- 
thet Lao. 

Il ‘portavoce ha anche men 
zionato informazioni giunte a 
Vientiane secondo le quali lo 
aereo è stato abbattuto da col 
pi dì fuoco tirati da presso la 
«piana delle Giare». è 

Al Dipartimento di Stato sì 
dichiara che l'aereo nor. era 
armato e si dirigeva da Vien- 
tiane a Saigon effettuando du- 
tante il percorso una missione 
di ricognizione. 

i U. P.I 


dai ‘ribelli del Pathet Lao, 


Fer cento. 


E? un fenomeno: che. rivela 
uno stato di smarrimento e ci 
sfiducia, nelle istituzioni  demo- 
‘cratiche e che induce i com 
mentatori a fare dei paralleli 
tra la situazione telga e quel 
Ta ‘francese. Le . somiglianze, 
per fortuna, seno più apparen- 
ti che reali. Il Belgio, infatti, 
non ha la presunzione: della 


per il 18 ‘aprile, giorno in cui si 
riunirà il nuovo Parlamemo, 
è la ricerca di una maggioran 
zia che sia in grado di gover- 
nare, Avendo perduto la mas- 
gioranza. assoluta al Senato, il 
PSC non è più, come nel 58, 
arbitro della situazione. Tutte 


le soluzioni diventano così pos- 


sibili, compresa l’esc'usione dei 
social-cristiani dal Governo. 

L'ipotesi; tuttavia, ‘è pura, 
mente. teorica, non essendo 
immaginabile un «carrozzone» 
governativo . liberal - socialista. 
Restano tre soluzioni: un Gar 
binetto come il precedente, con 
Ministri social-cristiani e libe- 
rali, un Governo. di unione na- 
zionale dei tre partiti maggio 
Ti, una coalizione fra social 
cristiani e socialisti. 

La prima ignorerebbe le indi. 
cazion; scaturite dalle elezioni 
ed esporrebbe il Belgio a nuovi 
conflitti sociali, la seconda non 
è mealizzabule date le divergen- 
ze che oppongono i liberali ai 
socialisti. 

La terza dunque, è la solu- 
zione. che ha maggiori proba- 
bilità. di successo, 

Con i suoi 96 deputati e i 
suoi 47 senatori, il PSC resta il 
primo partito del Belgio — e 
come ha detto il suo presiden= 
te Lefevre — non potrà sot- 
trarsi un'altra volta alle re- 
sponsabilità del Governo, 

Vedremo «în questi giorni se 
le dimissioni di Eyskens, ore 
sentate stamane a Re Baldo 
vino, apriranno effettivamente 
una nuova fase Cestinata a so 
stituire all’impostaziorie  «libe- 
rale» della politica dell’auste- 
rità una soluzione più popolare. 


Ugo Ronfani 


Martedì, 28 marzo 1961 


L'ANNUNCIO UFFICIALE A PARIGI E A TUNISI 


A EVIAN IL 7 APRILE 
INEGOZIATI PER L’ALGERIA 


Un portavoce dell' FLN denuncia l'intenzione dei francesi 


di sondare contemporaneamentie le altre tendenze algerine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

Ormai è ufficiale: i negoziati 
tra Francia e GPRA inizieran- 
no ad Evian venerdì 7 aprile. 
Come lo lasciavano prevedere 
le voci che circolavano da qual. 
che giorno sia a Parigi che in 
Svizzera e a Tunisi, il comuni. 
cato ufficiale è stato diramato 
stamane, poco dopo mezzogior- 
no, contemporaneamente a Pa- 
rigi e a Tunisi. A Parigi si è 


brecisato inoltre che gli ultimi: 


colloqui fra un rappresentan- 
te dei Governo francese e un 
rappresentante dell’FLN per 
fissare le ultime disposizioni 
materiali della conferenza di 
Evian sono attualmente in 
corso. 

Dal canto suo un portavoce 
dell’FLN a Tunisi, nel corso 
di. una conferenza stampa a 
cui erano stati invitati tutti i 
giornalisti locali e stranieri 
‘presenti a Tunisi, ha dichiara- 
to: «In seguito ad una notizia 
di stampa proveniente da Pa- 
rigi e da Algeri teniamo a pre- 
cisare che il GPRA è il rap- 
presentante esclusivo del popo- 
lo algerino e il solo interlocu- 
ture valido. Qualsiasi tentativo 
di negoziare al di fuori del 
GPRA. costituisce una mano- 
vra di sabotaggio dei negoziati 
che si terranno ‘ad Evian». 

Questa dichiarazione vuole 
essere in un certo senso la ri 
sposta alla notizia che il Mi: 
stro dell’Algeria, Joxe, e il de- 
legato governativo. ad Algeri, 
Morin, hanno preso le necessa- 
rie disposizioni per consultare 
altre tendenze, oltre all’FLN, 
parallelamente alle consultazio- 
ni di Evian. 

A. questo proposito una agen- 
zia americana ha anzi annun: 
ciato: — cosa che non è stata 
sino ad ora nè confermata nè 


smentita — che sarebbe stato 
‘chiesto all’MNA, il movimento 
nazionalista algerino diretto da 
Messali. Hadj, di costituire a 
sua volta una delegazione uffi- 
ciale. 

A Parigi si ha dunque V’im- 
pressione che questo comuni- 
cato costituisca un irrigidimen- 
to dell’FLN che sembra in tal 
modo aver cambiato le proprie 
‘posizioni, Sino a oggi infatti 
@ Tunisi si era detto più volte 
durante.questi ultimi mesi che 
l’FLN fon intendeva escludere 
‘a priori le consultazione di al- 
tre tendenze, pur considerando 
la loro influenza. minore. La 
consultazione di altre tendenze 
algerine è accolta favorevoli 
mente negli ambienti europei 
d’Algeria che sanno poter ot- 
tenere più comprensione da par- 
te di questi movimenti su quel 
la che sarà la sorte all’indoma- 
ni dell'autodeterminazione. 

In rapporto o no alla noti 
zia diffusa dall'Agenzia ameri- 
cana, comunque è confermata 
‘ossi a Parigi la partenza del 
Ministro Joxe' per l’Algeria per 
giovedì 30: il suo soggiorno ad 
Algeri, Orano e Costantina si 
prolungherà sino al 3 aprile. 
La messa a 'puuto del portavo- 
ce dell’FELN non preoccupa ec- 
cessivamente gli ambienti poli- 
tici francesi e tunisini. Qui so- 
prattutto si tiene a far notare 
come l’FLN faccia una sostan- 
ziale differenza fra i termini 
«consultazioni» e «negoziati» at- 
tribuiti ei ‘futuri. incontri di 
Evian. L’FLN infatti ammette 
il termine «consultazioni» e ri- 
fiuta quello «nogoziati». 


In contraddizione con la 
RE del ‘portavoce del- 


PFLN comunque una agenzia 
di stampa africana di Tunisi 
ha fatto questo pomeriggio un 


RIVELAZIONI DI GIORNALISTI PORTOGHESI 


Oltre 160 le vittime 
nei torbidi dell'Angola 


Sedici terroristi negri arrestati dalle forze di polizia 
Dimostrazioni a Lisbona contro l'Ambasciata U.S.A. 


Lisbona, 27 

L'inviato speciale a Luanda 
del giornale «O Seculo» annun- 
cia che sedici terroristi negri 
sono stati fatti prigionieri nel- 
lAngol settentrionale e portati 
nella capitale angolese. 

«La situazione nell’Angola è 
in via. di completo ripristino», 


i|ha dichiarato il generale Bele- 


795 e le tentazioni filocomu 
ste del primo dopoguerra 
non ama le avventure, Inoltre, 
Spaak non è De Gaulle, 


It problema che adesso sj 'po- 
ne. e che dovrà essere’ risolto 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA NEL CUORE DELLA CITTÀ SCOZZESE 


Cinque bimbi gettati dalla finestra 
da una misteriosa pazza a Glasgow 


Uno di essi è morto, gli altri sono in fin di vita all'ospedale 


Ù Glasgow, 27 
Un’agghiacciante tragedia 
avvenuta oggi nel cuore dei 
quartieri malfamati di Glas: 
gow. Una donna ha scagliato 
da circa venti metri nel vuoto 
fuori di una finestra cinque 
bambini di età variante fra i 
quattro e i sette anni. I cinque 
piccoli corpi sono stati visti 
‘precipitare da numerosi loro 
coetanei clie giocavano nelle 
vicinanze. 
La piccola Marjory Hughes, 
di 4 anni, è stata la prima ad 
essere lanciata giù dalla fine 
stra, E’ morta sul colpo. Gli 
altri quattro — Daniel McNeil, 
di 7 anni, Thomas Davennel, 4, 
Frank Lennoh, 6, e la sua so- 
rellina Margaret, 4 —- hanno 
riportato ferite gravissime per 
cui versano in pericolo di mor- 
te all'ospedale. 

La polizia, giunta sul posto 
in seguito alla segnalazione di 
un vicino, ha tratto in arresto 


una donna. Il fatto presenta 


è | alcuni lati oscuri. I cinque bim- 


bi lanciati fuori della, finestra 
non abitavano. nell’appartamen- 
to dove la polizia trovava la 
donna e la arrestava. 

Le indagini, condotte da uno 
dei migliori investigatori della 
polizia di Glasgow, sono in 
COTSO. È 


Sfagge a nn attentato| 


l'Iman dello Yemen 


n Aden, 27 

Un tentativo. d’assassinare il 
7éenne Iman dello Yemen è 
fallito per poco, e diverse per- 
sone del suo seguito sono rima- 
ste ferite da una raffica di col 
pi d'arma da fuoco, 

La notizia è stata trasmessa 
e captata ad Aden, dalla radio 
yemenita, la quale aggiunge 
che sono stati operati diversi 


arresti e «smascherata una co- 
\Spirazione», senza però fornire 
ulteriori dettagli. s 
Il Re, che governa per diritto 
divino, aveva fatto visita allo 
ospedale locale insieme al ‘se- 
guito: al ritorno da questa vi- 
Sita, è stato fatto segno a.di- 
versi colpi. di fuoco. Alcuni 
membri del. seguito hanno, do- 
vuto, tornare in ospedale, questa 
volta in veste di pazienti. 
‘Tman riprese il controllo as- 
‘soluto del suo Paese, due anni 
or sono, abolendo diverse rifor- 
me liberali apportate dal prin- 
cipe. ereditario approfittando 
della, permanenza del padre a. 
Roma per circa quattro mesi. 
Nonostante l’assenza dell’Iman, 
il principe non riuscì a trarre 
dalla sua parte le forze armate, 
Anche diverse tribù rimasero 
fedeli all’Iman, il quale tiene il 
Paese in una stretta così ferrea 
che ben poche notizie trapela- 
no nel mondo esterno, e quan- 


do trapelano, narrano di deca- 
pitazioni e mutilazioni seguite 
a inauditi processi. Una volta 
l’Iman giunse perfino a minac- 
ciare di tagliare un braccio a 
chiunque. fosse. sorpreso a. fu: 
mare \iîn strada, visitatori com- 
presi. 

La schiavitù non è ancora del 
tutto estinta e la pena per 
l’adulterio è la morte per lapi- 
dazione, In compenso si posso- 
no avere tante mogli quante se 
ne possono mantenere, 


Farah Diba attende 


un secondo figlio 


Teheran, 27° 

Farah Diba attende un se 

condo figlio. La notizia è uffi- 

ciale. Secondo le stesse fonti, 

la nascita del bambino è atte 

sa per la fine \di ottobre o i 
primi di novembre, 


za Ferraz, capo di stato mag- 
giore generale delle forze ar- 
mate portoghesi, reduce da una 
ispezione ‘alle truppe dislocate 
nell’Angola. Il generale ha ‘ag- 
giunto: «Tutte le forze armate 
portoghesi hanno ‘compiuto dl 
loro dovere in. modo ammire- 
vole. Vi sorio seri motivi per 
sperare che tutte le bande di 
terroristi venute dall’esterno sa- 
ranno completamente respinte 
a breve scadenza e che, in tal 
modo, la. calma ritornerà nel 
l’Angola. 

Da Luanda si apprende ché 
164, persone sarebbero motte 
nel corso dei recenti incidenti 
nell’Angola settentrionale, 

Secondo il corrispondente di 
un igiornale di Lisbona gruppi 

ì terroristi. avrebbero cercato 

Ti di attaccare il posto di po- 
lizia di Puri, sito ad una deci 
na di chilometri dalla città di 
Carmona, ma, sarebbero stati 
respinti subendo perdite. 

Oggi a Lisbona una folla di 
almeno ventimila persone sì è 
radunata dinanzi all’Ambascia- 
ta degli Stati Uniti e ha dimo- 
strato contro. l’atteggiamento 
assunto . di recente dagli Stati 
Uniti al Consiglio di sicurezza 
in merito alla questione del- 
T'Angola. 

Come è noto gli Stati Uniti 
hanno votato al’ONU a favo- 
re di una risoluzione proponen- 
te un'inchiesta sugli incidenti 
nell’Angola, ma la risoluzione, a 
favore della quale oltre agli 
Stati Uniti hanno votato solo 
altri quattro paesi .tra cui 
VPURSS, non ha ottenuto un 
numero di voti sufficienti per 
l'adozione. 

I dimostranti questa sera 
hanno circondato l'Ambasciata 
e hanno lanciato pietre contro 
l’edificio inneggiando all’An- 
gola e al Portogallo e gridando 
slogans ostili agli Stati Unit: 

La polizia ha disperso i dimo- 


stranti sparando in aria e fa- 
cendo uso di bombe lacrimoge- 
ne. Non si segnalano feriti. 


Convengono a Mosca 
i leader dei satelliti 


Vienna, 27 

Il Presidente cecoslovacco 
Antonin Novitny, che è anche 
capo del partito comunista del 
suo paese, è partito oggi in ae 
Teo per Mosca, alla testa della 
delegazione che parteciperà al 
convegno dei paesi del Patto di 


Varsavia. Fanno parte della 
missione cerca il Primo Ministro 
Wiliam Siroky, il vice Primo 
Ministro Otakar Simunek e il 
Ministro della Difesa, gen. Bo- 
humirt Lonsk, 

Anche Gomulika e il capo del 
partito comunista bulgaro, To- 
doar Zhivkov, sono giunti a 
Mosca per partecipare alla con- 
ferenza del «Patto di  Varsa- 
via», che aprirà domani i suoi 
lavori, A Mosca è atteso anche 
Ulbright, partito stasera da 
Berlino Est, L’Ambasciatore 
cinese nell'’URSS, Liu Hsiao, 
parteciperà alla conferenza in 
qualità di osservatore. 


UNA SPARATORIA COMPIUTA DA IGNOTI 


Due italiani uccisi 
alla periferia di Parigi 


Non vi sarebbe alcun movente politico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 27 

La scorsa notte due giovani, 
Benito Casano, un elettricista 
di 24 anni, e suo cognato Roc- 
co Giangrasso, operaio mecca» 
nico di 28 anni, mentre rien 
travano alle rispettive case, due 
villette gemelle. in un paesi 
no alla periferia della capita 
le, Aulnay-sur-Bois, sono rima» 
sti vittime di una misteriosa 
sparatoria. Colpiti da numerosi 
proiettili al ventre, entrami 
î giovani sono rimasti uccisi 
sul colpo, 

La polizia della zona; che ha 
immediatamente: aperto un'in- 
chiesta, non ha ancora trovato 
un indizio che possa condurla 
agli assassini. La sparatoria è 
avvenuta ieri sera, verso le 20, 
quando i due giovanotti, oltre- 
passato in cancello che dà sul 
la strada, si stavano dirigendo, 
attraverso il loro giardino, alle 


rispettive dimore. 

Lo «stile» e la rapidità del 
la sparatoria sono caratteristici 
dei delitti a sfondo politico ma 
la polizia non ha trovato alcun 
elemento per sostenere questa 
tesi, come pure quella di una 
vendetta qualsiasi. 

Casano, nato a Tunisi, ave 
va ottenuto la naturalizzazione 
francese Ga poco tempo, men- 
tre il Giangrasso è ancora cit- 
tadino italiano, I vicini delle 
due. vittime, che da soli quat- 
tro mesi si erano installati con 
le ‘rispettive famiglie nella zo- 
na, hanno confermato alla po- 
lizia che entrambi i giovani e- 
rano persone molto calme e 
tranquille e che nessuno pote 
va affermare che esercitassero 
una qualsiasi attività politica. 
La polizia ha trovato sul luogo 
del crimine dodici bossoli di 
pistola di grosso calibro. 

U. R. 


commento in cui afferma che 
il GPRA non è ostile alle con- 
sultazioni che il Governo fran- 
cese potrebbe avere con qual 
‘siasi organizzazione o uomini 
politici che egli crederebbe op- 
portuno consultare, In linea di 
massima si considera questo co- 
municato come un problema 
interno, fra FLN e MNA che 
non avrà ripercussioni impor- 
tanti sull'esito delle trattative 
di Evian. Secondo voci che cir- 
colano questa sera a Parigi, non 
si esclude tuttavia che tratta 
tive parallele con i rappresen- 
tanti del GPRA a Evian po- 
trebbero aver luogo nella stessa 
regione e nello stesso tempo 
fra delegati del Governo fran- 
cese e rappresentanti del mo- 
vimento nazionalista algerino, 

E’ stato annunziato questa 
sera che i megoziatori algerini 
non si serviranno di motosca- 
fi per attraversare il lago di 
Ginevra per spostarsi da Evina 
a Ginevra e viceversa, Essi di. 
sporranno invece di elicotteri 
messi a disposizione dalle au- 
torità francesi. Con questo mez 
zo il. tragitto Ginevra-Evian 
verrà compiuto in meno. di 
quindici minuti, 

Vice 


Francobolli per il viaggio 
di Gronchi in Sud America 


Roma, 27 

Il Ministero delle PP.TT. in. 
forma che, in occasione della 
prossima visita del. Presidente 
deila Repubblica nel Perù, im 
Argentina e 1n Uruguay, saran» 
no emessi tre francobolli, ri- 
spettivamente, da lire 205.170 e 
185. corrispondenti particolar. 
mente alla affrancatura di let- 
tere aeree di primo porto 
(grammi 5) dirette nei Paesi 
indicati. 

Tali francobolli, che saranno 
posti in vendita il 3 aprile 1961 
presso gli uffici principali delle 
PP.TT. di ogni capoluogo di 
provicia e saranno validi per 
l’affrancatura della corrispori- 
denza 4 cominciare dal giorno 
6 successivo, resteranno in cor- 
so fino a ti il 31 dicembre 
1962. L'Amministrazione posta- 
le ha anche disposto che le let- 
tere e le cartoline diretta ri 
spettivamente nel Perù, in Ar- 
gentina e in Uruguay, regolar 
mente affrancate per l'inoltro 
per via aerea e recanti ben vi. 
sibile l’indicazione «Volo spe- 
ciale del 6. aprile», consegnate 
‘agli sportelli degli uffici prin= 
cipali delle PP. di ogni ca- 
‘poluogo di prot ja entro le 
ore 20 del giorno 4 aprile, sia» 
no avviate a destinazione con 
l’aereo. presidenziale, previa 
Obliterazione con l’annullo spe- 
ciale dell'ufficio postale di «Ro. 
ma - Ferrovia T.A». 

A Roma dette corrispondenze 
potranno consegnarsi agli spor= 
telli. degli uffici principali del- 
le PP.TT. fino alle ore 20 del 
successivo giorno 5, 


Autorizzata l’attività 


dei partiti in Turchia 


Ankara, 27 

Un comunicato ufficiale pub- 
blicato oggi annuncia che i par. 
titi. politici turchi saranno au- 
torizzati a riprendere la loro 
attività politica a partire dal 
1.0 aprile, data della rivoluzio- 
ne turca. Questa misura erà 
stata annunciata dal Capo del- 
lo) Stato ‘turco generale Gursel, 
sabato scorso. 

Il comunicato ufficiale che 
emana da Gursel precisa tutta- 
via che qualsiasi forma di pro- 
paganda politica, tramite i gior. 
nali o riunioni pubbliche o pri. 
vate, rimarrà vietata. Saranno 
solamente autorizzati i congres. 
sì dei partiti, sia a livello locale 
che a livello nazionale, 


Ondata di maltempo 
sul Mare del Nord 


Amburgo, 27 

Un’ondata di maltempo, ac- 
compagnata da venti ciclonici 
e tormente di neve, si è ab- 
battuta oggi sulle coste tede- 
5) SIE, del Nord. Nume. 
rosi bal la pesca, sorpresi 
al largo dalla tempesta, si sono 
trovati in difficoltà ed hanno 
dovuto cercare rifugio nei por- 
ti più vicini. La navigazione 
costiera è stata e anche 
i'% d'alto mare sono state 
cost-stte a rimanere alla fonda 
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VUOTE, mobiliate, uso cuci- 
mia, stanzette, parte apparta- 
mento affittansi, Torrebianca 
‘41, Rosa. 42702 F° 
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ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsì di lin- 
gue estere m qualsiasi mese, 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
177 G 
BALLARE elegantemente bal- 
li da sala, Notissima scuola 
«Pertot», Imbriani 14. 65G 
BERLITZ Schooi lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, tel. 23121. ima 
INSEGNANTE scienze, chimi- 
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serali, Offerte pretese orarie. 
Cassetta 22516 G UPI. 
RIPETIZIONI latino, italiano, 
francese, tedesco, inglese, ma- 
tematica, ragioneria, computi- 
steria, contabilità, stenografia. 
Giulia 26, I 22527 G 
TEDESCO, ripetizione program- 
mi scuole medie, Telef. 55588. 
22504 G 


—— 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CHIAVI macchina smarrite 
tratto Manzoni scuola, via Mat- 
teotti. Mancia rinvenitore, Te 
lefonando 31621 - 92725. 

22590 H 
CIONDOLO portaritratti smar- 
rito mercoledì sera, mancia. 
Sanchini, Carducci 6, 22439H 
DOMENICA smarrito braccia- 
lletto oro zona Viale. Mancia 
rinvenitore, Tel, 47716. 42600 H 
DOMENICA tratto TILVIA (Ser- 
vola) - Crispi, smarrita portatti 
mera contenente libro, Pregasi 
telefonare 48257. 42700 H 
MONETA a spilla smarrita. 
Rinvenitore è pregato telefo- 


OROLOGIO Fischer donna, ca- 
ro ricordo, smarrito Guardia, 
Caprin, Compenso 5000. Tele 
fonare 53935. 42671 H 
RETE dorata contenente rita 


21 
1 Off. appart. bott. L. 25 


ALA.ALA.A.A.A AA AAA, VIA. 
LE XX SETTEMBRE 97, pron- 
tingresso, edificio lusso, massi 
mi comforts, tre stanze, cuci- 
ma, due poggioli, ascensore auto- 
‘matico, contraltermica, affittan- 
si ai piani 3.0-7.0 referenziando. 
LEO-ROSSETTI 6.0 piano sen- 
za ascensore, due stanze, sog- 
giorno-cucinino, poggiolo, WC- 
bagno, grande anticamera, pa- 
moramico, affittasi, INVFORMA- 
ZIONI-CONTRATTI AMMINI- 
STRAZIONE IMMOBILIARE 
TTALIA, 61512 PONTEROS 
SO 3. 1245 I 


AAAAAAAA.A.A, NEGO.|UPI 


ZIO centralissimo sette fori, 
270 metri quadrati utilizzabili, 
vuoto cedesi affittanza, Casset- 
ta 108 I UPI. 

A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar- 
famenti senza spese 3 camere 
camerino centro. Altro via Ti 
gor 3 camere bagno, Altro cen- 
tro marina 4 camere cameretta 
ovucina bagno termo. Prego ni 
wolgersi Agenzia Aurora, via 
(Ginnastica 3 II 1508 I 


AFFITTASI ampio magazzino 
interno stabile Largo Barriera 
116. Rivolgersi portineria. 68117 I 
(AFFITTASI senza compenso, 
camera, cucina, pianoterra 12 
mila; camera cameretta 16.000. 
‘Roiano, Apiarì 19, ore 10-12. 
22571/11 
AFFITTO n came- 
ra cucina (soffitta) prelievo mo- 
‘bili cucina affitto 6000 mensili. 
Via Pascoli 9, Salvi. 42697 I 
ATOA 37703 affitta diversi ap- 
partamenti belle posizioni, ac- 
xessori, Aggiornati. 150 I 
APPARTAMENTI due stanze, 
* stanzetta, cucina, bagno, riscal- 
damento, ascensore; altro due 
stanze, cucinino. Garibaldi; al- 
tro 2 stanze, stanzetta, WC, Gat- 


cucina bagno 
ifono affittasi 11.000 mensili. Te- 
lef. 34398, 22526 I 


Î se 
‘condo piano viale Venti Settem- 
ibre 27, affittasi, Per visita ri 
wolgersi portineria, per trattati 
we telefonare 902811, 63117 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, 


prontamente, Cassetta 22352 I, |P 
UPI 


APPARTAMENTO 4 stanze, 
camerino, ampia terrazza soleg- 
giatissima, giardinetto, cantina, 
primo piano, paraggi D’Annun- 
zio, 20.000 ‘affittasi  ininterme- 
diari, Cassetta 63026 I, UPI. 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
cucifia, bagno; riscaldamento, 
affittasi, CARLI, S. Maurizio 4. 
ML I 
\APPARTAMENTO centrale 4 
‘stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
libero maggio affittasi, CARLI, 
S. Maurizio 4. 1405 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
cucina, bagno, paraggi piazza 
Hortis, soleggiato, 25.000 affitta- 
si, CARLI, S. Maurizio 4. 
1404 I 
CUCINA - tinello, lussuoso ba- 
gno, andito, letto, affitto dodici 
mila mensili a persona sola, 
compartecipazione spese, parag- 
gi stazione centrale. Altro quat- 
tro stanze, bagno, ila. 
Telef. 72503 ore 12.30. 22483I 
LOCALE nuovo adatto rivendi- 
dita pane, latteria ecc. ottima 
Do) ‘affittasi. Cassetta 63102 I, 


LOCALE uso ufficio centralis. 
simo ammezzato affittasi, Tele 
fonare 340192, 2701 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 1-28 stanze 
accessori Qualsiasi posizione cer. 
chiamo per sistemazione impie- 
gati stabili pagansi eventuali 
spese purchè afftto moderato. 
Telefonare 61309. 63122 L 
APPARTAMENTINO in affit- 
to vuoto, moderno, cerca impie- 
gata consolare, escluso perife- 
ria, Cassetta 63024 L UPI. 
APPARTAMENTO  tristanze 
mobiliato servizi, casa muova, 
centro, cercasi. Scrivere Casset- 
ta 63092 L, UPI. 
APPARTAMENTO villa, 3-4 
stanze, servizi, possibilmente ga. 
rage, cercasi. Offerte cassetta 
22537 L, UPI. 
APPARTAMENTO 45 stanze, 
servizi, centrale, cercasi massi- 
mo 30 mila, Offerta dettagliata 
cassetta 22587 L, UPI. 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, w.c.-bagno, cercano affitto 
coniugi, Cassetta 62947L UPI. 
APPARTAMENTO 78 stanze, 
centralnafta, ascensore, 2 in- 
gressi, vista aperta, cercasi in 
affitto. Offerte cassetta 22472 
L, UPI. 

APPARTAMENTO in casa mo- 
dema, 2 stanze, stanzetta, ba- 
gno, riscaldamento, cercasi af- 
fitto, Telefonare 23317. 1602 L 
APPARTAMENTO 12 stanze 
cucina cercasi affitto, Pregasi 
telefonare 91783. 42704 L 
CERCASI appartamento 283 
‘stanze cucina bagno, per stata- 
li, Affitto aggiornato. Prego te 
lefonare 50323. * 1501 L 
CERCASI appartamento mobi- 
lato casa signorile 28 camere 
cucina bagno calefazione, Pre- 
go telefonare 50323. 1502 L 
DUE sorelle cercano apparta 
mento in affitto, 3 camere, even. 
tualmente camerino, ascensore, 
centralmafta, zona verde o pa- 
noramica, Cassetta 22499 L, 
UPI. 

MEDICO cerca quartiere d’affit- 
tare, luminoso, 4 vani ed acces. 
sori, metà giugno, Cassetta 
22479 L, UPI. 


———€___—__—_—_—É6 
M. Vendite d’occas. L. 85 


a i ea 
A.A.A, CARROZZINE marca, 
occasione, Madalosso, Trentaot- 
tobre angolo Torrebianca. 
61714 M 
A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
ri ed elettrodomestici in gene- 
re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
ALMANACCO italiano raccolta 
completa primi quaranta volu- 
mi alcuni rarità, cedesi occa- 
sione, Offerte Cassetta 63046 M, 


IMPERMEABILI pronti, con- 
venientissimi, produzione spe- 
cializzata. Valdirivo 11, secon- 
do, Rivoltature, modificazioni. 

22112 M 
MACCHINA cucire Mundlos, 
mobile occasione 27.000 vendo. 
Bosco 3 angolo. 63114 M 
MACCHINA Singer cuce, rica. 
ma, rammenda 15.000. Rien- 
trante 22.000. Nuove ottime 
marche. Bellissimi mobiletti 
convenienti. Facilitazioni, scam- 
bi, riparazioni. Manzoni 4, Co- 
sulli. Telef. 96925. 22224 M 
MACCHINE per cucire origi 
nali germaniche Pfaff altre Vi 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte Timeus 12, te 
lefono 90279. 8 M 
MACCHINE cucire Necchi le 
più moderne ai migliori prezzi 
garanzia senza limite di tempo. 
Facilitazioni di pagamento, Ta- 
glio cucito ricamo gratuito, Al 
tre Singer occasione. TULLIO, 
Battisti 12, RIMEELACIGE, pn 


ri Passap. Macchine cucine El- 
na Supermatic, vero capolavo- 
To della meccanica svizzera. 
Esclusivo, Rizzatti, Pascoli 29 B. 

62902 M 


r.r.rr—8<— 
N Acquisti d’occas. L. 35 


AAA, COMPERO quadri, 
tappeti, soprammobili, camere 
letto, pranzo, cucine, Tel. 30358. 

63115 N 


pranzo, 


nare 23485. 

A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi, Car- 
ison 20. Tel. 38008. 64 N 
FRANCOBOLLI blocchi occa- 
sione acquisto privatamente. 
Scrivere SPI, Cassetta 31, Pa- 
dova. 5568 N 


——— — _— 
NN Mobili e pianof. L. 35 


A, ALABARDA Zanchi, assor- 
timento mobili, carrozzine, at- 
taccapanni, ecc. Rossetti 4. Ri 
cordatevi: convenientissimo. 
42694 NIN 
A. ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divani 
letto 12.000, potlrone letto 18.000 
panchetta letto 20.000, lettini 
6.500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4.500, materassi 3.300, 
molleggiati 10.000, salotti letto 
svedese 48.000, tineli 95.000, ma- 
trimoniali, cucine occasione spe- 
ciali. Tarabochia 6. 63097 NN 
A, CUCINE americane pani. 
forti-Fòrmica (anche colorate), 
elementi componibili, angolo, 
singoli per cucinino, Ultimi mo- 
delli metallo. Nuovissime cuci- 
ne-tinello svedesi, convenientis- 


simi soggiorni tutto Fòrmica.|spone 


«Polli», D'Annunzio 26; espo- 
sizione: Petronio 32. 68/1NN 
A, CUCINE, soggiorni, guarda- 
roba, materassi Permaflex. Ma- 
dalosso, ‘Trentaottobre angolo 


Torrebianca, GI7ZIANN. 


(0) Commerciali 


P Rappr. piazzis 


MOBILI stanza bambini rove 


re sabbiato ottimo stato ven- 
donsi, 


Telefonare 28758. 
63089 NIN 


L. 35 


SCAMBI vantaggiosi oggetti dì 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 830 


Ln] 


L. 25 


CERCANSI ovunque, rappre 
sentanti vendita cassette pron- 


to soccorso di legge aziende va- 


rie, novità borse pronto soccor- 
so automobilisti. Alta provvigio- 
ne, Scrivere Casella 27 A SPI 
Milano. 5628 P 
CERCASI organizzazione con 
propagandiste per vendita do- 
micilio prodotti largo consumo, 
munito automezzo, altissima 
percentuale. Cassetta 45 H, 
SPI, Bologna. 5633 
ESERCENTE con proprio ma- 
gazzino mq. 28 e macchina per 
incarichi di rappresentanza. 
Cassetta 22520 P_UPI. 
IMPIEGATO libero pomenig- 
gio, formito alitamezzo, assume- 
rebbe incarico di fiducia, rap- 
presentanza ecc. Scrivere cas 
setta 62979 P, UPI. 
PIAZZISTA produttore perfet- 
ta conoscenza gelaterie bar, cer- 
casi, Documentare specialità ra- 
mo, Escludonsi elementi occa- 
sionali poco conosciuti cliente 
la, Cassetta 62926 P, UPI. 
‘PRIMARIA fabbrica mamichi- 
ni, attrezzature vetrina, arreda 
menti, cerca introdotto negozi 
confezioni, abbigliamento, tes- 
suti, città e province Venezia, 
Treviso, Ul Gorizia, Trie- 
ste, Belluno. Offerte manoserit: 
te specificando referenze, case 
rappresentate, titolo studio, età, 
mezzo trasporto. Scrivere Ca- 
sella 249 C, SPI, Milano. 
5600 P 
RISCUOTITORE, consegne & 
domicilio con auto propria, di- 
di cauzione. Scrivere cas- 
setta 62995 P, UPI. 
TENDINIFICIO Cariola Emi. 
lio, Monopoli (Bari), cerca in- 
trodotto rappreesntante vendi 
ta tende alla veneziana con 
novità nei colori. 5634 P 


P| Autorimessa Sessa, Fabio Se- 


@Q Auto, moto, ciel  L. 40 


A.AAA. AUTOSALONE Du- 
plica, San Nicolò 12. Fiat 1800; 
Giulietta T.I.; Appia II; 
1100/103 lusso; Giulietta ‘57; 
Multipla; 600 '58; 600 ‘60; 600 D 
'60; 1100/1038 ‘55 '54; 1400; 500 
N; 500 N Giardiniera, Familia- 
re. 103 sei posti, 1100/103 TV 
spider; 1100 E, Alfa 1900; Opel 
Rekord, Cambi, rateazioni, ga- 

2258 Q 


ranzia. 
A. FIAT 1100 Special, nuova 
elaborata motore carvozzeria 
vende Autorimessa Sessa, Fa- 
bio Severo 96. Tel. 29241. 

63099 Q 
A. FIAT 750, 500 N Giardinie- 
ra, 1100 Special Export, nuo- 
vissime da immatricolare, cone 
segna immediata. Autorimessa 
Sessa, Fabio Severo 96. Telefo- 
no 29241. 63099 Q 
A. ROULOTTES tutti tipi nuo- 
ve, usate, Esclusiva Sairauto. 


vero 96. Tel. 29241. 63099 Q 
APPIA, 103 TV, 108 ’54, 1100 E, 
500 nuova, 1400 Alfa Super. 
Bosco 20, 63093 Q 
AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende Giulietta ’57, 1200 ‘59, 
1100 ’53; 600 ’57 ‘58; Belvede. 
re ’54; Bianchina ’58; scambia, 
rateazioni, Geppa 8. Tel. Sa 


DUCATI occasione seminuove, 
100 Sport et 98 TS. Altre 98 
Sport 50.000, 98 Turismo 28.000. 
Laverda 75, lire 20,000. Ciclo- 
motori Bianchi Ducati. Centro 
motori Marzolla, Agenzia Bian- 
chi, Ducati, Guizzo. Corso Ita- 
lia 88, Gorizia, tel. 2631. 43 Q 
FIAT 600 Multipla ’56 ‘57, 600 
trasf., Giardinetta, Belvedere, 
500 ©, 1400 ’55, 1100. Aprilia 


Cabriolet: presso. ‘Autorimessa;i 


Media (Matteotti). 33, 

42705..Q 
MOTOFURGONCINO Ape :C 
vende privato, Visibile Off,, Mi- 
lette, S. Francesco n, 38. Tele 
fono 68674, 63101 Q 
600 ‘57 ’56; 500 C; 1100/103 ’55; 
500 nuova; 500 B; Vespe; Lam- 
bretta. Ratealmente. Valle 6. 

63103 Q 
NOVITA’ Laverda, unico scoo- 
ter 48 ce. 4 tempi, senza tar- 
ga, senza patente, senza misce- 
la. Concessionaria Reflex, via 
Vialdirivo 24, GlTer Q 


(BAR e 


IL PICCOLO 


huu 


VESPAGENZIA Sanfrancesco 


44, telefono 28940. Non attende- 


te l’estate per le prenotazioni, 
approfittate ora della consegna 
immediata della Vespa 150 mo- 


VOLETE vendere, ‘comperare, 


Vespa, Lambretta? Interpellate- 


ci. Via Valdirivo 24. tel. 35503. 
817670 


ro 


A.A:A. AUTORIMESSA. model. 
lo, ALVIANO 7 (uscita Galle- 
tia Sanvito) oltre 500 mq. tre 
ampi ingressi, finestroni apribi- 
li, completa di stazione di ser- 
servizi igienici, 


ALIMENTARI, centralissimo, 
arredamento moderno, casa 
nuova, cedesi. completo di li- 
cenza e condominio. VIA PO- 
LA-ISTRIA, zona nuova, sprov= 
vista, vendonsi od affittarisi lo- 
cali affari, ottimi qualsiasi at- 
tività mq. 50 ciascuno, dispo- 
nibile licenza alimentari. UF- 
FICIO VENDITE IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512. PON- 
TEROSSO 3. 13465 R 
A. NEGOZIO alimentari cen- 
trale avviatissimo vendesi. Cas- 
setta ‘63107 R UPI. . 

AFFARONE. Negozio fiori, 
molto lavaro, paraggi piazza 


Carlo Alberto, completo di li- 


‘cenza ed inventario, vendo lire 
950.000. la 22599 R, UPI. 
È “Barcola Riviera, 
‘periodo “ ‘o. apertura  dome- 
nica prossima: darebbesi gestio- 
ne, famiglia competente; Agent 
zia Iietlardello, Mazzini 22. 
DEIRA ‘63122 R 
DROGHERIA lire 700.000 trat- 
tabili vendesi, Indirizzo UPI. 
63085 R 
ISTITUTO esercente finanzia 
mento cessioni quinto  stipen- 
dio accetterebbe produzione uf- 
fici o \cornispondenti specializ- 
zati ramo, Condizione partico- 
larmente conveniente, Casella 
31 L, SPI, via Panlamento 9, 
Roma, 5621 


lombardi 


S_ Case, ville, terrea. L. 50 


AA:A.A,A:A,A.A.X, BARCOLA - 
RIVIERA combinazione rinun- 
cia, appartamento in palazzina 
signorile, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
balconata, termonafta, ascenso- 
re; 110 mq. terrazza praticabile 
con uso. esclusivo dell’apparta- 
mento, vista panoramica sul 
golfo di Trieste, ogni comfort, 
vendesi. Agenzia DOMUS, Gal- 
leria Tergesteo, 169 S 
AA.AAA-AAA:X, CASTA 
GNETO . SEVERO costruzio- 
ne iniziata, palazzina signorile, 
appartamentini 1-2-3 stanze, vi- 
nello, cucina, bagnogabinetto, 
poggiou, termonafta, ascensore, 
Tipostiglio, particolarmente a 
datti investimento capitale, 
prezzi accessibili, vantaggiose 
condizioni pagamento. Informa- 
zioni, vendite Agenzia DOMUS, 
Galleria Tergesteo. 169 S 
AAAAAAAAX, IPPODRO- 
MO-GHIRLANDAIO costruzio 
ne iniziata, appartamenti signo 
rili, 1-2-3-4 stanze, tinello, cuci- 
na, bagnogabinetto, balconate, 
termonafta, ascensore, cantina, 
ripostiglio, esposizione mezzo- 
giorno, mutuo bancario, ottimo 
impiego capitale. Informazioni, 
vendite Agenzia DOMUS, Gal 


leria Tergesteo. 169 S 
A.A.A.A.A.A-A.A.X, LIGNANO. 
SABBIADORO, centralissimo 


condominio, appartamenti resi- 
denziali, massimo lusso, ogni 
comfort, 2-3 stanze, soggiorno, 
cucina, bagnogabinetto, terraz- 
za, giardino pensile, scarico 
immondizie, terrazza praticabi 
le, acqua calda e fredda, citofo- 
no, impianto telefono è. televi- 
sione, ottimo investimento capì. 
tale, reddito assicurato, prezzi 
3.300.000 - 3.600.000 prontaentra- 
ta, visite sul posto, 70. metri 
dalla spiaggia. Informazioni, 
vendite Agenzia DOMUS, Gal 
leria ‘Tergesteo. 169 S 
AAAAAAAAX, REVOL 
TELLA . SCOMPARINI ini. 
ziata costruzione palazzine si- 
gnorili, \ Impresa Costruzioni 
Mario Manente, appartamenti 
1-2-3-4-5 stanze, tinello, cucini- 
no, servizi doppi e semplici, ter- 


monatta, ascensore, ampie bal 
conate cantina, autorimessa, z0- 


R'na signorile, soleggiata, adatti 


xe bon/ 


impiego capitale, garanzia di af. 
fittanza, condizioni pagamento, 
mutuo bancario per il 50% del 
valore dell’appartamento. Visio 
ne progetti, informazioni, Agen- 
zia DOMUS, Galleria Tergesteo. 

169 S 
A. ALLOGGI 1, 2, 3 camere, 
negozi, pronti aprile, singoli di- 
sponibili, Magnifica posizione. 
Massime facilitazioni. Impresa 
via Baiamonti 58. Ss 


2, 3, 4, 5 stanze, 
centralnafta, costruende palaz 
zine Buonarroti vendonsi. Am- 
ministrazione Cesanelli, Mazzi- 
ni 80. Tel. 23879. pomeriggio. 
APPARTAMENTI 4 stanze, 
centralnafta, accessori, — co- 
struenda palazzina inizio Com- 
merciale vendonsi, Amministra. 
zione Cesanelli, Mazzini 30. Te- 
lefono 23879, pomeriggio, 
63105 S 
APPARTAMENTI — palazzina, 
via Veruda, zona Fiera 1, 2 
stanze, soggiorno, accessori, 
giardino assegnato idem via 
Porta alta vista mare vendesi 
condominio, Telef. 50273. 
63090 S 
APPARTAMENTI casa nuo- 
va, 2-3 stanze, vista panorami 
ca, per rendita vendonsi, Tele- 
tonare 24795, ore 10-12 e 16-18, 
63115 S 
APPARTAMENTI in signori- 
le palazzina in costruzione via 
Bellosguardo, quattro stanze, 
stanzetta, doppi servizi, ampi 
poggioli, centralnafta, garage, 
cantine, giardino, 
vendonsi.  Facil 
mento e Aldisio. Tel, 37511. | 
63119 S 


APPARTAMENTI zona Sta- 
cio, 2 stanze, soggiorno, cuci: 


nino, bagno, poggioli, vendon- 
si, CARLI, S. Maurizio 4, 
1409 S 


APPARTAMENTI zona  Pic- 
cardi, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, prenotan- 
si, CARLI, S. Maurizio 4. 
1408 S 
APPARTAMENTI panoramici 
2-8 stanze, cucina, servizi, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
consegna estate 1961, vendonsi. 
CARLI, S. Maurizio 4. 1406 S 


APPARTAMENTI nuova co- 
struzione, splendidi, soleggiati, 
1-2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore, zone via Giulia, pre 


APPARTAMENTI in palazzi 
na Fabio Severo, prossima co- 
struzione 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
ascensore, giardino, Prenotan- 
sì, CARLI, S. Maurizio 4. 
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Orario farroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 


1401 S| 5.40 A Cervignano - Porto= 
APPARTAMENTI liberi effa- gruaro 
‘tone 2 stanze cucina bagno pog- | 6.12 R Bologna-Milano (*) 
giolo giardino, moderni, 2 mi-| 6.40 D Venezia - Torino è 
lioni 580,000; altri uguali occu- Roma 
pati 1.580.000. (vendonsi paga-| 7.14 A Montalcone (***) 
mento rateale). Telefonare n.| 8.45 R__Venezia-Roma 
37379. 22573/1 S|10.14 DD Venezia è Milano è 
APPARTAMENTI liberi stra- Genova (II) - Parigi 
occasione centralissimi 1-2 stan-|10.24 A Portogruaro 
ze cucina bagno 1.580.000, un |12.55 R. Cervignano. Venezia 
milione 780,000 (pagamento ra-|13.32 A Cervignano . Venzia 
teale), Ireneo Croce 10/III ore |1452 D Venezia . Milano è 
14-16 paraggi Ventisettembre. Par'ci (xxx) 
22572/2 S|16.40 D Monfalcone --Yene. 
APPARTAMENTO centralissi- zia - Bari 
mo 5 stanze, cucina, bagno,|17.03 A Montaicone . Porto. 
cantina, vendesi. CARLI, San gruaro 
Maurizio 4. 1410 S|17.58 DD Venezia- Parigi (letto 
APPARTAMENTO occupato, Trieste-Parigi) (cuce. 
Sangiacomo, stanza, cucina, ga- cette Ts-Parigiì) xx) 
binetto, vendesi, CARLI, San|18.38 A Monfalcone Porto. 
Maurizio 4. 1403 S gruaro 
APPARTAMENTO  condomi-|19.25 A Monfalcone - Cervi. 
nio 3 stanze, stanzetta, cucina, gnano 
bagno, riscaldamento, cercasi in |20.50 R__ Venezia (xxx) 
casa recente costruzione, Tele-|%2.17 DD Venezia - Milano è 
fono 23317. 1601 S Torino -. Genova è 
APPARTAMENTO | prossima Ventimiglia Marsi 
entrata Fabio Severo, 2 stan- glia (letto e cuccette 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, ‘Trieste . Genova) — 
centralnafta, poggiolo, soleggia- Mestre Bologna è 
to, panoramico, vendesi. CAR. Roma (letto e cue- 
LI, S. Maurizio 4, 1402 S Ge*te Trieste Roma) 
APPARTAMENTO, esentasse li- ARRI 
‘bero camera cucina bagno un VI 
milione ‘750.000 (900.000 contan-| 6:23 A Cervignano Mon» 
ti, 15.000 mensili) vendesi. Via falcone 
del Pozzo 9, ore 10-12, 22571/28 | 7.32 A SEOMOETRATO Mon- 
‘alcoue 


APPEZZAMENTI terreno adat- 
ti costruzione, cercansi. Offerta 
Cassetta 1201 S - UPI. 

NUOVO. bistanze servizi am- 
bia terrazza, I piano, via Por- 


7.45 DD Torino . Milano - 
Venezia - Roma (let- 
to e cuccette Roma - 
‘t'rieste) 


ta 125 vendesi 2.800.000 tratta: Sea n 
OPICINA, Si 4 Ta rino . Venezia (let 
pi Soria perdi, garage, et: te enon 
SCUPI, 5 È 10.22 R NeOeo) Uervigna- 
PANORAMICO, paraggi > no-Monfalcone (xxx) 
ca, 5 stanze, chela, Secescni |1133 DD Parigi . Venezia (let. 
moderni, vendesi, elet posa, do ERDei n 
Ss ; Ere 
PANORAMICO 2 stanze, cuci- ste) (xx) 
nino, soggiorno, orto, S. Roc. |19:27 D Roma Bologna - 
co (Muggia), vendesi 1.500.000 Bam . Ancona Ve. 
Si intermediari. Cassetta | 5.57 A CSO 
2886 S, UBI. ‘9 3 
STABILE in città o immediata | 1922 D Parigi Milano Ve 
periferia, anche con affitti bloc-| 17.05 D Vinez 
cati, acquisterei contanti per in Va FO O 
vestimento di capitale. Tratta-|18.10 A Motitalcone (***) 
zione diretta. Cass. 63059 S UPI.|18.37 R Bologna - Venezia ) 
ULTIMI terreni disponibili co-|19.08 A Portogruaro Mon- 
struzione ville zona residenzia |. falcone 
le «Le Ginestre»; ‘accesso auto, |19.50 DD Pari; - Milano Ve. 
luce, spiaggia riservata, vendon- nezii 
si. Informazioni sul luogo 0|21.20 R_ Roma _ Milano Me. 
Cassetta 462 S UPI. stre (*) 
VILLA bellissima, centro Opi-|22.39 A__ Venezia - Montalcone 
cina, con giardino, garage, ven-|23.42 DD Torno . Milano - 
desi. Telefonare 95982. 63104 S Sa Vane 
VILLA lussuosa, nuova, lungo- È & 
L i (*) Solo 1 cli - (es 
mare Barcola (2 appartamenti) De arse SS IE 
vendesi, Cassetta 62011 S, UPI. sg Sa demenica > (PAIA 
Z, APPARTAMENTO in pa |C) "Ge È 
lazzina zona Università, 2 stan- ano SOZZI 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, È 
cantina, vendesi causa trasfe- 


rimento. «JULIA», Imbriani 10, 
1604 S 


Z MOLINO a Vento, 2 stanze, SALISBURGO-MONACO 
cucina, doccia, casa recent 
strazione, 1.900.000. Vende. «JU: PIIIAMONZATI 
LIA», Imbriani 10, 1603 S| 3.45 A Udine .» Tarvisio 
3 pù 16 A 

U Matrimoniali L. 60| éi8D Vane - Tarvisio 
AGIATO distinto 4lenne Ue Ù 
serebbe signorina seria, aller 1008 DE SAMIR So 
fuosa, 30-s5enne. Offerte dette-| 945.A Dame E 
gliate inamonime, Massima ri-|12%0 D. Udine « Tarvisio è 
servatezza, Cassetta 22431 U, Vienna 
DEL 12.30 A__Udine 
ASSICURIAMO ottime siste-|1426 A Udine 
mazioni matnimoniali massima | 16.17 A Udine 
riservatezza. Casella 8 P, SPI,|17.37 A Udine 
via Parlamento 9, Roma. 5172 U | 19.10 D Udine : 
v Diversi DO ee nt 
TOMBA famiglia metà con-|2027 A Udine 
cessione vecchia, zona cedesi. |21:37 A Udine 
Cassetta 42692 V UPI, ARRIVI 
CONDIZIONI GENERALI | 5.00 A__ Udine 

PER LE INSERZIONI. | 555? Uane 

9.30 D Vienna - Monaco » 

Gli avvisi economici ven- È 
gono pubblicati nella rubrica ILE à o QUO 
più corrispondente all'ogget- 100, A ta 
to delle inserzioni, minimo |17,52 DD Vienna + Tarvisio » 
10 parole; la disposizione av- Udine 
Viene per erdine alfabetico; |19.43:A Udine 
per facilitare le ricerche vie- |21.05 A Udine 
ne modificato eventualmente 22.20 D Amburgo - Monaco » 
il testo in modo da cenderne Vienna - Udine 
l’evidenza. La U.P.i ha ia {2820 A Udine 
facoltà di abbreviare qualche 0:567D > Farvisio = Hdie, 
VERTE annunci. 

La U.P.I. nun assume re = 
sponsabilità per casuali man- POGGIOREALE 
asian Ero LUBIANA - BELGRADO 

stampa sioni. 
responsabilità verso L fisco, PARTENZE 
i pubblico e i terzi, delle in | 0.19 D Poggioreale - Fiume 
serzioni eseguite, rimane pie - Zagabria - Belgrado 
na ed intera agli inserenti. | 728 A Poggioreale 

Errori di stampa che non | 8.32 D__ Poggioreale - Lubiana 
pregiudicano l’effetto dell’av- 11.57 DD Poggioreale - Fiume 
viso, non danno diritto a ri. Gu nina Ir IRA 
petizioni gratuite, così pure |18,37 A Poggioreale 
errori dipendenti da rattiva |16.04 D Lubiana Belgrado 
‘scrittura degli avvisi, 17.58 A Poggioreale 

I reclami possono essere |20.00 A Poggioreale 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- ARRIVI 
cevuta dell'importo pagato | 5.60 D Belgrado - Zagabria 
per gli avvisi. - Poggioreale 

La: pubblicazione di ogni | 7.09 A Poggioreale 
avviso è suborcinata all’ap- |11.24 AP. OFEIOTRAIO. 
provazione del giornale che Sl n Lie MO, 
sì riserva insi ‘aca.ile di |{75g Dp istanbul . Atene » 


ritto di veto. 

Non sì ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


UDINE - VIENNA 


Belgrado - Lubiana . 

Fiume - Poggioreale 
20.06 D Lubiana - Poggiorese 
21.48 A. Poggioreale 


A casa vecchia, 
nuovi pavimenti 
senza muratori 


Il pavimento Domosic non invecchia. Il tem- 
po non lo scheggia né lo.riga..Non assorbe 
la polvere, basta l'acqua a lavarlo. Vi di- 
fende dal freddo, dal caldo, dal rumore. 


Senza fatica né perdita di.tempo, Domosie 
copre i vecchi pavimenti, fa nuova la casa 
senza vederla invasa dai muratori, le dà 
la sua freschezza e i suoi colori. . 


Il pavimento Domosic ha la resistenza del 
marmo e l'eleganza del fegno. E costa 
quanto le comuni piastrelle. Un: pavimento 
Domosic: e la casa muta volto. 


Interpellate la nostra organizzazione evi 
sarà dato ogni ragguaglio sui pavimenti 
Domasic. 


produzione dei 


Organizzazione di Vendita 


Padova ; 

UFFICI E DEPOSITO: DOMOSIC 
Via N. Tommaseo, 15 -- Tel. 45.4.59/ 
Trieste 

TL. SZIRAK & C. : 

Via C. Chega; 2 - Tel. 35.8.31 
Udine 

MAURI geom. GIOVANNI 

Via A. di Prampero,,3 - Tel. 54.2.93 
Monfalcone (Gorizia) 

PAHOR CARLO 5 

Via I Maggio, 78 - Tel: 73.5.04 


\ 


